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La seduta comincia alle 10 .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell 'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Alberini, Bonetti, Cac-
cia, Caradonna, Galante, Gitti, La Valle ,
Antonino Mannino, Meleleo, Pellegatta,
Salvoldi, Savio e Tassone sono in mission e
per incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 20 luglio 1988
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

TRANTINO ed altri : «Modifica dell 'arti-
colo 201 del codice di procedura penale
concernente la nuova disciplina dei ter-
mini per la presentazione dei motivi d i
impugnazione in caso di deposito oltre i l
decimoquinto giorno della sentenza pro-
nunciata in dibattimento» (3031) ;

PETROCELLI ed altri : «Istituzione dell a
provincia del 'Basso Molise ' e di alcuni
uffici e servizi pubblici regionali» (3032) ;

MENSORIO: «Norme concernenti il limite
di età per la permanenza in servizio attivo
dei professori universitari ordinari »
(3033);

SAVIO: «Norme per il riconoscimento a i
parchi zoo della qualifica di aziende agri -
cole, ai fini di cui all 'articolo 206 del testo
unico delle disposizioni per l'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni su l
lavoro e le malattie professionali, come
sostituito dall 'articolo I della legge 20 no-
vembre 1986, n. 778» (3034) ;

NARDONE ed altri: «Norme a tutela della
produzione e commercializzazione del
prodotto lattiero-caseario denominato
mozzarella» (3035) ;

NARDONE ed altri : «Modifiche alla legge 6
giugno 1986, n . 251 istitutiva dell 'albo pro-
fessionale degli agrotecnici» (3036) ;

TEALDI : «Modifica e integrazione all 'arti-
colo 24 della legge 22 novembre 1962, n .
1646, concernente l 'estensione alle vigila-
trici d'infanzia della possibilità di riscatto
ai fini pensionistici del periodo del corso d i
studio» (3037) ;

MAllUCONI ed altri : «Modifica al numero
10 del primo comma dell'articolo 19 de l
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, concernente l'attribu-
zione alle Commissioni provinciali del po-
tere preliminare di accertamento tecnico
di agibilità» (3038) .

Saranno stampate e distribuite .
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Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 20 luglio 1988 il
Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S . 1033. — «Disciplina del credito pe-
schereccio di esercizio» (approvato dalla VI
Commissione permanente della Camera e
modificato da quella VI Commissione per-
manente) (1666-B);

S. 317-735-783-957. — Senatori GIUGNI
ed altri ; MANCINO ed altri ; GUALTIERI e d
altri ; ANTONIAllI ed altri : «Norme dirette a
garantire il funzionamento dei servizi pub-
blici essenziali nell'ambito della tutela del
diritto di sciopero e istituzione della Com-
missione per le relazioni sindacali nei ser-
vizi pubblici» (approvata, in un testo unifi-
cato, da quel Consesso) (3039) .

Saranno stampati e distribuiti .

Seguito della discussione del document o
LXXXIV, n. 1, di programmazione eco-
nomico-finanziaria relativo alla ma-
novra di finanza pubblica per gli ann i
1988-1992 e della relazione della V Com-
missione permanente .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del document o
LXXXIV, n . 1, di programmazione econo-
mico-finanziaria relativo alla manovra d i
finanza pubblica per gli anni 1988-1992 e
della relazione della V Commissione per-
manente .

Ricordo che nella seduta di ieri si è con-
clusa la discussione sulle linee generali ed
hanno replicato il relatore per la maggio-
ranza ed il ministro del tesoro .

Avverto che sono state presentate le se-
guenti risoluzioni :

«La Camera,

constatato che la consistenza del debito
pubblico ha raggiunto livello abnorme-
mente elevati (circa un milione di miliardi

di lire); che esso evidenzia una dinamic a
esplosiva che, anche nel quadro macroeco -
nomico più favorevole, tende a portarlo ,
dall 'attuale valore di quasi il 100 per cento
del prodotto interno lordo, a valori sempre
crescenti senza convergere verso alcun li -
mite; che tale situazione non è sostanzial-
mente compatibile con il perseguimento
della crescita dell'economia in condizion i
di stabilità monetaria e finanziaria, rispet -
tando al tempo stesso i vincoli di equilibrio
esterno, di mantenimento della lira nel
Sistema monetario europeo, nel quadro d i
attuazione del processo di liberalizzazione
e integrazione comunitaria, e tanto più
nella prospettiva della creazione di una
moneta unica europea e di una Banca cen -
trale europea; che tale situazione rappre-
senta, altresì, un potenziale fattore di de -
stabilizzazione complessiva per l'assett o
democratico del paese ;

ritenuto che tale condizione della fi-
nanza pubblica richiede un programma d i
riequilibrio graduale e bilanciato, m a
anche risoluto e soprattutto credibile che
miri a stabilizzare e quindi a ridurre il rap-
porto tra debito pubblico e prodotto in-
terno lordo, incidendo sul fabbisogno pri-
mario attraverso la più ampia, equa e coor-
dinata gamma di strumenti, e di riflesso
sull'onere del debito, in conseguenza dell a
riduzione del fabbisogno primario e dell a
credibilità assunta dal piano di rientro ;

considerato che sotto il profilo macroe-
conomico il piano del Governo si rivela ale -
atorio e si pone obiettivi relativamente mi -
nimali per i seguenti motivi :

1) il "documento di programmazione
economico-finanziaria, relativo alla ma-
novra di finanza pubblica per gli ann i
1988-1992" presentato dal Governo fa pro-
prio e si colloca all'interno di un quadro
previsionale internazionale improntato a
ottimismo e non privo di elementi contrad-
dittori, con la contemporanea assunzion e
di un costante e ininterrotto sviluppo
dell'economia-mondiale da un lato, e d i
una stabilità del tasso di inflazione dall'al -
tro, ossia la mera estrapolazione delle fa-
vorevoli condizioni che hanno caratteriz-



Atti Parlamentari

	

— 17565 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

zato l 'andamento dell 'economia mondiale
negli ultimi cinque anni ;

2) negli ultimi dodici mesi i prezzi delle
materie prime, espressi in dollari, sono
aumentati di circa il 40 per cento e tali
impulsi non hanno dato luogo a una on-
data inflazionistica solo perché, contem-
poraneamente, il prezzo del petrolio, il cui
peso sul commercio mondiale è maggiore
di tutti gli altri beni primari messi assieme ,
è sceso di poco meno del 30 per cento ;

3) pertanto è estremamente incerto e
poco prudente assumere che gli element i
negativi, già presenti, non possano pren-
dere il sopravvento e determinare il rinfo-
colarsi dell'inflazione sui mercati interna-
zionali, e desta pure qualche perplessità la
previsione che quello che risulta già il più
lungo ciclo espansivo dell 'economia mon-
diale a partire dalla seconda guerra mon-
diale si prolunghi per altri cinque anni ;

4) relativamente all'andamento tenden-
ziale, anche assumendo il quadro macroe -
conomico più favorevole, la dinamica
spontanea della finanza pubblica è desti -
nata a deteriorarsi non esistendo mecca-
nismi spontanei di correzioni delle ten-
denze negative in atto (il rapporto de-
bito/prodotto intero lordo passerebbe da l
98 per cento al 120 per cento) ;

5) relativamente all'obiettivo program-
matico del Governo, per quanto rilevante ,
esso è comunque minimale : la stabilizza-
zione, nel l 'arco di un quinquennio, del rap -
porto debito/prodotto intero lordo su un
livello del 106 per cento si potrebbe spie -
gare solo in un'economia bellica e, infatti ,
fu toccato nel nostro paese, in questo se -
colo, solo nel corso dell'ultimo conflitt o
mondiale ; una situazione dalla quale fu
relativamente agevole uscire allora —
grazie alla ripresa produttiva e all'infla-
zione postbellica — ma alquanto precari a
per un paese che si accinge a liberalizzare i
movimenti di capitale e a integrarsi finan-
ziariamente con economie che non presen -
tano, nel campo delle finanza pubblica, l e
disfunzioni che ci connotano in termini
così negativi;

considerato che il documento di pro-

grammazione economico-finanziaria no n
risponde ai requisiti previsti dall 'articolo
3, lettera d), della legge finanziaria 1988 ,
nella misura in cui non specifica le poli-
tiche settoriali di intervento con riguardo
ai contenuti, ai tempi e agli effetti finan-
ziari, salvo una serie di approfondiment i
nel comparto della previdenza, peraltr o
privi anch'essi dell'indicazione dei tempi e
degli effetti finanziari delle misure ipotiz-
zate;

considerato inoltre, prescindendo dall e
riserve avanzate sul quadro macroecono-
mico, che un piano di rientro per esser e
realizzabile deve risultare anzitutto credi-
bile, ma che tale credibilità, allo stato at-
tuale, è assente per un insieme di cause :

a) la storica inattendibilità delle previ-
sioni formulate dal Governo in materia d i
fabbisogno; inattendibilità dovuta all a
mancanza di controllo della evoluzione
della finanza pubblica soprattutto nei
grandi comparti affidati a soggetti decen-
trati (sanità, previdenza, finanza regionale
e locale, ecc.) dove vanno sistematica-
mente a crearsi deficit sommersi ;

b) il conseguente sistematico fallimento
in ogni esercizio (sia pure con alcune dif-
ferenze significative nei vari anni) degl i
obiettivi di fabbisogno prefissati, con la
ricorrente adozione di misure tampon e
volte solo a livelli addirittura superiori a
quello inizialmente individuato come ten-
denziale ; cosicchè, ad esempio, nel 1987 i l
fabbisogno è risultato superiore di 14 .000
mila miliardi e nel 1988 le ultime previ-
sioni in particolare per la sanità, fanno
seriamente dubitare che, nonostante le en -
nesime misure tampone, il fabbisogno no n
superi il nuovo traguardo del Governo d i
115.000 miliardi, già superiore di 15 .000
miliardi all'obiettivo inizialmente as-
sunto;

c) il comportamento estremamente con-
traddittorio tenuto dal Governo pe r
quanto riguarda la gestione del contratt o
sulla scuola, che contrasta nettamente co n
gli obiettivi e le regole del piano stesso, e
che avrà conseguenze, ben difficilmente
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evitabili, sugli altri comparti del pubblico
impiego e del settore privato ;

d) la rinnovata competizione di potere
tra i partiti per la ricerca del consenso elet -
torale, che lascia fortemente dubitare che
essi sappiano e possano rinunciare a so-
vrapporre i loro interessi di egemonia e di
potere sul governo del paese, perpetuand o
ed accrescendo la connotazione corpora-
tiva e assistenziale del nostro sistema e sca -
ricandone ancora una volta i costi sull a
finanza pubblica;

e) la conseguente diffusa valutazione ch e
il Governo, pur presieduto dal segretario del
partito di maggioranza relativo, non abbi a
comunque la forza politica per realizzare u n
programma che — sia per i provvediment i
più urgenti di contenimento del disavanzo ,
sia per quelli di riforma strutturale atti a
incidere durevolmente sulla cause endogene
del dissesto della finanza pubblica — chiam i
a sopportare i sacrifici necessari, per altro
sostenibili, i settori più forti e tutelati dell a
società;

D i limiti della riforma delle norme di
contabilità attualmente in discussion e
presso le Camere e la ricorrente elusion e
da parte delle forze politiche del dettat o
costituzionale riguardante la adeguat a
quantificazione e la corretta copertura
delle leggi recanti nuove spese e minor i
entrate ;

g) la già ricordata estrema indetermina-
tezza del piano per quanto riguarda i con -
tenuti, i tempi e gli effetti finanziari degl i
interventi necessari per conseguire gl i
obiettivi assunti ;

h) la mancanza di un segnale e di un a
iniziativa forte e appropriata capace di
indicare, senza mezzi termini, che Go-
verno e Parlamento intendono imboccar e
decisamente la strada del risanamento
della finanza pubblica ;

considerato che la credibilità del piano
deve trovare un riscontro oggettivo nell'at -
teggiamento del mercato ; atteggiamento
che conferma la mancanza di fiducia de l
pubblico nella manovra di risanamento ,
come si ricava dai seguenti elementi :

1) la scarsa domanda di titoli a medio e
lungo termine, da ultimo attestata dall ' in-
successo del collocamento di BTP e CCT d i
inizio luglio, nonostante il rialzo dei rendi -
menti da parte del Tesoro ;

2) l'ulteriore aumento dei tassi verifica -
tosi nel mese di luglio, in parte favorito da i
ripetuti interventi di mercato aperto della
Banca centrale, dettati dalla necessità d i
riassorbire la liquidità messa in circolo da l
Tesoro;

3) il fatto che tale lievitazione dei rendi -
menti, lungi dal favorire il finanziament o
non in base monetaria del fabbisogno pub -
blico, ha innescato aspettative di ulterior e
crescita dei tassi di interesse, destinate a
ripercuotersi negativamente sulla do-
manda dei titoli ;

considerato, dunque, che la strada di
fatto intrapresa appare opposta a d
un'azione di risanamento, cioè una strad a
che non fa altro che perpetuare l'equivoc o
di fondo che a lungo ha caratterizzato l a
gestione della nostra economia : cioè l 'ac-
coppiarsi di una politica fiscale espansiva
(perchè tale va considerato un fabbisogno
superiore del 10 per cento del prodotto
interno lordo) e, di conseguenza, una poli -
tica monetaria restrittiva che, compor-
tando un aumento dei tassi di interesse ,
peggiora lo stato delle finanze pubbliche ;

considerato che al fine di ribaltare
questa situazione e di riportare sotto con-
trollo il deficit pubblico, ridando elasticità
alla politica fiscale e a quella monetaria ,
occorre una strategia di intervento atta a
incidere durevolmente e in maniera signi-
ficativa sulla dinamica del disavanzo;

considerato che nel contesto di uno svi-
luppo dell'attività produttiva più dinamic o
di quanto previsto in sede di relazione pre -
visionale e programmatica dell 'anno pas-
sato e di approvazione della legge finan-
ziaria per il 1988, si stanno innescand o
fenomeni di finanziarizzazione dell 'eco-
nomia accompagnati da una crescita esu-
berante degli impieghi bancari ;

considerato che in tale quadro non s i
pone il problema di fornire ulteriori im-
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pulsi all'economia, dai quali non scaturi-
rebbero aumenti del prodotto intern o
lordo e dell 'occupazione, bensì quello d i
evitare che, in assenza di misure fiscal i
adeguate, la politica monetaria sia co-
stretta ad assumere un indirizzo restrit-
tivo, destinato a ripercuotersi negativa -
mente — esso sì — sullo sviluppo produt-
tivo del paese;

considerato che una politica di bilanci o
rispondente a questi fini deve contemplare
due stadi :

a) un primo rappresentato da una ma-
novra d'impatto non solo resa possibile m a
anzi sollecitata dall 'andamento congiun-
turale dell'economia e dalla necessità di
riportare sotto controllo la dinamica degli
aggregati monetari ;

b) il secondo stadio, da intraprendere
subito, con grande determinazione e vo-
lontà politica, deve riguardare gli inter -
venti di maggior respiro destinati a inci-
dere sulla dinamica del disavanzo: da un
lato, un grande piano per la lotta all 'eva-
sione fiscale, per la riduzione delle aree di
erosione ed elusione dell'imposta, rifor-
mando il sistema tributario in modo da
ripartire più equamente il carico fiscale ;
dall'altro, l 'eliminazione delle spese super-
flue e degli sprechi, riqualificando la spes a
in senso produttivo soprattutto nel vastis -
simo settore dei servizi e della sanità,

impegna il Governo

ad attenersi agli indirizzi di politica eco-
nomico-finanziaria esposti nelle premesse
e più specificatamente ai seguenti :

sul piano internazionale adoperarsi pe r
spezzare la politica di chiusura in sé stess a
dell 'economia dei paesi industrializzati ,
che mentre da una parte ha determinat o
una superfetazione finanziaria dell'eco-
nomia capitalistica, che non riesce ad am -
pliare le proprie basi produttive, dall'altra ,
ha prodotto una accentuazione della de-
pressione e del sottosviluppo di gran parte
del terzo e quarto mondo. Sconfitte per i l
momento le proposte radicali di una poli-
tica di intervento straordinario italiano ed

europeo per sconfiggere lo sterminio pe r
fame e il sottosviluppo, i fatti dimostrano
che diventa sempre più urgente porsi il
problema dell'indebitamento dei Paesi i n
via di sviluppo e pensare ad una sorta d i
"piano Marshall" dei paesi occidentali per
riprendere la politica di sviluppo di tant i
paesi del terzo e quarto mondo, tenendo
conto in primo luogo delle esigenze pri-
marie delle popolazioni ; adoperarsi in
tutte le sedi internazionali e comunitari e
per concepire e realizzare prioritaria -
mente politiche che, spezzando il divario
tra scienza e politica, siano capaci di go-
vernare l'impatto e le conseguenze dell 'ap-
plicazione delle nuove tecnologie e di af-
frontare le cause delle grandi question i
epocali che rischiano di mettere in crisi l o
stesso equilibrio del pianeta e le possibilit à
stesse della sua sopravvivenza, quali l a
desertificazione dell 'Africa, la deforesta-
zione del l ' Europa e delle Americhe, il buc o
della fascia di ozono, l 'effetto serra, il na-
scere di megalopoli gigantesche, le nuove
forme di grande criminalità che accre-
scono a dismisura i loro profitti attravers o
il mercato clandestino della droga .

Per quanto riguarda il comparto dell'en-
trata :

ad assumere iniziative per riformare i l
sistema tributario in modo da realizzare
l'obiettivo del riequilibrio tra imposizion e
diretta e indiretta e, all'interno dell a
prima, quello del riequilibrio del carico
fiscale che grava oggi in modo quasi ves-
satorio sul lavoro dipendente ;

a realizzare conseguentemente un
grande piano per combattere l 'evasione
fiscale, per ridurre le zone di erosione e d
elusione dell'imposta, per rivedere quell a
serie ormai incontrollata di agevolazioni ,
sgravi, detrazioni, esenzioni che costitui-
scono l'altra faccia nascosta dell'assisten-
zialismo e per eliminare il fenomeno de l
fiscal drag;

a potenziare e qualificare l'amministra-
zione finanziaria, riorganizzando gli stru-
menti conoscitivi dell 'anagrafe tributaria ,
incentivando la professionalità degli ad-
detti e razionalizzando l 'impiego nei di -
versi comparti ;
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ad aggiornare e riformare il catasto;

a smilitarizzare e qualificare la guardi a
di finanza ;

relativamente alla revisione delle ali -
quote IVA, considerando :

1) la necessità di porvi mano in conse-
guenza dell 'appartenenza alla CEE;

2) i continui rinvii da un Governo all'al-
tro, con la motivazione che essa comporte-
rebbe un aumento del tasso di infla-
zione ;

3) la validità in ogni circostanza di tal e
ultima proposizione e l 'opportunità e l a
prudenza di adottare i relativi provvedi-
menti in una situazione di stabilità del
tasso di inflazione sul fronte sia esterno
che interno (quale quella che si riscontra al
momento) ;

4) la necessità di una manovra di im-
patto sollecitata dall 'andamento congiun-
turale dell'economia e dalla necessità d i
riportare sotto controllo la dinamica degli
aggregati monetari, come esaminato nell a
premessa ;

ad intraprendere la revisione delle ali -
quote IVA, accompagnandola da misure d i
contenimento e di controllo dei prezzi ch e
ne riducano l ' impatto inflazionistico, mi-
sure che possono esplicare la loro efficacia
in presenza di un contesto internazionale
favorevole ;

nel comparto della spesa :

a ridurre drasticamente un assistenzia-
lismo paraeconomico e parasociale, che
diffonde contributi a pioggia pratica-
mente incontrollati su ogni parte del terri -
torio e su una miriade di beneficiari ;

a riportare sotto controllo l'intero pro -
cesso della spesa pubblica, da una parte ,
chiudendo le falle e le voragini finanziarie
che sottraggono in pratica ad ogni filtro e
ad ogni vaglio parlamentare e contabil e
settori sempre più ampi della finanza pub-
blica, come ad esempio le spese crescent i
per la protezione civile; dall'altra, riquali-
ficando la spesa in senso produttivo nel

vastissimo campo dei servizi pubblici e
della sanità;

a correggere i sacrifici temporanei che i
diversi settori e le diverse classi della so-
cietà devono essere chiamati a sopportare
per il risanamento della finanza pubblica ,
con interventi assistenziali estremament e
selettivi nei confronti dei settori più pover i
e meno tutelati della popolazione, in parti -
colare garantendo loro il minimo vitale ;

ad assumere iniziative per realizzare l a
riforma pensionistica separando l'assi-
stenza della previdenza e perseguendo i l
riequlibrio tra contribuzioni ed erogazion i
attraverso la considerazione dell'inter o
arco della vita lavorativa e dell 'intera
gamma di redditi da lavoro comunque
prodotti, in modo da realizzare un sistema
più equo e razionale, capace di favorire —
per quanto riguarda i riflessi sul mercat o
del lavoro e della occupazione — la mobi-
lità, la diffusione del lavoro part time, e
forme di attività miste, e tale altresì d a
disincentivare l'evasione contributiva ;

a ridurre le misure di fiscalizzazione
degli oneri sociali ;

ad eliminare gli ingenti sprechi e quali-
ficare la spesa sanitaria, in particolare :
coordinare l 'assistenza pubblica e quell a
privata al fine di ridurre la sovrapposi-
zione dell 'offerta sanitaria che produc e
aumento della spesa pubblica e dei con-
sumi individuali ; razionalizzare l 'utilizza-
zione delle oltre seicentomila persone ch e
attualmente operano nel settore pubblico ;
ridurre l'enorme numero dei farmaci pre-
scrivibili a carico del Servizio sanitari o
nazionale; istituire osservatori farmacolo-
gici per contenere la spesa farmaceutica
anche attraverso il monitoraggio delle pre -
scrizioni e un ' adeguata informazione me-
dico-scientifica; esercitare i poteri ispettiv i
e di controllo al fine di verificare le con-
venzioni, gli appalti e i contratti che, a
diverso titolo, le USL stipulano con ditte e
aziende private ;

ad eliminare i contributi e le sovvenzioni
ad enti e associazioni che non siano rispon -
denti a finalità di sviluppo economico, con
risparmio ipotizzabile di 2.000 miliardi se-
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condo le valutazioni della Corte dei
conti ;

ad attuare una politica di bilancio ca-
pace di dare una risposta alla volontà
riformatrice espressa da quasi 22 milion i
di elettori nei referendum dell'8 e 9 no-
vembre scorso, in materia di giustizia ,
energia e tutela dell'ambiente ;

ad accrescere, pertanto, gli stanziament i
per la giustizia, con effettiva volontà e
capacità di spesa, realizzando un grande
piano volto, in particolare, a :

a) approntare le strutture per l 'emana-
zione del nuovo codice di procedure pe-
nale ;

b) emanare il nuovo codice di procedur a
civile ;

c) riformare il processo amministra-
tivo ;

d) installare e far funzionare il sistema
informativo ;

e) garantire il gratuito patrocinio ai no n
abbienti ;

f) riparare l'ingiusta detenzione, i danni
derivanti da errore giudiziario e quelli per
responsabilità civile dello Stato e del magi -
strato;

g) realizzare la riforma del Corpo degl i
agenti di custodia e i provvedimenti per i l
personale civile penitenziario ;

h) istituire il giudice di pace ;

i) riformare il sistema di giustizia mino-
rile ;

l) assicurare il servizio sanitario ai dete-
nuti e gli interventi per i detenuti tossico-
dipendenti ;

m) incentivare il lavoro penitenziario ;

n) realizzare i provvedimenti per il per -
sonale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie ;

o) mettere in atto strumenti per il con-
trollo dell 'osservanza delle disposizion i
contenute negli accordi internazionali i n
tema di diritti umani all'interno e
all'esterno del paese ;

a realizzare un piano energetico nazio-
nale basandolo sull'uso più efficiente e
appropriato dell'energia elettrica, sull'in-
troduzione delle fonti rinnovabili, sull o
sviluppo della cogenerazione e sul ripoten -
ziamento delle centrali esistenti ed esclu-
dendo la costruzione di megacentrali a
carbone ;

per quanto riguarda la difesa :

a convocare una "Conferenza sulla poli-
tica di difesa e sicurezza" che costituisca la
base per una completa revisione — alla
quale potrà successivamente concorrer e
uno specifico dibattito parlamentare d'in-
dirizzo — della politica sin qui seguita da l
Governo e che, per le contraddizioni e le
inadeguatezze che la caratterizzano
(nell'approvvigionamento dei mezzi, nell a
mancata standardizzazione a livello comu -
nitario, nell'eccessivo numero di militar i
impiegati, nella dislocazione delle forze e
negli indirizzi operativi) ha prodotto vasti
sprechi ed un costo crescente ed inaccetta -
bile per il bilancio dello Stato ;

a non superare in alcun caso l ' impegno
assunto dal nostro Governo in sede NAT O
sin dal 1978 di un incremento annuo reale
delle spese militari pari al 3 per cento ;

a rendere effettivamente leggibile sott o
il profilo sia politico che contabile Io stat o
di previsione del Ministero della difesa ,
attraverso l'adozione di una nuova strut-
tura del bilancio, e comunque attraverso l a
standardizzazione dei criteri nazionali con
quelli adottati in sede NATO ;

a favorire una progressiva integrazion e
della ricerca, sviluppo e acquisizione d i
sistemi d'arma e componenti prioritaria -
mente in collaborazione con i paesi alleat i
della Comunità europea .

Per quanto riguarda la politica di "coo-
perazione allo sviluppo " :

a rispettare rigorosamente le priorit à
stabilite nella legge n . 49 del 1987 e finora
largamente disattese attraverso una falli-
mentare dispersione degli interventi circa
la politica di cooperazione allo sviluppo :
ovvero il soddisfacimento dei bisogni pri-
mari e in primo luogo la salvaguardia delle
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vite umane, l'autosufficienza alimentare ,
la valorizzazione delle risorse umane, l a
conversione del patrimonio ambientale at-
traverso l 'attuazione di programmi pluri-
settoriali e secondo criteri di concentra-
zione geografica;

a non autorizzare alcun impegno di
spesa nella cooperazione allo sviluppo —
esclusi gli interventi di comprovata emer-
genza — se i relativi progetti e la connessa
documentazione :

1)non saranno resi pubblici e disponibili
attraverso la "banca dati" di cui all'arti-
colo 36 della legge n . 49 del 1987 o, subor-
dinatamente, attraverso l'effettivo access o
alle informazioni di cui al comma 4 dello
stesso articolo ; e ciò con specifico riferi-
mento non solo ai programmi e protocoll i
approvati, ma anche ai verbali del comi-
tato direzionale, del comitato consultivo e
dei suoi gruppi di lavoro, comprensivi de i
rilievi presentati, nonchè i verbali del CICS
e delle commissioni miste ;

2) non saranno costituite le struttur e
previste dalla legge per la sua attuazione:
unità tecnica centrale e unità tecniche ne i
paesi in via di sviluppo ;

3) non sarà fornita dettagliata ed esau-
riente relazione al Parlamento sugli indi -
rizzi generali e sulle singole scelte, are a
per area, della cooperazione italiana negl i
anni 1987 e 1988, incluse le relazioni final i
del FAI, mai trasmesse al Parlamento ;

ad introdurre, attraverso il regolamento
di attuazione delle legge n . 49 del 1987 —
non ancora emanato benchè dovesse en-
trare in vigore nell 'aprile 1987 — criteri di
valutazione consuntiva sulla base dei qual i
trasmettere annualmente al Parlamento
una relazione circa l'impatto e i risultati di
ogni singolo progetto deliberato o realiz-
zato .

(6-00049)
«Calderisi, Aglietta, Mellini, Ve-

sce, Rutelli, Teodori ,
d'Amato Luigi, Pannella ,
Zevi, Faccio, Stanzani Ghe-
dini, Modugno» .

«La Camera,

visto il documento di programmazione
economico-finanziaria trasmesso alla Ca-
mera dal Governo, in data 30 maggi o
1988 ;

rilevati gli elementi di contraddittorietà
impliciti nella individuazione del quadro
programmatico, ivi delineato e giustap-
posto al quadro tendenziale, specie con
riguardo alle relazioni tra i tassi di varia-
zione assunti per le principali grandezze
macroeconomiche che definiscono la do-
manda e l 'offerta, e tra questi, da un lato, e
i tassi evolutivi identificati per i flussi dell a
finanza pubblica, dall'altro;

e, in conseguenza ,

rilevata l'assenza di ogni verifica circ a
gli esiti che il quadro programmatico pre-
suppone dal punto di vista dell'andament o
dei livelli di occupazione, e della ripres a
delle aree meridionali del paese ;

rilevata altresì l'inconsistenza degl i
stessi traguardi prefissati per i grandi ag-
gregati dalla finanza pubblica, a fronte sia
delle scelte fin d'ora delineate dal Govern o
nei confronti della spesa, con riferimento
ad esempio alla contrattazione sindacale
nel pubblico impiego, sia delle persistent i
incertezze e comunque degli elementi in -
sufficienti forniti quanto alla strumenta-
zione necessaria per la realizzazione de l
previsto aumento della pressione fiscale,
se si accettua il riferimento all'opportunità
di aumentare l'impostazione indiretta ;

valutato che le fondamentali scelte ch e
il Governo propone come fondanti i l
quadro programmatico, consistono di :

a) cautela nella manovra relativa a i
tassi d'interesse sul debito pubblico, la
contrazione dei cui livelli è ritenuta reali-
stica solo entro i limiti del raggiungimento
di un tasso reale del 4,5 per cento nel 1992
(livello ben superiore a quello dei tass i
d 'interesse reali sui titoli del debito pub-
blico, fin d 'ora rilevabili per altri paesi) ;

b) individuazione di un modello rigid o
e centralizzato di politica dei redditi, ov-
vero di controllo dei salari, la cui imposi-
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zione al pubblico impiego è tuttavia gi à
pregiudicata dai recenti esiti della contrat -
tazione collettiva nel settore pubblico ;

c) contenimento con provvedimenti
straordinari, fuori da ogni organico di-
segno di riforma, dei trasferimenti di na-
tura previdenziale, sanitaria ed assisten-
ziale, nonché dei trasferimenti agli enti
locali ;

ed inoltre

che il Governo non identifica le indi-
spensabili misure dirette a garantire il re-
cupero di efficienza ed efficacia da part e
della pubblica amministrazione e dell'in-
tervento pubblico in genere ;

e che conseguentemente gli obiettivi
prefigurati nel documento — che si so-
stanziano nell'azzeramento del disavanzo
al netto di interessi entro il 1992 e quindi
nella stabilizzazione al 1992 del rapporto
debito/prodotto interno lordo — appaiono
non solo non garantiti, ma minacciati da
sostanziali fattori di incertezza ;

e considerato che tali obiettivi si pre-
sentano sì come indifferibili, ma nello
stesso tempo possono essere perseguit i
con esiti ben diversi sotto il profilo del l 'oc-
cupazione e dello sviluppo a seconda delle
politiche che verranno adottate;

impegna il Governo

1) a promuovere una riforma fiscal e
basata sui seguenti punti :

a) tendenziale omnicomprensivit à
della base imponibile delle imposte su l
reddito, e contestuale riduzione delle ali -
quote, con l 'eliminazione di trattamenti
privilegiati, esclusioni, possibilità di elu-
sione, ecc. In tale contesto prioritario ap-
pare il recupero ad imposizione piena e d
uniforme dei redditi da capitale reali ;

b) revisione dei criteri di determina-
zione dei redditi d'impresa, nella direzion e
dell 'uniformità di trattamento, dell 'elimi-
nazione di trattamenti tributari "asimme-
trici" e della corretta determinazione con-
tabile del reddito ;

c) revisione delle imposte indirette ,
allargando la base imponibile dell'IVA, e
destinando i proventi derivanti da even-
tuali incrementi delle aliquote a riduzione
del disavanzo o ad un programma di inci-
siva riduzione strutturale degli oneri so-
ciali ;

d) revisione e razionalizzazione delle
imposte sui prodotti energetici, e delle ac-
cise;

e) introduzione di forme di imposi-
zione commisurate ai patrimoni indivi-
duali ed aziendali a carattere generale ,
cedolare, e con aliquota proporzionale e di
ridotta entità ;

f) riforma della finanza locale, in
modo da assicurare alle regioni, alle pro -
vince ed ai comuni, certezza, sufficienza e
programmabilità delle risorse, e da riatti-
vare, almeno per una parte del finanzia -
mento degli enti locali, il rapporto di re-
sponsabilità tra decisione di spesa e prov-
vista delle risorse, e così individuando
spazi di reale autonomia impositiva, anche
prevedendo forme di compartecipazione
al gettito di tributi erariali, e razionaliz-
zando i criteri con cui avvengono i trasfe-
rimenti dello Stato ;

g) riforma dell'amministrazione fi-
nanziaria, nella direzione di una piena as-
sunzione di responsabilità dei dirigenti ,
organizzazione di tipo aziendale, e retribu -
zioni di mercato;

2) ad assumere le iniziative legislative e
le misure amministrative necessarie per
ridare efficienza ed efficacia all'azione
dello Stato e delle amministrazioni ed enti
che allo Stato fanno capo, e ad attivare
tutti gli strumenti di controllo utili per con -
tribuire al conseguimento di questi fini ,
comprese la trasformazione in senso pri-
vatistico del rapporto di lavoro dei dipen-
denti pubblici e la valorizzazione della re-
sponsabilità gestionale dei dirigenti ne l
quadro di una precisa distinzione tra fun-
zioni degli organi di direzione politico -
amministrativa e degli organi gestionali ;

3) a proporre con urgenza tutte le mi-
sure a carattere legislativo adatte a garan-



Atti Parlamentari

	

— 17572 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

tire il recupero della programmabilità, tra -
sparenza e dell'effettivo controllo sui mec-
canismi e quindi sull'entità e qualità della
spesa sia di parte corrente, sia di cont o
capitale ;

4) ad accelerare in questo quadro l a
definizione di provvedimenti di riforma :

a) della politica di garanzia del reddit o
a favore di soggetti bisognosi, qualunqu e
sia la causa del loro stato di bisogno,

e, tenendo conto anche delle innovazioni
così introdotte,

b) della previdenza sociale ,

c) della sanità ,

d) del diritto allo studio ;

5) a rivedere, attraverso idonee misure
di coordinamento, le linee direttrici dell a
spesa per investimenti, riqualificadone gl i
esiti prima di tutto rispetto all 'obiettivo
cruciale dello sviluppo di un sistema pro-
duttivo competitivo nel Mezzogiorno, non-
ché in termini di potenziamento dell 'at-
trezzatura del territorio e di migliora -
mento e risanamento delle condizioni am-
bientali, a partire dalle aree meridional i
del paese, e quindi di riorganizzazione e
sviluppo dei grandi sistemi infrastruttu-
rali e dei servizi a rete ;

6) ad assumere le misure indispensabili
per rilanciare il ruolo propulsivo degli ent i
a partecipazione statale, vincolando a d
obiettivi qualificati di sviluppo industrial e
ogni futuro apporto ai loro fondi di dota-
zione .

Ed impegna contemporaneamente
il Governo

ad ispirare a questi obiettivi sia i prov-
vedimenti di manovra economico-finan-
ziaria che si renderanno necessari per i l
1988, sia l'impostazione del bilancio plu-
riennale nella versione programmatica,
della legge finanziaria e dei provvediment i
collegati da presentare al Parlament o
entro il prossimo mese di settembre .

(6-00050)
«Becchi, Visco, Bassanini» .

«La Camera ,

esaminato il documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gl i
anni 1988-1992 ;

premesso che i "piani di rientro" per la
finanza pubblica, presentati dal 1984, non
hanno consentito alcun risanamento ;

constatato che per effetto delle poli-
tiche attuate, caratterizzate da elevatissim i
tassi di interesse reali, dal proposito di
bloccare le retribuzioni, dalla concentra-
zione di risorse verso le grandi imprese, se
una parte del sistema delle imprese ha
potuto razionalizzarsi ed è stato ridotto i l
tasso di inflazione, grazie anche all'anda-
mento della economia mondiale, gli squi-
libri territoriali e il livello della disoccupa-
zione sono aumentati, l 'accumulazione è
risultata inadeguata alle esigenze di mo-
dernizzazione complessiva del Paese ,
molte imprese minori versano in gravi dif-
ficoltà, si è aggravata la questione fiscale e
l'ingiustizia distributiva e ciò alimenta l a
ripresa del conflitto per la distribuzione
del reddito ;

rileva come l'attuale documento modi -
fichi alcune delle regole dei precedenti
piani, ed in particolare quelle che ipotizza -
vano l'invarianza della pressione fiscale ,
irrealistici indici di crescita della spesa
corrente e proponga come nuovo obiettivo
la riduzione dei tassi di interesse reali nei
limiti della crescita del prodotto interno ;

rileva altresì che tali intenti nuovi risul -
tano velleitari perché, quanto alle poli-
tiche che dovrebbero realizzarli, il docu-
mento presenta gli stessi limiti di fondo de i
precedenti;

in particolare il documento :

a) trascura il necessario rapporto tra
manovra di risanamento finanziario e po-
litiche di sviluppo, che invece dovrebb e
essere centrale, alla luce non solo della
complementarietà tra aumento della ric-
chezza e saldi finanziari pubblici, ma so-
prattutto dei risultati che si intendono per -
seguire in relazione allo sviluppo della ca-



Atti Parlamentari

	

— 17573 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

pacità produttiva sostitutiva di importa-
zioni, al superamento degli squilibri strut -
turali, alla riduzione del vincolo esterno ;

b) non formula affatto gli "obiettivi di
incremento della forza lavoro per invertir e
l 'attuale tendenza di crescita della disoc-
cupazione", come invece testualmente
enunciato nelle dichiarazioni programma-
tiche rese alle Camere dal Presidente de l
Consiglio nell'aprile scorso;

c) annuncia intenti, indirizzi ed obbiet-
tivi finanziari, nell 'assenza delle politiche
concrete e di disegni di legge, omettendo d i
indicare modalità, tempi e percorsi pe r
conseguire i risultati, sì da configurare u n
singolare sdoppiamento tra propositi di-
chiarati e l 'assoluto vuoto di reali inizia-
tive, creando ancora una volta condizioni
tali da giustificare manovre casuali ed im-
provvisate imposte dall 'emergenza ;

d) mostra vistose incongruenze ri-
spetto ad un quadro tendenziale costruito
con criteri corretti e in particolare :

1) quanto alle entrate, si persiste a pre-
vedere per l'anno in corso un gettito al -
quanto più basso di quello ragionevol-
mente prevedibile sulla base di stime pru -
denziali, le quali già negli anni 1986 e 198 7

hanno dimostrato sostanziale attendibili-
tà, con conseguenze di sottovalutazioni de l
gettito (tendenziale e programmatico) ne l
periodo pluriennale oggetto della previ-
sione ;

2) la previsione tendenziale, e conse-
guentemnete quella programmatica rela-
tiva ai pagamenti per il personale appar e
(sulla base del già concluso negoziato per i l
comparto scuola) inattendibile, alla luc e
delle dinamiche retributive dovute ai con -
tratti ed alla scala mobile, tenuto anch e
conto del rischio di una pur moderata
ripresa inflattiva, quale potrebbe conse-
guire dalla manovra relativa alle imposte
indirette nelle modalità indicate nel docu-
mento ;

considerato inoltre che la manovra
proposta è finalizzata a modificare la ten-
denza ascendente del rapporto tra debito
pubblico e prodotto interno lordo, attra-

verso la progressiva riduzione del fabbi-
sogno conseguita con l 'aumento della
pressione fiscale (per 1,8 per cento sul pro-
dotto interno lordo), la riduzione della
spesa corrente al netto degli interessi (per
1,5 per cento sul prodotto interno lordo) e
della spesa per interessi (per 2,3 sul pro -
dotto interno lordo);

rileva sui singoli oggetti :

1) politica fiscale

che nel documento manca uno speci-
fico allegato riguardante le scelte di poli-
tica fiscale, nel quale siano indicati qual e
redistribuzione impositiva si voglia at-
tuare, quali cespiti assoggettare ad impo-
sizione, quali provvedimenti per la lotta
all'evasione fiscale, quali forme di ero-
sione ed elusione eliminare ; rileva altresì
che tale carenza è ancor più grave, in
quanto:

a) il sistema fiscale italiano è iniquo, è
fonte di distorsioni e inefficienze, ed am-
ministrativamente incapace di combattere
l'evasione, che ha rilevantissima entità —
come riconosciuto dagli stessi document i
ufficiali del governo ;

b) il prelievo è fortemente sperequato ,
scoraggiando l'occupazione, lo sviluppo
economico e la formazione del reddito di -
rettamente produttivo;

c) il drenaggio fiscale ha pesante-
mente decurtato nell'ultimo decennio l e
retribuzioni nette degli occupati dipen-
denti ;

d) il documento di programmazione
economico-finanziaria prevede in realt à
un recupero del fiscal drag solo parziale
(pari al 50 per cento del reale) riducendo i n
tal modo di 4 .000 miliardi l'intervento d i
correzione ipotizzato in una prima fas e
dall'ISPE ;

e) sono proposti rilevanti aument i
delle aliquote IVA, non compensati da in-
terventi che ne attenuino l 'effetto sui
prezzi al consumo, e quindi con un impatt o
inflattivo che non potrà non avere conse-
guenze rimarchevoli sul fenomeno del fi-
scal drag;
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2) politica per lo sviluppo ,

che il documento di programmazione
non contiene alcuna proposta per la riqua -
lificazione della spesa produttiva, né in-
dica le modalità attraverso le quali ver-
rebbe rispettato l 'obiettivo della crescit a
degli investimenti pubblici, in misura par i
alla crescita del prodotto interno lordo nel
prossimo quadriennio;

che il documento conferma la tenden-
ziale crescita, accentuata dall'integrazion e
economica europea, nei prossimi anni
della propensione all ' importazione dell a
nostra economia, quale effetto dell ' inade-
guatezza della struttura produttiva; che la
spesa pubblica per investimenti è da
quattro anni in preoccupante calo, soprat -
tutto nel Mezzogiorno, ed ingenti sono i
residui passivi ; che i vigenti trasferimenti
alle imprese solo parzialmente sono indi-
rizzati ad una riqualificazione del tessuto
produttivo ed all 'aumento dell'occupa-
zione ;

3) contribuzione sociale ,

che il documento non contiene alcuna
ipotesi di riduzione, ma all'opposto pre-
vede un lieve aumento del prelievo contri-
butivo, rispetto al quadro tendenziale ;

che gli oneri contributivi — oltre a
deprimere l 'occupazione — rendono i l
costo del lavoro mediamente più elevato
rispetto alle altre economie, penalizzand o
la concorrenzialità delle nostre aziende, ed
accentuano il "cuneo" tra costo del lavoro
e retribuzioni ;

che tali oneri — in costante aument o
dal 1981 — concorrono impropriamente
al finanziamento di servizi collettivi (come
la sanità), e che le politiche di fiscalizza-
zione fin qui attuate sono state insuffi-
cienti, parziali e temporanee ;

4) politica previdenziale e assisten-
ziale ,

che le varie ipotesi di intervento conte -
nute nel documento di programmazion e
sono indirizzate solo al regime dei lavora -
tori privati, mentre permangono notevoli

ed ingiustificate difformità di trattament o
previdenziale dei dipendenti pubblici ;

che le difficoltà finanziarie del sistema
previdenziale possono trovare soluzione
grazie ad una sostenuta crescita del red-
dito, al riequilibrio ed allargamento dell a
contribuzione, alla separazione degli oner i
assistenziali ;

che l 'estensione della previdenza inte-
grativa non costituisce una risposta alle
difficoltà del sistema pubblico, ed all 'op-
posto — nelle forme attuali — le ag-
grava ;

5) politica sanitaria ,

che il documento prospetta misure inac -
cettabili, tali da configurare nei fatti un a
"controriforma" sanitaria, basata sulla ge-
neralizzazione dei tickets e sul ritorno ge-
neralizzato all'assistenza di base indi-
retta;

che trascura il grave divario esistente tr a
efficienza del servizio e risorse impiegate ,
proponendo soltanto il contenimento d i
queste ultime, nonostante la loro sostan-
ziale invarianza — per tutti gli anni '80 —
in rapporto al prodotto interno lordo ;

che l'evoluizione demografica e la rigi-
dità del modello di produzione dei serviz i
sanitari condizionano le possibilità di rea-
lizzare specifiche economie di spesa anch e
nel medio periodo ;

6) finanza locale ,

che sono stati disattesi, da anni, gli im-
pegni di riforma della finanza locale, co n
grave pregiudizio per il ruolo delle auto-
nomie per la situazione di precarietà e di
inadeguatezza che ha caratterizzato i bi-
lanci degli enti locali ;

che i problemi della finanza local e
vanno affrontati nel quadro del riordino
complessivo del sistema fiscale e della fi-
nanza pubblica ai fini di un riequilibrio
strutturale dei conti del settore pubblic o
allargato ;

7) pubblica amministrazione,

che ai fini di ottenere risultati concreti
nel riequilibrio della finanza pubblica as-
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sume rilievo imprenscindibile in general e
la riforma della pubblica amministra-
zione, punto di riferimento per ogni azione
nei diversi ambiti settoriali e in particolar e
dell'amministrazione finanziaria ;

che gli obiettivi indicati dal documento ,
relativamente alla produttività della pub-
blica amministrazione, pur positivi, son o
ancora privi di concretezza, poiché finor a
non si è ancora dato avvio a nessun inter -
vento incisivo, nonostante le indicazion i
contenute nel rapporto Giannini e nei ri-
sultati dei lavori delle commissioni Cas-
sese e Nigro ;

che esigenza prioritaria è operare un a
netta distinzione tra potere politico e fun-
zione amministrativa, precisando le re-
sponsabilità dei diversi soggetti e sepa-
rando i compiti di indirizzo e controllo d a
quelli di gestione .

Impegna il Governo

ad orientare la politica economica al
conseguimento, come obiettivo priorita-
rio, di un tasso di sviluppo compatibile co n
una sensibile riduzione, nel periodo consi -
derato, del divari Nord-Sud e del livello
della disoccupazione;

a questo scopo impegna il Governo

ad operare nelle sedi appropriate affin-
ché il processo di costituzione del mercato
unico europeo avvenga nel quadro di un
coordinamento delle politiche econo-
miche dei paesi europei, rivolto ad assicu -
rare una espansione della domanda in -
terna adeguata ad utilizzare le nuove po-
tenzialità dell 'offerta ;

impegna altresì il Governo

a rilanciare le politiche strutturali con l o
scopo di ridurre strozzature ed arretra-
tezze che limitano le possibilità di sviluppo
del paese, e che incidono negativament e
anche sulla bilancia dei pagamenti . Lo
stesso risanamento della finanza pubblica,
indispensabile anche per ottenere una al -
locazione delle risorse confacente con

l'obiettivo di un maggiore sviluppo, conse -
guirà questo risultato soltanto se sarà inse -
rito in una combinazione di politiche mo-
netarie, strutturali e di politica dei reddit i
tutte insieme indirizzate ad un aument o
della crescita, senza il quale lo stesso risa -
namento risulterà impossibile .

La Camera ritiene che l 'obiettivo di risa-
namento della finanza pubblica debba es-
sere formulato sin dall'inizio con riferi-
mento all 'intero ammontare del defici t
corrente, da azzerare in un congruo nu-
mero di anni, mentre entro il 1992 dovrà
essere stabilizzato il rapporto del debit o
rispetto al prodotto interno lordo. Ritiene
che conseguire questo obiettivo non sar à
possibile senza una riduzione dei tassi di
interesse reali e senza riformare il sistem a
fiscale ed i sistemi attraverso i quali l a
spesa viene erogata .

La Camera ritiene che una politica dei
redditi sia necessaria per incrementare i l
livello dell'accumulazione e risanare il bi-
lancio pubblico . Essa tuttavia non potr à
peggiorare ancora la distribuzione del red-
dito per i lavoratori dipendenti o conte -
nere la domanda interna per ridurre il
tasso di sviluppo . Al contrario dovrà ser-
vire ad assicurare un adeguato tasso di svi -
luppo ed il controllo dell'infalzione alter -
nativo al controllo esclusivamente mone-
tario. La politica dei redditi dovrà essere
realizzata attraverso una combinazione d i
politica monetaria e di politica per il con-
trollo delle retribuzioni rivolta anche a
rendere meno squilibrata la distribuzione
del reddito e a tutelare i cittadini meno
abbienti .

«La Camera .

impegna pertanto il Govern o

a proporre:

1) in materia di politica fiscale :

a) una riforma fiscale ampia ed orga-
nica, indirizzata a superare i limiti esposti ,
che consenta il ripristino dell 'equità ne l
trattamento fiscale tra i cittadini e tra l e
varie fonti di reddito, un consistente e
duraturo aumento del gettito, redistri-
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buisca il prelievo attenuando la pression e
sul lavoro e la produzione;

b) la riforma dell ' imposizione perso-
nale, estendendo le basi imponibili ai red-
diti oggi esclusi od evasi, riducendo le ali -
quote ed eliminando strutturalmente il fe-
nomeno del fiscal drag;

c) la perequazione delle modalità d i
versamento delle imposte e del mecca-
nismo di autotassazione ;

d) l ' assoggettamento all'IRPEF e d
all'ILOR dei redditi derivanti da attivit à
finanziarie, per la loro componente reale ,
cioé al netto della svalutazione moneta-
ria ;

e) una imposta ordinaria sul patrimo-
nio, proporzionale, a bassa aliquota ed a
carattere reale, che riguardi la generalit à
dei cespiti da chiunque posseduti e ch e
costituisca con riferimento agli immobili ,
una delle fonti di finanziamento degli enti
locali ;

f) l'adeguamento al tasso d'inflazion e
delle imposte indirette specifiche e a cifra
fissa ;

g) la riforma dell'amministrazione fi-
nanziaria, del contenzioso tributario e mi-
sure volte a ridurre l'evasione ed elusion e
fiscale ;

2) relativamente alla politica degli inve -
stimenti :

a) la crescita della spesa per investi -
menti realmente produttivi a tassi annui d i
almeno un punto percentuale superiore a l
previsto incremento reale del prodotto in -
terno lordo, con particolare riferimento
agli investimenti a diretto carico dello
Stato, indirizzati prevalentemente a d
opere pubbliche ed alla difesa dell'am-
biente e quindi a minor contenuto d 'im-
portazioni, ed agli investimenti nel Mezzo -
giorno ;

b) la modifica dei fattori che ostaco-
lano l 'operatività della spesa per investi-
menti pubblici ;

c) l 'adozione, a coperura delle mag-
giori spese per investimenti, di misure atte

a contenere la spesa per consumi inter-
medi della pubblica amministrazione, ivi
compresa la presentazione annuale d a
parte di ciascun ministero al Parlamento ,
durante la sessione di bilancio, di relazion i
relative alle economie di spesa realizza-
bili ;

d) la riduzione, in particolare dell a
spesa per acquisto di beni e servizi de l
Ministero della difesa, in modo da ricon-
durre l 'aggregato rigorosamente nei limit i
previsti dagli accordi NATO, ridimensio-
nando inoltre gli stanziamenti in modo da
ridurre la crescente massa dei residui pas -
sivi ;

e) la riqualificazione — con possibil i
economie di spesa — dei trasferimenti alle
imprese, a favore soprattutto dei settori a
più alto deficit dell ' interscambio, e della
crescita dell 'occupazione ;

f) l'accelerazione di programmi rela-
tivi a grandi infrastrutture di base, al fine
di migliorare l'efficienza complessiva de l
sistema produttivo e sviluppare la ricerc a
applicata;

3) sul piano della contribuzione so-
ciale :

a) la totale fiscalizzazione dei contri-
buti destinati al finanziamento del Servizi o
sanitario nazionale (ivi compresa la cosid-
detta "tassa sulla salute"), nell 'arco di due
o tre anni ;

b) l'introduzione di una imposta su l
valore aggiunto destinato a consumi final i
interni, ad ampia base imponibile ed attri -
buzione regionale, che compensi la ridu-
zione di gettito derivante dalla abroga-
zione dei contribùti sanitari e riequilibri i l
prelievo;

c) la progressiva fiscalizzazione degl i
altri "oneri impropri " (Tbc, Gescal, asil i
nido ecc.) che gravano sul costo di la-
voro ;

d) l 'uso dello strumento di ulterior i
fiscalizzazioni contributive per ampliare
l'occupazione, ridurre gli orari di lavoro e
in senso opposto, scoraggiare il ricorso al
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lavoro straordinario da parte delle im-
prese;

4) in materia di previdenza e assi-
stenza :

a) una riforma del sistema previden-
ziale, che oltre a modificare alcune regol e
(come l 'età pensionabile, il periodo mi-
nimo di versamenti contributivi, il period o
di retribuzione pensionabile) introduca
norme omogenee con riferimento a tutti i
regimi ed a tutti i lavoratori dipendenti ,
pubblici e privati, e separi l'assistenza
dalla previdenza ;

b) la riconsiderazione degli incentivi
fiscali e contributivi vigenti a favore dell a
cosiddetta previdenza integrativa ;

c) la modifica della basi imponibil i
contributive, comprendendo oltre alle re-
tribuzioni anche il valore aggiunto lordo
d'impresa;

d) l 'adozione, in alternativa al previst o
accrescimento delle procedure medico-
brurocratiche, di più rigorosi criteri ob-
biettivi relativamente al diritto al l 'assegno
d'invalidità civile, accelerando al con -
tempo l'iter per la concessione dei tratta -
menti ;

impegna inoltre il Governo :

5) in materia di politica sanitaria ,

ad operare sul piano dei criteri di ge-
stione e controllo, sulla domanda e sull'of-
ferta dei servizi sanitari ai fini sia di accre -
scere la qualità del servizio che di conte -
nere la dinamica della spesa corrente e i n
particolare :

a) ad assicurare, nell 'ambito del piano
sanitario nazionale, il rispetto degli stan-
dards di tutte le prestazioni ;

b) ad adottare un prontuario farma-
ceutico che soddisfi in maniera ottimale i l
rapporto costo/efficacia terapeutica ;

c) ad operare perchè siano corretti gl i
andamenti fuori tendenza che si rilevan o
nelle spese a livello regionale, in ispeci e
quelle farmaceutiche ;

d) ad estendere quanto più possibile

l'utilizzazione delle strutture pubbliche e
conseguentemente ridurre le convenzion i
esterne;

e) ad attuare una riforma giuridic a
delle qualifiche di tutto il persoanale sani-
tario ai fini della revisione delle responsa-
bilità e delle autonomie professionali ;

f) a innovare i sistemi di organizza-
zione produttiva, di gestione, di controllo
dell' intero settore ;

6) in materia di finanza locale ,

a predisporre una riforma della finanza
locale che rispetti i principi dell 'auto-
nomia finanziaria, preveda autonome po-
testà impositive ed assicuri una correspon -
sabilità diretta delle autonomie nel recepi -
mento delle risorse; in particolare, la ri-
forma deve prevedere :

a) la trasformazione di una parte degli
attuali trasferimenti ordinari per spese d i
esercizio in compartecipazione di quote
del gettito locale dell'IRPEF e dell'IVA, e
attraverso l'attribuzione a un fondo cen-
trale destinato agli enti locali, di quote
dell 'IRPEG e dell'imposta sugli oli mine-
rali ;

b) un'imposta patrimoniale sugli im-
mobili il cui gettito sia interamente acqui-
sito dai comuni e una collaborazione tr a
Stato e comuni per il rifacimento del cata-
sto;

c) una più ampia autonomia nel repe-
rimento di risorse acquisite direttamente
dagli enti locali ;

d) un riequilibrio territoriale nelle ri-
sorse e nei servizi essenziali, convogliand o
gran parte del fondo perequativo a favor e
degli enti più svantaggiati ;

e) una precisa disciplina degli stru-
menti e delle risorse per il finanziament o
degli investimenti .

7) in relazione ai problemi della pub-
blica amministrazione ,

a predisporre gli strumenti legislativi e
amministrativi idonei ad accrescere l'effi-
cienza delle prestazioni pubbliche e la pro-
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duttività del lavoro nel l ' insieme della pub -
blica amministrazione, affrontando a tal
fine i problemi relativi :

a) alla redistribuzione, in attuazione
dell 'articolo 5 del decreto del President e
della Repubblica 1 febbraio 1986, n. 13,
degli attuali posti degli organici nazional i
in contingenti territoriali a livello non infe -
riore a quelli provinciali favorendo tra
l'altro modalità più moderne di recluta -
mento a partire dalla piena attuazion e
dell 'articolo 16 della legge 28 febbraio
1987, n . 56 ;

b) alla definizione dei modelli organiz-
zativi dei pubblici uffici che corrispon-
dano al criterio di raggruppare in grandi
aree omogenee un insieme di struttur e
organizzative, dotate di specifica autono-
mia;

c) alle procedure di gestione delle ri-
sorse finanziarie, in modo che si abbia
piena trasparenza nei rapporti tra costi e
risultati, tra risorse impegnate e serviz i
resi ;

d) alle procedure e alle funzioni degl i
organi di controllo, riprendendo utilment e
e adeguando le indicazioni contenute a
questo riguardo nel Rapporto Giannini, e
avendo come orientamento di tendenza
quello di limitare i controlli preventivi d i
legittimità e di intensificare quelli sui risul -
tati e sull'attuazione di programmi ;

e) alla riqualificazione del pubblic o
impiego e della dirigenza .

(6-00051)
«Reichlin, Minucci, Garavini ,

Macciotta, Castagnola ,
D 'Ambrosio, Geremicca, Mo-
tetta, Nerli, Sannella, Schet-
tini, Taddei, Alborghetti» .

«La Camera ,

esaminato il documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gl i
anni 1988-1992, presentato dal Governo in
data 30 maggio 1988, ai termini dell'arti-
colo 3 della legge 11 marzo 1988, n . 67;

considerato che il deficit del bilancio
dello Stato, soprattutto in conseguenza de l
disavanzo di parte corrente, costituisce u n
limite allo sviluppo produttivo del paes e
oltre che un vincolo alle scelte di politic a
economica;

considerato che, in assenza di inter-
venti correttivi, gli andamenti tendenzial i
del settore pubblico rendono evidente l'ag -
gravamento progressivo degli squilibri ,
con un debito pubblico pari al 120 per
cento del prodotto interno lordo nel
1992 ;

considerato che tale evoluzione com-
porta rischi di instabilità finanziaria con
tassi di interesse reali particolarmente ele -
vati ed aumento del grado di liquidità del
debito pubblico, con conseguenti costri-
zioni sulle scelte di politica monetaria ;

ritenuto che tale andamento appare
tanto più insostenibile in relazione al pro -
cesso di integrazione comunitaria in atto
nei campi finanziario e monetario e può
compromettere l'equilibrio dei conti con
l'estero e la crescita dell'economia nazio-
nale ;

condiviso l'obiettivo indicato nel docu-
mento di stabilizzare il rapporto de-
bito/prodotto interno lordo entro il 1992 e
prevenire negli anni successivi alla su a
riduzione ;

ritenuto che il raggiungimento di tal e
risultato richiede la progressiva riduzione
del fabbisogno del settore pubblico al nett o
degli interessi, fino all'ottenimento di un
saldo positivo nel 1992, attraverso una
manovra incisiva di razionalizzazione e
contenimento della spesa pubblica, di rie-
quilibrio del carico tributario e di crescit a
delle entrate;

considerato che un'inversione di ten-
denza nella dinamica della finanza pub-
blica consentirebbe anche una significa-
tiva manovra di contenimento del costo del
debito ;

considerato che l'intervento necessari o
deve essere effettuato attraverso l'impo-
stazione sia dei disegni di legge finanziari a
e di bilancio ; sia di interventi legislativi di



Atti Parlamentari

	

— 17579 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

settore, nonché attraverso coerenti com-
portamenti amministrativi ;

impegna il Governo

1) a conseguire nel 1992 la stabilizza-
zione del rapporto debito/prodotto intern o
lordo per il settore statale ed il settore pub -
blico ed un avanzo di parte corrente al
netto degli interessi ;

2) a conseguire un fabbisogno comples-
sivo del settore statale non superiore a
115 .150 miliardi nel 1989 ; 107.500 miliardi
nel 1990; 96.500 miliardi nel 1991 ;

3) a conseguire un fabbisogno del set-
tore statale al netto degli interessi non
superiore a 23.900 miliardi nel 1989 ,
16.300 miliardi nel 1990 e 6 .200 miliardi
nel 1991 ;

4) ad applicare, di conseguenza, le se-
guenti regole :

aumento della pressione fiscale
dell'1,8 per cento rispetto all'andamento
tendenziale, nel periodo 1988-1992 ;

aumento delle entrate finali del set-
tore statale non inferiore a 5650 miliard i
nel 1989, a 13 .800 miliardi nel 1990 e a
19.800 miliardi nel 1991 rispetto al l 'anda-
mento tendenziale ;

contenimento della crescita della
spesa corrente del settore pubblico, a l
netto degli interessi, dal 39,7 per cent o
dell 'andamento tendenziale al 38,2 per
cento in termini di prodotto interno lordo
nel 1992;

riduzione delle spese correnti del set-
tore statale, al netto degli interessi, non
inferiore rispettivamente a 6 .200 miliardi
nel 1989, a 10 .000 miliardi nel 1990 e a
15.850 nel 1991 rispetto all 'andamento ten-
denziale ;

crescita della spesa in conto capitale a
un tasso pari a quello del prodotto in ter-
mini nominali ;

5) ad adottare con i necessari provvedi -
menti settoriali, ovvero, quando possibile,

con il disegno di legge finanziaria, inter -
venti volti :

ad aumentare il gettito tributario era-
riale attraverso : a) l'ampliamento della
base imponibile; b) la revisione del vigent e
sistema di esenzioni ed agevolazioni; c) la
individuazione e la repressione dell 'eva-
sione fiscale attraverso la ristrutturazione
e qualificazione dell'Amministrazione fi-
nanziaria, la piena applicazione del si-
stema dei controlli incrociati sugli adem-
pimenti fiscali e contributivi e il potenzia -
mento anche a questo fine dell'anagraf e
tributaria ;

a riequilibrare il carico tributario tra
imposizione diretta ed indiretta attra-
verso : a) la revisione delle aliquote e degl i
scaglioni IRPEF anche al fine della tutela
delle categorie a più basso reddito e delle
famiglie monoreddito, l 'adempimento
degli obblighi di legge sulla restituzione
del f iscal-drag; b) la individuazione d i
nuovi criteri per la determinazione dei red -
diti da lavoro autonomo e da piccola im-
presa; c) la revisione delle aliquote IV A
condotta in modo graduale per contenerne
l'impatto inflazionistico e comunque da
realizzarsi dopo le opportune consulta-
zioni con le forze sindacali ;

a riordinare il sistema della finanza lo -
cale e regionale, in direzione di un maggior
equilibrio della distribuzione delle risorse ,
riducendo i trasferimenti statali ed attri-
buendo agli enti le opportune forme di
autonomia impositiva, basata soprattutt o
sulla revisione dell'imposizione sugli im-
mobili da effettuarsi dopo l'aggiorna-
mento del catasto ;

a controllare la crescita della spesa per il
personale del settore pubblico applicand o
agli oneri per i contratti da definire l a
regola di crescita dell' 1 per cento reale e
disponendo gli incrementi delle entrat e
necessarie per contenere la spesa comples -
siva nel quadro degli obiettivi programma -
tici stabiliti nel documento ;

a contenere la spesa sanitaria attraverso
la compartecipazione degli assistiti, l'in-
troduzione di forme di assistenza indiretta
per i cittadini più abbienti, l'attuazione
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degli standard previsti dal piano sanitari o
nazionale, l 'applicazione alle USL di cri-
teri di gestione aziendalistici, con auto-
nomia di bilancio e vincolo del pareggio e
l'imputazione agli amministratori della re-
sponsabilità per la mancata osservanza di
tale vincolo ;

a proseguire nel processo di separazion e
tra previdenza e assistenza con la elimina -
zione degli oneri assistenziali gravanti
sugli enti previdenziali ;

a riequilibrare le gestioni previdenzial i
attraverso la maggiore correlazione possi-
bile tra contributi e prestazioni e la realiz-
zazione della riforma del sistema pensioni -
stico secondo le indicazioni del documento
programmatico ;

a riesaminare il complesso degli incen-
tivi in essere a favore delle attività produt -
tive eliminando sovrapposizioni e disper-
sioni e concentrando le agevolazioni sull e
aree e sui settori effettivamente prioritar i
nei limiti consentiti dal rispetto della nor-
mativa comunitaria ;

ad avviare un concreto piano per il recu -
pero di efficienza delle pubbliche ammini-
strazioni introducendo forme di gestion e
del personale volte a misurarne la produt -
tività orientando su di essa le incentiva-
zioni economiche, a promuovere la mobi-
lità orizzontale tra comparti eccedentari e
carenti, a razionalizzare l'orario di lavor o
introducendo anche forme di lavoro a
tempo parziale, ad introdurre formule d i
rapporto di tipo privatistico ;

a ridurre i disavanzi di gestione delle
aziende pubbliche, ed in particolare dell e
poste e dell 'ente ferrovie, avvicinando gra-
dualmente le tariffe ai costi ed incidendo
sugli stessi costi attraverso l 'applicazion e
di nuove tecnologie e processi di riorganiz-
zazione che consentano maggior efficacia
e l 'acquisizione di un più ampio volume d i
traffico ;

in particolare per l'ente ferrovie: a rifor-
mulare i piani di investimento elimina-
done la dispersione e concentrandoli sugli
obiettivi prioritari ;

a riesaminare il sistema dei contributi e

delle sovvenzioni statali ad enti e associa-
zioni anche sulla base di quanto accertato
in materia dalla Corte dei conti .

(6-00052)
«Martinazzoli, Capria, Del Pen -

nino, Caria, Battistuzzi» .

Prego l 'onorevole rappresentante de l
Governo di esprimere il proprio parer e
sulle risoluzioni presentate .

AMINTORE FANFANI, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica .
Signor Presidente, il Governo esprime pa-
rere favorevole sulla risoluzione Martinaz-
zoli, Capria, Del Pennino, Caria e Batti-
stuzzi n . 6-00052, ed esprime parere con-
trario sulle risoluzioni Calderisi n . 6-00049,

Becchi n . 6-00050 e Reichlin n . 6-00051 .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sulle risoluzioni presentate .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Garavini . Ne ha facol-
tà .

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il gruppo comu-
nista voterà contro il documento di pro-
grammazione economico-finanziaria pre-
sentato dal Governo ed a favore della riso-
luzione Reichlin n . 6-00051 . Con questo
nostro voto vogliamo anche esprimere un a
valutazione complessiva sugli orienta -
menti di politica economica che il Governo
ha indicato non solo attraverso il docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria, ma anche nelle tormentate deci -
sioni assunte con il decreto, ora in discus -
sione alla Camera, concernente la finanza
pubblica, ed in quelle, secondo le notizi e
che si hanno, che si accinge ad assumere
verso la fine dell'estate o all'inizio dell'au-
tunno .

Abbiamo sottolineato nella nostra riso-
luzione come il documento di programma -
zione economico-finanziaria abbia una
singolare caratteristica contraddittoria,
anche se contiene, per quanto riguarda
valutazioni ed obiettivi che il Governo s i
propone, alcune novità . Si prevede esplici-
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tamente, quantificandolo, un aument o
delle entrate nonché una riduzione de i
tassi di interesse. Naturalmente, per le en-
trate si potrebbe dire che si tratta di una
novità relativa, in quanto una lievitazione
delle entrate fiscali si è registrata in tutt i
questi anni, accompagnata da quelle pau-
rose distorsioni che tutti conosciamo. I l
prelievo fiscale si è concentrato infatti so-
prattutto sui redditi da lavoro e sulla pro-
duzione, mentre si allargava l'area
dell 'evasione, dell'elusione e dell 'erosione ,
senza che alcun provvedimento fosse as-
sunto per tassare più incisivamente il capi -
tale e la rendita. Ad ogni modo, non c 'è
dubbio che in questi anni si sia registrat o
un aumento delle entrate, per cui la previ-
sione del Governo potrebbe anche essere
intesa come una estrapolazione di quanto è
avvenuto in tale periodo, senza che si si a
intervenuti strutturalmente con una ri-
forma del fisco .

Ma, a parte queste considerazioni, dove
sta la contraddittorietà degli orientamenti
espressi nel documento di programma-
zione economico-finanziaria? Sta nel fatto
che queste stesse novità non sono collocat e
nell 'ambito di politiche rivolte alla loro
concreta realizzazione. Non è indicata la
strada attraverso la quale si vuole ottenere
l'aumento delle entrate fiscali (se attra-
verso una riforma organica, e quale, o per
altra via); non è indicata neppure la strada
attraverso cui si vuole realizzare quel con -
tenimento della spesa previsto nel docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria. Ma l 'uno e l'altro problema
sono di importanza decisiva .

Innanzitutto, come abbiamo sottoli-
neato durante il dibattito sulla legge finan -
ziaria, il problema fiscale assume conno-
tati estremamente importanti . Lo stesso
aumento delle entrate fiscali, derivat o
dalla constatazione che in Italia il prelievo
fiscale è notevolmente inferiore a quello
degli altri paesi sviluppati, ha senso ed
influirà in un modo o nell'altro sulla situa -
zione economica, se si realizzerà attra-
verso una riforma che consenta di allegge-
rire il prelievo sui redditi attualmente più
colpiti, in primo luogo i redditi da lavoro ,
ma anche quelli da produzione ; in secondo

luogo va alleggerito il prelievo contribu-
tivo, con una modifica della struttura del
costo del lavoro che consenta di aumen-
tare i redditi netti dei lavoratori e di ri-
durre i costi di produzione . Tale riforma
dovrebbe inoltre consentire che si ricavin o
i mezzi per compensare queste perdite ,
anzi per più che compensarle, spostando i l
prelievo non tanto verso l'imposizione in -
diretta, quanto verso le imposte che de-
vono colpire le grandi proprietà, il capital e
e le rendite, conducendo un'azione effet-
tiva contro l'evasione, l'erosione e l'elu-
sione. Abbiamo presentato organici pro -
getti legislativi in questa direzione; ciò rap-
presenta un punto politico decisivo, ben a l
di là delle indicazioni quantitative .

In secondo luogo, non vi è nel docu-
mento di programmazione finanziaria, né
nelle intenzioni del Governo, l 'indicazione
circa il modo in cui si potrà risolvere i l
problema della spesa . Vi è anzi una pole-
mica su questo punto : c'è chi dice che in
Italia il livello della spesa pubblica si a
troppo elevato e c'è chi fa constatare — no i
siamo tra questi — che in realtà, rispetto a l
reddito nazionale, tale livello non è affatt o
più alto di quello che si registra in altr i
paesi della Comunità europea .

Il problema della spesa pubblica è rap-
presentato dalla sua composizione e — se
così si può dire — dalla sua efficienza, cioè
dall 'efficienza dei servizi e degli investi-
menti finanziati dalla spesa pubblica . Da
questo punto di vista, come anche d a
quello delle politiche fiscali, la questione
che abbiamo di fronte non è tanto quella
riferita agli obiettivi quantitativi indicat i
nel programma ma soprattutto, lo ripeto ,
quella delle politiche rivolte a realizzare
tali obiettivi .

Sotto questo aspetto, faccio notare che i l
programma del Governo presenta singo-
lari contraddizioni. Prima di tutto, su l
piano fiscale, che cosa vuole fare il Go-
verno per attuare la previsione di aument o
del prelievo? Vogliamo giudicare il Go-
verno, prima che dalle sue intenzioni pro -
grammatiche, inevitabilmente dagli att i
che compie. E l'atto che si sta per com-
piere, che in parte è stato già posto in
essere è, in realtà una nuova, tradizionale
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stangata fiscale, un colpo inferto ai contri -
buenti, da un lato con un aumento dell e
entrate che si colloca sulla linea più con-
sueta — non una riforma, quindi, ma un a
modifica delle aliquote, soprattutto per
quanto riguarda l'imposizione indiretta —
dall'altro con una riduzione — che si col-
loca ancora una volta nella vostra tradizio -
nale politica — delle spese destinate ai
grandi servizi rivolti alla collettività, i n
primo luogo quello sanitario.

È questa, allora la linea lungo la quale s i
vuole realizzare un aumento del prelievo
fiscale? I fatti sembrano dimostrarlo : sono
fatti pesanti, gravi e su di essi richiamiamo
con grande forza l 'attenzione del Parla -
mento e del paese.

Si parla inoltre di riduzione dei tassi di
interesse: ma quale è la situazione nella
quale oggi ci muoviamo? Abbiamo assistit o
in questi giorni da parte della Banc a
d'Italia al ripetersi degli allarmi, relativa -
mente ad un aumento eccessivo degli im-
pieghi del sistema bancario . Badate che
tale fenomeno si verifica per una ragion e
strutturale : le banche in Italia sono in dif-
ficoltà con i loro bilanci ed hanno vist o
ridursi quasi del 40 per cento la loro capa -
cità di assunzione di risparmio ; hanno
quindi bisogno di realizzare degli impie-
ghi, perché questo è l 'unico modo di fars i
remunerare il capitale .

A questo punto, pare che la Banc a
d' Italia prepari una stretta creditizia, in
forme che non sono note ma che sono state
preannunciate . Inoltre — sia a causa d i
questa preannunciata stretta creditizia si a
per gli eventi relativi all 'andamento del
dollaro nel suo rapporto di cambio con l e
altre monete sia per il prevedibile trend dei
prezzi del petrolio, i quali, in caso di ac-
cordo tra i vari produttori, dopo i pro-
gressi verso la pace nel Golfo Persico, s i
prevede che possano aumentare — si po-
tranno creare le condizioni per cui, ad un a
stretta creditizia, si accompagnerà una re -
strizione di carattere monetario .

In sostanza, in questo momento ci s i
muove non verso la riduzione, ma verso
l'aumento dei tassi di intersse . Queste sono
le politiche concrete con le quali ci misu-
riamo; esse sono contraddittorie rispetto

agli obiettivi indicati nel documento di
programmazione finanziaria. Tale con-
traddizione non è casuale, perché quand o
non si individuano le politiche per realiz-
zare determinati obiettivi, questi ultimi s i
rivelano del tutto astratti e, come è già suc -
cesso puntualmente per tutti i piani d i
rientro formulati negli anni passati, son o
destinati a rimanere sulla carta e a non
essere attuati .

Queste considerazioni, con le quali mi
avvio a concludere la mia dichiarazione d i
voto, riguardano anche le politiche dell a
spesa. Vi è stato un grande allarme per la
tendenza ad allargare i cordoni della borsa
e l ' incapacità, dunque, di impedire la dila-
tazione della spesa pubblica; ma, cari col -
leghi della maggioranza guardatevi negl i
occhi per comprendere questo aspetto : da
che cosa deriva questa incapacità? Deriva
da una politica che, da un lato, stringe l a
morsa quando si tratta di questioni essen -
ziali e di servizi importanti quali quelli
sanitari e, dall'altro, si riserva, in funzione
di politiche elettoralistiche clientelari, for-
midabili armi per sollecitare la spesa pub-
blica .

Colleghi della maggioranza, voi avete
presentato, in questi pochi mesi che ci divi -
dono dalle elezioni, già 73 progetti di legg e
in materia pensionistica che, qualora fos-
sero approvati comporterebbero una
spesa superiore ai 44 mila miliardi . Non
sparerete adesso queste cartucce, ma sicu-
ramente lo farete in vista delle prossime
elezioni, per poi dire, come è avvenuto nei
periodi successivi alle varie consultazioni
elettorali, che vi è stato un dilagare dell a
spesa pubblica. Ma l'aumento di quest a
ultima è insito nella vostra politica, che
colpisce con la stangata fiscale, ma si pre -
para nel contempo a porre in essere no n
già una politica di riforma (ad esempio ne l
settore pensionistico) ma la politica della
spesa facile .

PRESIDENTE. La prego di concludere ,
onorevole Garavini .

ANDREA SERGIO GARAVINI. Concludo,
Presidente, aggiungendo soltanto che tal i
considerazioni ci portano ad esprimere un
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voto negativo sul documento di program-
mazione economico-finanziaria e un vot o
positivo, ovviamente, sulla risoluzione pre -
sentata dal nostro gruppo, facendo assu-
mere a tali voti un grande ed attuale signi -
ficato politico . (Applausi dei deputati del
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Guarino .
Ne ha facoltà .

GIUSEPPE GUARINO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, a
nome del gruppo della democrazia cri-
stiana annuncio la piena e convinta ade-
sione al documento di programmazione
economico-finanziaria presentato dal Go-
verno.

Vorrei richiamare l 'attenzione dei col -
leghi su alcune scelte fondamentali conte-
nute in tale documento e che, proprio per
questo, meritano di essere evidenziate.

Credo che, anziché fermarci su singol i
dettagli, dobbiamo considerare il docu-
mento nel suo insieme, con particolar e
riguardo ai punti nodali in relazione a i
quali si sviluppa l 'azione programmatica
impostata dal Governo .

La prima scelta, che non può essere tra -
scurata perché condiziona tutte le altre, è
quella, non solo di aver individauto un
arco temporale che va al di là dei tre anni
previsti dalla legge, ma anche di aver rife-
rito il termine per l 'attuazione dell ' indi-
rizzo programmatico al 1992 .

Tutti abbiamo presente che il pro-
gramma di governo è incentrato sul 1992,

che non è semplicemente una data, m a
segna il preciso impegno relativo ad un
accordo che è qualcosa di più di un trattat o
internazionale (come tra poco chiarirò) ;
tale data rappresenta il termine fissato
dall'atto unico stipulato in sede comunita-
ria .

Desidero ricordare che prima ancora
del programma di governo, la Camera dei
deputati, in data 9 marzo 1988, quasi
all 'unanimità, ha adottato un ordine de l
giorno con il quale ha impegnato il Go-
verno a dare piena, completa e sollecit a
attuazione nell ' ordinamento interno

all 'atto unico e quindi agli adempimenti in
vista del 1992 .

La scelta del documento programma-
tico che individua l 'arco temporale fino al
1992 si pone quindi in linea (e ne costi-
tuisce specifico adempimento) non solo
con l 'impegno assunto dal Governo al mo -
mento della sua presentazione al Parla -
mento, ma anche con il suddetto ordine de l
giorno adottato dalla Camera, del quale i l
Governo si pone come fedele esecutore .

Che cosa comporta l'atto unico e quali
sono i condizionamenti che da esso deri-
vano in relaizone alla manovra politica e
finanziaria del Governo? Questo è il punt o
essenziale sul quale dobbiamo rifletter e
perché dal modo con il quale risponde -
remo a questa domanda discenderà la va-
lutazione sia del documento nel suo in-
sieme sia dell'indirizzo che viene propost o
sia ancora degli impegni e dei vincoli che i l
Parlamento deve porre a se stesso. Non s i
tratta, infatti, soltanto di un adempimento
rispetto all ' impegno internazionale, ma è
di un vincolo che il Parlamento, nello
stesso momento in cui ragiona sull'att o
unico, deve porsi .

L'atto unico ha un contenuto esplicito e
diretto, ma anche taluni effetti indiretti ,
che sono i più rilevanti e sui quali ritengo
sia utile richiamare l'attenzione .

Il contenuto diretto ed esplicito dell 'atto
unico si può individuare in modo estrema -
mente semplice, anche se è di portata
enorme; esso consiste nel dare effettività e
piena realizzazione ad un principio che era
in vigore già da molti anni, quello della
libera circolazione delle merci. Tuttavia, la
libera circolazione delle merci era affer-
mata come principio, realizzata per u n
certo aspetto (cioè per la eliminazione de i
dazi doganali) ma non per altri, perch é
ciascuno degli Stati membri aveva fatto
uso di tecniche, che erano nelle proprie
possibilità, per limitare il più possibile l a
libera circolazione ove risultasse in con-
trasto con gli interessi nazionali.

Tutte le tecniche di intervento facevan o
perno sull 'istituto fisico della dogana:
l'atto unico impone, entro il 1992, di elimi-
nare l'istituto fisico della dogana, non sol o
come fatto fine a se stesso, ma in quanto
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attraverso l 'eliminazione della dogana si
eliminano quegli ostacoli indiretti che li-
mitavano la libera circolazione dell e
merci .

Quindi, in conseguenza a questa prim a
parte, che non considero ancora la più rile-
vante, entro il 1992 il libero movimento di
merci avrà effettività e piena realizza-
zione .

Vi è però la seconda parte, che ancor a
non esauriesce la portata del l ' atto unico e
che non è meno importante . La libertà di
movimento, prevista ed attuata in base agl i
atti anteriori per quanto concerne l e
merci, viene estesa anche ai servizi (e pe r
servizi ci riferiamo a quelli bancari, para-
bancari e assicurativi) .

E questa la portata dell 'attuazione del
grande mercato che sconvolge tutto quell o
che avevamo immaginato per il passato .
Vedremo tra poco quali saranno le conse-
guenze sul piano interno, sul piano degl i
strumenti utilizzabili all'interno, gli effetti
collaterali di queste due decisioni collegat e
tra loro . . .

AMINTORE FANFANI, Ministro del bi -
lancio e della programmazione economica .
Onorevole ministro di un tempo, lei è i n
grado di dirci quali risparmi, anche d i
spesa, potremmo ottenere con la semplifi-
cazione dei servizi doganali?

GIUSEPPE GUARINO . Lo vedremo tra
poco, signor ministro!

Entro il 1992 dicevo la libera circola-
zione delle merci avrà piena attuazione:
questo è uno dei punti essenziali e siam o
già sulla buona strada .

Il terzo aspetto dell 'atto unico, quello
più importante, consiste nel fatto, che l a
fase che si inaugura diverge da quell a
comunitaria antecedente, secondo la qual e
si trattava semplicemente di dare esecu-
zione a norme di carattere precettivo ;
quindi, il vero problema sul tappeto, e su l
quale si discuteva in ciascuno dei paesi, er a
quello di come attuare le direttive comuni -
tarie. Oggi invece ci troviamo di fronte ad
un fenomeno totalmente diverso : l'atto
unico genera una dinamica che è com-
posta da una serie di avvenimenti (cia -

scuno dei quali è la premessa per un avve -
nimento successivo) e che è sicuramente
quanto di più rilevante possiamo immagi-
nare per il prossimo futuro . È una dina-
mica che avrà un'enorme portata, ma della
quale non conosciamo le scadenze (cioè l e
date in cui si verificheranno i singoli pas-
saggi), né possiamo immaginare tutti gl i
effetti collaterali .

Conosciamo però il dato finale, che con -
siste in una trasformazione di grande rile -
vanza dal punto di vista storico e che c i
consente di rappresentare la nostra posi-
zione come quella di chi si avventura i n
mare aperto con un traguardo ignoto. E i l
traguardo è ignoto perché se alcune cose
sono chiaramente individuabili, non lo
sono tutti gli effetti delle misure e dell e
conseguenze che si determineranno. Nel
momento in cui il grande mercato si rea-
lizzerà in tutte le componenti di cui ab-
biamo parlato, è certo che ci troveremo in
un mondo completamente diverso .

La nostra condizione è identica a quell e
delle tre caravelle che si avventuravan o
nell'Atlantico immaginando che esistesse
un altro continente . Noi ci avventuriam o
in una grandiosa operazione, che ha una
portata storica senza precedenti ; indivi-
duiamo ed immaginiamo che esista un
continente, ma non ne conosciamo tutte le
caratteristiche. Questo perché gli effett i
principali che si determineranno (e qu i
arrivo alla conclusione relativa alla impo-
stazione data dal programma di governo )
saranno effetti che non abbiamo mai po-
tuto sperimentare nel passato.

PRESIDENTE. Onorevole Guarino, le ri-
cordo che sta per scadere il tempo a su a
disposizione .

GIUSEPPE GUARINO. Si avrà, innanzi -
tutto, una concorrenza tra sistemi, che si
congiungerà alla eliminazione dei normali
strumenti adoperati dai governi dei paes i
membri per disciplinare la vita e l'indi-
rizzo economico-finanziario dei singol i
Stati . Verranno a cadere le frontiere, gli
strumenti di incentivazione e le più impor-
tanti strutture disponibili per i singoli Stati
nazionali . Si modificherà cioè la possibi-
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lità operativa della politica fiscale e di
quella monetaria; non sarà più esercitato ,
molto probabilmente, il controllo né de i
tassi di cambio né di quelli di interesse .

Tutto ciò determina quella important e
conseguenza che è stata individuata dal
documento di politica economica e pro-
grammatica, perché nel momento in cui si
parte per una avventura così grandiosa ed
impegnativa, con un traguardo del quale
conosciamo l'enormità ma non gli addendi
né i particolari, qual è la regola saggia ?
Rafforzare la propria barca. Questo obiet-
tivo dunque è stato individuato dal docu-
mento programmatico del Governo e s i
sintetizza in un dato che rappresenta il
punto veramente rilevante del suddetto
documento. Si tratta di determinare entro
il 1992 un leggero saldo attivo del settore
pubblico al netto degli interessi .

Voglio spiegare molto rapidamente di
che cosa si tratta .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Gua-
rino, lei ha già superato di un minuto i l
tempo a sua disposizione . La prego di con -
cludere .

GIUSEPPE GUARINO. Mi serve solo un
minuto per rispondere alla domanda de l
ministro Fanfani .

Quali sono, allora, le conseguenze? no i
non sappiamo se nel 1992 lo Stato, che è i l
grande debitore del nostro sistema, avrà
tassi più convenienti o meno convenienti .
Non sappiamo se vi sarà o no (molto pro-
babilmente vi sarà, ma non sappiamo a
partire da quando) un sistema di camb i
fissi. Sappiamo di non poter più incidere
sullo strumento fiscale, ma di dover realiz -
zare una modificazione delle strutture fi-
scali . Sappiamo, inoltre, che dobbiamo di -
sporre una piccola riserva per gli imprevi-
sti, rappresentati dal prezzo del petrolio e
dal cambio del dollaro. La necessità di rie -
quilibrare il rapporto tra spese ed entrate
correnti è indispensabile per affrontare
con consapevolezza e con padronanza
(questo è il punto essenziale) le difficolt à
che si possono incontrare nel corso di
questo cammino, che non sarà pacifico,

ma che ci porterà, come deve essere, a l
raggiungimento di un grande traguardo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cipriani .
Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI . Signor Presidente, i l
gruppo di democrazia proletaria voter à
contro il documento al nostro esame . L'an-
damento molto stanco del dibattito, del
resto, dimostra che i primi a non credere i n
esso sono proprio i componenti della mag -
gioranza .

Si tratta di un documento che, partend o
dalle premesse di ridurre il deficit pub-
blico, l'onere per interessi e il debito, com-
porta una serie di provvedimenti che non
sono credibili . L'unica chiarezza che
emerge da tali provvedimenti è che s i
tratta della politica di sempre, cioè il tagli o
delle politiche sociali e quello della spesa a
senso unico, mentre nulla si farà sul ver-
sante delle entrate, se non gravare ulterior -
mente coloro che già pagano le tasse (in
particolare i lavoratori dipendenti e gl i
strati più deboli della società) .

Per quanto riguarda la riduzione dei
tassi d'interesse, il Governo non è credi -
bile, dal momento che la liberalizzazione
dei mercati a breve impedirà di attuare
una politica di riduzione dei tassi, costrin-
gendo a rincorrere le politiche dei cambi di
altri paesi è la politica del finanziament o
del debito pubblico americano, causat o
dall'enorme spesa militare sulla cui strad a
ormai quel paese si è avventurato . Lo
stesso governatore della Banca d'Italia ,
proprio in questi giorni, ha dovuto nuova-
mente aumentare i tassi d 'interesse .

I provvedimenti fiscali sono ingiusti e
ricadono, ancora una volta, su chi già pag a
le tasse. Il Governo non è credibile dal
punto di vista del perseguimento degli eva -
sori, perché alle solite chiacchiere s u
questo argomento non seguono poi prov-
vedimenti conseguenti . I controlli non ver-
rano accentuati, l'amministrazione finan-
ziaria non sarà messa in grado di control-
lare e perseguire gli evasori . L 'unico prov-
vedimento, quindi, sarà quello di aumen-
tare le imposte indirette, che sono ingiuste



Atti Parlamentari

	

- 17586 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

perché colpiscono i redditi più deboli e
perché alimenteranno l'inflazione, co-
stringendo nuovamente ad inseguirla au-
mentando i tassi d'interesse .

La razionalizzazione dal lato della spes a
si dirige come sempre sulle pensioni : si
vuole portare l'età pensionabile a 65 anni ,
nonostante l'elevato tasso di disoccupa-
zione giovanile strutturale che registra i l
nostro paese (e che il più alto dei paesi
occidentali, come abbiamo già dimostrato
nella discussione sulle linee generali) . I l
taglio dei trasferimenti alle imprese si ri-
duce, in definitiva, ad un taglio dell'occu-
pazione nel settore dei trasporti e delle fer -
rovie e in quello delle poste e telecomuni-
cazioni . Sarebbe invece opportuno avviare
una riconversione di questi settori, incre-
mentare i trasporti su rotaia e via mare ,
che consentirebbero di ridurre i costi e l e
importazioni di prodotti energetici d i
base .

Nella discussione sulle linee generali ho
chiesto al ministro Amato di rispondermi
sui problemi strutturali che stanno sul tap -
peto, che sono all'origine del cosiddetto
vincolo esterno dell 'enorme debito pub-
blico del nostro paese, cui si è giunti non
per alimentare la spesa sociale, bensì i pro-
cessi di accumulazione e di ristruttura-
zione industriale e finanziaria delle grand i
imprese pubbliche e private . Non mi è
stata data alcuna risposta !

Come si vogliono affrontare i problem i
dell'energia e dell 'import energetico? Con
un nuovo piano energetico che non farà
altro che aggravare i costi! E ancora un
piano sbagliato, che mantiene una riserva
sul nucleare, prevedendo di nuovo enorm i
spese per ricerche in questo campo.

Per quanto concerne la siderurgia ,
stiamo deliberando un import strutturale
di prodotti siderurgici .

A proposito del sistema delle poste e
delle telecomunicazioni, il piano langue e
non riusciremo ad attuare nel 2010 ne -
anche il famoso «piano Europa» elaborat o
dalla SIP.

Per quanto riguarda i trasporti, nulla
cambia, ed anzi la situazione peggiora con -
tinuamente .

Per quanto concerne il settore della sani -

tà, pensate sempre di poterne risolvere i
problemi introducendo nuovi ticket, peg-
giorando la qualità dell'assistenza ed, an-
cora una volta, facendo gravare i costi
sugli strati più deboli della società . Nulla s i
fa nel campo della prevenzione: la medi-
cina preventiva non viene assolutament e
presa in considerazione ed attuata . E nem-
meno sul fronte della prevenzione ambien -
tale si prendono misure concrete . I costi ,
quindi, di questo sistema sanitario saranno
sempre maggiori e ricadranno sempre più
sui lavoratori .

Non dobbiamo dimenticare a che punto
sia ormai arrivato il livello di bancarotta
dello Stato e di svendita del patrimoni o
pubblico ai privati, i quali poi non pagano
nemmeno le imposte . Finalmente quest o
l'ha capito anche il ministro Amato : i co-
siddetti risparmiatori non pagano le tass e
e così realizzano un surplus di reddito con
il quale comprano buoni del tesoro, lega-
lizzando la loro evasione e percepend o
anche gli interessi! E un meccanismo in-
fernale che non è dovuto al caso o alla stu -
pidità di qualcuno, ma risponde piuttosto
ad una precisa scelta politica . E anch'esso
un fatto strutturale : non potete rinunciare
al consenso che avete ottenuto appunt o
attuando questo modello di prelievo e d i
redistribuzione. Il successo elettorale che
democristiani e socialisti hanno ottenut o
in quest'ultima tornata elettorale non è
certamente dovuto agli alti valori morali o
agli ideali di questi partiti, ma al fatto che ,
attraverso il meccanismo del debito pub-
blico e dell'aumento della spesa pubblica ,
vengono ormai mantenute aree vastissim e
di clientele e di cittadini ridotti a sudditi :
nel sud non si dà lavoro, ma si danno le
pensioni di invalidità e le pensioni civili .
Discuteremo tra poco anche di questo ar-
gomento e si parlerà, fra breve in occa-
sione dell 'esame di un decreto, del costo
della mancata prevenzione e della stupi-
dità di non essere voluti intervenire ancor a
una volta per prevenire le famose cata-
strofi .

Parleremo dei 50 mila miliardi stanziati
per la ricostruzione delle aree terremotat e
del sud, e particolarmente della Campa-
nia, che ha subìto il terremoto del 1980. Il
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fatto di non aver voluto applicare le norm e
antisismiche e di non aver voluto dettare
norme più rigide per la costruzione nelle
zone sismiche è costato 50 mila miliardi
allo Stato . Ciò, inoltre, è diventato un'oc-
casione per diffondere clientele ed elargi-
zioni: voi stessi sostenete la necessità di
bloccare gli stanziamenti perché non siete
più in grado di capire dove siano finiti . Chi
li ha percepiti non ha ricostruito, ma ha
messo i soldi in banca e ne prende gli inte -
ressi. Questo è il modello politico-struttu-
rale che avete messo in atto! Esso è funzio -
nale al vostro sistema di potere che non
siete in grado di rimettere in discussione .
Pertanto, l'unica politica che attuerete fi-
nirà per gravare, ancora una volta, sugl i
strati più deboli della società, per render e
strutturale la disoccupazione giovanile ,
per tagliare altri posti di lavoro in modo
indiscriminato, senza migliorare la qualità
dei servizi forniti . Si tratta di una spiral e
infernale che prima o poi, spero, dovrete
pagare.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Nonne .
Ne ha facoltà .

GIOVANNI NONNE. Signor Presidente, si-
gnor ministro, il gruppo socialista voterà a
favore del documento di programmazion e
finanziaria al quale ha molto contribuito
anche durante questo dibattito e nella fas e
di elaborazione della risoluzione che è
stata presentata dai presidenti dei grupp i
della maggioranza.

Come dicevo, il nostro gruppo espri-
merà un voto favorevole, in primo luog o
perchè ha contribuito alla formazione d i
questo documento, che è il risultato di un
confronto che ha visto esprimere il con-
senso al Governo sulla manovra deline-
ata .

Per motivare la nostra posizione vogli o
richiamare due questioni fondamentali .
La prima è che con la votazione di tale
documento termina un percorso iniziat o
con le risoluzioni congiunte delle Commis-
sioni bilancio della Camera e del Senato e
proseguite anche attraverso la modific a
delle norme di contabilità pubblica e di

quelle relative alla presentazione dei docu -
menti di bilancio .

Siamo passati da una fase di intenzion i
ad un'altra in cui abbiamo statuito i risul -
tati positivi di una sperimentazione che è
stata posta in essere e che, di per se stessa ,
solo per l'esistenza di regole più certe, con -
sente di guardare con maggiore fiducia a l
destino futuro della finanza pubblica d i
questo paese .

Quanto fosse importante poter guardar e
in tale direzione è testimoniato dagli inter -
venti svolti dai colleghi nella discussione d i
ieri e anche adesso nelle dichiarazioni d i
voto. Essi hanno cercato di porre il pro-
blema di risanamento della finanza pub-
blica in rapporto alle scadenze temporal i
che si pongono al nostro paese: in primo
luogo, quella del 1990, relativa alla rivalu-
tazione valutaria e, poi, quella del 1992,

attinente al mercato unico europeo .
Vi è, prima di tutto, un problema di

metodo e di regole, ed esso, viene oggi a
concretizzarsi al termine di un travagliat o
iter di sperimentazione, con la determina-
zione di strumenti che se fossero stati a
disposizione dei governi che hanno prece-
duto l 'attuale, sarebbero stati certamente
di grande ausilio per una politica di rientr o
dall'inflazione e di risanamento della fi-
nanza pubblica .

Dovrei dire — e penso di far con ciò una
considerazione augurale — che il Governo
attuale è più fortunato dei precedenti per-
chè ha a disposizione strumenti più ade-
guati per affrontare, in modo efficace ,
quella che in questo momento, nel quadro
internazionale, è stata individuanta com e
una delle piaghe principali di questo
paese, rispetto agli handicap che esso può
avere nei confronti dei paesi sviluppati, tr a
i quali va annoverato .

Da queste regole nuove non poteva ch e
scaturire un documento del genere . Non
mi limiterò certamente ad un ragiona -
mento sui rapporti tra regole e docu-
mento, senza entrare nel merito dei suoi
contenuti .

Che cosa dice, in sintesi, il documento ?
Che cosa diremmo in proposito, se parlas -
simo fuori di quest'aula per farci capir e
dalla gente? Ebbene, in estrema sintesi,
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considerata la situazione internazionale e
la debolezza (ma anche la forza) di alcune
aree di questo paese (aree territoriali o
sociali) rispetto al quadro internazionale ,
ma considerati anche la debolezza ed al-
cuni vizi del nostro paese, sempre all'in-
terno di tale contesto, il documento di pro -
grammazione economico-finanziaria esa-
mina quale sia il destino, e il percors o
immaginario che, spontaneamente, cioè
senza introdurre nuove regole e corre-
zioni, l'Italia avrebbe compiuto da qui al
1992 .

All'interno di questo percorso, chiamato
in gergo «tendenziale», viene individuat o
un ulteriore sviluppo del disavanzo, che v a
ad incrementare in modo pauroso un de-
bito pubblico divenuto ormai un problema
non solo finanziario ma — come è stato
detto tavolta in quest ' aula — anche mo-
rale, in considerazione degli oneri che noi
lasciamo alle generazioni future .

Il documento si pone, di conseguenza ,
alcuni obiettivi . Quali sono? Non starò qui
ad enumerarli ; mi limiterò a dire che si
tratta di obiettivi che possono portar e
questo paese quasi alla pari degli altri
paesi più sviluppati del mondo. Nel dire
questo mi riferisco soprattutto agli altri
paesi dell'Europa, in vista della liberalizza-
zione dei mercati . Aggiungo che il docu-
mento si propone di raggiungere tali obiet -
tivi attraverso regole che il Governo si dà e
che il Parlamento, con l'approvazion e
della risoluzione presentata dalla maggio-
ranza impegna il Governo ad osservare .
Questi obiettivi ci consentiranno di rag-
giungere una posizione di non svantaggio,
o di minore svantaggio, rispetto ad altr i
paesi . Va da sè, infatti, che qualche situa -
zione di svantaggio permarrà : mi riferisco
al Mezzogiorno (problema di cui il Go-
verno dovrà tener conto), oltre che all a
gestione dell 'occupazione, già richiamat a
da altri colleghi . D'altronde, non possiamo
— lo voglio dire ad alcuni colleghi — attri-
buisce al documento di programmazion e
economico-finanziaria un significato tau-
maturgico quasi fosse l'elemento risolu-
tore di tutti i problemi aperti in quest o
paese. Dovranno, contestualmente, essere
perseguite specifiche politiche che siano

coerenti con gli obiettivi ispiratori del do-
cumento al nostro esame . Una volta fissati
gli obiettivi, avremmo bisogno di regole
per la correzione dell 'andamento tenden-
ziale, in modo da consentire al nostro
paese di competere — come ho già detto —
con gli altri paesi europei .

E questo, in estrema sintesi, il contenut o
del documento. L'obiettivo principale da
raggiungere è indicato nel primo para -
grafo, relativo alla stabilizzazione del rap-
porto tra debito e prodotto interno lordo
per il settore statale, con la previsione d i
un avanzo (una parola che non si sente da
molto tempo in quest 'aula: verificheremo
se tale obiettivo sarà stato raggiunto o
meno) di parte corrente, per il 1992 .

Posto questo obiettivo, si poteva operare
in diversi modi, ed è su questi modi che si è
sviluppata una discussione dalla qual e
sono venuti molteplici contributi da di -
versi punti di vista, tutti rispettabili . A noi
pare che la strada scelta dal Governo si a
stata, in queste condizioni, la più saggia;
esso ha infatti operato come chi, trovan-
dosi alla guida di un veicolo che si muov e
ad alta velocità nella direzione opposta a
quella del circolo virtuoso (cioè second o
un circolo vizioso) ricorre non ad un sol o
strumento (il freno o comunque una ridu-
zione dei giri del motore) ma un po' a tutti i
mezzi di cui dispone per frenare e possibil -
mente invertire la marcia, senza che il vei -
colo sbandi e finisca fragorosamente fuor i
strada.

PRESIDENTE. Onorevole Nonne, l a
prego di concludere, perchè il tempo a sua
disposizione sta scadendo .

GIOVANNI NONNE. Dato che debbo con-
cludere, cercherò di sintetizzare le due ipo -
tesi di manovra . Si poteva operare soprat-
tutto sul lato delle entrate, oppure effet-
tuare drastici tagli della spesa . Si poteva
anche procedere ad una forte riduzione
dei tassi d ' interesse, ma sono chiare a tutt i
le conseguenze (che non ho qui il tempo d i
ricordare in modo argomentato) alle qual i
avremmo potuto andare incontro in rela-
zione a ciascuna di tali manovre, assunt e
singolarmente .
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Abbiamo problemi di collocamento de l
debito a breve, di riorganizzazione dell o
Stato sociale, di sviluppo (e quindi anche di
occupazione) e di difesa di alcune aree de l
paese, come il Mezzogiorno, che non sono
ancora attrezzate per entrare in modo
competitivo in Europa . Dobbiamo affron-
tare problemi gravi, come quelli dell 'occu-
pazione. Ecco perchè la manovra deli-
neata nel documento del Governo si carat-
terizza per l'obiettivo di un fisco più equo e
di una armonizzazione della realtà italian a
a quella degli altri paesi europei e, ag-
giungo non per tagli della spesa, bensì pe r
la sua maggiore produttività, cercand o
anche di realizzare risparmi dove possi-
bile .

PRESIDENTE. Onorevole Nonne, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

GIOVANNI NONNE. A noi pare che questo
sia il meglio che si poteva fare nelle attual i
condizioni del paese . Di qui, quindi, il no-
stro consenso al documento del Govern o
ed il rispetto per chi ha espresso dissens o
dalle nostre opinioni, sostenendo un di-
verso punto di vista .

L'efficacia del documento e la validit à
dell ' impegno che il Parlamento chiede a l
Governo, con la risoluzione della maggio-
ranza che l 'Assemblea si accinge a votare,
dipende ora dal contributo di tutti i grupp i
politici e delle forze sociali e sindacali, in
Parlamento e fuori di esso, per affrontar e
il compito che ci attende negli anni che
abbiamo davanti, che è di grande rilievo e
dalla cui realizzazione dipendono i n
grande parte, le sorti del nostro paese (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Pellica-
nò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi-
dente, signor ministro, noi ovviamente vo-
teremo a favore della risoluzione sotto -
scritta dai presidenti dei gruppi della mag-
gioranza, che esprime consenso al piano d i
rientro proposto dal Governo .

Vorrei sottolineare che l'adesione del

Parlamento alle indicazioni formulate dal
Governo mi pare corretta. Compete, in-
fatti, al Governo, indicare gli obiettivi, le
regole, ed anche gli strumenti della mano-
vra. Ritengo che questa sia una responsa -
bilità primaria del l 'esecutivo, e alle indica -
zioni dell'esecutivo la Camera aderisce .

In questa sede intendo evidenziare
molto sinteticamente tre questioni . Il
piano di rientro può essere perseguito ,
però commetteremmo un grave errore se
ritenessimo che la sua attuazione sia scon -
tata. In passato abbiamo confuso l'enun-
ciazione dei piani di rientro con la loro
effettiva attuazione. È stata una confu-
sione che ha portato a disillusioni ed anch e
ad inganni .

Questo piano di rientro si fonda
sull'obiettivo di una abbattimento del disa -
vanzo al netto degli interessi, per il qual e
debbono ancora essere predisposti tutti gl i
strumenti adeguati, nonché sulla previ-
sione di una riduzione dei tassi di interess e
ai fini della riduzione del disavanzo secon -
dario, che è legata ad una ipotesi — quella
della flessione dell'inflazione — tutta da
verificare ed ai condizionamenti interna-
zionali, che sono destinati a crescere pe r
effetto delle note prossime scadenze .

Gli strumenti attuativi tardano ad essere
individuati; tuttavia, la strumentazione ,
appropriata e tempestiva della manovra è ,
a nostro giudizio, decisiva. Non abbiamo
mancato e non manchiamo ora di manife-
stare le nostre motivate preoccupazioni a
questo riguardo, perché il tempo che pass a
non gioca a nostro vantaggio e può anzi
concorrere a far ritenere che non vi sia un a
sufficiente consapevolezza della perma-
nente gravità della condizione finanziari a
nazionale o quanto meno una sufficient e
determinazione a farvi fronte .

Infine, l'ipotesi di un aumento della
pressione tributaria, pari all ' 1,8 per cento
nel periodo considerato, si accompagna a d
una minore riduzione, in termini assoluti e
percentuali, della spesa corrente . E pur-
troppo confermato, ancora una volta, ch e
l'onere della riduzione del disavanzo con-
tinua a gravare su un aumento delle en-
trate tributarie, piuttosto che su una con-
grua riduzione delle spese . Le entrate, fra
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l 'altro, saranno ancora più elevate d i
quanto non risulti da quella percentual e
che ho prima ricordato, in relazione al pre-
lievo straordinario che è destinato a co-
prire gli oneri finanziari derivati dai con-
tratti del personale della scuola.

La nostra posizione sul tema generale d i
una manovra troppo incentrata sul lato
delle entrate, piuttosto che sulla riduzione
delle uscite, è nota e non ho quindi bisogno
di riproporla in questa sede con partico-
lare enfasi .

Aggiungo, da ultimo, un'altra considera-
zione: il nodo del risanamento della fi-
nanza pubblica è centrale perché, con u n
debito che supera il prodotto interno
lordo, le ambizioni del nostro paese no n
sono ovviamente destinate a fare molta
strada. Non è tanto in gioco, dunque, l a
credibilità della manovra finanziaria ,
quanto piuttosto la credibilità politica del
Governo in questa materia e, con essa, l a
qualità della vita degli italiani nei prossimi
anni .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi
procedere nel prosieguo della seduta a
votazioni per scrutinio segreto, decorre da
questo momento il termine di preavviso di
cui dal quinto comma dell'articolo 49 del
regolamento per le votazioni segrete me-
diante procedimento elettronico .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calderisi . Ne ha facol-
tà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi-
dente, colleghi, signor ministro, i deputat i
del gruppo federalista europeo voteranno
contro la risoluzione della maggioranza
per i motivi e le considerazioni che ab-
biamo esposto nella nostra relazione, e
negli interventi svolti nel corso del dibat-
tito .

Il problema del debito pubblico, della
sua consistenza, della sua dinamica esplo -
siva, è a nostro avviso da affrontare in ter-
mini prioritari ed in maniera estrema-
mente energica. Tale sua priorità non è
certo di oggi, ma esiste — almeno per quel
che ci riguarda — da vari anni. La situa-
zione del debito pubblico non è sostanzial -

mente compatibile con il perseguimento
della crescita della nostra economia in
condizioni di stabilità monetaria e finan-
ziaria, nel rispetto, al tempo stesso, dei vin-
coli di equilibrio esterno e di manteni-
mento della lira nel sistema monetari o
europeo, nel quadro del processo di libera -
lizzazione e integrazione comunitaria e so -
prattutto nella prospettiva della creazione
di una moneta unica europea e di una
banca centrale europea. Tale situazione —
a nostro avviso — rappresenta un poten-
ziale fattore di destabilizzazione per l o
stesso assetto democratico del nostr o
paese .

È necessario prevedere un programma
di rientro graduale e bilanciato, ma soprat -
tutto credibile. Insistiamo sul dato della
credibilità del piano di rientro, che, a no-
stro avviso, rappresenta uno degli ele-
menti essenziali . Occorre incidere sul fab -
bisogno primario e ridurre gli oneri con -
nessi agli enormi interessi del debito pub -
blico .

Il piano del Governo ha un carattere ale -
atorio e pone obiettivi relativamente mini -
mali, soprattutto sotto il profilo della valu -
tazione macroeconomica . Il piano si fonda
sulla mera estrapolazione delle favorevol i
condizioni che hanno caratterizzato l'an-
damento dell'economia mondiale negli ul-
timi cinque anni, e desta preoccupazione i l
fatto che si pensi che nel prossimo quin-
quennio possa persistere tale andament o
favorevole. Abbiamo espresso preoccupa-
zioni in ordine alla valutazione degli ele-
menti negativi già presenti sul versant e
dell'inflazione, e il timore che essi possano
prendere il sopravvento, determinando
quindi il rinfocolarsi dell'inflazione su l
mercato internazionale . Non dimenti-
chiamo che nell'ultimo anno il prezzo dell e
materie prime è aumentato di circa il 40
per cento, anche se è stato compensato da l
calo del 30 per cento del prezzo del petro-
lio, che però, evidentemente, non potrà
continuare in futuro .

Come ho già detto, l'obiettivo del Go-
verno è minimale perché è molto difficil e
stabilizzare nell'arco di un quinquennio i l
rapporto tra debito pubblico e prodotto
interno lordo sul livello del 106 per cento .
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Infatti, nel nostro paese tale livello fu toc-
cato (nel corso dell'ultimo secolo) soltanto
durante il secondo conflitto mondiale : una
situazione dalla quale fu relativamente
agevole uscire in conseguenza delle parti-
colarità della condizione postbellica carat-
terizzata dalla ripresa produttiva e da un a
elevata inflazione, ma che ora risulterebb e
alquanto precaria per un paese, come i l
nostro, che si accinge a liberalizzare i mo-
vimenti di capitale e ad integrarsi con eco -
nomie che non presentano le disfunzion i
che connotano la nostra in termini cos ì
negativi .

Ma anche prescindendo dalle riserve
avanzate sul quadro macroeconomico, i l
piano del Governo — come ho già detto —
manca di credibilità per la storica inatten -
dibilità delle previsioni formulate dal Go-
verno in materia di fabbisogno: inattendi-
bilità dovuta alla mancanza di controll o
dell'evoluzione della finanza pubblica, so-
prattutto nei grandi comparti affidati a
soggetti decentrati di spesa, dove sistema -
ticamente si creano deficit sommersi. Si
esamini il conseguente, sistematico falli -
mento in ogni esercizio degli obiettivi di
fabbisogno prefissati e il comportament o
estremamente contraddittorio del Go-
verno per quanto riguarda la gestione del
contratto della scuola, che contrasta netta -
mente con gli obiettivi e le regole del pian o
stesso, e che non potrà non avere conse-
guenze sugli altri comparti del pubblic o
impiego e sul settore privato .

Ricordo le dichiarazioni rilasciate pro-
prio oggi da alcuni ministri i quali, pe r
quanto riguarda la copertura finanziari a
degli altri contratti del pubblico impiego ,
fanno riferimento ad ulteriori fondi d a
reperire nelle pieghe del bilancio, i n
quanto gli stanziamenti previsti nel pian o
non sono sufficienti rispetto alle richieste
sindacali . Tutto ciò è estremamente indica -
tivo della contraddizione esistente all'in-
terno del Governo.

Ma soprattutto ci preoccupa la rinno-
vata competizione tra i partiti per la ri-
cerca del consenso elettorale . Questo c i
spinge a dubitare fortemente che essi sap-
piano e possano rinunciare a sovrapporre i
propri interessi di egemonia e di potere al

governo del paese, perpetuando ed accre-
scendo la connotazione corporativa ed as-
sistenziale esistente e scaricandone ancora
una volta i costi sulla finanza pubblica .

Vi è quindi, anche e soprattutto, la valu-
tazione della debolezza di questo Governo ,
nonostante sia presieduto dal segretario
del partito di maggioranza relativa: una
valutazione che individua la mancanza d i
una forza politica adeguata alla realizza-
zione di un programma che deve necessa-
riamente chiamare a sopportare i sacrific i
richiesti (peraltro sostenibili), i settori più
forti e tutelati della società . E questo sia
per i provvedimenti più urgenti di conteni -
mento del disavanzo, che comunque non
devono essere interventi «tampone», si a
per quelli più strutturali, che devono an-
dare ad incidere sulle cause endemiche d i
creazione del disavanzo della nostra fi-
nanza pubblica.

Ancora, occorre sottolineare l'estrem a
indeterminatezza del piano per quanto ri-
guarda i contenuti, i tempi e gli effetti
finanziari degli interventi necessari pe r
conseguire gli obiettivi assunti . A parte
qualche indicazione, che rimane anch' essa
generica, manca soprattutto l'individua-
zione dei tempi e degli effetti finanziari dei
provvedimenti ipotizzati .

Il problema della credibilità del piano
del Governo non si pone soggettivamente ,
non attiene alla valutazione delle opposi-
zioni o del Governo o di questo o
quell'esponente della maggioranza o di
questo o quel partito, ma è un problema
che corrisponde ad un parametro obiettivo
di verifica .

Diceva ieri il collega Castagnola nel suo
intervento: vedremo poi, a consuntivo, a
quali livelli si attesterà il fabbisogno, pe r
verificare l'attendibilità del piano del Go-
verno. Ebbene, non c'è bisogno di atten-
dere i dati del consuntivo; esiste un para-
metro di verifica immediato ed obiettivo,
che è rappresentato dalle attese del mer-
cato rispetto alle difficoltà di colloca-
mento dei titoli pubblici e dalla necessit à
per il tesoro di aumentare i tassi di inte-
resse (essendo difficile collocare i titoli ,
soprattutto quelli a medio e lungo ter-
mine). Questo è un parametro obiettivo di
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verifica della credibilità del piano del Go-
verno, perché, se esso è costretto ad au-
mentare i tassi di rendimento, ciò non può
che peggiorare le condizioni della finanza
pubblica ed alimentare una contraddi-
zione ed un equivoco di fondo che hanno a
lungo caratterizzato la gestione della no-
stra economia: cioè il perseguimento con-
testuale di una politica fiscale espansiv a
(perché tale va considerata una politic a
che dà luogo ad un fabbisogno superiore al
10 per cento del PIL) e di una politica
monetaria restrittiva, che comporta un au-
mento dei tassi di interesse e quindi u n
peggioramento delle condizioni della fi-
nanza pubblica. Vediamo come in questi
giorni vi sia l'aspettativa di un aumento dei
tassi di interesse: è questo un sintomo della
mancanza di credibilità del piano del Go-
verno.

Il documento della maggioranza pre-
senta quindi molte contraddizioni . Alcuni
degli interventi ipotizzati sono anche con-
dividibili : abbiamo apprezzato il fatto ch e
siano state recepite almeno un paio di indi -
cazioni contenute nella nostra risoluzione,
relative alla necessità di riesaminare il si-
stema dei contributi e delle sovvenzion i
statali ad enti ed associazioni (anche sull a
base di quanto accertato in materia dall a
Corte dei conti) . Altro aspetto condividibil e
è quello della lotta al l 'evasione fiscale . Tut -
tavia, il problema rimane quello della cre-
dibilità del Governo, anche rispetto al per -
seguimento degli obiettivi che sono condi-
vidibili da parte nostra .

Le considerazioni che ho esposto, e so-
prattutto le valutazioni sulla debolezza po -
litica del Governo, ci fanno seriament e
dubitare che quegli obiettivi possano es-
sere raggiunti, e che possa essere frenat a
la crescita del debito pubblico. Questo
grave problema ci preoccupa soprattutto
in relazione alla scadenza del 1992, che ci
auguriamo possa comunque costituire u n
vincolo serio per il Governo ai fini di un
risanamento della finanza pubblica ; ma gli
elementi di cui ora disponiamo fanno rite-
nere purtroppo, che ciò non sarà possibile .
Temo quindi che vi saranno gravi riper-
cussioni per il nostro paese .

Con la nostra azione di opposizione, ci

auguriamo di verificare che il Governo s i
comporti in modo coerente con gli obiet-
tivi, estremamente impegnativi, che si è
prefisso e che sono puntualizzati nella ri-
soluzione della maggioranza . Lo atten-
diamo perciò alla prova dei fatti fin dai
prossimi giorni .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mennitti .
Ne ha facoltà .

DOMENICO MENNITTI. Signor Presi -
dente, colleghi, signor ministro, la mia di-
chiarazione di voto sarà molto breve, in
quanto l'onorevole Valensise ha già am-
piamente manifestato nel suo intervento la
posizione del nostro gruppo in materia .

Signor ministro, i dibattiti che si svol-
gono in estate sull'economia hanno sostan-
zialmente due funzioni: rilevare l 'anda-
mento della vita economica del paese ne l
primo semestre dell'anno (verificand o
come la legge finanziaria vi abbia inciso) ;
predisporre poi i correttivi necessari in
base alle nuove esigenze che presentano ,
modificando ciò che nei primi sei mesi
dell'anno non è andato secondo le previ-
sioni del Governo. Credo che ci troviamo,
puntualmente, in questa situazione.

Di fronte all'andamento di un semestre
che contraddice largamente le previsioni ,
il dibattito di oggi riguarda soprattutto i l
futuro, cioè i provvedimenti che devono
essere immediatamente adottati e quell i
che dovranno essere posti in esser e
nell'ambito della nuova legge finanziaria .
Quest'anno vi è il dato nuovo e rilevante
della riforma approvata dalla Camera
della legge finanziaria, ritenuta da tutt i
uno strumento inadeguato a regolare la
vita della nazione.

Per quanto riguarda il piano sottoposto
alla valutazione del nostro gruppo e di tutt i
gli altri gruppi parlamentari, dobbiamo
rilevare elementi analoghi a quelli ch e
sono stati autorevolmente posti in evi-
denza da altri esponenti della maggio-
ranza. Si tratta di un piano in fase ancora
sperimentale, che comunque non indica ,
per il momento, gli strumenti necessar i
per realizzare gli obiettivi prefissati .



Atti Parlamentari

	

— 17593 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

Non si tratta di un 'obiezione di poco
conto se consideriamo che da moltissim i
anni vengono varati piani di rientro finan-
ziario che poi non vengono però realiz-
zati .

Si propone la distinzione tra il debito a l
netto degli interessi ed il disavanzo secon -
dario che riguarda gli interessi: franca-
mente riteniamo che si tratti più che altr o
di un'analisi di studio, a suo tempo sugge -
rita dalla Banca d 'Italia, piuttosto che di
un dato reale .

È certo tuttavia che il debito pubblico è
cresciuto a dismisura, anche e soprattutto
per effetto degli interessi che vengono pa-
gati (in particolare per i titoli di Stato che ,
come è noto, offrono una remunerazione
che non trova riscontro nel mercato gene-
rale della nazione) . Riteniamo quindi che ,
nel momento in cui gli strumenti previst i
dovranno essere attuati, sarà necessario
tenere presente questo fenomeno, perché
finora alcune persone hanno lucrato su l
debito dello Stato, percependo interessi
che altri cittadini sono stati poi costretti a
pagare. Si realizza così un giro di denaro
che va a discapito di chi non ha nulla da
prestare allo Stato e premia, invece, coloro
che prestano denaro allo Stato (attingend o
magari da affari illegittimi!) .

Un successivo problema è rappresentato
dagli strumenti da adottare : da un lato, vi è
una scarsa capacità propositiva in merito
agli strumenti cui dovrebbe realmente fa r
ricorso il Governo per controllare o ri-
durre la spesa : dall 'altro, la manovra ri-
produce, a livello indicativo, vecchi prin-
cìpi e vecchie situazioni . Viene aumentat a
soprattutto la pressione tributaria, in un
quadro di grande incertezza, perché il Go-
verno non ha ancora oggi precisato se
intenda far pagare maggiori tasse a quant i
già le pagano, se intenda colpire i consumi
attraverso l 'aumento dell 'IVA o se, final-
mente, intenda porre mano ad un disegno
diverso diretto a colpire, lo ripeto, le
grandi rendite finanziarie che sono state
ampiamente protette in tutti questi anni .

Riteniamo che debba essere fatta chia-
rezza al riguardo perché, se un documento
deve essere valutato in relazione alla cre-
dibilità politica del Governo che lo pre-

senta, allora occorre rilevare come fino a
questo momento diverse posizioni si siano
fronteggiate all'interno dell'esecutivo.
Quel che manca è purtroppo la certezza
dell'iniziativa e dei fini che si intendono
perseguire.

In questo momento vi è un grande stato
di confusione e di incertezza ; l'unico dato
sicuro è quello di un debito pubblico incon -
trollato, di servizi che non funzionano, a
fronte dei quali si rilevano (e una volta per
tutte occorrerà affrontare la questione )
situazioni gestionali che devono esser a l
più presto modificate . In ogni caso, d i
fronte ad un debito pubblico incontrollato,
che comprime e deprime la vitalità econo-
mica del paese, riteniamo che sia dove-
roso, da parte di un gruppo di opposizione,
non soltanto esprimere un voto negativo
sul documento di programmazione econo -
mico-finanziaria, ma anche formular e
l 'augurio che il Governo (grazie anche all e
modifiche apportate alla nuova legge fi-
nanziaria) possa presentare al Parlament o
un piano organico e definito, e non utopic o
ed affidato a principi generali qual è
quello che ancora una volta ci viene pro-
posto. Per queste ragioni il Moviment o
sociale italiano voterà contro il document o
di programmazione economico-finan-
ziaria presentato dal Governo (Applaus i
dei deputati del gruppo del MSI-destra na-
zionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Serren-
tino. Ne ha facoltà .

PIETRO SERRENTINO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
farò una breve dichiarazione di voto per
rafforzare la nostra adesione alla risolu-
zione della maggioranza, che riguard a
temi ampiamente discussi sia in Commis -
sione sia in Assemblea .

L'evoluzione più recente dell 'anda-
mento della finanza pubblica ci ha estre-
mamente preoccupati e ci preoccupa tut-
tora. Si ricorderà che, nel momento
dell'insediamento dell 'attuale Governo, s i
affermò che il disavanzo del settore pub-
blico allargato nel 1988 sarebbe stato di
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circa 122 mila miliardi. Poi, attraverso u n
decreto-legge di carattere fiscale, si sono
rastrellati — dal lato delle entrate — circa
7 mila miliardi, per cui il disavanzo a
questo punto dovrebbe attestarsi, in as-
senza di ulteriori sorprese, sui 115 mila
miliardi .

Di contro però non sono emerse solu-
zioni concrete volte a contenere la spes a
pubblica. È vero, nel documento di pro-
grammazione economico-finanziaria son o
state indicate le linee essenziali sulle qual i
si vuole intervenire; mi auguro comunque
che il Governo tenga in debito conto tal i
indicazioni, recepite anche nella risolu-
zione della maggioranza, in modo da agir e
in tempi brevi e con decisione .

Esiste un problema, dal lato della spesa ,
che ci preoccupa molto . Il ministro della
sanità Donat-Cattin pochi giorni fa ci h a
comunicato che la spesa santiaria supera
di 7.500 miliardi le previsioni . Ciò è dovuto
soprattutto alla spesa farmaceutica per u n
importo pari a 3 .500 miliardi), nonché a
quella relativa al convenzionamento
esterno per analisi ed esami radiologici .

Il mio collega onorevole De Lorenzo
molte volte in quest'aula e, recentemente ,
anche in Commissione bilancio, ha fatt o
presente quanto sia necessario intervenire
immediatamente in questo settore . Ciò può
avvenire interferendo in una doppia dire-
zione: con una migliore organizzazione de i
servizi e con un ticket dal quale dovrann o
essere esclusi soltanto coloro che vera -
mente non possono sostenere le spese d i
carattere sanitario, mentre il coinvolgi -
mento delle altre categorie, che posson o
affrontare sia il pagamento del ticket sia l a
compartecipazione alla spesa sanitaria ,
non deve essere né dimenticato né trascu -
rato .

In parallelo allo sfondamento della
spesa pubblica in generale, ne esiston o
altri particolari, cospicui è non quantifi-
cati, quali quello della spesa previdenziale .
Viviamo sempre nelle incertezze; fino al
mese di gennaio o di febbraio non sap-
piamo mai quale sia l'andamento dell e
entrate in questo settore nell'anno prece-
dente e quali ne siano le conseguenze, cioè
i maggiori deficit presentati dagli enti pre-

videnziali e la maggiore entità del contri-
buto dello Stato .

Vi è sempre inoltre una estrema incer-
tezza sull 'entità delle somme che devono
essere trasferite alla finanza locale e al-
trove, ad esempio, all'ente ferrovie . Di
fronte a tale situazione viene prospettata
una ennesima stangata fiscale di mezza
estate — dopo quella contenuta in un de -
creto-legge ancora al nostro esame — pe r
cercare affannosamente di rimettere in
sesto l'esercizio del 1988 .

Tale manovra, se non accompaganta d a
incisivi interventi sul versante della spes a
nei soliti settori che determinano gli sfon-
damenti (cioè quelli da me citati : sanità ,
previdenza, finanza locale, aziende ed enti
autonomi, poste e ferrovie in primo piano) ,
non risolverà sostanzialmente nulla .

I liberali chiedono altresì che veng a
valorizzata l'opera della commissione
Steve sui tagli della spesa pubblica,
chiesta dal PLI in occasione della cris i
del novembre 1987 e ribadita durante l a
formazione dell 'attuale governo. Ciò è
necessario per apportare tagli immediati
nel settore delle spese non essenziali, ch e
la predetta commissione avrebbe indivi-
duato e quantificato in svariate migliaia
di miliardi .

Solo una manovra equilibrata può
iscriversi nella logica del documento d i
programmazione economica e finanzia -
ria ; altrimenti quest'ultimo rester à
avulso dalla realtà, come quelli che, pur -
troppo, l'hanno preceduto, e resterà
quindi confinato nel limbo delle buon e
intenzioni. Noi le buone intenzioni le ab-
biamo espresse e ribadite, aderendo all a
risoluzione di maggioranza che il nostro
capogruppo ha firmato ed a favore della
quale voteremo . Ci auguriamo che tal e
risoluzione rappresenti una base pe r
l'azione immediata del Governo e di
quella che quest 'ultimo dovrà svolgere
negli anni successivi per presentarc i
all'appuntamento del 1992 assumendo in
pieno quel ruolo trainante che l'Italia
oggi svolge nel campo della produzion e
industriale, ma non altrettanto in quell o
di una corretta amministrazione della
sua finanza pubblica .
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PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sulle risoluzioni pre-
sentate .

NINO CRISTOFORI, Relatore per la mag-
gioranza . Chiedo di parlare per una preci-
sazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO CRISTOFORI, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, desidero sot-
tolineare l'esistenza di un errore material e
nello stampato che riproduce le risolu-
zioni presentate . A pagina 32 di tale stam-
pato, al capoverso 1) della risoluzione Mar-
tinazzoli n . 6-00052, dopo le parole «im-
pegna il Governo», i sottoscrittori di tale
risoluzione mi hanno fatto notare ch e
esiste un errore materiale, nel senso che le
parole «avanzo di parte corrente» devon o
essere sostituite dalle parole «saldo com-
plessivo positivo» .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Cri-
stofori. La Presidenza prende atto della
sua precisazione .

Passiamo alla votazione delle risoluzioni
presentate ; cominciamo dalla risoluzion e
Calderisi n. 6-00049, in merito alla quale
l'onorevole Macciotta ha avanzato ri-
chiesta di votazione per parti separate .
Onorevole Macciotta, la prego di precisare
la sua richiesta .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi -
dente, il nostro gruppo chiede di votare
separatamente la premessa, che si con-
clude con le parole «settore dei servizi e
della sanità» e, successivamente, il disposi -
tivo, ossia la restante parte della risolu-
zione in esame.

Vorrei soltanto aggiungere che il nostr o
gruppo condivide sostanzialmente il di-
spositivo della risoluzione Calderisi n. 6-
00049, e pertanto esprimerà su questa
parte del documento un voto favorevole ,
anche se nutre qualche perplessità sull a
manovra finanziaria relativa all'IVA e a i
contributi, per la quale — come è noto —
noi prevediamo altre ipotesi di lavoro .

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta, se
ho ben compreso le sue parole, lei propone
di votare separatamente la premessa e i l
dispositivo .

GIORGIO MACCIOTTA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sulla risoluzione Calde-
risi n. 6-00049 è stato chiesto lo scrutini o
segreto. Chiedo ai colleghi che hanno for-
mulato tale richiesta se insistano .

ANTONINO ZANIBONI . Non insistiamo,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene. Pongo in vota-
zione la premessa della risoluzione Calde -
risi n. 6-00049, non accettata dal . Go-
verno.

(È respinta) .

GuiDO ALBORGHETTI . Vorrei sottoline-
are, Presidente, che il gruppo comunista s i
è astenuto dalla votazione .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi-
dente, anche il gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale si è astenuto
dalla votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il di-
spositivo della risoluzione Calderisi n . 6-
00049, non accettata dal Governo .

(È respinta) .

Passiamo alla votazione della risolu-
zione Becchi n . 6-00050. Ha chiesto di par -
lare l'onorevole Calderisi . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi -
dente, ho chiesto di parlare per avanzare l a
richiesta di votazione per parti separat e
con riferimento sia alla risoluzione Becch i
n. 6-00050, sia alla risoluzione successiva ,
Reichlin n. 6-00051 . Anche in questi casi si
tratta di votare prima le premesse ed i n
seguito il dispositivo .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, per
quanto riguarda la risoluzione Becchi
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n. 6-00050, se ho ben capito, lei propone di
votare prima dalle parole «La Camera»
sino alle parole «verranno adottate»; suc-
cessivamente la restante parte della risolu-
zione .

GIUSEPPE CALDERISI . Sì, signor Presi-
dente. Per quanto concerne invece la riso-
luzione Reichlin n . 6-00051, propongo di
votare prima dalle parole «La Camera »
sino alle parole «meno abbienti» e quindi la
restante parte del documento .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Cal -
derisi .

Passiamo ai voti . Avverto che sulla riso-
luzione Becchi n . 6-00050 è stato chiesto l o
scrutinio segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazioone se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sulla premessa della risoluzione Becchi n .
6-00050 non accettata dal Governo ;

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico che le missioni concesse nell e
sedute precedenti ed in quella odiern a
sono in numero di 25 .

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l 'appello) .

Poiché dei deputati testé chiamati 2 5
risultano assenti resta confermato il nu-
mero di 25 missioni, salvo eventuali retti -
fiche in base ai risultati della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 304
Votanti	 30 1
Astenuti	 3
Maggioranza	 15 1

Voti favorevoli	 109
Voti contrari	 192

(La Camera respinge) .

Sono in missione 25 deputati .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronio, sul dispositivo
della risoluzione Becchi n . 6-00050 non
accettata dal Governo, dalle parole «im-
pegna il Governo» fino alla fine .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione :

Presenti e votanti	 31 2
Maggioranza	 157

Voti favorevoli	 11 1
Voti contrari	 20 1

(La Camera respinge) .

Sono in missione 25 deputati .

(Presiedeva il vicepresidente Michel e
Zolla)

Hanno preso parte alle votazioni :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
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Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mari o
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bordon Willer
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Giovanni
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Camber Giulio
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano

Cerofolini Fulvio
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Cristofori Nino
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
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Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandro
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masini Nadia

Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Minozzi Rosann a
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Pintor Luigi
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Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sarnà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sannella Benedetto
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Sbardella Vittori o
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna

Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo
Vita Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti sulla premessa della riso-
luzione Calderisi n . 6-00050:

Calderisi Giusepp e
Columbu Giovanni Battista
Vesce Emilio
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Sono in missione :

Alberini Guido
Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonetti Andrea
Buonocore Vincenz o
Caccia Paolo Pietro
Caradonna Giulio
Di Prisco Elisabetta
Galante Michel e
Gitti Tarcisio
Guerzoni Luciano
La Valle Raniero
Mannino Antonino
Meleleo Salvator e
Pisanu Giuseppe
Portatadino Costant e
Rallo Girolamo
Salvoldi Giancarlo
Savio Gastone
Seppia Mauro
Soave Sergi o
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Willeit Ferdinand

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
prima parte della risoluzione Reichlin n .
6-00051, delle parole «La Camera» sino a l
capoverso che termina con le parole «cit-
tadini meno abbienti» . Ricordo che sull'in-
tero testo di questa risoluzione il Govern o
ha espresso parere contrario .

(È respinta) .

Pongo in votazione la restante parte
della risoluzione Reichlin n . 6-000051 .

(È respinta) .

Pongo in votazione la risoluzione Marti-
nazzoli ed altri n . 6-00052, con le modi-
fiche indicate dal presidente della Com-
missione bilancio, accettata dal Governo .

(È approvata) .

Discussione congiunta dei disegni di
legge: Rendiconto generale dell'Ammi-
nistrazione dello Stato per l'esercizio
finanziario 1987 (2938) ; Disposizioni
per l'assestamento del bilancio dell o
Stato e dei bilanci delle Aziende auto-
nome per l'anno finanziario 198 8
(2939); S. 1052. — Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 30
maggio 1988, n . 173, recante misur e
urgenti in materia di finanza pubblic a
per l'anno 1988. Delega al Governo per
la revisione delle categorie delle mino-
razioni e malattie invalidanti e dei rela-
tivi benefici (approvato dal Senato)
(2989).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Rendi -
conto generale dell'Amministrazione dell o
Stato per l 'esercizio finanziario 1987; del
disegno di legge: Disposizioni per l 'assesta -
mento del bilancio dello Stato e dei bilanc i
delle Aziende autonome per l'anno finan-
ziario 1988 ; e del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 maggio 1988, n. 173, recante misure
urgenti in materia di finanza pubblica pe r
l'anno 1998 . Delega al Governo per la revi-
sione delle categorie delle minorazioni e
malattie invalidanti e dei relativi bene-
fici .

Se la Camera lo consente, la discussione
sulle linee generali dei disegni di legge nn .
2938 e 2939 avrà luogo congiuntamente
con il disegno di legge n . 2989 .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione con-
giunta sulle linee generali dei disegni di
legge .

Ricordo che la Camera, nella seduta di
ieri, ha deliberato in senso favorevole sull a
esistenza dei presupposti richiesti dal se-
condo comma dell 'articolo 77 della Costi-
tuzione, per l'adozione del decreto-legge n .
173, del 1988, di cui al disegno di legge di
conversione n . 2989 .
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Ricordo altresì che nella seduta di ieri la
V Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore per i
disegni di legge nn . 2938 e 2939, onorevole
Aiardi .

ALBERTO AIARDI, Relatore per i disegn i
di legge nn. 2938 e 2939 . Signor Presidente ,
colleghi, signor rappesentante del Go-
verno, desidero subito premettere che, do-
vendo svolgere oralmente la mia relazione ,
sintetizzerò il testo che ho preparato, riser -
vandomi poi di consegnarlo per intero agli
Uffici .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Aiardi . Sarà pubblicato in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odiern a
(vedi allegato A) .

ALBERTO AIARDI, Relatore per i disegn i
di legge nn . 2938 e 2939 . Svolgerò la mia
relazione contestualmente sul rendiconto
generale dell 'amministrazione dello Stato
per l 'esercizio finanziario 1987 e sul di-
segno di legge per l 'assestamento del bi-
lancio dello Stato e dei bilanci dell e
aziende autonome per l'anno finanziari o
1988 .

In merito al rendiconto, vorrei anzitutt o
sottolineare che nell'analisi degli anda-
menti del bilancio dello Stato per il 1987 è
possibile isolare in primo luogo la varia-
zione riscontrabile tra le previsioni inizial i
e quelle definitive . Le previsioni delle en-
trate finali aumentano in competenza e in
cassa, rispettivamente del 7 e del 9,2 per
cento; le previsioni delle spese finali au -
mentano del 2 e del 12,5 per cento .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di non intrattenervi a conversare
vicino al relatore .

ALBERTO AIARDI, Relatore per i disegn i
di legge nn. 2938 e 2939. Emergono per-
tanto due fenomeni . Anzitutto, quello dell a
lievitazione consistente della previsione d i
entrata (un aspetto ricorrente nell 'esame
dei documenti a consuntivo), sia di compe-
tenza sia di cassa, poi quello della fortis-

sima crescita della spesa di cassa, tale d a
più che compensare il miglioramento pre-
visionale delle entrate e determinare un
peggioramento della previsione del sald o
netto da finanziare pari al 17,2 per
cento .

Nell'ambito di questa prospettiva, deb-
bono essere collocati i dati relativi all a
gestione, che, come è noto, esprimono i n
modo più significativo la realtà degli anda-
menti. Sulla base dei dati emerge una evo-
luzione positiva, poichè gli accertamenti
delle entrate sono superiori alle previsioni
definitive: si tratta di 5 mila 506 miliardi
per le entrate finali, con un aumento di 8
mila 609 miliardi per le sole entrate tribu-
tarie. Gli impegni per spese finali risultano
invece inferiori per più di 11 mila mi-
liardi .

Di conseguenza, il saldo netto da finan-
ziare è inferiore di oltre 16 mila miliardi
rispetto a quello delle previsioni definitive
di competenza . Come osserva la Corte dei
conti, lo scostamento deriva, ancora una
volta, prevalentemente dalla sottostima
delle entrate tributarie, mentre sul ver-
sante passivo del bilancio, d'altra parte, le
minori spese riguardano principalmente i
fondi speciali, per i quali si sono registrat i
6365 miliardi di economie, dei quali 1262
miliardi acquisiti ai sensi dell 'articolo 1 0
della legge n. 468 ed utilizzabili nel 1988 .

Con riguardo alla gestione di cassa ,
emerge un saldo netto da finanziare di 159
mila 89 miliardi che, al netto delle regola-
zioni debitorie, esprime un incremento
assai contenuto sul dato 1986 .

Sul versante dei pagamenti, inoltre, ha
contribuito al rallentamento della spesa l a
stazionarietà degli oneri per interessi, a l
netto dei quali il peggioramento del saldo
netto da finanziare si eleva al 5,3 per cento
(sul 7,8 per cento del 1986) .

Come ha rilevato la Corte dei conti, l a
chiave di lettura che sembra emergere
dall'esposizione precedente è quella di un a
semplice tenuta nel 1987 dei conti pub-
blici, grazie anche alla manovra correttiv a
dell'autunno, ma anche di un ulteriore
occasione persa, specie nella prima parte
dell 'anno, per imprimere ad essi una deci -
siva inversione di tendenza .
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A questo punto, vorrei fare alcune brev i
considerazioni in merito ad un rapido raf-
fronto, tra l'altro, tra gli obiettivi stabilit i
con il documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria approvato nel set-
tembre 1986 ed i risultati conseguiti . Nel
presupposto di uno sviluppo del prodotto
interno lordo del 3,5 per cento e di un suo
incremento nominale di circa il 7 per
cento, il documento aveva considerato u n
andamento tendenziale della finanza pub-
blica misurato da un fabbisogno del set-
tore statale di 114 mila miliardi (quest a
sembra ormai una cifra ricorrente, dal
momento che abbiamo a che fare con ess a
anche nel corrente anno 1988) . Indivi-
duato l'obiettivo primario nell'azzera-
mento, alla fine degli anni '80, del fabbi-
sogno corrente al netto degli interessi, i l
fabbisogno del 1987 veniva programmato
in 100 mila miliardi, corrispondenti ad una
cincidenza del 3,7 per cento del fabbisogno
al netto degli interessi .

Mutato il quadro economico (prodott o
interno lordo al 3,1 per cento, ma con un
tasso di incremento nominale dell ' 8,9) i l
tasso medio di inflazione calcolato sui
prezzi al consumo si è attestato al 4,6 per
cento e il fabbisogno complessivo del set-
tore statale nel 1987 ha superato i 114 mila
miliardi .

Giungendo alle conclusioni relative a l
rendiconto (per una più analitica valuta-
zione dei dati, come dicevo in premessa ,
rinvio alla relazione complessiva) ancor a
una volta l'analisi puntuale dell'evoluzion e
della finanza pubblica mostra la contrad-
dizione tra segni superficiali di migliora-
mento e la permanenza di squilibri strut-
turali .

Il nuovo procedimento delle decisioni
sul bilancio, recentemente approvato dall a
Camera, ed il completamento che dovrà
seguire sul piano regolamentare forni-
scono lo strumento per avviare un pro-
cesso di risanamento che è indilazionabile
e che deve basarsi — lo dimostra l'espe-
rienza del 1987 — sulla vincolatività asso-
luta degli obiettivi e delle regole stabilite i n
sede programmatica .

Al di là di queste valutazioni, ed anch e
tenendo conto dei rilievi successivamente

intervenuti sulla gestione del patrimoni o
da parte della Corte dei conti, si pu ò
senz'altro esprimere un giudizio positiv o
sulla regolarità del rendiconto 1987, pur
tornando ad evidenziare lo scarto rilevat o
tra l'assestamento del bilancio 1987 e le
cifre del rendiconto .

Anche al riguardo dunque, tornano ad
essere indispensabili riflessioni ed im-
pegni per stabilire ed osservare quelle re-
gole che valgano a ricondurre tale scart o
tra previsioni e risultati entro limiti accet-
tabili .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALFREDO BIONDI

ALBERTO AIARDI, Relatore per i disegn i
di legge nn. 2938 e 2939. Nel passare ad
esaminare il provvedimento legislativo d i
assestamento del bilancio per il corrente
anno, è noto che come previsto dall'arti-
colo 17 della legge n . 468 si provveda ad
assestare sia le previsioni di competenz a
che le autorizzazioni di cassa di tutti i
capitoli del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle aziende autonome, anche
sulla scorta della consistenza dei residu i
attivi e passivi accertata in sede di rendi -
conto dell'esercizio scaduto il 31 di-
cembre precedente .

È pur vero che, a differenza di quanto
praticato in altri ordinamenti, il ruolo, in -
vero riduttivo, riconosciuto all'assesta-
mento non consente di assegnare a questo
strumento il compito di proporre modi -
fiche o integrazioni che potrebbero esser e
necessarie per ricondurre nei limiti pre-
visti un andamento del fabbisogno del set -
tore statale diverso da quello inizialment e
prefigurato .

Ad ogni buon fine, prima di esaminare
rapidamente i dati principali del docu-
mento, debbo far rilevare che il disegno d i
legge di assestamento non tiene conto, per
le ragioni esposte, delle risultanze del-
l'eventuale approvazione del decreto in
materia di finanza pubblica e del disegno
di legge di modifica delle tabelle A e C della
legge finanziaria per il 1988 ; provvedi-
menti che il Governo ha inteso utilizzare
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per una piccola manovra di rientro dell a
finanza pubblica, attraverso un conteni-
mento del fabbisogno di 10 .400 miliardi, di
cui 7 mila con il decreto n . 173 e 3.400 per
la competenza con le modifiche alla legg e
finanziaria .

In merito a quest 'ultimo documento no n
posso non evidenziare l'irritualità del pro -
cedimento di modifica della legge finan-
ziaria, come anche ritengo di dover osser-
vare che ormai il disegno di legge di asse-
stamento dovrebbe avere un più strett o
collegamento con la discussione dei docu -
menti relativi al bilancio dell'anno succes -
sivo e, in particolare, con il documento d i
programmazione economico-finanziaria ,
che viene presentato e discusso nello stesso
periodo, come non a caso sta avvenendo
quest 'anno.

Si tratta di un aspetto da valutare posi-
tivamente perché un più stretto collega-
mento potrebbe restiturie al disegno d i
legge di assestamento un ruolo più pre-
gnante .

Debbo a tale riguardo anche rilevare ch e
rispetto al documento iniziale presentato
dal Governo sono state introdotte dall a
Commissione alcune modifiche, conse-
guenti da un lato all'approvazione di
emendamenti presentati dallo stesso Go-
verno, e dall ' altro al rispetto, che la Com-
missione stessa ha nettamente riaffermat o
per l'articolo 2 dell 'ultima legge finanzia -
ria, che stabilisce regole per l 'utilizza-
zione, a fini di copertura, delle disponibi-
lità esistenti sui capitoli ordinari di spesa, a
condizione che tali disponibilità non sian o
reintegrate in sede di assestamento . A tal
fine la Commissione ha provveduto al l 'eli-
minazione di variazioni, anche se non
molto rilevanti in termini quantitativi, ap-
portate ad alcuni capitoli del Ministero
della difesa .

In proposito vorrei precisare — si tratta
di una parentesi che desidero aprire per
rispondere ad una sollecitazione che mi è
stata rivolta — che proprio in merito al -
l 'emendamento introdotto dalla Commis-
sione, nella tabella 12 l 'emendamento rife -
rito al capitolo 1005 va inteso invece come
riferito al capitolo 1105 ; le relative somme
risultano pertanto essere : meno 8965 mi-

lioni di competenza e meno 800 milioni d i
cassa .

Passiamo ora ad un esame più detta-
gliato del disegno di legge di assestamento :
come negli anni precedenti esso risulta d i
due distinte parti. La prima è volta a for-
nire al Parlamento ogni utile elemento di
conoscenza in ordine all'analitica evolu-
zione in termini di competenza e di cassa
delle singole poste di bilancio, per effetto
sia delle variazioni apportate in forza di
atti amministrativi fino a tutto il mese d i
maggio del corrente anno, sia delle varia-
zioni proposte con il provvedimento di
assestamento. La seconda è, invece, rela-
tiva alle sole variazioni in termini di com-
petenza e cassa che devono formare og-
getto di approvazione parlamentare, riepi -
logate secondo le tabelle che sono stat e
allegate al documento relativo al l 'assesta-
mento .

Sul piano della competenza, le varia-
zioni di spesa proposte, oltre ad essere con -
tenute nei limiti delle effettive inderogabil i
occorrenze, sono state prevalentement e
assentite in presenza di idonee compensa -
zioni a carico di altri capitoli, in modo d a
garantirne la sostanziale neutralità .

Il criterio fondamentale per la determi-
nazione delle nuove autorizzazioni di cass a
è stato quello di contenere quanto più pos -
sibile l'incidenza dei maggiori residui
(circa 39.700 miliardi) rispetto a quelli pre -
sunti, provenienti dalle valutazioni che l e
singole amministrazioni effettuarono a l
momento della predisposizione del bi-
lancio 1988, così come modificati nel corso
dell'esame parlamentare dello stesso di -
segno di legge di bilancio .

Proprio in relazione alle proposte di as-
sestamento e considerando le variazion i
apportate con atti amministrativi, al 3 1
maggio, il quadro delle previsioni inizial i
(recate dalla legge 11 marzo 1988, n. 79)
viene modificato, secondo le indicazion i
che fornirò immediatamente . In termini di
competenza, emerge in particolare che ,
rispetto alle previsioni della legge di bi-
lancio 1988 (e, quindi, anche nei confronti
delle predeterminazioni dell 'articolo i
della legge finanziaria), si sono elevati di
598 miliardi il saldo netto da finanziare e
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di 587 miliardi il ricorso al mercato. Si è
così passati da 243.267 a 243.854 miliardi .
Le variazioni accrescitive nette che in ter-
mini di competenza si propongono pe r
l 'assestamento delle entrate (pari a 3.49 1
miliardi), concernono in particolare u n
aumento di 3 .337 miliardi della prevision e
del gettito tributario e di 154 miliardi di
quella relativa alle entrate di riserva .

In proposito, si ripete il solito discorso ,
al quale ho avuto già modo di accennare in
sede di esame del rendiconto generale ,
sulle previsioni relative alle entrate, in ge-
nere sottostimate. Le variazioni propost e
per il gettito tributario traggono infatti
interamente origine dalla revisione dell e
ipotesi di evoluzione tendenziale, effet-
tuata anche sulla scorta delle risultanz e
definitive dell 'esercizio finanziario 1987 .

Per quanto concerne le variazioni accre-
scitive nette che in termini di competenza
si propongono per la spesa finale (pari, nel
complesso, a 3.491 miliardi), esse, hanno
in particolare interessato, in senso accre-
scitivo, le spese correnti : più 3.785 mi-
liardi; e in senso diminutivo quelle in cont o
capitale : meno 294 miliardi . In proposito, è
mia intenzione fare soltanto qualch e
cenno alle variazioni relative agli aggre-
gati concernenti l'acquisto di beni e servizi ,
dove la voce più consistente riguarda ap-
punto gli interessi, le poste correttive e
compensative delle entrate e, soprattutto, i
trasferimenti .

Per quanto concerne, in particolare, le
poste correttive e compensative delle en-
trate, le variazioni accrescitive proposte
hanno essenzialmente riguardato le mag-
giori somme da assegnare alla Comunit à
europea, a titolo sia di anticipazioni per i l
finanziamento di interventi di competenza
comunitaria, sia di risorse proprie, prove-
nienti dai dazi doganali e dai prelievi agri -
coli. In merito ai trasferimenti la varia-
zione netta proposta (più 1697 miliardi) si
riferisce essenzialmente — anche in
questo caso — agli oneri connessi con l ' ac-
cordo intergovernativo per il finanzia-
mento del bilancio comunitario (più 1270
miliardi) .

Le variazioni e le autorizzazioni di cassa
che si propongono per l 'assestamento am-

montano, per le entrate finali, a 4.180 mi-
liardi e, per le spese finali, a 24.164 mi-
liardi. Ne consegue un aumento del sald o
netto da finanziare e del ricorso al mercat o
di 19.984 miliardi .

Sono ben note le cause che determinano
le variazioni che si propongono per l 'asse-
stamento delle autorizzazioni di cassa, ch e
ci sintetizzano nella duplice esigenza di
adeguarle alla effettiva consistenza dei re-
sidui accertati alla chiusura del l 'esercizio
finanziario 1987 (superiore di cica 39.700
miliardi a quella inizialmente presunta) e
alle modifiche proposte alle dotazioni d i
competenza, illustrate in precedenza,
nella misura in cui si prevede possano
riflettersi in termini di cassa .

Nel concludere questa rapida carrellata
di dati, vorrei osservare come l'effettiva
consistenza complessiva dei residui pas-
sivi, accertata in sede di chiusura del ren -
diconto per l'esercizio finanziario 1987, si
sia assestata sul livello di 92.900 miliardi,
superiore a quella di 53.200 miliardi, indi-
viduata in via presuntiva . Anche questo
aspetto deve certo indurci a riflettere ade-
guatamente, in termini di previsioni, pe r
evitare scarti rilevanti tra previsioni e ri-
sultati finali .

Lo scostamento che si registra tra i re-
sidui presunti al primo gennaio 1988 e
quelli effettivi della fine del 1987 risulta ,
quindi, di 39.702 miliardi, pari al 42,7 per
cento della consistenza accertata . È da tale
scostamento che è derivata la necessità d i
un consistente adeguamento delle dota-
zioni di cassa in sede di assestamento .

Ho già accennato alle modifiche intro-
dotte dalla Commissione, sulla base d i
emendamenti del Governo e della stess a
Commissione, per rendere coerente il test o
rispetto all'articolo 2 della legge finan-
ziaria per il 1988. Allo stesso modo, ho gi à
dato conto delle precisazioni necessari e
per quanto riguarda il capitolo 1105, erro-
neamente indicato come capitolo 1005 .

In conclusione, anche se per l'assesta-
mento si debbono ritenere compensate l e
maggiori uscite con l'aumento delle en-
trate rispetto alle previsioni, e quindi i l
disavanzo si mantiene sui 114 mila mi-
liardi, è da rilevare come l 'appuntamento



Atti Parlamentari

	

— 17605 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

effettivo del bilancio 1988 si presenti in
termini preoccupanti, con un disavanz o
tendenziale che viaggia verso i 125 mi-
liardi, considerando anche la sottostim a
delle spese per il personale .

Potrà essere sufficiente per il rientro su i
114 mila miliardi la piccola manovra gi à
posta in essere, e cioè le misure contenut e
nel decreto sulla finanza pubblica, di cu i
l'Assemblea inizierà tra poco l 'esame, e nel
provvedimento, discutibile, di modific a
della legge finanziaria?

Dubbi esistono certamente al riguardo, e
diventa sempre più urgente attuare la ma -
novra prevista dal Governo per realizzare
una via di rientro che sia la più coerente e
adeguata possibile, al fine di evitare squi-
libri, in termini di deficit rilevanti, ch e
rischierebbero di diventare incontrolla-
bili .

Le considerazioni svolte, proprio al fin e
di un concreto controllo della finanza pub -
blica, evidenziano la necessità di assegnar e
al disegno di legge di assestamento un
ruolo più collegato ed integrato rispetto
alle decisioni da assumere in relazione alla
predisposizione dei documenti di bilancio
per l'anno successivo, per evitare ch e
questa si riduca sempre più ad una mera
formalità contabile .

Alla luce di tali considerazioni e nell o
stimolo delle esigenze esposte, valutand o
la rispondenza dei documenti proposti a l
compito che ad essi è affidato, il relatore
ne propone l'approvazione all'Assem-
blea .

PRESIDENTE. Il relatore per il disegn o
di legge n . 2989, onorevole Coloni, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

SERGIO COLONI, Relatore per il disegno
di legge n. 2989 . Signor Presidente, colle-
ghi, onorevoli rappresentanti del Governo,
il disegno di legge n . 2989 sottoposto ogg i
alla nostra attenzione propone la conver-
sione in legge del decreto 30 maggio 1988 ,
n . 173 .

Il provvedimento è già stato approvato
dal Senato, dopo un approfondito e lung o
esame. La Camera ne ha potuto iniziar e
l'esame solo una settimana fa . La discus-

sione in Commissione in sede referente ed i
pareri delle Commissioni sono stati tut-
tavia molto approfonditi, pur dovendos i
attenere ai tempi ristretti che ho indi-
cato .

Il provvedimento, contiene, come è noto ,
misure urgenti in materia di finanza pub-
blica, talune misure di carattere procedu-
rale già affrontate nell'ambito della legge
finanziaria (mi riferisco ai flussi di spes a
per le zone terremotate, alle procedure per
la determinazione dell 'invalidità ed agli
stessi contratti di formazione lavoro), non-
ché una delega al Governo per quanto
riguarda i criteri per la determinazion e
dell ' invalidità .

Il provvedimento, che presenta indubbi e
caratteristiche di urgenza, è stato presen-
tato per assolvere un impegno assunto, fi n
dalla sua presentazione alle Camere, da l
Governo De Mita che anche per tale im-
pegno (non certo il più rilevante, ma i l
primo in ordine cronologico) ha ottenut o
la fiducia .

Il provvedimento opera sia sul front e
delle entrate, sia su quello delle spese, e
consente un recupero di 7 mila miliardi,
per riportare il fabbisogno di cassa de l
1988 ai 115 mila miliardi previsi origina-
riamente. Com'è noto, dopo l 'approva-
zione della legge finanziaria, con il suo iter
piuttosto complesso, abbiamo avuto un a
dilatazione delle previsioni del fabbisogn o
1988 a 122 mila miliardi. Giova ricordare
anche in questa occasione che tale dilata-
zione è intervenuta per una parte conte-
nuta, in ragione delle modificazioni appor -
tate da Camera e Senato al testo dell a
finanziaria, mentre la restante maggiore
parte è da correlare all 'andamento della
spesa nel corso del 1987 .

Si tratta di un provvedimento articolat o
e complesso che riguarda più materie, pi ù
campi di intervento . A tale riguardo, desi-
dero esprimere la mia opinione : secondo
me, l'articolazione è opportuna e neces-
saria per evitare i drastici contraccolpi ch e
sarebbero derivati dall'adozione di un a
misura che avesse colpito soltanto un
aspetto dell 'ampia questione del conteni-
mento delle spese, del prelievo fiscale ,
della modificazione dei flussi di cassa. In
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altri termini, mi sembra un po' contraddit -
toria la critica di coloro che giudicano ete-
rogeneo il provvedimento ed insieme au-
spicano che gli interventi risanatori sian o
graduati, graduali e sopportabili dal si-
stema economico e dalle condizioni dell a
nostra finanza .

Sottolineo, pertanto, la positività d i
questa articolazione e complessità del
provvedimento, naturalmente restand o
consapevole del fatto che ciò ha compor-
tato, sia al Senato sia alla Camera, alcune
difficoltà di metodo nell'esame del disegn o
di legge da parte delle varie Commissioni .
È prevedibile e certamente auspicabile che
in futuro, con l'applicazione della legge n .
468, così come è stata riformata, e delle
nuove norme regolamentari, tali difficoltà
possano essere almeno attenuate .

Fatta questa premessa, desidero rapida -
mente passare all'esame degli articoli, ren-
dendo conto alla Camera del testo e fa-
cendo riferimento anche a quello origi-
nario del Governo .

L'articolo 1 riguarda la regolazione dei
flussi finanziari per le calamità naturali .
Ricordo che esso è stato attentamente esa-
minato e profondamente rielaborato da l
Senato, anche sulla base del parere della
Commissione parlamentare per il con-
trollo sugli interventi nel Mezzogiorno. I l
testo che ne è sortito è stato approvat o
sostanzialmente all'unanimità dal Se -
nato .

Le disposizioni di cui all 'articolo 1 mi-
rano ad eliminare giacenze improprie d i
tesoreria, facendosi carico — soprattutto a
seguito delle modificazioni introdotte da l
Senato — di non interrompere il process o
di ricostruzione . In particolare, l'altro
ramo del Parlamento proprio allo scopo d i
non ritardare l'opera di ricostruzione e d i
impegnare i centri periferici di spesa, ha
stabilito che per il 1988 i trasferimenti di
risorse di cui al fondo previsto dall'arti-
colo 3 della legge n . 219 siano disposti sol o
ove la giacenza di fondi sulle contabilit à
speciali sia inferiore al 30 per cento
dell ' importo assegnato dal CIPE per
l'anno 1988. Allo stesso modo, i pagament i
ed i trasferimenti a carico del bilanci o
dello Stato — o fondo per la protezione

civile per altre calamità naturali — pos-
sono essere disposti solo se nelle contabi-
lità speciali le giacenze sono inferiori al 3 0
per cento delle autorizzazioni disposte pe r
il 1988.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MICHELE ZOLLA

SERGIO COLONI, Relatore per il disegno
di legge n. 2989 . Resta fermo che in caso di
tardiva assegnazione dei fondi gli enti lo -
cali interessati sono autorizzati a prelevar e
dalle rispettive contabilità speciali anche
in eccedenza delle disponibilità esistenti . I
comuni possono, inoltre, effettuare trasfe-
rimenti di risorse sulle aperture di credit o
a condizione che l'importo delle giacenze
non superi il 10 per cento del l 'ammontare
delle aperture di credito in essere . Resta
stabilito che le aperture di credito sono
utilizzate indipendentemente dal soggetto
beneficiario del contributo .

L'articolo 2 autorizza il Ministero del
tesoro a contrarre mutui con il CREDIOP

per un ammontare pari alle rate di ammor -
tamento dei mutui già contratti con il CRE-

DIOP stesso, in scadenza successivamente
alla data del 31 dicembre 1987. La norma
amplia la gamma delle possibilità attra-
verso le quali il Ministero del tesoro pu ò
coprire il fabbisogno. I mutui in scadenza
contratti con il CREDIOP, ove se ne ravvis i
la convenienza, potranno essere sostituit i
con nuovi mutui dello stesso tipo .

Un parte del ricorso al mercato potrà ,
dunque, avvenire per il tramite di tale isti -
tuto, soprattutto attraverso il ricors o
all'estero, riducendo la richiesta diretta d i
finanziamento da parte del Ministero del
tesoro.

La maggiore diversificazione consentit a
dalla norma è mirata ad ampliare le moda -
lità di finanziamento del Ministero del te -
soro attraverso una tipologia di titoli d i
lunga durata, e quindi anche a consentir e
una certa riduzione del costo dei finanzia -
menti .

In questi limiti la disposizione ha u n
effetto di riduzione del fabbisogno . Coe-
rentemente con queste finalità vengono
esentate dalla tassazione le emissioni del
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CREDIOP all'estero volte al rinnovo de i
mutui in scadenza di cui sopra .

L'articolo 3 prevede la procedura per la
definizione delle domande di pensione d i
invalidità . 11 problema affrontato è d i
grande rilevanza, dovendosi conciliare esi -
genze di contenimento della spesa e d i
equità sociale. Urge, soprattutto definire
una procedura che dia ai veri invalidi l a
certezza di avere immediatamente, o
quanto prima, la pensione cui hanno di -
ritto, ma che scoraggi anche il grande
affollamento di nuove domande, no n
sempre giustificate .

Nella relazione del Governo si precisa
che la previsione di spesa per il 1988, per
prestazioni agli invalidi civili, ciechi e sor-
domuti, è di 7.503 miliardi e che le pratiche
giacenti sono circa un milione, contro 877
mila partite già definite (di queste 111 mil a
riguardano i ciechi e 15 mila i sordo-
muti) .

L'originaria normativa proposta dal Go-
verno prevedeva la presentazione delle do-
mande al Ministero del tesoro (Direzione
generale dei servizi vari e delle pensioni d i
guerra), attribuendo al direttore general e
la competenza della liquidazione dell e
provvidenze. Tali provvedimenti erano poi
sottoposti al l 'approvazione di un apposito
comitato di liquidazione, mentre gli accer-
tamenti sanitari relativi alle invalidità sa-
rebbero stati eseguiti dalle commission i
mediche di cui all 'articolo 105 del decret o
del Presidente della Repubblica n . 915 del
1978. In sostanza, veniva proposta l'appli -
cazione della procedura prevista per l'ero-
gazione delle pensioni di guerra .

Tali disposizioni sono state modificate a l
Senato secondo criteri che appaiono mag-
giormente accettabili, poiché contempe-
rano al meglio le esigenze di velocità ,
equità e rigore .

La disciplina approvata dal Senato è l a
seguente. Anzitutto viene stabilito che le
domande sono presentate, anziché alla Di -
rezione generale dei servizi vari e dell e
pensioni di guerra, direttamente alle com-
missioni mediche periferiche, che saranno
istituite in numero tale da garantire un a
commissione per provincia . E assicurata
la precedenza alle invalidità più gravi,

mentre per gli accertamenti sanitari le
commissioni possono avvalersi sia delle
strutture del servizio sanitario nazionale
che di quelle della sanità militare . Il per-
sonale amministrativo delle unità sanitari e
locali, che opera presso le commissioni d i
prima istanza, può essere comandat o
presso le commissioni mediche periferi-
che .

Il Senato ha introdotto inoltre, con l'ar-
ticolo 2 del disegno di legge di conversione ,
una delega al Governo per la revision e
delle categorie delle minorazioni sulla cu i
base il ministro della sanità approverà un a
nuova tabella delle percentuali di invalidi-
tà .

È auspicabile che il Governo, con l e
norme di coordinamento previste nel de-
creto-legge, garantisca fin dai prossimi
mesi la piena funzionalità del nuovo mec-
canismo. In tal senso va verificata la pien a
congruità del numero dei sanitari previst i
nel decreto-legge.

L'articolo 4 aumenta dallo 0,15 allo 0,60
per cento (della massa salariale) il contri-
buto addizionale a carico delle imprese per
il pensionamento anticipato .

L'addizionale dello 0,60 per cento si ap-
plica anche alle aziende commerciali, a l
cui personale è stata estesa la facoltà d i
pensionamento anticipato . Con tale mi-
sura si coprirà 1'80 per cento del costo de i
pensionamenti anticipati .

L'articolo 5 dispone, in materia di con -
tratti di formazione-lavoro, la riduzion e
dei contributi a carico dei datori di lavoro .
Essa è limitata alle imprese artigiane e all e
aziende del Mezzogiorno ; per tutte le altr e
imprese l'agevolazione si riduce al 50 pe r
cento dei contributi previdenziali .

Al Senato è stato soppresso — ritengo i n
vista della prossima riforma organic a
della materia, che è in discussione presso
la Commissione lavoro di quel ramo del
Parlamento — il secondo periodo del
primo comma dell'articolo 5, eliminando
così le agevolazioni contributive previste, a
determinate condizioni, per i contratti di
formazione stipulati da imprese non arti-
giane del centro-nord . Desidero sottoli-
neare che, al di là della delicatezza del rap -
porto tra Camera e Senato, la previsione
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contenuta inizialmente nel testo del Go-
verno appariva indubbiamente interes-
sante .

L'articolo 6 eleva dal 92 al 95 per cento la
misura del versamento di accont o
dell'IRPEF e dell'ILOR da effettuarsi pe r
gli anni 1988, 1989 e 1990 da parte dell e
persone fisiche e degli altri contribuenti
diversi dalle società ed enti soggetti a d
imposta sul reddito delle persone giuridi-
che . L 'aumento di tre punti disposto con il
decreto comporterà, secondo le previsioni
del Governo, un maggior gettito IRPEF e d
ILOR di 480 miliardi per il 1988, di 29
miliardi per il 1989 ed di 34 miliardi per il
1990 .

L'articolo 7 riguarda i versamenti men-
sili IVA, cioè quei contribuenti che effet-
tuano versamenti mensili di tale imposta
avendo un volume di affari superiore a i
480 milioni, mentre nulla viene innovato
per i contribuenti che effettuano liquida-
zioni e versamenti trimestrali . In base a
questo articolo, i contribuenti con volum e
di affari superiore ai 480 milioni devono
effettuare i versamenti periodici dell'im-
posta entro il giorno 22 del mese succes-
sivo a quello in cui sono state annotate ne i
registri le operazioni attive e passive . Anti -
cipando in tal modo di tredici giorni i ter-
mini del versamento si consente la conta-
bilizzazione dell'IVA relativa al mese d i
novembre nello stesso anno di compe-
tenza. In particolare, per il 1988 le antici-
pazioni di versamenti realizzerann o
l'obiettivo di far conseguire all'erario un
incremento di circa 2250 miliardi di lire .

L'articolo 8 riguarda la tassa sull ' iscri-
zione di nuove società : esso eleva la misura
della tassa di concessione, portandola, se -
condo il testo del Governo, a 15 milioni per
le società per azioni, a 3 milioni 500 mila
lire per le società a responsabilità limitat a
e a 500 mila per le società di altro tipo . I l
maggior gettito derivante da tale eleva-
zione del l ' imposta sarebbe ammontato, se -
condo il testo del Governo, a 1061 miliard i
nel 1988, a 690 miliardi nel 1999 ed a 72 5
miliardi nel 1990 . Nel corso dell 'esame
svoltosi al Senato, le misure previste da l
Governo sono però state modificate, stabi -
lendo un rapporto tra capitale e tassa . Tale

criterio, della cui ispirazione non si di-
scute, pone peraltro seri problemi in or-
dine alla natura del prelievo, specie con
riferimento al quadro comunitario .

Il Senato ha poi introdotto altre misure
minori nell'articolo 8, sulle quali in questo
momento non mi soffermo .

L'articolo 9 dispone l 'aumento delle ali -
quote dell 'imposta erariale di consumo
sull'energia elettrica, in modo da compen-
sare la riduzione del sovrapprezzo termico
derivante dalla riduzione del costo del
combustibile . Il prezzo complessivament e
pagato dagli utenti (comprensivo dell 'im-
posta) dovrebbe quindi rimanere immu-
tato. A questo fine, l 'aumento dell'imposta
non si applica ai consumi sui quali no n
grava il sovrapprezzo termico .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnori rappresentanti del Governo, in con-
clusione si può dire che la manovra com-
porta un alleggerimento del fabbisogno
per il 1988 di 7 mila miliardi . Questa valu-
tazione penso che sia confermata da
quanto abbiamo potuto verificare in Com-
missione bilancio, anche successivamente
all'introduzione delle modifiche del Se -
nato, che sono complessivamente compen -
sative.

Qualche minuto fa abbiamo compiuto
un atto molto importante approvando i l
documento di programmazione econo-
mico-finanziaria, che si pone come obiet-
tivo base l'esigenza (fatta oggi propria
dalla Camera, come lo sarà martedì pros-
simo dal Senato) di un recupero sul pian o
del deficit, ai fini di una stabilizzazione de l
rapporto tra PIL e debito pubblico .

Ritengo che ci dobbiamo rapportare a
tale indirizzo per formulare un giudizi o
conclusivo anche sul decreto-legge n . 173 .
Vorrei ricordare che il Governo era tenut o
ad emanare questo decreto o altra analoga
misura, anche in base all'articolo 2,
comma 7 della legge finanziaria per i l
1988, là dove si dice che, in presenza di
scostamenti rispetto alle previsioni, il Go-
verno deve intervenire con misure idonee a
farvi fronte .

Questo impegno e questo obbligo per il
Governo, e quindi anche per il Parlamento ,
diventerà ancora più preciso e regolamen-
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tato con la riforma della legge finanziaria ,
che abbiamo approvato e che speriamo i l
Senato licenzi quanto prima, se del cas o
con qualche modifica da noi condivisibile ,
in modo che la prossima settimana, diventi
legge dello Stato .

Tuttavia, il problema della necessità d i
adottare misure a fronte di scostamenti
rispetto alle previsioni deve essere ormai
incluso nella fisiologia dell 'azione gover-
nativa e della conseguente azione parla-
mentare, se vogliamo che i documenti ch e
abbiamo approvato abbiano un senso .

Auspico, quindi, una sollecita conver-
sione in legge, da parte della Camera, de l
decreto-legge al nostro esame. Sarebbe
vano, infatti, fare buoni programmi d i
rientro nel debito e non far seguire ad ess i
azioni coerenti e concrete . E questa una
responsabilità, forse non gratificante, alla
quale il Governo ed il Parlamento non pos -
sono sottrarsi (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole ministro del tesoro .

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, il Governo si riserva d i
intervenire in replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l'onorevole Macciotta . Ne ha facol-
tà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi -
dente, l'onorevole Aiardi prima, e l'onore-
vole Coloni poi, hanno dato conto ,
all'inizio delle loro relazioni, degli scart i
tra previsioni e consuntivi (o preconsun-
tivi, nel caso esaminato dal relatore Co-
loni), come se si trattasse di scarti derivant i
da decisioni prese da altri e, vorrei quas i
dire, verificatisi in un altro paese! Hann o
rilevato, in modo molto oggettivo, com e
tra le previsioni di entrata e quelle di spesa ,
nel corso del 1987, ci siano stati scarti assai
rilevanti e come questi rischino di perpe-
tuarsi nel corso del 1988 .

Vogliamo ricordare (non per il gusto di
affermare: «l'avevamo detto», che po-
trebbe anche esserci) che, se nel cors o
della discussione del bilancio per il 1987,

ad esempio, si fossero approvati alcun i
degli emendamenti presentati dall'opposi-
zione di sinistra alla legge di bilancio e alla
legge finanziaria, la previsione di entrate
avrebbe corrisposto, a consuntivo, i n
modo quasi esatto alla previsione dì
spesa .

Ancora nel 1987, noi prevedemmo, abba-
stanza semplicemente, che in un anno i n
cui si procedeva al rinnovo dei contratt i
per 3.800.000 pubblici dipendenti, in un
anno in cui si prevedeva un tasso di infla-
zione tra il 4 e il 5 per cento, ben difficil-
mente sarebbe stato possibile contener e
l'aumento della spesa per il personal e
entro il 2,5 per cento. Puntualmente anche
questa previsione è stata confermata da i
consuntivi: la spesa per il personale è cre -
sciuta molto più del 2,5 per cento previst o
dai documenti governativi .

Nel 1988 le cose non cambiano . Siamo
ancora freschi della discussione sul bi-
lancio di previsione e sulla legge finan-
ziaria per il 1988, conclusasi ai primi di
marzo di questo anno . Penso che tutti
ricordiamo ancora quello che avvenne
quando la Camera approvò un nostro
emendamento, che copriva certi aumenti
di spesa con una rettifica delle previsioni
di entrata, in particolare con una rettific a
delle previsioni di entrata relative all'IR-
PEF .

Si accusò l'opposizione comunista di
giocare strumentalmente con le cifre, di
prevedere un assurdo aument o
dell'IRPEF solo per coprire una spesa ,
quella sì reale . La nostra previsione d i
aumento dell'IRPEF era, nel febbraio d ì
quest'anno, di circa 89.500 miliardi. Il Go-
verno oggi, con una previsione che è facil e
ritenere cauta, propone di attestare la pre -
visione di incasso dall'IRPEF per il 1988 a
89.470 miliardi : mi pare francamente che
le alte grida di qualche mese fa inducano a
ritenere che forse si gridava tanto perché
non si avevano argomenti .

In occasione della discussione dell a
legge finanziaria per il 1988, prevedemmo
che era assai difficile contenere gli au -
menti contrattuali del personale del pub-
blico impiego (essendo tutti i contratti sca -
duti) entro zero lire per il 1988, 600 mi-
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liardi per il 1989, mille miliardi per il 1990 .
Ebbene, a tutt'oggi abbiamo concluso u n
solo contratto, quello della scuola, ed i
costi li conosciamo, in quanto questa volt a
sono stati stimati con una certa corret-
tezza, rispetto ad una passata esperienza d i
grandi sottostime. Si tratta di costi che
ammontano a circa 800 miliardi il primo
anno, che arrivano a circa 3 mila miliardi il
secondo e che a regime sfioreranno i 7 mila
miliardi . Ricordo che si tratta di un solo
contratto . E gli altri? Faranno largamente
superare i mille miliardi previsti, dall a
vigente legge finanziaria, per il 1990 .

Ci sarà forse da meravigliarsi se alla fin e
del 1988 la Corte dei conti puntualmente
rileverà che la previsione di entrate è stata
largamente sottostimata, unitamente a
quella di spesa? Credo di no . Sempre dalla
Corte dei conti è stato inoltre rilevato com e
l'entità dei residui previsti al 31 dicembre
1987 sia aumentata in modo netto : dai 5 3
mila miliardi previsti nel progetto di bi-
lancio per il 1988, si è passati ai 92.920
miliardi (livello che incorpora il dato indi-
cato nel rendiconto), come certificat o
dalla Corte dei conti . I residui passivi son o
perciò aumentati di 39.700 miliardi .

Quest 'anno ci stiamo forse mettendo in
una condizione diversa per quanto ri-
guarda la previsione dei residui passivi ?
Basta citare qualche cifra per compren-
dere come nel 1988 si stia andando tran-
quillamente nella stessa direzione nell a
quale si è andati in tutti gli anni precedenti .
Allorquando abbiamo esaminato il rendi -
conto, abbiamo sempre registrato un in-
cremento, variabile tra il 40 ed il 60 per
cento, dell'ammontare totale dei residu i
passivi .

Con il bilancio di assestamento oggi i n
discussione autorizziamo un ricorso al
mercato pari a 283 mila miliardi . Depu-
riamo questa cifra dei 53 miliardi di rim-
borso dei prestiti, depuriamola anche dei
circa 43 mila miliardi di regolazioni conta -
bili : rimane pur sempre un disavanzo pe r
pagamenti veri, che dovrebbero tradursi
in fabbisogno, pari a 187 mila miliardi. Ci
si dice che il disavanzo tollerabile in u n
anno (credo che più di questo sia in realtà
difficilmente tollerabile) non potrà ecce-

dere i 115 mila miliardi . Ma come si arriv a
da 187 a 115 mila miliardi? È vero, non
sono contabilizzati in questo disavanzo i 7
mila miliardi di maggiori entrate previst i
con il decreto illustrato dal collega Coloni,
ma bisogna altresì ricordare che non son o
neppure contabilizzati i 1 .100 miliardi d i
riduzione per effetto delle detrazioni fi-
scali . È vero che una stima anche cauta c i
porta a ritenere che le entrate siano sotto -
stimate di almeno altri 5.000 miliardi ri-
spetto alle previsioni di incremento, ch e
pure sono contenute in questo bilancio d i
assestamento. Possiamo quindi realistica -
mente pensare che lo scarto di 72 mila
miliardi (la differenza cioè tra i 187 mila
miliardi di ricorso al mercato al netto de l
rimborso prestiti e delle regolazioni conta -
bili e i 115 mila del fabbisogno auspicato)
sia comprimibile entro i 60 mila miliardi ,
registrando più correttamente le poste in
bilancio .

Si tratta comunque di una cifra elevata ,
alla quale sarà presumibilmente equiva-
lente l'ammontare dei nuovi residui che
emergeranno nel 1989, quando il bilanci o
di assestamento ingloberà i dati del rendi -
conto 1988 . In realtà, noi continuiamo ad
approvare un bilancio formale che non ha
alcun rapporto — o ne ha uno lontanis-
simo — con il bilancio sostanziale, cioè co n
la concreta gestione dei conti pubblici at-
tuata dal Ministero del tesoro e dagli altri
dicasteri .

Stiamo un momento alle cifre . Nel 1988
registriamo autorizzazioni di competenza
che, incorporando le previsioni del bi-
lancio di assestamento, superano i 55 5
mila miliardi di nuove spese autorizzate ;
abbiamo residui dell'anno passato ch e
sfiorano i 93 mila miliardi. Siamo cioè d i
fronte ad autorizzazioni di spese in bi-
lancio — tra competenza e residui —
nell'ordine di 650 mila miliardi .

Inoltre il ministro del tesoro, fornendoc i
per la prima volta un dato aggregato rife-
rito all'inizio del 1988, ci ha spiegato che le
giacenze sui conti di tesoreria e sulle con-
tabilità speciali presso la tesoreria central e
dello Stato superano i 200 mila miliardi .
Abbiamo cioè una massa potenziale di pa -
gamento nel settore statale che può essere
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calcolata in oltre 850 mila miliardi . Sap-
piamo bene che, in relazione alle entrare
ed al fabbisogno tollerabile, la massa de i
pagamenti per il 1988 non supererà i 450
mila miliardi. Come si arriva dagli 850
mila miliardi di pagamenti potenziali ai
450 mila di pagamenti reali nel settore sta-
tale?

Questo è un itinerario ignoto a tutti . Fino
a qualche tempo fa potevamo dire : «ignoto
a tutti, salvo che al ministro del tesoro »
oggi temiamo di dover dire : «ignoto anche
al ministro del tesoro». Vi sono logich e
inarrestabili, infatti, che regolano la ma-
novra dei pagamenti, come dimostra il
fatto che i residui complessivi relativi a i
ministeri che utilizzano molte spese cor-
renti difficilmente superano il 15 per cento
della massa spendibile, mentre i minister i
caratterizzati da una prevalenza di spes e
per investimenti superano largamente il
50 per cento di residui rispetto alla massa
spendibile .

In altre parole, esistono spese che, una
volta autorizzate, corrono con una loro
forza inarrestabile, ed altre che invece pos-
sono essere fermate . Non è casuale che le
spese del primo tipo siano prevalente -
mente quelle di qualità più bassa dal punt o
di vista della manovra di politica econo-
mica, mentre le spese manovrabili sono
quelle a più alta qualità .

Non voglio tediare, signor Presidente, i
pochi colleghi che gentilmente mi ascol-
tano con la citazione di una serie infinita d i
dati; mi limiterò a sottolinearne qualcuno ,
chiedendole di consentirmi di allegare a l
mio intervento una tabella contenente tal i
dati .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Macciotta, tale tabella sarà allegata al re-
soconto stenografico della seduta odiern a
(vedi allegato B) .

GIORGIO MACCIOTTA . La ringrazio, si-
gnor Presidente .

Vorrei soltanto ricordare che di questa
logica inarrestabile è figlia, naturalmente ,
la realtà dei residui e degli impegni al 1 3
luglio di quest 'anno, data nella quale ho
interrogato il terminale del Ministero del

tesoro, ottenendo dati che allegherò al mi o
intervento e dei quali voglio fornir e
qualche accenno .

In questi giorni si fa un gran parlare, ad
esempio, di emergenza ambientale e si so -
stiene che vi è l'esigenza assoluta di inter -
venire sull'ambiente . La Commissione bi-
lancio se ne fece carico a tal punto che la
Camera, allorché discusse la legge finan-
ziaria, dispose autorizzazioni di spesa
straordinaria a favore del Ministero
dell'ambiente: oltre 800 miliardi per un
apposito piano straordinario .

Ebbene, signor Presidente, fino al 1 3
luglio il Ministero dell'ambiente aveva da
impegnare, sulla base del complesso delle
risorse erogategli negli anni 1987-1988 ,
appena il 92,5 per cento del totale! Entro l a
stessa data, il Ministero dell 'ambiente
aveva emesso mandati di pagamento pari a
ben Io 0,5 per cento delle risorse a sua
disposizione, ed effettuato concreti paga-
menti per una astronomica cifra, pari all o
0,2 per cento del totale delle risorse dispo-
nibili !

In questa grande capacità di impegno, i l
ministro dell 'ambiente era immediata -
mente seguito da quello del bilancio che ,
alla stessa data (13 luglio), poteva impe-
gnare soltanto il 78,35 per cento delle
risorse ed aveva emesso mandati di paga-
mento per un ammontare pari al 5,52 per
cento, effettuando pagamenti per un im-
porto pari allo 0,8 per cento delle risorse a
sua disposizione .

Il ministro dell ' industria, naturalmente ,
non ha voluto essere da meno: aveva an-
cora da impegnare soltanto il 70,85 per
cento delle risorse a sua disposizione,
aveva emesso mandati di pagamento per
un importo pari al 10,14 per cento, prov-
vedendo a pagamenti per un valore pari a l
4,23 per cento .

L'Italia è un paese in cui si verifican o
alluvioni e terremoti ; la protezione idro-
geologica è quindi questione essenziale per
il nostro paese. Il ministro dei lavori pub-
blici, per non essere l'ultimo nella classi -
fica del demerito, aveva ancora disponibi-
lità ad impegnare, per esempio, il 52 per
cento delle risorse stanziate per opere e
interventi nel settore idrogeologico, e poco
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più del 50 per cento di quelle utilizzabil i
per l 'edilizia demaniale . Questo è il qua-
dro !

Potrei continuare, ma ho già detto ch e
non voglio esagerare: mi limiterò ad alle-
gare al resoconto stenografico del mio in-
tervento una tabella nella quale, in modo
dettagliato per i 22 stati di previsione dell a
spesa, documenterò, sulla base dei dat i
ufficiali forniti dai terminali del Ministero
del tesoro, la massa spendibile, gli impe-
gni, i mandati di pagamento e quelli con-
cretamente effettuati entro il 13 luglio di
quest ' anno .

Tale ragionamento mi induce a pormi l a
domanda: la manovra di cui stiamo discu -
tendo corregge il deterioramento dei conti
politici? Francamente mi sembra di no .

All'interno di tale manovra, oltre al bi-
lancio di assestamento (sulla veridicità dei
cui dati ho fornito qualche esempio), vi è
soltanto un decreto che, come ha sottoli-
neato il collega Coloni, è stato profonda -
mente modificato dal Senato . Ma lo stesso
onorevole Coloni avrebbe dovuto ricor-
dare anche che il provvedimento in que-
stione è stato sottoposto al parere di un
certo numero di Commissioni della Ca-
mera dei deputati . Ebbene la Commissione
affari sociali, interpellata per la parte d i
sua competenza, ha dato, a maggioranza ,
parere contrario; lo stesso parere hann o
formulato la Commissione lavoro pub-
blico e privato e la Commissione finanze .

Ecco dunque, come tale decreto corri -
sponde all 'opinione espressa dalle Com-
missioni incaricate, per materia, di verifi-
care la coerenza tecnica rispetto al com-
plesso della manovra economico-finanzia-
ria !

Che cosa rimane al di là di questo de-
creto (ho piacere che sia in aula in questo
momento il ministro per la funzione pub-
blica). Ebbene, oltre al decreto-legge ri-
mane soltanto un piccolo dettaglio : il rin-
novo dei contratti per il pubblico im-
piego .

Francamente non comprendiamo
l'inerzia del Governo su questa materia .
Sul contratto della scuola ognuno di no i
può avere il proprio parere ; personal-
mente ho tentato di esprimere il mio . Mi

pare francamente che questo contratto
colleghi ben poco l'erogazione delle ri-
sorse ad una modifica del servizio. Mi
rendo conto che quando si lascia marcire
per due anni la situazione della scuola
(così come hanno fatto prima la senatric e
Falcucci e poi, mi spiace dirlo, l 'onorevole
Galloni) è ben difficile chiudere in modo
soddisfacente un contratto nello spazio di
quindici giorni, collegando erogazioni e
riforme.

Mi sia però consentito dire che forse
qualche passo in più poteva esser fatto .
Quel contratto, comunque, ormai è stat o
stipulato e credo che nessuno possa pen-
sare di revocarlo in dubbio per la parte
quantitativa. E allora non si comprende
l'esitazione del Governo ad emanare prov-
vedimenti sostanziali che renderebbero at -
tuabile il contratto : intendo riferirmi alle
norme per il finanziamento della nuov a
spesa e al dcreto del Presidente della Re-
pubblica di attuazione del contratto . . .

PAOLO CIRINO POMICINO, Ministro per
la funzione pubblica. Aspettiamo l a
CGIL .

GIORGIO MACCIOTTA . Ella sa, onorevole
ministro, che non è così! La CGIL ha già
risposto formulando alcune osservazioni .
Spetta al Governo trarre le conseguenze di
quelle osservazioni, emanando il decreto
presidenziale di attuazione .

PAOLO CIRINO POMICINO, Ministro per
la funzione pubblica . Senza aspettare la
firma della CGIL ?

GIORGIO MACCIOTTA. Ella sa, onorevol e
ministro, che non è questo il problema !
Ella è abbastanza esile, ma non riesce ne -
anche in questo modo a nascondersi dietro
un dito!

Le esitazioni, come lei ben sa, sono d i
una persona, il cui cognome inizia, sì, co n
la lettera C, ma non è la CGIL: è il ministro
Colombo, che non vuole emanare i provve -
dimenti necessari per il finanziamento
complessivo del contratto.

Inoltre, lei sa meglio di me, onorevol e
Cirino Pomicino, che insieme alle risorse
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per il contratto della scuola ne occorre-
ranno altre per gli altri contratti del pub-
blico impiego . E allora, ecco che la ma-
novra dovrebbe essere integrata, e rapida -
mente, perché non vorrei che il prossim o
anno scolastico fosse il terzo ad iniziare
all'insegna della precarietà e dello scontro .
Mi spiace doverlo dire, ma soltanto una
persona totalmente incompetente di que-
stioni scolastiche può dichiarare, come h a
fatto il ministro della pubblica istruzione ,
che l 'anno scolastico si è concluso regolar-
mente! Chiunque abbia anche una lontan a
conoscenza di come funziona la scuola, sa
che l 'anno scolastico 1987-1988 non si è
concluso regolarmente perché non si è
svolto regolarmente, così come era acca-
duto per l 'anno 1986-1987; e ciò che non si
è svolto regolarmente non può concluders i
regolarmente !

E poi vi è il fisco, nei confronti del qual e
continuiamo ad assistere ad un balletto ,
abbastanza discutibile, di annunci e di
smentite, mentre si consolida, fuori dall e
stanze di palazzo Chigi, una opinione abba -
stanza concorde su una manovra che è
assai diversa da quella governativa che l e
indiscrezioni lasciano filtrare. Si registra
una sostanziale unanimità, persino coin-
volgendo forze sociali insospettabili da
questo punto di vista, circa l'esigenza, da
una parte di aumentare la pressione di-
retta, allargando la base imponibile e dimi -
nuendo però nel contempo il carico su ch i
oggi già troppo lo subisce, per fisco e con -
tributi ; dall'altra di operare un aument o
della pressione dell'imposizione indirett a
con una sostanziale riequilibrio dei contri -
buti . Ciò, tra l'altro, ci è imposto dalla sca -
denza del 1992, assunta non come data
mitica, ma come momento nel quale le
imprese italiane si troveranno veramente a
fare i conti con il complesso delle esigenze
della concorrenza europea. Su tale argo -
mento, però, credo che il collega Visco, che
interverrà dopo di me, si soffermerà più
dettagliatamente .

Vorrei concludere, signor Presidente ,
colleghi, signori rappresentanti del Go-
verno, affermando che noi voteremo
contro il bilancio di assestamento non pe r
partito preso, ma sulla base di un'analisi

politica molto precisa: questo bilancio di
assestamento continua, seguendo la tradi -
zione di divaricazione tra bilancio sostan-
ziale e bilancio formale, a dare origine,
proprio per la sua interna contraddizione ,
ad un perpetuarsi del deterioramento de l
bilancio sostanziale, che è l 'unico ad avere
una certa importanza . Questa manovra
complessiva non comprende tutto quello
di cui, fuori da quest'aula e dalle altre aul e
ufficiali si discute con grande accani-
mento. Mi riferisco alla seconda, alla
terza, alla quarta manovra di conteni-
mento della finanza pubblica, delle qual i
sarebbe più opportuno discutere in quest a
Assemblea (Applausi deì deputati dei
gruppi del PCI e della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare in
dissenso dal proprio gruppo l 'onorevole
Foschi . Ne ha facoltà .

FRANCO FOSCHI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, parlo in dissenso da l
mio gruppo, per la prima volta in vent i
anni di vita parlamentare . Sento il dovere
di prendere la parola in questa fase della
discussione per rivolgere un ulteriore in-
vito al Governo affinché stralci dal de-
creto-legge n . 173 l'articolo 3, concernente
le norme per il riconoscimento dell 'invali-
dità civile .

Prendo la parola in quanto ho contri-
buito all'approvazione di tutte le leggi ch e
sono poste in causa dal presente decreto -
legge. Mi riferisco, in particolare, all a
legge n. 118 del 1971 che, per quanto a
volte sia stata male applicata, rappresenta
tuttora la premessa più coerente di ri-
forme attese da venti anni e sempre
eluse.

Conosco i problemi degli handicappati,
innanzitutto per esperienza professionale
e poi per impegno politico, e non posso
davvero comprendere come, invece di pro -
cedere alla riforma dell 'assistenza sociale
e del collocamento obbligatorio, nonché
ad una coerente e civile ridefinizione de i
servizi sanitari e di quelli sociali in fun-
zione dei bisogni dei più deboli, si possa
pensare invece ad una frettolosa e caotica
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militarizzazione degli accertamenti di in-
validità .

Il Senato, che in parte è riuscito a miglio-
rare il testo dell 'articolo 3, ha però mag-
giormente evidenziato le contraddizioni di
un meccanismo che, in sostanza, trasfe-
risce le competenze principali dai mini-
steri dell'interno e della sanità a quello del
tesoro, aggravando così il disagio no n
certo dei falsi invalidi, che si afferma di
voler ostacolare, bensì dei veri e più gravi
invalidi, che vedranno ritardare di anni
(addirittura oltre la loro morte) l 'esame
delle pratiche .

Nessuno di noi ignora il cattivo funzio-
namento delle attuali norme di accerta-
mento, e non abbiamo mancato, con i l
pieno appoggio delle associazioni di cate-
goria, di proporre i correttivi necessari .
Non si può ignorare tra l 'altro che il limite
di età per i concorsi, da un lato, e i mecca-
nismi del collocamento obbligatorio ,
dall 'altro, costituiscono le cause maggiori
del ricorso all'invalidità civile, che tuttavia
si colloca nelle basse categorie dell'invali-
dità parziale, e non dà luogo al l 'erogazioni
di assegni, per cui il decreto-legge in esame
non determinerà alcun serio risparmio .

I ministeri dell'interno e della sanità, de l
resto, hanno provveduto proprio nell'ul-
timo anno alla verifica dei requisiti di assi -
stibilità, con risultati molto eloquenti (ch e
per brevità non citerò), che dimostran o
chiaramente come non ci si possa aspet-
tare qualcosa di diverso dalla riapertura d i
un nuovo tipo di accertamento, del quale i l
comma 10 dell'articolo 3 dà incarico a l
ministero del tesoro .

In sede di presentazione della legge fi-
nanziaria per il 1988, venne inserito l'arti-
colo 11, che prevedeva il trasferimento
della competenza in materia di invalidit à
civile dal Ministero dell 'interno e quell o
del tesoro ed anticipava molti punti conte -
nuti nel decreto-legge al nostro esame .
Successivamente, l 'articolo in questione,
divenuto nel frattempo articolo 27, fu
stralciato dalla legge finanziaria, per costi -
tuire oggetto del disegno di legge n . 2043-
ter . Tale disegno di legge teneva cont o
della volonta espressa dal Parlamento, ch e
è stata invece disattesa da questo decreto-

legge. È vero che il Senato, come dicevo, ha
poi notevolmente migliorato alcuni aspett i
dell'articolo 3, ma non ha potuto elimi-
nare, naturalmente, gli errori di fondo che ,
a mio avviso, erano presenti: la militariz-
zazione e il trasferimento della compe-
tenza al Tesoro .

Vorrei fare qualche rapido commento .
Affidare a commissioni militari accerta -
menti che sono di competenza del servizio
sanitario nazionale costituisce una ripro-
posizione del centralismo statale ed un
implicito atto di sfiducia generalizzata
nella deontologia dei medici civili, che, tut -
tavia, vengono poi chiamati, in base al
testo del Senato, a collaborare alle fasi più
delicate e, addirittura, sono comandat i
dalle USL nelle commissioni militari, cre-
ando così un nuovo caos nel personal e
sanitario, in un ambito che è già oggetto d i
una vivace discussione proprio a proposit o
del riordino del Servizio sanitario nazio-
nale .

D'altra parte, non sembra che finora —
mi sia consentito dirlo — le commissioni
militari abbiano dato particolare prova di
efficienza e di rapidità, né mi sembra ch e
gli ospedali militari siano luoghi partico-
larmente accessibili agli handicappati . E
ho motivo di ritenere che gli stessi am-
bienti della sanità militare siano preoccu-
pati di questo nuovo onere .

Le domande di pensione saranno defi-
nite, di fatto, aggiungendo un nuovo con-
tenzioso a quello secolare delle pensioni di
guerra .

In definitiva, il risparmio dello Stato ,
che qualcuno sembra aver calcolato in 400
miliardi per il 1988, sarà forse temporane-
amente realizzato, ma non sarà dovuto a d
un maggiore rigore nell 'attribuzione della
invalidità, bensì semplicemente al fatto
che verranno ritardati di circa tre anni gl i
interventi assistenziali a favore di cittadin i
che effettivamente ne hanno diritto, es-
sendo gravemente handicappati. Si tratta
di una grave ingiustizia, che lede i diritti
umani elementari e contravviene a tutti i
princìpi della nostra Costituzione.

Vi è poi un aspetto di cui non si fa cenno
nell'articolo 3 e che rischia di annullar e
quel poco di collocamento obbligatorio
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che ancora residua . Si è infatti dimenticato
che con la legge n . 638 del 1983, per la
solita ragione dell'esistenza di falsi inva-
lidi, si dispone di elevare il minimo di inva -
lidità per le assunzioni obbligatorie al 50
per cento. L'articolo 9 stabilì così che, i n
attesa della riforma delle assunzioni obbli -
gatorie, gli uffici provinciali del lavoro ,
prima di procedere all'avviamento al la-
voro dei soggetti beneficiari della legge n .
482 (e successive modificazioni), sul collo -
camento obbligatorio, avrebbero provve-
duto a far sottoporre a visita medica, da
parte dell'autorità sanitaria competente, i
soggetti con un grado di invalidità infe-
riore al 50 per cento, per controllare la
permanenza dello stato di invalidità . La
visita deve essere disposta entro il quindi -
cesimo giorno dalla decisione di avvia-
mento al lavoro; in mancanza, si procede
in ogni caso, al l 'avviamento, salvo succes-
sivo accertamento. Il problema è che non
si sa chi, e quando, sia tenuto a provvedere
a tali accertamenti . E intanto il nuov o
corso della politica del lavoro raggiung e
l ' obiettivo (ci si è quasi arrivati) di esclu-
dere gli invalidi dal collocamento .

Concludendo, signor Presidente, onore -
voli colleghi, intendo chiarire a ragion ve-
duta, e pur confermando l 'esigenza di u n
rigoroso accertamento delle invalidità, che
il numero degli handicappati civili ch e
fruiscono dell 'assistenza economica in
Italia rispecchia la media europea : circa i l
4 per mille della popolazione .

L 'aumento degli assistiti che si è verifi-
cato negli ultimi anni è conseguenza
dell'applicazione ancora parziale di al -
cune leggi tardivamente entrate nel nostr o
ordinamento e della mancanza di una or-
ganica politica di riabilitazione, oltre ch e
dell ' incremento — riconosciuto in tutti i
paesi più avanzati del mondo — delle inva-
lidità per traumatismi stradali e sportivi ,
nonché per cause congenite e postnatali, e
della sopravvivenza, derivante dal pro-
gresso medico e tecnologico, di soggett i
che in precedenza morivano in seguito a
traumi o malattie invalidanti .

L 'inflazione degli invalidi sì verifica in-
vece nella fascia inferiore, tra un terzo e
due terzi di invalidità, per fini occupazio -

nali o per percepire l 'assegno di incolloca-
mento . A questi problemi però non si ri-
sponde con l 'articolo 3. Occorre invece, tra
i provvedimenti più urgenti, un decreto-
legge che ridefinisca i criteri e i parametr i
per l'accertamento dell'invalidità, adot-
tando le classificazioni internazionali
dell 'Organizzazione mondiale della sani-
tà .

L'articolo 3 rappresenta soltanto un a
povera furberia burocratica per sospen-
dere di fatto, per circa tre anni, le attribu-
zioni di invalidità e quindi l'erogazione d i
assistenza economica a chi ne ha diritto e
bisogno. Ricordo a questo riguardo che
presso le USL vi sono circa un milione d i
richieste di visita (lo ha detto poco fa i l
relatore) e 150 mila giacciono presso l e
prefetture . Per l'esattezza, secondo i dat i
che mi sono stati forniti dal Ministero
dell 'interno, alla data del 30 novembre
1987 risultavano giacenti presso le Com-
missioni sanitarie delle USL circa un mi-
lione e 140 mila istanze e circa 560 mila
presso le prefetture, per un totale di un
milione e 700 mila che, pur depurato degl i
ultrasessantacinquenni, sulla base di un
orientamento espresso da una disposi-
zione di legge che abbiamo recentemente
approvato, supera comunque il milione .

Le ipotizzate commissioni mediche peri-
feriche per le pensioni di guerra e di inva-
lidità civile, per la loro esiguità numerica ,
e nonostante il ministro del tesoro abbia
facoltà (secondo il testo approntato) d i
aumentarne la consistenza, non potranno
che trattenere — lo dico in termini eufe-
mistici — il flusso per gli accertamenti .
Attualmente le commissioni di primo e
secondo grado sono oltre duemila ; il de-
creto ne prevede una per provincia ; i me-
dici impegnati sono circa ottomila, mentr e
il decreto ne ipotizza circa 500 !

Vi è inoltre, e concludo, una oscura pre-
visione di decreti e di norme di coordina -
mento che allungheranno ulteriormente i
tempi, anche se ciò rappresenta, nelle in-
tenzioni del Senato, un correttivo al di -
segno del Governo. Si tratterebbe, in-
somma, di una sospensione ope legis dei
diritti e dei bisogni di migliaia di handicap-
pati e delle loro famiglie : ma in realtà le
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loro sofferenze quotidiane si accresce-
ranno !

Per tutto questo, perché non si segua l a
via sbagliata di un provvedimento che con-
traddice le buone intenzioni programma-
tiche del Governo, cadendo in un più grav e
assistenzialismo in prospettiva, voglio an-
cora rivolgere un vivo appello al Govern o
perché valuti l'opportunità di stralciare
l'articolo 3 .

Concludo qui il mio intervento co n
molta amarezza, ma in segno di solidarietà
con i tanti che non hanno voce (Ap-
plausi).

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Visco. Ne ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Signor Presidente, col -
leghi, signor ministro, ho l'impressione
che, se è vera la notizia che mi è appena
stata data, e cioè che il Governo ha decis o
di porre la questione di fiducia sulla con-
versione in legge di questo decreto-legge, i l
discorso del collega Foschi, ed anche il su o
appello finale, rimarranno agli atti sol -
tanto come testimonianza .

Comunque, e soprattutto se ciò rispond e
a verità, sarà forse opportuno fare qualch e
ragionamento su quanto il Governo sta
cercando di fare, o non sta riuscendo a
fare, e probabilmente non riuscirà a
fare .

Signor ministro, noi abbiamo avuto ier i
un cortese scambio di opinioni sul signifi-
cato di questa manovra . In proposito, le h o
detto anzitutto di non riuscire a capire per
quale motivo si sia ritenuto di attuare un a
manovra in due tempi, per altro ravvicina -
tissimi (per non parlare del fatto, come ha
ricordato poc ' anzi l 'onorevole Macciotta,
che la legge finanziaria è stata approvat a
nel marzo scorso) . Poiché si doveva ancora
esaminare il disegno di legge di assesta -
mento del bilancio, con la possibilità
quindi di intervenire in quella sede (anche
ricorrendo a decreti-legge) con manovr e
sulla spesa e sulle entrate per recuperare
una tendenza sfavorevole, non capisco pe r
quale motivo il Governo avesse appunt o
preferito emanare questo decreto-legge d i
sostanziale cosmesi contabile . Infatti, nel

momento in cui si vanno a fare i conti, i 7
mila miliardi ipotizzati si riducono a ben
poca cosa e se poi analizziamo le corre-
zioni che il Senato le ha già imposto, signo r
ministro, agli articoli 1 e 3 (perché per tal i
articoli è lei in causa, signor ministro! )
allora ci accorgiamo che tale cifra si ri-
duce ulteriormente. Né ora si comprende
per quale motivo si debba arrivare, a fine
luglio (o ai primi di agosto, come abbiamo
letto), a varare un'altra manovra finanzia -
ria .

In proposito, il ministro ha fornito un a
spiegazione ineccepibile sul piano logico ,
che potrebbe persino essere convincente ,
sempre se riferita al piano strettamente
logico (sarebbe del resto difficile che l 'ono-
revole Amato sostenesse qualcosa che no n
fosse strettamente coerente sul piano lo-
gico). Ma la realtà è un'altra. Il ministro ha
infatti detto che dal momento che il piano
di rientro era riferito ad un disavanzo d i
115 mila miliardi (un tetto che per altr o
sembrava già «compromesso» a maggio) ,
ci si è limitati a ricostituire la base logica ,
la premessa aritmetica per poter operare
successivamente con il piano di rientro ch e
prenderà le mosse dal decreto-legge ema-
nato a fine luglio . Personalmente sarei
portato ad escludere che la premessa arit-
metica sarà realizzata, a consuntivo; temo
quindi che il Governo sarà costretto an-
cora una volta a rivedere i suoi piani d i
rientro (è già accaduto, signor ministro, a i
suoi predecessori e non vedo perché non
possa accadere anche a lei) .

Il punto vero è un altro: è che a maggio,
se ben ricordo, il ministro del tesoro no n
era favorevole all'aumento delle aliquote
IVA, come non lo era la stessa Banca d'Ita -
lia, preoccupata di un'eventuale ripresa
dell'inflazione. . .

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro .
No.

VINCENZO VISCO. Signor ministro, ciò è
quanto risulta da dichiarazioni che sono
state rese. Lei non era, in quel momento ,
favorevole all'aumento delle aliquote IVA .
Non lo era a maggio, quando fu emanato
questo decreto-legge. Allora vi erano posi-
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zioni diverse nell'ambito della stessa mag-
gioranza sull'intera manovra da compiere e
sulle prospettive congiunturali . Fu deciso
pertanto di emanare un decreto-legge so-
stanzialmente di attesa, quando, in verità ,
gli elementi per apportare qualche corre-
zione congiunturale esistevano già tutti . In
effetti, si volevano attendere certi dati, per
vedere se la situazione si fosse appianata d a
sola . D 'altronde, anche in questo moment o
nel Governo vi sono due posizioni differen-
ziate. La prima, apparentemente più preoc-
cupata (ma in realtà neanche tanto, com e
ho cercato di argomentare ieri) è quell a
rappresentata dal ministro del tesoro (del
resto ciò rientra nella tradizione, visto che i
ministri del tesoro sono, giustamente ,
sempre più preoccupati di altri ministri) .
La seconda, molto più cauta (che ha dalla
sua motivazioni robuste) parte dalla consi-
derazione che dopo alcuni lustri di notevol i
drammatizzazioni, spesso eccessive, alla
fine i problemi si sono sempre risolti da soli .
Questo ormai rientra nella coscienza pro -
fonda di buona parte del paese, ottima -
mente interpretata dal partito di maggio-
ranza relativa .

Il problema vero, quindi, è un altro : con-
cerne le differenti posizioni politiche
all'interno della maggioranza e la neces-
sità di prendere tempo, di frazionare l'in-
tervento in più manovre (quella di luglio ,
infatti, probabilmente sarà incompleta e
ve ne sarà un'altra a settembre). In so-
stanza la storia si ripete : sarà una manovra
continua e tutta inutile, signor ministro .

Sono cinque anni che si va avanti con
piani di rientro, decisioni anche dramma-
tiche, decreti-legge e voti di fiducia, m a
alla fine il nostro disavanzo di bilanci o
rimane il più alto di tutti i paesi del mond o
occidentale ; il rapporto debito-PIL con-
tinua a crescere, la pressione fiscale ri-
mane sostanzialmente costante, sia pure
con lievi aumenti, sicuramente inferiore ,
però alla media degli altri paesi, mentre la
spesa continua a presentare una dinamica
del tutto al di fuori delle previsioni .

Ho l'impressione che siamo destinati ad
andare avanti così, in una situazione che ,
invece presenta effettivi pericoli di cris i
finanziaria reale . Una volta tanto, infatti,

penso che abbiano effettivamente ragione
quanti sono allarmati e che quindi una cor -
rezione, nel senso di una inversione d i
rotta, sarebbe necessaria, se non altro au-
spicabile .

In questo senso pregherei il ministro del
tesoro e i colleghi della maggioranza d i
considerare quanto sta succedendo . La re-
altà è costituita dalle decisioni che si assu -
mono tutti i giorni in Parlamento, in As-
semblea ed in Commissione, sulle proposte
di legge avanzate dai deputati della mag-
gioranza. Ebbene, non vi è provvedimento
che si trovi a transitare casualmente per l a
Camera, signor ministro, in cui qualch e
volenteroso collega non riesca ad inserire
un'agevolazione fiscale . Non ce n'è uno ,
ripeto, salvo ovviamente provvedimenti
concernenti materie estranee a qualsiasi
possibilità tecnica di inserire una agevola-
zione fiscale.

Vengono proposte leggi in tema di so-
stegno dei redditi e di assistenza, che com -
portano costi ingenti, qualche volta spro-
positati e tutti senza copertura . La logica è
sempre la stessa : fare qui dentro un falso o
modesto contenimento e lanciare mes-
saggi all'esterno, secondo la migliore tra-
dizione degli anni '50 e '60 : messaggi che
poi pagano politicamente, in termini d i
voti e di preferenze . Si continua in questo
modo e lei, signor ministro, lo sa benissimo
e sono convinto che ne è preoccupato ,
almeno quanto me.

Dalla opposizione è stata offerta — ri-
tengo che questo sia un dato nuovo, fors e
sottovalutato — una disponibilità reale a d
un processo di aggiustamento e di rientro
della finanza pubblica, a condizione ch e
tale processo parta da una riforma fiscal e
basata su una logica molto semplice, ch e
viene ripetuta pazientemente da cinque
anni, signor ministro (ben prima che ve-
nisse fatta la riforma americana: lo dico
per evitare di rispondere a battute che mi
sono state riferite), e che può trovare con-
vergenze all'interno della maggioranza .

Se questo è vero, signor ministro, i o
pongo alcuni problemi . Il Governo sta pro-
pagandando un aumento dell ' imposta su l
valore aggiunto che dovrebbe finanziare
una riduzione dell'imposta sul reddito ;
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anzi, se non erro, lo ha già incorporato nei
dati di assestamento. Il ministro delle fi-
nanze ha dichiarato che in quella sed e
bisognerà correggere le aliquote di im-
posta più alte. Vi sono poi le cose scritte
nella risoluzione della maggioranza, per l e
quali bisognerà vedere quale sarà l'evolu-
zione, la base imponibile, eccetera .

Di tutto questo, però, non esiste cenno
negli impegni assunti per il futuro. In ma-
niera molto semplice, signor ministro, de-
sidero dirle che io sono colui che qui
dentro sostiene da cinque anni che si può
fissare l'aliquota dell'IRPEF, a regime, a
livelli che possono non eccedere il 35 pe r
cento, a condizione che l ' imposta sia onni-
comprensiva . Ebbene, se il Governo ripro-
porrà, come sembra, una manovra
dell'IRPEF del tipo di quella a suo tempo
ipotizzata, dal ministro Gava, nella quale s i
faceva surrettizziamente l'operazione d i
lasciare aliquote elevate soltanto sui red-
diti posseduti, o almeno formalmente di-
chiarati, da non più di una decina di con-
tribuenti, sarò il primo a proporre ch e
quelle aliquote vengano elevate .

In altri termini, il discorso si tiene se l a
riduzione delle aliquote è contestuale
all'aumento della base imponibile — e
prego il ministro di ascoltarmi perché s i
tratta di un problema di grande rilievo — .
Qui non si sta chiedendo tutto e subito . Le
possibilità di aumento della base imponi -
bile sono molte, perché investono tanti set -
tori che il ministro conosce benissimo, e
pertanto la riduzione delle aliquote pi ù
alte deve essere collegata per lo meno a d
un inizio del processo di recupero di bas e
imponibile nei confronti degli stessi per-
cettori. Altrimenti è una truffa, che il Par -
lamento difficilmente potrà accettare .

C'è poi un'altra questione sulla quale i o
ho anche scritto . Vorrei sapere come si fa a
chiedere contestualmente al sindacat o
l'aumento delle aliquote IVA sui beni ne-
cessari, la riduzione delle aliquote IRPE F
più elevate e la sterilizzazione della scala
mobile, in cambio di qualche centinaio d i
migliaia di lire annue di riduzione dell'im-
posta sul reddito!

Signor ministro, lei sa benissimo che in
Inghilterra la signora Thatcher ha conte -

stato le proposte di direttiva comunitari a
sull'IVA, in nome degli interessi dei suoi
concittadini meno abbienti, i quali no n
potevano sopportare l'elevazione delle ali -
quote IVA sui beni necessari (fissate in
quel paese allo zero per cento) . La signora
Thatcher ha detto : non le porterò mai al 4
per cento, perché prima dovrei consultare
il corpo elettorale al quale ho fatto un a
promessa di un certo tipo !

Ebbene, in Parlamento o comunque
nell 'ambito del Governo, senza nessun a
preoccupazione si pensa di portare l 'ali-
quota IVA del 2 per cento, sui beni neces-
sari al 3-4 per cento e magari anche più su .
Colleghi, così davvero si perdono le coor-
dinate minime! Questa è un'operazione
che si può fare, che va fatta e che non a
caso l 'opposizione aveva già proposto u n
anno fa, collegandola però ad un processo
di fiscalizzazione degli oneri sociali che
avrebbe garantito la neutralità dei prezzi ,
un recupero di gettito reale ed avrebbe
reso così la manovra accettabile .

Tutto questo è sparito . Anzi, il Govern o
sostiene — se non vado errato — che no n
c 'è bisogno di fiscalizzare alcunché . Ci
sono autorevoli consiglieri del ministro de l
tesoro che, per sostenere ciò, vanno i n
giro, dati alla mano, per dimostrare che i l
rapporto fra contributi sociali e prodott o
interno lordo è in Italia non diverso pe r
esempio da quello della Germania o dell a
Francia !

Signor ministro, le statistiche le cono -
sciamo tutti . Ed allora io sostengo due
cose: la prima è che, se si sommano i con -
tributi sociali e le imposte dirette, l'Italia s i
colloca di gran lunga al primo posto ; la
seconda è che queste cifre aggregate, com e
tutti sanno, sono molto utili, anche se na-
scondono tutti gli effetti contributivi, per -
ché vi sono settori che subiscono pesi con -
tributivi molto maggiori di altri, così com e
esistono zone del paese in cui il prelievo
incide maggiormente . Quindi, se si disag-
gregano i conti, a livello di singola im-
presa, ci si rende conto che il cuneo fiscal e
e parafiscale, nel nostro paese, è di gran
lunga più elevato rispetto a quello degl i
altri paesi . A questo riguardo esistono dat i
sindacali, del Governo e della Confindu-
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stria che concordano perfettamente tra d i
loro .

Si dice che le nostre imprese oggi non
hanno problemi di competitività . Penso
che in generale ciò risponda al vero, anch e
se in alcuni settori esistono problemi d i
tale natura (credo che nel settore tessile
qualche problema esista) . Ma il punto poli-
tico ed economico, signor ministro, è un
altro. Noi dobbiamo arrivare alla scadenz a
del 1992 con l 'obiettivo di dare un van-
taggio competitivo netto alle nostre im-
prese. Questo è il senso della proposta
avanzata dalle opposizioni . Noi dobbiamo
abbassare il costo del lavoro delle nostre
imprese prima del 1992 — è un fatto stra-
tegicamente importante — collegandol o
all 'aumento della imposizione indiretta .

Signor ministro, lei un anno fa trov ò
molto interessante una mia proposta di
legge, presentata insieme ai colleghi co-
munisti, tendente ad avviare un 'opera-
zione di questo genere . In quella proposta
di legge si indicava la via per giungere
all'aumento delle aliquote IVA più basse ,
senza creare problemi distributivi clamo-
rosi — come invece accadrà ora — né pro-
teste. La via suggerita, che poteva incon-
trare un vasto consenso, non è stata ac-
colta per il timore che una eventuale fisca -
lizzazione dei contributi potesse indurre l e
imprese ad aumentare i salari. Ebbene,
alla luce dei recenti avvenimenti, non
credo che vi sia questo rischio; anzi, signor
ministro, il vero rischio è che lei stia pe r
dare molti soldi ai dipendenti pubblici, con
un conseguente impatto sul bilancio e
qualche effetto di imitazione.

Mi avvio alla conclusione del mio inter -
vento, anche perché non mi sembra più
molto utile discutere di questo decreto -
legge, dal momento che è sepolto ed acqui -
sito .

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro . È
acquisito, non sepolto: non si può ma i
sapere !

VINCENZO VISCO . Non sarei così pessimi-
sta: in fondo, nel voto di fiducia il Governo
ha qualche vantaggio rispetto all 'opposi-
zione .

Ancora una volta dalla sinistra viene un a
disponibilità reale ad una manovra seria d i
risanamento della finanza pubblica . Dovrà
pur esservi qualche problema se su u n
decreto-legge di otto articoli (sostanzial-
mente poco incisivo) si verificano fatti d i
questo genere . Innanzitutto c 'è un pro-
blema di cortesia e di tattica parlamentar e
nei confronti del Parlamento, perché se è
vero che ben tre Commissioni di merito
non sono d'accordo, qualche problema c i
sarà. Probabilmente non si tratta solo di
dignità offesa, ma il fatto è che questi pro -
blemi devono essere affrontati da chi è i n
grado di farlo.

Ci troviamo di fronte ad un malessere d i
carattere più generale, perché il Governo
non è in grado di trovare un accordo su
nulla. Ed allora tra un compromesso, un a
limatura, una edulcorazione ed una «spa-
rata» inutile (come ogni tanto ne f a
qualche autorevolissimo membro del Go-
verno), non si riesce a compiere un passo
avanti. Noi siamo qui ed aspettiamo, nu-
trendo però preoccupazione; e non si pensi
poi di poter chiedere — per l 'ennesima
volta nella storia di questo paese — al l 'op-
posizione di sinistra di svenarsi, di fare da
donatrice di sangue perché tutto rimang a
come prima .

Si corrono infatti oggettivamente ser i
rischi, anche perché si compiono errori .
L 'articolo 8 del decreto n . 173, signor mini-
stro, è aberrante, è un errore . L'imposta da
esso modificata fu introdotta con scop i
particolari e condivisibili, cioè per evitar e
o limitare il fenomeno della creazione d i
società di comodo ed aveva una sua logica .
Il fatto di averla adeguata del 20 per cento
dopo due anni, in sede di approvazione
della legge finanziaria, poteva anch'esso
avere una sua logica, trattandosi di un
recupero rispetto all ' inflazione (con qual -
cosa di più) . Il fatto di averla ancora au-
mentata e poi parametrata al capitale delle
società trasforma invece questa cosa i n
un'altra, e quest'altra cosa è un 'imposta
sul capitale, un 'imposta sul patrimonio .

Ebbene, un'imposta sul patrimonio è a
sua volta un'imposta che si può prevedere
(anzi, probabilmente, dovrà essere previ-
sta), ma allora occorre sapere che cosa si
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fa. Voi vi state assumendo in questo mo-
mento una responsabilità non di poc o
conto, signor ministro: state introducendo
nei confronti della platea di tutte le im-
prese medie italiane u n'imposta sul patri -
monio, onorevoli colleghi di maggioranza ,
che arriva al 3 per cento, e ponete la
fiducia per evitare che un prelievo del l ' 1
per mille possa andare a gravare su i
grandi gruppi industriali . Questa è la vera
ragione per la quale oggi ponete la fiducia !
Un prelievo sul patrimonio dell' 1 per mille
viene considerato inaccettabile per l a
FIAT, per l'Olivetti, per la Pirelli, mentre
un prelievo del 3 per cento viene conside-
rato del tutto ovvio per una società a
responsabilità limitata o una società pe r
azioni con 2 miliardi di capitale !

Penso che anche su questo bisognerebbe
riflettere . Sarebbe stato molto più saggi o
accettare le proposte della Commission e
finanze che — sostanzialmente all'unani-
mità (dico questo perché il collega Piro h a
motivato come fatto tecnico la sua man-
cata adesione ) — aveva indicato una solu -
zione ragionevole, che ripartiva lo stesso
prelievo su tutta la platea delle imprese ,
piccole, grandi e grandissime.

Ebbene, il Governo non vuole fare que-
sto: mi auguro che ne possa subire tutte l e
conseguenze politiche del caso e, se possi -
bile, qualcuna di più (Applausi dei deputat i
dei gruppi della sinistra indipendente e del
PCI) !

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE . Come la Camera ricorda
nella seduta del 20 luglio 1988 sono stat e
assegnati alla V Commissione permanent e
(Bilancio), in sede legislativa, i progetti d i
legge n . 2420, 2536 e 2680 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, e quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro -
posta di legge DE MITA ed altri : «Disciplina
organica dell'intervento straordinario per
lo sviluppo economico e sociale della Sar-

degna» (2339) (con parere della l, della Il,
della III, della IX, della X, della XI, della XII,
della XIII Commissione nonché della VI ,
della VII e della VIII Commissione, ex arti-
colo 93, comma 3-bis, del regolamento) ,
vertente su materia identica a quella con -
tenuta nei progetti di legge sopra indi-
cati .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 13,25 ,
è ripresa alle 16.

Annunzio di domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il deputato Staller, per il reato di
cui all 'articolo 528 del codice penale (pub-
blicazioni e spettacoli osceni) (doc . IV, n.
66) ;

contro il deputato Luigi d 'Amato, per il
reato di cui all'articolo 595 del codice pe-
nale ed agli articoli 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (doc . IV, n . 67) ;

contro il deputato Azzolini, per il reato
di cui all'articolo 595 terzo comma del
codice penale e al l 'articolo 21 della legge 8
febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (doc . IV, n. 68) ;

contro il deputato Cafarelli, per con-
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
81, capoverso, 112 n. 1, e 324 del codice
penale (interesse privato in atti di ufficio ,
continuato ed aggravato), agli articoli 81 ,
capoverso, 112, n . 1, e 323 del codice pe-
nale (abuso di ufficio in casi non prevedut i
specificamente dalla legge, continuato e d
aggravato) ed agli articoli 112, n. 1, e 479
del codice penale (falsità ideologica com-
messa dal pubblico ufficiale in atti pub-
blici, aggravata) (doc . IV, n. 69) :
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contro il deputato Boato e Grosso, per i l
reato di cui all'articolo 635 del codice pe-
nale (danneggiamento) (doc . IV, n . 70) ;

contro il deputato Milani, per concorso
— ai sensi dell 'articolo 110 del codice pe-
nale — nei reati di cui agli articoli 61 nn. 2
e 7, 81 e 317 del codice penale (concussione
pluriaggravata e continuata) ed agli arti -
coli 81 del codice penale e 7 della legge 2
maggio 1974, n. 195 e 4 della legge 1 8
novembre 1981, n . 659 (violazione delle
norme sul finanziamento pubblico dei par -
titi, continuata) (doc . IV, n . 71) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Stralcio di disposizioni di una proposta d i
legge da parte di una Commissione i n
sede legislativa.

PRESIDENTE . La VIII Commissione
permanente (Ambiente) nella seduta in
sede legislativa di ieri, esaminando la pro -
posta di legge GRIPPO ed altri: «Modifiche
ed integrazioni alla legge 31 dicembre
1982, n . 979, recante disposizioni per l a
difesa del mare . Modifica del quadro A
della tabella XVII allegata al decreto de l
Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n . 748, concernente l'organico de i
dirigenti del Ministero della marina mer-
cantile» (2419), ha deliberato lo stralci o
degli articoli 5 e 6 con il titolo «Modifica-
zioni degli articoli 16 e 17 della legge 3 1
dicembre 1982, n . 979» (2419-ter) . La rima-
nente parte conserva immutato il titolo ed
assume il numero 2419-bis .

Le suddette proposte di legge restan o
assegnate alla stessa Commissione in sede
legislativa: la proposta di legge n . 2419-ter
con il parere della II, della III e della XI I
Commissione, nonché della IX Commis-
sione ex articolo 93, comma 3-bis, del rego-
lamento; la proposta di legge n . 2419-bis
con il parere della I, della II, della III, dell a
V, della VI e della XI Commissione, non -
ché della IX Commissione ex articolo 93 ,
comma 3-bis, del regolamento .

Si riprende la discussione congiunta de i
disegni di di legge nn . 2938, 2939 e
2989.

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Grippo. Ne ha facoltà .

UGO GRIPPO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor rappresentante de l
Governo, l 'onorevole Aiardi si è ampia -
mente soffermato sul rendiconto relativo
all'esercizio finanziario 1987 e sulle dispo-
sizioni per l 'assestamento del bilanci o
dello Stato e delle aziende autonome per
l'anno finanziario 1988 ; credo che vi sia
poco da aggiungere al riguardo.

L'altro provvedimento in esame rientra ,
sotto il profilo operativo, nel quadro trac-
ciato dal documento di programmazione
economico-finanziaria presentato dal Go-
verno. Tale provvedimento indica la vo-
lontà della maggioranza di agire concreta -
mente per un reale controllo dell'attual e
situazione economica, con particolare ri-
ferimento al debito pubblico, senza ricor-
rere ad aumenti della pressione fiscale ,
che già ora è una delle più alte in Europa a
fronte di un sistema di servizi pubblici ch e
non sono ad essa rapportati dal punto di
vista qualitativo .

Sottolineo che deve essere comunque
risolto il problema delle evasioni di fatto e
di diritto, che dimostrano tutta l'inadegua -
tezza del sistema tributario attuale . Nono -
stante una buona posizione dell'economi a
italiana, dovuta alla crescita del reddito
interno anche rispetto agli altri paesi indu -
strializzati, il momento che stiamo attra-
versando è delicato a livello finanziario,
per ragioni interne ed internazionali .

Sono due i dati che voglio sottoporre alla
vostra attenzione: i consumi interni, in-
nanzi tutto hanno raggiunto un incre-
mento del 6 per cento, superiore persino
alla stessa crescita produttiva dell'indu-
stria, con la conseguenza che sta aumen-
tando il vincolo estero, che comporta un
peggioramento della bilancia commer-
ciale (le importazioni, infatti, sono aumen-
tate del 7,3 per cento); si è determinata ,
quindi, ed è il secondo elemento, una ridu -
zione della capacità delle famiglie italiane
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a risparmiare. A tutto ciò si aggiunge i l
tasso di disoccupazione che non tende a
diminuire. La maggiore produzione indu-
striale, infatti, discende dall'aumento della
capacità produttiva degli impianti esi-
stenti e delle ore lavorative pro capite.

In sintesi gli obiettivi da raggiungere
sono da un lato il rallentamento dei con-
sumi, dall'altro l 'aumento degli investi-
menti, al fine di ridurre la disoccupazione.
In ogni caso, stante la volontà di contenere
il fabbisogno pubblico, si tratta di indiriz-
zare quote volte a finanziare la spesa cor-
rente verso gli investimenti .

L'urgenza di approvare il provvedi-
mento in discussione è dettata dalla vo-
lontà di non ripetere quanto è accaduto
nell 'anno precedente . Allora i propositi di
addivenire da un lato ad una crescita della
spesa pubblica non superiore all'infla-
zione, dall 'altro ad un aumento degli inve-
stimenti agganciati alla crescita del red-
dito nazionale, non si realizzarono per
motivi di instabilità politica, con la conse-
guenza che si verificò un aumento della
spesa corrente superiore al tasso di infla-
zione e una riduzione, in termini reali,
degli investimenti . D'altronde non è pi ù
possibile pensare di finanziare senza li -
mite il fabbisogno pubblico mediante i
titoli di Stato; l'epoca del protezionism o
valutario e del dirigismo monetario ch e
facilitarono la loro emissione si può dire
concluso .

Il risparmio delle famiglie si va diversi-
ficando sempre di più, con la conseguenz a
che tali titoli non troveranno la larga di-
sponibilità di acquisto odierna . A meno
che, ed è un'ipotesi contraria in tempi di
contenimento della spesa pubblica, si vo-
glia alzare il tasso d'interesse corrisposto .
Ma anche a prescindere dalle gravi conse-
guenze per il bilancio statale che avrebbe
questa ipotesi, non è più sostenibile che
una così importante quota di provvista
finanziaria sia sottratta al mercato degli
investimenti .

Vi è inoltre un altro aspetto da non sot-
tovalutare. In questo periodo si fa un gran
parlare dell'inefficienza del nostro si-
stema bancario e della difficile situazion e
nella quale si troverà nel 1992 . Ebbene,

l'esigenza di competitività di tale settor e
sui mercati esteri passa anche attravers o
lo sblocco dei vincoli esistenti con il Te -
soro, tra i quali una posizione preminent e
detiene l'acquisto dei titoli di Stato da
parte degli istituti di credito .

Risulta quindi evidente come il conteni-
mento della spesa pubblica sia divenut o
una necessità per essere competitivi ne i
confronti degli altri paesi industrializzati ;
esso è altresì una condizione necessaria
per la crescita e l ' innovazione dell 'appa-
rato economico nazionale .

L 'urgenza di giungere all'approvazione
delle misure contenute nel disegno di legge
in esame, è ancora più sentita se valutiam o
l'onere aggiuntivo, per il bilancio statale,
derivante dall'approvazione del contratt o
del personale della scuola che, è inutile
nasconderlo, ha rappresentato una con-
traddizione rispetto agli intenti espressi
dal Governo in materia di conteniment o
della spesa pubblica . E stata reale, però
anche la necessità di accogliere le richiest e
di un comparto di dipendenti statali da
troppo tempo penalizzati in termini retri-
butivi rispetto agli importanti compiti da
loro svolti . Ciò non ci esime, tuttavia, dal
nutrire legittime preoccupazioni sul conte-
nimento delle richieste di carattere econo -
mico che perverranno dagli altri settori de l
pubblico impiego .

Comunque si leggano le previsioni d i
spesa, a causa del contratto della scuola
risulta necessaria l'attuazione dei provve-
dimenti di cui oggi si discute, in vista d i
pericoli anche inflazionistici da non sotto -
valutare .

Si tratta, altresì, di intervenire con effi-
cacia per contenere la spesa pubblica ; al
riguardo devo dire che forse di indagin i
conoscitive ne sono state fatte fin troppe .
Vi è invece l'esigenza di disciplinare le
modalità di determinazione delle sovven-
zioni, di verificare la corretta utilizzazione
dei mutui contratti, di valutare i problemi
del personale e la sua corretta utilizza-
zione attraverso altrettanto corretti piani
di ristrutturazione organizzativa . Bisogna
inoltre erogare reali servizi al cittadino ,
migliorando gli indici di produttività delle
stesse risorse umane, evitando di attuare
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investimenti episodici e non programmati .
È il caso, ad esempio, dell'Ente ferrovi e
dello Stato a favore del quale sono previsti
ingenti investimenti che non hanno rap-
porto, in termini quantitativi, con gli altr i
paesi industriali, i quali prevedono investi -
menti annui che oscillano tra i mille ed i 3
mila miliardi .

Il risanamento gestionale non si assi-
cura certamente con massicci e generici
programmi di investimento . Ricordo, ad
esempio, che le nostre commesse pub-
bliche si collocano ad un livello di prezz i
superiore del 20 e del 30 per cento a quello
degli altri paesi industrializzati .

Non bisogna poi dimenticare la volont à
del Governo, più volte confermata, di vole r
ridurre l'IRPEF; ma tale misura sarà pos-
sibile solo nel contesto di un generale inter -
vento di contenimento delle spese prima-
rie, di cui il disegno di legge in discussion e
costituisce uno degli elementi essenziali .

È comunque ineludibile il problema
dell'efficienza della spesa pubblica . Non si
tratta, infatti, di procedere a tagli indiscri -
minati, bensì di individuare con precisione
i soggetti meritevoli di sostegno finanzia -
rio ; così come sul fronte delle entrate si
devono individuare i soggetti evasori total i
o parziali, su quello della spesa si dev e
procedere in base alle indicazioni formu-
late .

Tale duplice azione di contenimento de l
deficit pubblico, se condotta con intelli-
genza e competenza, porterà risultati util i
e soprattutto indolori per il necessario svi -
luppo del paese. Secondo il mio parere, il
disegno di legge in esame risponde a prin -
cìpi di contenimento della spesa senza pe -
nalizzare i legittimi interessi dei citta-
dini .

In termini finanziari il risparmio —
come è stato già ricordato — si aggirerà
intorno ai 7 mila miliardi già nel 1988, con
una riduzione del fabbisogno tendenzial e
da 122 mila a 115 mila miliardi. Il provve -
dimento in esame è frutto di un attent o
lavoro del Senato che ha prodotto un arti -
colato che modifica quanto contenuto ne l
decreto-legge n . 173, specialmente per
quanto riguarda le materie delle opere
pubbliche e dell'invalidità . Le modifiche

apportate si iscrivono nelle finalità gene-
rali prima richiamate tendenti a non pena-
lizzare i possibili soggetti interessati al
provvedimento .

Per quanto riguarda gli aiuti finanziar i
previsti a favore delle zone terremotate, i l
disegno di legge risponde alla necessit à
che la spesa nel Mezzogiorno non subisc a
tagli sostanziali ai fini del conteniment o
del disavanzo pubblico, così come auspi-
cato dallo stesso ministro del tesoro nell a
sua relazione introduttiva. Il testo appro-
vato dal Senato si muove nell'ottica di u n
miglioramento dei rapporti tra la tesoreri a
dello Stato ed i conti bancari dei soggett i
interessati .

Vorrei per l'occasione sensibilizzare
l'Assemblea sulla necessità di non penaliz-
zare il Mezzogiorno con tagli immotivati
della spesa pubblica . Lo farò riportando
alcuni preoccupanti dati economici tratti
dall'ultimo rapporto dello SVIMEZ. Il di -
vario tra il sud e le regioni centro-setten-
trionali, invece di diminuire, si va accen-
tuando; il prodotto pro capite per il sud
risulta del 56,5 per cento nel 1987 rispett o
al 57,5 per cento del 1986 e rispetto a quello
ottenuto nel centro-nord . Per quanto ri-
guarda la produzione, il comparto agri -
colo ha subito un decremento dell'1,2 pe r
cento contro il 3,6 per cento del centro-
nord. Per quanto riguarda l'industria, a l
dato del più 2 per cento del sud fa riscontro
il più 4,6 per cento del nord .

Ma agli altri dati negativi elencati ne l
rapporto si aggiunge quello, definibile
drammatico, della disoccupazione ; se nel
nord si è verificato un leggero calo, il sud
deve registrare un sensibile aumento (i l
19,2 per cento del 1987 rispetto al 16,5 pe r
cento dell 'anno precedente) . Benché
quindi la popolazione del sud rappresenti
il 35 per cento di quella totale, i suoi disoc-
cupati raggiungono ormai e superano l a
soglia del 50 per cento del dato nazio-
nale .

Non posso fare a meno di segnalare ,
inoltre, che se nel paese vi sono grandi
aspettative in vista del mercato unico euro -
peo, tale apertura potrà costituire per i l
Mezzogiorno, stante l'attuale situazione ,
un fattore di rischio che potrà allontanare
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ancora di più quest'ultimo dal resto d'Eu-
ropa. Il Mezzogiorno, invece, per le sue
capacità di ordine strutturale, sarebbe i n
grado di beneficiare delle opportunit à
concesse dall'abbattimento delle frontiere
economiche.

Si tratta allora di migliorare tutto ci ò
che è necessario, dotando il Mezzogiorno
di quelle strutture che possano metterlo
nelle condizioni di rappresentare una va-
lida area geografica capace di entrare i n
relazione in senso ampio, sia a livello cul-
turale che economico, con i paesi del ba-
cino del Mediterraneo e del vicino oriente .
Occorre quindi trasformare i rischi insiti
nel mercato unico europeo in valide op-
portunità di sviluppo per il sud . Sono con-
vinto che le potenzialità di cui si dispon e
sono enormi .

In ordine al grande mercato previsto per
il 992, voglio richiamare un altro aspetto d i
carattere più generale, che attiene alla ca-
pacità del nostro paese di recepire le deci-
sioni assunte in sede comunitaria . Certo,
esiste un Ufficio del ministro per le poli-
tiche comunitarie, ma siamo scoperti ri-
guardo all 'esistenza di una struttura per-
manente con compiti di collegamento tra
l 'amministrazione della CEE e quella ita-
liana, così da evitare la centralizzazione
della politica. Con tale aspetto entra in
relazione la necessità di adeguare la nostr a
normativa a quella europea; e sovente fac -
ciamo registrare un notevole ritardo i n
tale adeguamento .

Per quanto riguarda, in particolare, i l
provvedimento al nostro esame, così come
ha già sottolineato esaurientemente il rela-
tore, onorevole Coloni, occorre ricono-
scere che esso affronta problemi estrema-
mente rilevanti . Gli stanziamenti necessari
per portare a termine gli interventi per la
ricostruzione vengono stabiliti dal CIP E
sulla base di informazioni avute sullo stat o
dei lavori assunti dall'Ufficio del ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno. In un'altra parte del provvedi-
mento vengono trattati i lavori pubblici da
appaltare o da affidare, da parte dello
Stato, delle regioni o degli altri enti terri-
toriali minori, con riferimento anche all a
relativa quota di anticipazione, nonché

alla fissazione del tetto del 15 per cento del
prezzo pattuito, come soglia non valica-
bile .

Tutti questi elementi rendono più age-
vole l'applicazione della legge n . 219 per la
ricostruzione delle opere lesionate dal ter-
remoto; infatti, con provvedimenti come
quello in esame si tende a migliorare i mec -
canismi previsti proprio dalla normativ a
appena ricordata .

In materia di procedure per la defini-
zione delle domande di pensione per l'in-
validità civile si interviene anche quando
condizioni oggettive non giustifichino
l'estensione diffusa della corresponsion e
delle pensioni di invalidità . Tale considera-
zione ha consigliato l 'adozione della pro-
cedura prevista per l'erogazione delle pen -
sioni di guerra, ai sensi del decreto del Pre -
sidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n . 915, e successive modificazioni .
Essa prevede, fra l'altro la possibilità d i
ricorrere in seconda istanza avverso l a
decisione della stessa commissione me-
dica; inoltre, in uno specifico articolo s i
definisce la copertura finanziaria, ed è
prevista anche la composizione del comi-
tato di liquidazione, secondo l'articolo 102
del decreto del Presidente della Repub-
blica ricordato poc'anzi .

In concreto, si prevede una delega al
Governo al fine di rivedere le categori e
delle menomazioni; sulla base di tale revi-
sione il ministro della sanità approverà
una nuova tabella delle percentuali di in-
validità .

In merito a questa parte del provvedi -
mento in esame permangono, obiettiva -
mente, alcuni motivi di perplessità, mani-
festati del resto anche dal collega Foschi
questa mattina; in particolare per ciò ch e
attiene al trasferimento di competenze da l
Ministero dell'interno e dal Ministero dell a
sanità al Ministero del tesoro e alle compe-
tenti autorità sanitarie militari . Tali per-
plessità sussistono nonostante siano stat i
approvati dal Senato alcuni emendament i
migliorativi .

In conclusione, la conversione in legg e
del decreto-legge n . 173 rappresenta il
primo impegno per operare una svolt a
concreta in materia di finanza pubblica. Ci
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auguriamo che in tempi brevi vengano
adottati altri significativi provvedimenti
per assicurare un'ordinata ripresa dell a
politica di sviluppo (Applausi) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Serrentino . Poiché non è presente ,
si intende che vi abbia rinunziato .

Non essendovi altri iscritti a parlare ,
dichiaro chiusa la discussione congiunta
sulle linee generali dei disegni di legge nn .
2938, 2939 e 2989 .

Ha facoltà di replicare il relatore per i
disegni di legge nn . 2938 e 2939, onorevole
Aiardi .

ALBERTO AIARDI, Relatore per i disegn i
di legge nn. 2938 e 2939. Signor Presidente,
intervengo soltanto per fare alcune rapi-
dissime considerazioni, non avendo nulla
da aggiungere a quanto ho avuto modo d i
affermare nella relazione introduttiva . Al-
cune preoccupazioni e sollecitazioni solle-
vata dai colleghi intervenuti erano già
state prese in considerazione, del resto,
nella mia relazione .

Al riguardo non posso quindi che con -
fermare e rinnovare l 'auspicio che almen o
il problema di fondo, cioè la necessità d i
tentare di eliminare lo scarto ricorrente
tra le previsioni e i risultati finali, poss a
trovare una migliore soluzione con i pros-
simi provvedimenti di bilancio. Non ho
altro da aggiungere, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il
relatore per il disegno di legge n . 2989,
onorevole Coloni .

SERGIO COLONI, Relatore per il disegno
di legge n. 2989 . Signor Presidente, ritengo
di poter confermare quanto esposto nella
relazione. Se successivamente dovessero
essere sollevate ulteriori questioni su sin-
goli problemi, potremmo esaminarle volt a
per volta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole ministro del tesoro .

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, credo

che, per quanto riguarda il rendiconto ge-
nerale e il disegno di legge per l'assesta-
mento del bilancio dello Stato, la cosa pi ù
utile che io possa fare sia di richiamarmi
ed associarmi alla relazione precisa, anali -
tica e persuasiva svolta dall 'onorevole
Aiardi all'inizio della nostra discussione .

Vorrei soffermarmi soltanto su due con -
siderazioni per quanto riguarda l'assesta-
mento del bilancio. La prima riguarda i l
fatto oggettivo che assestiamo il bilancio
attraverso una lievitazione di spese, ancor -
ché si tratti di spese largamente inevitabili ,
quando si pensi che la cifra aggiuntiva d i
3.400 miliardi è dovuta all'effetto dell'ac-
cordo di Bruxelles sul nuovo bilancio co-
munitario, e quindi al maggior trasferi-
mento che ne consegue a carico del nostro
bilancio, a favore di quello della CEE .

Vi sono poi altre voci di minore consi-
stenza che riflettono, tuttavia, talune situa -
zioni oggettive che non erano e non pote-
vano essere presenti al Governo e al Parla -
mento quando lavorammo, non per poch e
settimane, sulla legge finanziaria e sul bi-
lancio del 1988 . Si tratta, per esempio ,
dell 'emersione di alcune decine di miliardi
per i campi profughi, in cui si sono venuti
affollando cittadini polacchi nei primi
mesi dell 'anno e l 'emersione di una mag-
giore spesa, rispetto a quella conteggiata ,
che i comuni hanno richiesto allo Stato, in
relazione alle elezioni del 1987 di cui ave-
vano la gestione istituzionale .

A fronte di queste maggiori spese ab-
biamo posto le maggiori entrate che il
Ministero delle finanze ha ritenuto po-
tranno verificarsi, ad andamento normale ,
per il 1988 e ci siamo premurati, con un
disegno di legge contestualmente presen-
tato al Parlamento, di ridurre la compe-
tenza per un importo pari a quello di
questa maggiore spesa, consapevoli del
fatto che tale riduzione di competenza non
incide evidentemente sul fabbisogno de l
1988. Siamo anche consapevoli del fatto
che l 'emersione, a carico del fabbisogno d i
ciascun esercizio, di spese ulteriori ri-
spetto a quelle inizialmente preventivate, è
sempre figlia di un eccesso di competenza
che incombe sulla gestione annuale . Forni -
sce, quindi, una utilità di medio periodo il
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prosciugare, nei limiti del possibile tal e
competenza, cosa che abbiamo fatto, ba-
dando accuratamente, per quanto ri-
guarda le rimodulazioni di spesa, alla si-
tuazione dei residui (che continua a garan -
tire possibilità di spese adeguate rispetto a
molti capitoli) e, per quanto riguarda in-
vece il fondo globale di conto capitale, ch e
abbiamo rivisto, badando alla situazion e
dello stato delle iniziative legislative rela-
tive alle voci coinvolte .

Con questo disegno di legge che il Parla-
mento esaminerà successivamente, ab-
biamo cercato in qualche modo di riequi-
librare una situazione che non è il caso di
squilibrare ulteriormente .

La seconda osservazione riguarda un
tema che, ragionevolmente, è stato affron-
tato anche dall'onorevole Macciotta, a pro-
posito di un errore rispetto all 'articolo 2
della legge n . 67, che era stata tenuta pre-
sente nell 'assestamento e che si riferiva a
capitoli correnti del Ministero della difesa .
Tali capitoli, inizialmente utilizzati per la
copertura della missione nel Golfo, non
erano più suscettibili di ricarico in sede d i
assestamento. La Commissione ha cor-
retto l 'errore, prendendo atto delle ragion i
che avevano indotto il Governo, non incon -
sapevolmente, a farlo . La questione è stata
quindi chiusa in sede di Commission e
senza, mi pare, motivi residui di dissens o
tra Governo, maggioranza ed opposi-
zione .

Per quanto riguarda, infine, il decreto -
legge n . 173 (illustrato dall'onorevole Co-
loni ed oggetto di numerosi interventi), mi
limito a sottolineare in questa sede, come
ho già fatto in Commissione, che esso no n
segue ma precede il cosiddetto piano d i
rientro (cioè il documento economico-fi-
nanziario approvato questa mattina), e
non può quindi essere considerato, sotto
alcun profilo, una misura attuativa di quel
documento.

Si è trattato di un atto di necessità e di
urgenza, che il Governo non poteva no n
adottare se voleva dare credibilità all e
cifre contenute nel documento econo-
mico-finanziario sottoposto al Parla-
mento; cifre che era necessario non fos-
sero superiori a 115 mila miliardi, con rife-

rimento alle previsioni del fabbisogno del
1988, al fine di rendere plausibile la stabi-
lizzazione del debito sul PIL nel 1992 . In
caso contrario, l'intero percorso del cosid-
detto rientro o sarebbe diventato di un a
ripidità incompatibile con le giuste esi-
genze di equità e di equilibrio da tenere
presenti in una operazione di rientro, op-
pure, per non essere ripido, si sarebbe
dovuto estendere almeno ai due o tre anni
successivi al 1992, perdendo di utilità poli -
tica oltre che pratica, in considerazione
delle scadenze del 1992 .

Di qui la necessità di adottare e di ren-
dere vigente (prima di sottoporre il piano
di rientro al Parlamento) un provvedi-
mento che riducesse di 7 mila miliardi i l
fabbisogno, portandolo appunto, rispetto
alla previsione iniziale di 122 mila mi-
liardi, a quei 115 mila miliardi dai qual i
prende le mosse, per il 1988, tutto l ' insieme
di cifre e di flussi di spese e di entrata
contenuti nel documento economico-fi-
nanziario .

E evidente che un provvedimento sif-
fatto, che per ragioni di equilibrio non
poteva non cercare di reperire le risors e
tanto sul lato delle entrate quanto su quell o
delle spese, finiva, pur essendo ristretto ,
per divenire un documento-omnibus; ca-
rattere che suscita ormai in tutti noi rea-
zioni non positive, sia per la sensazione d i
eterogeneità che genera quel tipo di prov-
vedimento . . .

MAURO MELLINI . Chiamala sensa-
zione !

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro . Di-
ciamo allora percezione, convinzione, o
profonda certezza: le parole a questo
punto non hanno importanza; possono es-
sere tutte uguali ; sia ancora per le compli-
cazioni procedurali che determina nell a
gestione parlamentare .

In questa sede vorrei sottolineare an-
cora una volta che esiste una ragione uni-
ficante, che non può essere ignorata o rite-
nuta irrilevante: quella di reperire 7 mil a
miliardi per l'esercizio 1988 . Se, in pre-
senza di un vincolo qual è questo, si do-
vesse ritenere che, per ragioni di omoge-
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neità di materia, sarebbe stato meglio, più
semplice, ed anche più comodo dal punt o
di vista della gestione parlamentare, repe-
rire i 7 mila miliardi ponendoli tutti a
carico di un settore (il che avrebbe reso più
omogeneo il provvedimento anche da l
punto di vista contenutistico, oltre che da
quello finalistico), allora si sarebbero posti
problemi diversi (che non è il caso di illu-
strare). E ci si potrebbe legittimament e
domandare a carico di quale settor e
avremmo potuto porre per intero una cifr a
di quelle dimensioni, rispettando ragione-
voli criteri di equità e di equilibrio . Si pro-
cede quindi con alcuni aumenti di entrate e
con alcuni risparmi, cercando di usare ,
anche a questo riguardo, una bilancia ra-
gionevole . Vi sono alcune misure relativ e
al settore sociale, alcune misure relativ e
alle imprese e alla loro contribuzione a
determinate gestioni, nonché alcune deci-
sioni relative al prelievo fiscale in sens o
stretto .

Posso assicurare alla Camera che al Se -
nato c'è stata una lunga ed accurata di-
scussione delle misure proposte dal Go-
verno. E a seguito di quella lunga ed accu-
rata discussione quelle misure hanno su-
bito cambiamenti significativi che l e
hanno rese — non esito a dirlo — più equi -
librate e più attente ad una serie di esi-
genze che probabilmente il testo del Go-
verno aveva sottovalutato, o non valutato
sufficientemente, o lasciato troppo per im -
plicito. I risultati comunque, ad avviso del
Governo, sono positivi .

Attraverso l 'articolo i otteniamo un risul -
tato importante, cioè quello di evitare il for -
marsi di giacenze di tesoreria, che co-
munque determinano uno scombussola-
mento della gestione finanziaria dello Stato,
ed il formarsi ed il crescere di giacenze ban -
carie, che vengono mantenute tali quando
presentano risorse utilizzabili, andandosi a
cercare le risorse necessarie non nelle gia-
cenze bancarie, ma nella tesoreria. L'in-
sieme dell 'articolo 1 porta quindi progressi -
vamente al prosciugamento delle giacenze
bancarie e delle giacenze di tesoreria esi-
stenti, prima che vengano fatte affluire altre
risorse dal Tesoro. Si tratta dell'elimina-
zione di un autentico spreco .

Sottolineo anche che con l'articolo 1
diamo per la prima volta una disciplina
agli interessi generati da quelle giacenze
bancarie che fino ad oggi hanno vissuto i n
un limbo tanto giuridico quanto finanzia -
rio. Che poi il Governo avesse detto: «Si
preleva solo quando la giacenza è a secco» ,
mentre il Senato dice : «Si preleva quando
la giacenza di tesoreria è arrivata verso i l
basso al 30, quando la giacenza bancaria è
arrivata verso il basso a 10», questo, fran-
camente, non fa una grande differenza ;
determina una maggiore regolarità d i
flusso e garantisce meglio la continuità
delle opere, che è comunque un bene di cu i
ci dobbiamo far carico .

Questa norma non è contro le zone ter-
remotate, e guai se lo fosse! E non è contro
lo svolgimento dei lavori necessari in
quelle zone, e guai se lo fosse! E contro gl i
sprechi (e qualcosa anche di diverso, ma-
gari, dagli sprechi) che determinate nor-
mative possono alimentare se non ven-
gono adeguatamente corrette . La conti-
nuità dei lavori in quelle zone, però, va
comunque assicurata.

Controversie ha di sicuro suscitato
anche l'articolo 3, che correlato all'arti-
colo 2 del disegno di legge di conversion e
regola in modo nuovo tanto i criteri quant o
le procedure concernenti l'invalidità ci-
vile. Scopo di queste norme nel loro in-
sieme è quello di toccare i diversi punti ch e
hanno reso tale fenomeno in qualche
modo più negativo di quanto non meriti di
essere. Si è diffusa, infatti, per la eleva-
tezza del numero dei beneficiari di assegni ,
pensioni e contributi similari di invalidità
civile, la sensazione (torno a ripetere questa
parola) che in quel settore percettori non
meritevoli degli assegni, delle pensioni e
delle indennità finiscano per sottrarre ri-
sorse a percettori che invece ne sarebbero
più meritevoli . È un fenomeno che in
qualche modo si intravede dietro il gran
numero di beneficiari, tuttora in aumento ,
anche se è vero — me lo hanno detto le
associazioni e diversi colleghi che si inten-
dono più di me di questa materia . . .

MAURO MELLINI . Ce n 'è qualcuno che
se ne intende molto!
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GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro .
. . .anche se è vero che la crescita del nu-
mero in questi anni è legata alla messa in
moto di meccanismi che in precedenz a
non funzionavano e che avevano tenuto i n
aspettativa tanti invalidi veri . Non c 'è
dubbio che gli invalidi siano ormai arrivati
a più di 800 mila, che la crescita in cia-
scuno dei primi tre bimestri di ques t 'anno
sia di 15-16 mila unità, secondo i dati for-
niti dal Ministero dell ' interno, ed il fatto
che, per converso, il numero dei ciechi e
dei sordomuti si mantenga assolutament e
costante negli anni (anzi il numero dei sor-
domuti è in leggera diminuzione), pon-
gono esigenze che devono essere tenut e
presenti dal legislatore .

La prima, che è la più segnalata dall e
associazioni di categoria, è quella di rive-
dere malattie, tabelle e benefici connessi a
malattie e tabelle (chi è esperto di questa
materia sa che cosa intendo) . A ciò si prov-
vede con l 'articolo 2, delegando il Governo,
sentite naturalmente le Commissioni par-
lamentari, a rivedere non soltanto le ma-
lattie, ma anche i benefìci e i livelli di inva -
lidità che danno titolo ai benefici .

Sappiamo che vi è un conflitto di inte-
ressi tra chi desidera tutelare l'invalido e
chi è chiamato ad assumerlo . Io stesso ho
sperimentato, anche nell'amministrazione
statale, una preferenza a mantenere una
disciplina dell'assunzione obbligatoria che
la consenta ai livelli più bassi possibili . Al
limite, si preferisce infatti l'assunzione ob -
bligatoria come invalido del non invalido ,
piuttosto che affrontare il problema d i
inserire in un ambiente lavorativo l ' inva-
lido più grave che, pur essendo in condi-
zioni di esprimere una potenzialità lavora -
tiva, abbisogna tuttavia di una collabora-
zione di gruppo, sicuramente maggiore di
quella che può servire a chi non è inva-
lido.

Vi è anche il problema pertanto di rive-
dere i livelli di invalidità in relazione alle
potenzialità lavorative per le diverse occa-
sioni e situazioni di lavoro che vengono
offerte. C'era, e c'è ancora, l'esigenza di
rivedere le procedure, le quali hanno at-
tualmente un vizio di fondo, che è quello di
appiattire all 'interno di un medesimo

esame tanto l'accertamento diagnostico ,
dal quale emerge la malattia o la menoma-
zione, quanto l'accertamento medico le -
gale, che deve definire quale sia il livello d i
invalidità che può essere connesso a quell a
menomazione o malattia. Se in taluni casi ,
di sicuro, nei più gravi, questi due aspetti
sono assolutamente identici, o di fatto fini -
scono per coincidere, in molti casi non vi è
affatto coincidenza, nel senso che la pro-
fessionalità del medico che effettua l'ac-
certamento diagnostico non è adatta a de -
finire quale sia l ' invalidità, la perdita o l'in-
capacità lavorativa (ma anche l 'eventuale
potenzialità) che a quella situazione dia -
gnostica si connette.

Da questa premessa discende il lavoro
che opportunamente ha fatto il Senato
chiarendo che attraverso le commission i
di livello almeno provinciale che si vanno
ad istituire, non si soppianta e non si sosti -
tuisce l 'attuale sistema ramificato di ac-
certamento diagnostico, ma lo si presup-
pone, e lo si lasci sussistere com'è. Le com -
missioni previste dall'articolo 3 non do-
vranno effettuare l'accertamento diagno-
stico, ma quello medico legale, sulla bas e
di accertamenti diagnostici che riman-
gono affidati al sistema ramificato offerto
dal servizio sanitario nazionale, al qual e
quindi si aggiungono, e non si sostitui-
scono le infrastrutture della sanità mili-
tare. Si mantiene tutto a livello periferico,
si sfida il Governo, nel senso che non s i
consente che l'attuale sistema venga meno,
creando così un voto che andrebbe sicura -
mente a danno dei beneficiari . In attesa
che il Governo appronti il nuovo sistema, si
è introdotta una norma in virtù della quale
gli attuali organi continueranno a funzio-
nare fino a quando i nuovi non saranno
concretamente operanti ; e in questo loro
funzionamento gli attuali organi dovranno
dare la precedenza alle invalidità più
gravi .

Ad alcuni problemi che sono stati solle-
vati vorrei, proprio a nome del Governo ,
garantire la risposta più tranquillizzante .
Non c'è dubbio che un utile strumento (ch e
era stato proposto anche con emenda-
menti) può vincolare con dei termini i vari
passaggi, al fine di evitare la giacenza delle
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domande in commissione, in prefettura, e
via dicendo . Il decreto previsto dal comm a
8 dell'articolo 3 è lo strumento più adatt o
per sottoporre a termini gli adempiment i
previsti dalla legge . Si tratta della classic a
norma di tipo regolamentare: «fai entro un
certo termine, due o tre mesi, ciò che l a
norma di legge prevede». Ho letto il conte-
nuto di alcuni emendamenti in merito ai
quali, a prescindere dalla loro sorte, poss o
assicurare fin da questo momento ai loro
presentatori che i termini in essi indicat i
saranno puntualmente e al più presto tra -
dotti in norme regolamentari .

Si è posto il problema del numero dell e
commissioni . In proposito ho già risposto
al Senato (ed anche in Commissione), ch e
riterrei sbagliato, dal punto di vista
dell'utente, moltiplicare il numero dell e
commissioni nelle città dove c'è un mag-
gior numero di domande da esaminare
(non parlo di moltiplicare, dunque, il nu-
mero dei medici, bensì quello delle com-
missioni) . Ciascuna di queste, infatti, do-
vrebbe trovare poi una sede diversa,
ognuna avere una targa, sì che sorgerebbe,
per il cittadino, il problema di sapere qua l
è la sede e qual è la targa che fa al caso suo.
Fornisco la massima garanzia del fatt o
che, ovviamente, il numero dei medici che
saranno chiamati a far parte delle com-
missioni (numero che la legge non ipotec a
in alcun modo) sarà legato al numero delle
domande da esaminare . Vi saranno città i n
cui la commissione risulterà composta d i
tre membri, ed altre in cui essa sarà com-
posta di 15 membri . Tali commissioni po-
tranno poi magari lavorare separata -
mente, ma l'utente troverà un'unica sed e
alla quale rivolgersi, e non sarà quindi
costretto a disperdersi, così come accad e
talvolta, per esempio, tra le circoscrizioni ,
in una grande città .

C 'è un altro problema, assai giustament e
sollevato, a proposito della delega. Oltre a
far riferimento alla riduzione della capa-
cità lavorativa si osserva, sarà bene ch e
l'atto con forza di legge indichi, anche i n
positivo, le potenzialità lavorative dell'un o
o dell 'altro invalido. Queste sono misur e
che il Governo è in condizione di adottar e
attraverso appunto l'esercizio della de -

lega; e così intende fare. Se non lo facesse
adeguatamente saranno le Commissioni
parlamentari, alle quali esso deve sotto -
porre le sue proposte, ad indicarglielo .

Vorrei spendere un 'ultima parola
sull 'articolo 5 che, per quanto mi risulta ,
ha destato anch 'esso problemi e del quale
si è discusso a lungo, al Senato (in ogni
caso, il ministro Colombo si soffermerà s u
quella parte che più direttamente lo ri-
guarda). Il Governo, al Senato, avrebbe gi à
accolto la riforma dei contratti di forma-
zione lavoro che la Commissione lavoro
del Senato aveva in gestazione da divers e
settimane, e la cui conclusione veniva data,
di settimana in settimana, per imminente .
Ebbene, siamo arrivati al termine del l ' iter
del provvedimento, e questa conclusion e
non è ancora arrivata. Il Governo e la mag -
gioranza hanno ritenuto quindi di adottar e
una norma che fosse la più scarna e la più
compatibile possibile con una prossima
riforma, che abbia un raggio ed una arti -
colazione più ampi.

Il principio molto scarno, difficile in
qualche modo da contestare, e suggerito
tra l 'altro ripetutamente dalle organizza-
zioni sindacali, è che dei tre benefìci insiti
nei contratti di formazione lavoro — l a
nominatività della chiamata, la tempora-
neità del rapporto, la collocazione inte-
grale degli oneri a carico dello Stato —
quest 'ultimo fosse il più pertinente alla
situazione dell'imprenditoria meridional e
e il meno pertinente rispetto alla situa-
zione dell'imprenditoria settentrionale .
Infatti, ci è stato sempre ripetuto che ne l
Mezzogiorno l'imprenditore incontra dise-
conomie che nel nord non incontra; ci è
stato sempre ripetuto che l'imprenditore
nel nord chiede solo di poter fare l ' impren-
ditore, che non chiede allo Stato soldi, ma
di potersi scegliere i collaboratori e, dop o
un certo periodo, di chiudere il rapporto s e
questi ultimi non hanno funzionato . Ed
allora, a quello che forse è stato un errore
— cioè di non tener conto di questa diffe-
renza che a parole ammettiamo e che non
sempre abbiamo avuto il coraggio di af-
frontare in concreto — si cerca ora d i
rimediare non in modo draconiano, ma
stabilendo che la misura sarà dimezzata .
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Così l 'imprenditore settentrionale, che
non ha bisogno dei soldi dello Stato perch é
vuole fare solo l 'imprenditore e quindi
vuole avere la nominativa, avrà 3 milion i
anziché 6 . Là dove esistono davvero dise-
conomie — com'è nel Mezzogiorno —
l'imprenditore continuerà ad avere 6 mi-
lioni, a meno che non si tratti di imprese
artigiane il cui livello medio, per il reddit o
che sviluppano, è tale da legittimare l a
cifra di 6 milioni anche nel nord.

Nel testo del Governo c'era un'indica-
zione in più che riguardava gli standard
regionali . So che alcuni colleghi, con argo-
menti validi, hanno sostenuto l 'opportu-
nità di reintrodurla . La mia obiezione è
stata che si sarebbe così introdotta un
modifica qualitativa che in realtà sarebbe
diventata una riforma «fatta di sbieco» e d
avrebbe interferito, in un modo che noi in
questo momento non siamo in grado di
capire, in un processo di riforma che ved e
impegnati Camera e Senato, a quel che h o
capito con orientamenti non del tutto coin -
cidenti. Anche in ragione di questa non
totale coincidenza di orientamenti tra le
due Camere, è sembrato utile al Govern o
mantenere un testo il più essenziale possi -
bile e, quindi, più compatibile con progett i
di riforma .

Signor Presidente, concludo qui il mio
intervento, lasciando la parola al colleg a
Colombo per la parte di sua più strett a
competenza.

GUIDO ALBORGHETTI . Dulcis in
fundo!

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole ministro delle finanze.

EMILIO COLOMBO, Ministro delle fi-
nanze . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, la parte fiscale del provvedimento in
discussione consta di una serie di disposi -
zioni, una delle quali riguarda la tass a
sull 'energia elettrica che non è altro che
una compensazione, anche se produce get -
tito per le casse dello Stato .

Altre due norme riguardano forme d i
anticipazione: una è quella dell 'IRPEF, ri-
spetto alla quale il Governo si è preoccu -

pato di tenere presente l'andamento di
altre discussioni parlamentari, soprattutto
quella sulla legge finanziaria, commisu-
rando quindi l 'anticipazione medesima al
95 per cento, così come era stato più volte
richiesto dal Parlamento .

L'altra norma riguarda l'IVA. Con essa,
non per i contribuenti che hanno optat o
per il regime forfettario ma per i rima-
nenti, si anticipa il termine del pagamento
dell' IVA . Ciò darà come risultato che, per
l 'anno in corso, vi sarà un 'annualità in più ,
senza pregiudicare — nel caso in cui la
disposizione venga approvata, come io
spero — le entrate per il prossimo anno.

In proposito sono state rappresentat e
alcune difficoltà . È stato detto da taluno
che, particolarmente per alcuni contri-
buenti, il calcolo di quanto dovuto avver-
rebbe in periodo molto ristretto o che i
centri di calcolo non sarebbero in grado d i
adeguarsi .

Tenendo presenti queste obiezioni, il Go-
verno ha presentato una norma in base
alla quale l'applicazione della disposizione
avverrebbe per la prima volta nel mese di
novembre in modo da permettere l 'ade-
guamento delle strutture .

Alla Camera, come del resto al Senato ,
alcuni colleghi si sono fatti carico di tutt o
questo ed hanno presentato un emenda-
mento in base al quale l'anticipo avver-
rebbe non a regime ma una tantum per
l'IVA in riscossione nel mese di novembre ,
che invece di essere pagata nel mese d i
gennaio verrebbe pagata nel mese di di-
cembre, con ciò eliminando alcune diffi-
coltà.

Faccio presente che questa norma è
stata esaminata dal Governo e dall'ammi-
nistrazione in una serie di passaggi
dell'iter del provvedimento . Che cosa osta
all'accoglimento dell 'emendamento in
questione? Prego i colleghi di voler tenere
nella giusta considerazione l'obiezione ch e
il Governo sta per muovere .

Qualora noi facessimo pagare nel mese
di dicembre l'IVA in riscossione nel mese
di novembre e la norma relativa all'anti-
cipo non andasse a regime, nel mese d i
gennaio non ci sarebbe alcun versament o
IVA. Quindi, i circa 2.250 miliardi (si tratta
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di una cifra indicativa) che di solito ven-
gono percepiti dall'erario, non verrebber o
versati nel mese di gennaio .

A questo punto, il problema che si pon e
non riguarda il ministro delle finanze ma il
ministro del tesoro ed il Governo nella sua
collegialità e responsabilità .

Accettando l'emendamento il ministro
del tesoro, nel mese di gennaio, dovrebbe
fare ricorso al mercato emettendo buoni
del tesoro per circa 2.250 miliardi . Per-
tanto, il vantaggio che si avrebbe nel mes e
di dicembre produrrebbe uno svantaggi o
nel mese di gennaio .

È questa la ragione per la quale ho pre-
gato gli onorevoli senatori di ritirar e
l 'emendamento in questione, impegnan-
domi allora, così come faccio in questo
momento di fronte alla Camera, di indivi-
duare una norma (dal momento che in
questi mesi dobbiamo legiferare in ma-
teria di IVA) che ci ponga in condizioni d i
rimediare agli inconvenienti lamentat i
senza crearne degli altri .

Altra preoccupazione, sottolineata in
questa sede, riguarda la tassa di concession e
governativa per l 'iscrizione delle società. A
questo proposito, le obiezioni mosse son o
diverse. Una prima obiezione riguarda l'am -
missibilità di tale tassa in relazione al diritt o
e agli impegni comunitari .

Molti colleghi si sono fatti interpreti d i
questa obiezione (in modo particolare
l 'onorevole Guarino, che l'ha manifestata
in varie circostanze e soprattutto nella riu -
nione del Comitato dei nove svoltasi ier i
sera) .

Poiché un'obiezione del genere, di cu i
peraltro precedentemente si era tenuto
conto, merita tutta la nostra attenzione, ho
proceduto ad un ulteriore approfondi-
mento .

Ci si è chiesto, poi, se si debba o no com -
misurare la tassa al capitale delle società .
L'obiezione che abbiamo sempre avanzato
in proposito è che, qualora si commisu-
rasse questa tassa al capitale delle società ,
in qualche modo non dico che muterebbe
la natura della tassa stessa, ma si avrebb e
l ' impressione di un mutamento della sua
natura, che è quella di tassa di remunera -
zione .

Rispondo a queste obiezioni, pregando i
colleghi di seguirmi per un momento ; sarò
brevissimo. La tassa di concessione gover -
nativa per l'iscrizione nel registro dell e
imprese esisteva prima della riforma tri-
butaria ed era prevista da un provvedi -
mento del 1961 : allora era graduata se-
condo il capitale delle società. Intervenne
poi una direttiva comunitaria del 1969 che
prescriveva che nessuna ulteriore imposi-
zione indiretta, oltre al l ' imposta sui confe -
rimenti, fosse applicabile per l'immatrico-
lazione o per qualsiasi altra formalità pre-
liminare all 'esercizio di una attività all a
quale una società, associazione, persona
giuridica che persegua scopi di lucro può
essere sottoposta in ragione della sua
forma giuridica .

Tale direttiva comunitaria — prego l a
Camera di voler prestare attenzione a
quanto sto per dire — stabiliva al succes-
sivo articolo 12 che era consentito appli-
care diritti di carattere remunerativo (no n
credo che valga la pena di leggerne il
testo). Successivamente è intervenuta l a
riforma tributaria. La legge delega ha pre-
visto che si regolassero l'imposta di regi-
stro, l ' imposta di bollo, le imposte ipoteca -
rie, i tributi catastali, le tasse di connes-
sione governativa, i diritti erariali sui pub-
blici spettacoli, coordinandoli tra loro e
stabilendo poi che il tutto, secondo criteri
di semplificazione, dovesse essere fatto te -
nendo conto della direttiva del 1969
(quella di cui ho parlato e di cui ha tenuto
conto la riforma tributaria) .

Sulla base di questo criterio direttivo i l
decreto delegato introdusse nel 1972 la
tassa di concessione governativa pe r
l'iscrizione nel registro delle imprese e
degli imprenditori in genere, preveden-
done il pagamento fisso e non articolato
rispetto al capitale (inoltre stabilì gli att i
per i quali questo era previsto).

E certo che prevedere una tassa fissa
piuttosto che rapportata all'entità del capi -
tale configura molto meglio il carattere d i
tassa di remunerazione di un servizio . Ed
erano queste la tesi e la linea sostenuta da l
Governo. Il Senato ha ritenuto invece di
seguire un criterio diverso, pur avvertit o
dal Governo . Ciò nonostante io non credo
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che ciò abbia modificato e modifichi il
carattere di questa tassa: quello appunto d i
tassa remunerativa di un servizio .

Devo poi anche ricordare alla Camer a
che su questo tema, accanto alla norma-
tiva ed accanto alle decisioni assunte diret -
tamente dal Parlamento o in sede di legi-
slazione delegata, si è formata anche un a
giurisprudenza .

Mi piace ricordare, in questa sede, un a
decisione presa il 10 luglio 1987, proprio
sulla tassa di concessione governativa pe r
l'iscrizione nel registro delle imprese . La
società a responsabilità limitata EDIS, con
sede a Milano, aveva chiesto al l ' intendenza
di finanza il rimborso della tassa pagata (di
un milione), perché la riteneva non dovuta .
Trascorsi 180 giorni senza alcuna deci-
sione da parte dell 'intendenza di finanza,
la società fece ricorso al ministro, ch e
rispose nel seguente modo : «Si osserva che
l 'articolo 10, lettera c), della citata diret-
tiva» — quella comunitaria — «esclude ,
fatta eccezione per quella sui conferi-
menti, qualunque forma di imposizione
per l ' immatricolazione delle società . Il
successivo articolo 12, lettera e), prevede
che, in deroga a dette disposizioni, gli Stat i
membri possono applicare diritti di carat-
tere remunerativo. Ora « — è sempre il
ministro che risponde — » la nuova tass a
sulle concessioni governative, istituita da i
commi 18 e 19 del decreto-legge 19 di-
cembre 1984, n. 853, — presentato dall'al-
lora ministro delle finanze Visentini —
convertito nella legge 17 febbraio 1985, n .
17, benché debba essere corrisposta per la
prima volta in occasione dell'iscrizione nel
registro delle imprese, non può conside-
rarsi tassa di immatricolazione, come è
dimostrato dal fatto che è dovuta anch e
per ogni anno solare successivo alla iscri-
zione medesima . Trattasi, in pratica, di u n
corrispettivo necessario allo Stato per
mantenere l'apparato idoneo a dare pub-
blicità a tutti gli atti relativi alla vita della
società» .

MAURO MELLINI. Il registro delle im-
prese funziona, vero?

EMILIO COLOMBO, Ministro delle fi-

nanze . «Da questo punto di vista, la tassa su
cui si controverte può essere collocata fra i
diritti di carattere remunerativo che gli
Stati membri della Comunità europea pos -
sono applicare . Si respinge pertanto il ri-
corso di parte». Firmato: Guarino.

Siccome l'onorevole Guarino ha posto
questo tema in modo preoccupato, preoc-
cupando me e preoccupando l'Assemblea ,
a Guarino rispondo con Guarino . Affermo,
cioè, che condivido pienamente le sue opi -
nioni e che è questa l'interpretazione dell a
norma che sta alla base dell'azione de l
Governo .

MAURO MELLINI . Lo diceva come avvo-
cato di qualcuno !

EMILIO COLOMBO, Ministro delle fi-
nanze . Se poi si vuole sostenere che bi-
sogna anche misurare la congruità dell a
tassa che si impone rispetto al servizio che
si rende, ci troviamo di fronte ad un giu-
dizio dell'amministrazione che ritiene che
soprattutto la capillarità del servizio e
l'onerosità che questo è venuto assumend o
nell'ultimo periodo richiedano che la tass a
sia elevata .

Per questa ragione, il Governo ha inse-
rito nel provvedimento tale tassa, il cu i
fondamento è proprio il diritto di remune-
razione concepito prima dalla direttiva de l
1969, poi dalla legge delegata ed in seguito
dall'interpretazione che ne è stata data
dalla legge del 1985 e dalla risposta che
l'onorevole Guarino ha fornito alla inten-
denza di finanza di Milano in occasione d i
una contestazione in materia .

Dico questo perché mi sento tranquillo
sulla natura di questa tassa e, tale ri-
guardo, vorrei rassicurare anche gli ono-
revoli deputati .

MAURO MELLINI. Bisogna vedere s e
sono tranquilli quelli che la devono pa-
gare .

EMILIO COLOMBO, Ministro delle f fi-

nanze . Questo è un altro problema !

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, a conclusione della re -
plica del Governo, e tenuto conto dell e
ragioni esposte all'inizio del mio inter -
vento in ordine al carattere preliminare ed
urgente del decreto-legge n . 173 rispetto al
piano di rientro ed agli atti che ad ess o
devono seguire, il Governo ritiene oppor-
tuno porre a questo punto la questione d i
fiducia (Commenti dei deputati del grupp o
del PCI) . Pertanto, tenendo conto dell'av-
viso espresso dal Consiglio dei ministri
questa mattina, e sulla base della deleg a
che in relazione a tale avviso il Presidente
del Consiglio mi ha conferito, pongo l a
questione di fiducia sull 'approvazione
dell 'articolo 1 del disegno di legge n . 2989,

di conversione del decreto-legge n . 173 del
1988, nel testo della Commissione identico
a quello approvato dal Senato (Applaus i
polemici dei deputati del gruppo del PCI).

GUIDO ALBORGHETTI. Bravo! Lungimi-
rante !

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di parlar e
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi -
dente, vorrei sottolineare che persino i l
ministro Amato ha riconosciuto, all'inizi o
della sua replica, che il provvedimento a l
nostro esame è di poco momento in quant o
precede la manovra finanziaria e di fatt o
realizza qualche operazione di modesto
maquillage contabile . In sostanza si tratt a
di incassare anticipatamente 7 mila mi-
liardi, che non sono certo sufficienti per
modificare la situazione di emergenza eco -
nomica!

D'altra parte in questi giorni siamo stati
letteralmente «bombardati» dalla maggio-
ranza con una serie di messaggi che c i
spiegavano come l 'emergenza economica
nasca dal voto segreto. Mi pare invece che
in questa circostanza il voto segreto non
c'entri per nulla .

Tre Commissioni della Camera (lo ab -

biamo ricordato questa mattina), chia-
mate a pronunciarsi tecnicamente sul de-
creto-legge n . 173, lo hanno riconosciut o
incongruo, ed a voto palese hanno respinto
le misure proposte dal Governo, formu-
lando ipotesi diverse ma neutrali sul ter-
reno della manovra della finanza pub-
blica .

Per quale motivo, allora, il Governo h a
chiesto la fiducia, ritardando in pratica l a
conversione del decreto-legge? Il Governo,
del resto, sa perfettamente che il voto di
fiducia ha delle scadenze, dei tempi limi-
tati. Il Governo ha posto la questione d i
fiducia per un motivo ben preciso : ha pre-
ferito compattare la sua maggioranza d i
fronte al primo serio nodo che ha incon-
trato sul suo cammino, evitando così d i
discutere sul merito delle questioni, e chie -
dendo perciò fiducia sul complesso della
sua politica .

Ritengo che tale questione sia tanto più
grave in quanto non erano state preannun -
ciate, da parte di alcun gruppo, manovre
ritardatrici; la discussione si è infatti
svolta molto agilmente su un complesso di
provvedimenti di grande rilievo . Per
quanto ci riguarda, noi avremmo addirit-
tura chiesto lo scrutinio palese, in quant o
vi era una sostanziale unanimità (richiesta
da tutti coloro che sono intervenuti) nell e
modifiche da apportare al provvedimento ,
che avrebbero trovato in quest 'aula un
vasto consenso una volta introdotte ap-
punto le misure compensative propost e
dalle Commissioni .

La verità è che il Governo, posto d i
fronte alla scelta di gravare sulle piccol e
imprese con oneri di circa il 3 per cento
(me lo consentirà, onorevole Rubbi!) o
sulle grandi, con oneri dell' 1 per mille, ha
preferito gravare sulle prime . Siamo alle
solite, onorevole Rubbi! La scelta com-
piuta dal Governo di chiedere la fiducia ,
finalizzata a compattare la maggioranza ,
in pratica significa il rifiuto del confront o
parlamentare, del coinvolgimento reale
del paese sulle grandi questioni del risana -
mento della nostra economia . Credo
quindi che tale scelta non sia stata oppor -
tuna.

Inoltre lo sconvolgimento dell'ordine
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dei lavori, a seguito della posizione dell a
questione di fiducia, non potrà certo con-
tribuire a migliorare l 'equilibrio dei rap-
porti tra Governo e Parlamento e tra Go-
verno e forze sociali . Non credo che esist a
un parlamentare in quest 'aula che non
abbia ricevuto fiumi di telegrammi che
contestavano questo decreto-legge. Essi
provenivano dalle associazioni degli inva-
lidi, da quelle degli imprenditori e da altri:
tutti hanno contestato il decreto, anche l e
associazioni sindacali . Non vi era nessun
motivo per non affrontare un serrato di -
battito di merito accettando di modificar e
queste norme.

Il Governo non lo ha fatto, ha posto l a
fiducia e se ne assume in pieno le respon -
sabilità e, mi sia consentito dirlo, anche i l
rischio. Infatti nulla vieta che quel vot o
contro la politica del Governo che sarebb e
stato possibile esprimere a scrutinio se-
greto venga espresso al momento del vot o
finale sul disegno di legge di conversion e
del decreto-legge, a norma dell 'articolo
116 del nostro regolamento (Applausi dei
deputati dei gruppi del PCI e della sinistra
indipendente) .

PRESIDENTE. Sul richiamo per l'or -
dine dei lavori effettuato dall'onorevol e
Macciotta, in base al combinato dispost o
dell'articolo 41 e dell 'articolo 45 del rego-
lamento, darò la parola ad un oratore per
ciascun gruppo che ne faccia richiesta .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, i
lavori della nostra Assemblea vengon o
gravemente turbati dalla decisione del Go-
verno di richiedere il voto di fiducia .

Chiedere la fiducia — per carità! — è un
diritto del Governo, è una sua scelta poli-
tica; ma ogni diritto deve essere esercitato
in forma leale e con aderenza alle ragioni
ed alle condizioni per le quali esso è previ-
sto. Se il Governo ritiene di dover affron-
tare problemi che si riferiscono alla sal-
dezza della sua maggioranza, può certa-

mente ricorrere al voto di fiducia, e cred o
dovremmo dargli atto di non aver abusato
di una sorta — diciamo così — di pavidità e
di eccesso di preoccupazione, nonché d i
pessimismo nelle previsioni in ordine a i
voti parlamentari.

Il palese atteggiamento di esponent i
anche di rilievo della maggioranza, oltr e
che il voto delle Commissioni — ricordato
anche dal collega Macciotta — possono
aver legittimamente fatto ritenere al Go-
verno che la sua maggioranza potrà esser e
rimessa in piedi su tali questioni esclusiva -
mente per mezzo di valutazioni in ordin e
alla sua stessa sopravvivenza .

Ma se quest'ultimo rilascia dichiarazion i
come quelle riportate dalla stampa — in
base alle quali quello oggi chiesto è un vot o
di fiducia nelle future determinazioni re-
golamentari e di sfiducia per l'attuale as-
setto normativo della Camera, per cui ess o
è sostitutivo di quella grande riforma rego-
lamentare che lo stesso Governo intende
patrocinare (visto che non ha esitato a
farlo apertamente, intervenendo negli in-
terna corporis della Camera) —, dobbiamo
dire che il Governo abusa della facoltà di
chiedere la fiducia perché, per così dire, ci
racconta fischi per fiaschi .

Credo che soltanto osservatori disattenti
che si trovano all 'esterno del Parlament o
potrebbero convenire che tale possa esser e
il motivo del voto di fiducia. Dire che si
tratta di un gesto di forza perché anticipa-
tore della riforma regolamentare, signi-
fica affermare il falso e riconoscere che
non solo questa decisione politica del Go-
verno è, appunto, falsa e falsificante, m a
che la stessa riforma regolamentare patro -
cinata dal Governo ha i medesimi carat-
teri. Di altro si tratta ; la semplificazion e
dei lavori parlamentari passa attraverso
ben altro !

Il collega Macciotta ha già fatto rilevare
che, in sostanza, i lavori dell 'Assemblea
subiranno un ritardo; ciò è indubbiament e
vero, perché dovremo attendere venti -
quattro ore prima di votare sulla questione
di fiducia posta dal Governo .

Per quello che ci riguarda, dichiariamo
che non siamo disposti a derogare a questo
termine, perché in realtà il vero motivo
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della posizione della questione di fiducia
deve essere rinvenuto in un travaglio esi-
stente all'interno della maggioranza. Per
realizzare un confronto politico a seguit o
dell 'uso proprio del voto di fiducia è neces-
sario che il dibattito si sviluppi in un pre-
ciso arco temporale, e ciò al fine di com-
piere una riflessione, che può operarsi
proprio sul termine di ventiquattro ore .

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, onore-
vole Mellini, ma desidero ricordarle —
cosa che lei certamente sa perfettamente
— che il tempo a sua disposizione è d i
cinque minuti, e sta per scadere .

MAURO MELLINI . Se il tempo a mia
disposizione sta per scadere, concludo ,
Presidente. Ribadisco soltanto che a
questo punto abbiamo l'obbligo di ribadire
che non derogheremo al termine previst o
per le votazioni di fiducia, poiché un com-
portamento diverso sarebbe del tutto in-
giustificato .

In realtà, il Governo ha voluto ritardare i
lavori parlamentari; quando esso allud e
alla mancanza dei tempi parlamentari,
dice qualcosa di inesatto; in verità esso ha
inteso non solo ritardare i nostri lavori ma
anche trattenere i deputati in aula, perché
non poteva sperare e chiedere che le oppo -
sizioni acconsentissero a partecipare all a
falsificazione di cui parlavo poc'anzi .

Dobbiamo quindi prendere atto che i l
Governo ha voluto, ripeto, ritardare il vot o
e i lavori dell 'Assemblea (Applausi dei de-
putati dei gruppi federalista europeo e di
democrazia proletaria) .

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, prendo
la parola soprattutto per dire che in questo
caso la «virtuosa competizione», di cui h a
parlato l'onorevole Martinazzoli, tra socia -
listi e democristiani, se probabilmente è
utile per ottenere ulteriori spazi politici ne i
confronti delle opposizioni, è certament e
uno strumento per comprimere le vostre

attuali posizioni, colleghi del gruppo dell a
democrazia cristiana. Infatti, sono venut e
anche da voi critiche soprattutto all 'arti-
colo 3 del decreto-legge n . 173, ed all 'arti-
colo 2 del disegno di legge di conversione ,
concernente tra l'altro, la delega al Go-
verno per la revisione delle categorie dell e
minorazioni e malattie invalidanti .

Soprattutto dai settori della maggio-
ranza, anche al Senato, si è polemizzato
con l'impostazione voluta dal Governo. Eb-
bene, la maggioranza, che dovrebbe recare
al proprio interno questo «virtuosismo» ,
per essere ricondotta a disciplina (ma
anche per poter comprimere le esigenze e
le istanze avanzate da alcune component i
politiche presenti in quest'aula, rappre-
sentate ad esempio dai colleghi democri-
stiani) ha bisogno, oltre che di usare lo
strumento della decretazione d 'urgenza ,
anche e soprattutto del voto di fiducia .

Vi è allora spocchia nei confronti
dell'opposizione, quella stessa spocchia
che ha portato ieri i presidenti dei grupp i
della maggioranza a ritenere che sulla ri-
forma regolametnare e su quella istituzio-
nale non serve più dialogare con l'opposi-
zione perché, evidentemente, essi sono
forti anche degli insuccessi sindacali ,
come quello della FIAT. Per questo, le
grandi alleanze politiche e sociali che reg-
gono la formula del pentapartito si conso-
lidano; però anche voi pagate un prezzo : si
tratta di essere disposti a sacrificare le ide -
alità e gli interessi che voi rappresentate .

Ricordiamoci che il medesimo discorso
sugli invalidi civili il ministro Amato provò
a farlo allorché si discusse la legge finan-
ziaria per il 1988, ma fu sconfitto . Oggi i l
Governo deve ricorrere al voto di fiducia
per far passare la stessa linea politica!

Certo, la maggioranza fa un dispetto a l
Parlamento, mettendogli il giogo, e calpe-
stare le regole, scritte e non scritte, per fa r
tacere l 'opposizione; in tal modo però è
anche la maggioranza paga un prezzo .

Vorrei terminare il mio intervento, Pre-
sidente, ricordando che stamattina i depu -
tati della maggioranzea hanno votato una
risoluzione che aveva uno dei suoi punt i
principali nel taglio ulteriore della spesa
sociale, indicata come linea di politica eco-
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nomica e sociale. Un altro di questi punt i
fondamentali è costituito non solo dal con -
tenimento della spesa santiaria, ma anche
dal proseguimento del processo di separa-
zione tra previdenza ed assistenza .

Ma se la separazione ha come obiettivo
di colpire i più deboli all ' interno della no-
stra società, la maggioranza troverà pane
per i suoi denti, come si suoi dire ; cioè
l'opposizione sarà molto dura all'interno
di quest'aula, e speriamo anche fuori d i
qui .

Ai colleghi comunisti vorrei dire solo
una parola: spero che questa benedetta
opposizione, di cui tanto si parla anche
nell'ultimo comitato centrale del PCI, co-
mincerà a trovare una pratica attuazione
in Parlamento, con un comportament o
molto preciso da seguire, anche nei ter-
mini di non concessione di una riduzione,
di uno scontro di qualche ora per quant o
riguarda la votazione della fiducia . È un
atteggiamento che richiederà sacrificio so-
prattutto a noi, ma anche ai deputati dell a
maggioranza ; questi ultimi probabil-
mente, invece di prendersela con le len-
tezze del Parlamento, se la prenderanno
con le imposizioni del Governo .

Colleghi comunisti, spero che questo
schiaffo che la maggioranza ci dà con la
posizione della questione di fiducia e co n
l 'atteggiamento assunto nei confront i
delle opposizioni, con le quali non vuoi
trattare affatto sulle regole del gioco, rap-
presenti il punto di avvio di una opposi-
zione molto netta nei confronti del penta-
partito oggi diretto dall'onorevole De Mit a
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare.

PRESiENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini-
stro, siamo qui a sottolineare che il Go-
verno, ponendo la questione di fiducia, ha
compiuto una scelta che devasta l'ordin e
dei nostri lavori: questa scelta, ai nostri

occhi non ha alcuna ragione, se non quell a
di carattere squisitamente politico di sfi-
ducia preventiva del Governo nei confronti
della sua maggioranza .

Devo osservare che la posizione della
questione di fiducia ha costituito molte
volte un espediente cui il Governo ha fatt o
ricorso in presenza di una quantità alluvio -
nale di emendamenti ; e allora il Governo ,
nel tentativo di contenere la mole di emen-
damenti, la cui trattazione avrebbe potuto
ritardare o impedire la conversione in
legge di un decreto-legge, ha fatto ricorso
a tale strumento.

Ma oggi non è questo il caso: il fascicolo
degli emendamenti riferiti al provvedi-
mento in discussione è quanto ma i
«smilzo», ma quel che è significativo è che
tra questi emendamenti ve ne sono molt i
presentati dalla stessa maggioranza .

I nostri lavori, onorevole Presidente ,
sono, ripeto, turbati dalla questione di fi-
ducia che il Governo ha posto per ottenere ,
ad ogni costo e contro la propria maggio-
ranza, l'approvazione di un provvedi-
mento che ha suscitato perplessità vastis-
sime, che riguardano soprattutto l a
grande e benemerita categoria degli inva-
lidi, i quali dovranno sottostare ad accer-
tamenti condotti con una procedura
quanto meno discutibile, che è stata censu-
rata dalle Commissioni di merito, come qui
si è ricordato .

In queste condizioni non possiamo no n
sottolineare la nostra più profonda per-
plessità che, per quel che riguarda i pro-
blemi di merito, sarà sviluppata nelle di-
chiarazioni di voto sulla questione di fidu-
cia; per quel che riguarda invece l'ordine
dei lavori dell 'Assemblea, dobbiamo evi-
denziare tale perplessità con la forza d i
una denuncia, perché si vogliono colpir e
gli invalidi, si vogliono far venir men o
quelle garanzie che sono state sempre con -
nesse al riconsocimento dell'invalidità : ri-
conoscimento che è stato turbato soltant o
da patologie clientelari dovute ai partiti d i
potere e non certamente dalla pretesa in -
congruità della procedura di accerta-
mento fin qui seguta .

Ebbene, per colpire gli invalidi si arriva
alla posizione della questione di fiducia,
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per altro non spiegabile con altre ragioni,
per altro non accettabile sul piano del l 'or-
dine dei lavori, visto che non vi è alcuna
necessità di far presto né di contenere un a
quantità alluvionale di emendamenti :
emendamenti che invece, lo ripeto, sono
tutti racchiusi in uno smilzo fascicolo !

Queste sono le ragioni per le quali mani -
festiamo la nostra perplessità ed il nostro
sconcerto di fronte ad una posizione dell a
questione di fiducia che rivela soltanto i l
malessere della maggioranza, e forse l a
cattiva coscienza consistente nel presen-
tare un provvedimento come quello al no-
stro esame, sul quale viene addirittur a
posta la questione di fiducia, richiedendo
un voto coatio dell'Assemblea! (Applaus i
dei deputati del gruppo del MSI-destra na-
zionale) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, sono così esauriti gli interventi
ai sensi del combinato disposto degli arti -

coli 41 e 45 del regolamento sul richiam o
per l'ordine dei lavori avanzato dall'onore-
vole Macciotta .

Secondo le intese intercorse tra i gruppi ,
che la Presidenza ha consultato in vi a
breve, procederemo, nel l 'ordine, al l 'esame
degli articoli ed alla votazione finale de l
rendiconto generale, quindi all'esam e
degli articoli ed alla votazione finale de l
disegno di legge di assestamento del bi-
lancio dello Stato e, infine, passeremo agl i
interventi sugli emendamenti all'articolo 1
del disegno di legge di conversione de l
decreto-legge n. 173, ai sensi del secondo
comma dell'articolo 116 del regola-
mento .

Passiamo dunque all 'esame degli arti -
coli del disegno di legge n . 2938 nel testo
della Commissione, identico a quello de l
Governo che, non essendo stati presentat i
emendamenti e, nessuno chiedendo di par -
lare, porrò successivamente in votazione ,
dopo averne dato lettura :

ART. 1 .

(Entrate) .

«1 . Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione ed ammortamento di ben i
patrimoniali e riscossione di crediti, e per accensione di prestiti, accertate nell 'esercizio
finanziario 1987 per competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in lire
371 .765.459.032.128 .

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 in lire
42.705.447.669.637 risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate verifi-
catesi nel corso della gestione 1987 — in lire 42.668.533 .740.337 .

3. I residui attivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
43.856.236.955.998, così risultanti :

Somme versate

	

Somme rimaste

	

Somme rimaste

	

Total e
da versare

	

da riscuotere

(in lire )

Accertamenti 349 .019.190.106.840 9.111 .913 .443.596 13.634.355.481 .692 371 .765.459.032 .128

Residui attivi
dell 'esercizio
1986	 21 .558.565.709.627 9.230.065.214.874 11 .879.902.815.836 42.668.533.740.337

43.856.236.955 .998» .

(È approvato) .
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ART . 2.

(Spese) .

«1 . Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti, impegnat e
nell 'esercizio finanziario 1987 per la competenza propria dell 'esercizio, risultano sta-
bilite in lire 462.176.873 .933.662 .

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1986 in lire
102.064.376.943.048 risultano stabiliti — per effetto di economie, perenzioni, prescri-
zioni e maggiori spese verificatesi nel corso della gestione 1987 — in lire
96.137.339.079.120 .

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
92.919.690.642.115, così risultanti:

Somme pagate Somme rimaste
da pagare

(in lire)

Total e

Impegni	 404.058 .763 .693 .776 58.118 .110 .239 .886 462 .176 .873 .933 .662

Residui

	

passiv i
dell'esercizio 1987 . . 61 .335 .758 .676 .891 34.801 .580 .402 .229 96.137 .339 .079 .120

92.919 .690 .642 .115» .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono d'accordo sull'esito della votazione e me n e
hanno fatto espressa richiesta, ai sensi del prima comma dell 'articolo 53 del regola-
mento, dispongo la controprova mediante procedimento elettronico, senza registra-
zione di nomi .

(L'articolo 2 è approvato) .

ART . 3.

(Disavanzo della gestione di competenza).

«1 . Il disavanzo della gestione di competenza dell 'esercizio finanziario 1987 di lire
90.411.414.901 .534 risulta stabilito come segue :

Entrate tributarie	 L. 228.094 .367 .585 .377

Entrate extratributarie 	 »

	

55.516 .224.859.68 1

Entrate provenienti dall 'alienazione ed am-
mortamento di beni patrimoniali e dall a
riscossione di crediti	 »

	

648 .459.856 .908

Accensione di prestiti	 »

	

87.506 .406.730.162

Totale entrate . .

	

L. 371 .765 .459.032.128
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Spese correnti	 L. 362.954.888.592.049

Spese in conto capitale	 »

	

76 .806.891.826.765

Rimborso di prestiti 	 »

	

22.415.093.514.848

Totale spese	 L .462.176.873.933.662

Disavanzo della gestione di competenza 	 L . 90.411 .414.901 .534» .

(È approvato) .

ART . 4 .

(Situazione finanziaria) .

«1 . Il disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell'esercizio 1987 di lire
404.270.901 .368.698 risulta stabilito come segue :

Disavanzo della gestione di competenza 	 L . 90.411.414.901.534

Disavanzo finanziario del conto del Tesoro
dell'esercizio 1986	 L . 319.749.610.401 .792

Diminuzione nei residui attivi lasciat i
dall'esercizio 1986:

Accertati:

al lo gennaio 1987

	

L. 42.705.447.669.637

al 31 dicembre 1987 L. 42.668.533.740.337

L .

	

36 .913 .929.300

Diminuzione nei residui passivi lasciati
dall 'esercizio 1986 :

Accertati :

al l o gennaio 1987 L. 102.064.376.943.048

al 31 dicembre 1987L. 96.137.339.079.120

L .

	

5 .927.037.863.928

Disavanzo finanziario effettivo dell'esercizio 1986	 L. 313.859.486.467.164

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1987 . . . .

	

L . 404.270.901 .368.698» .

(È approvato) .

ART. 5 .

(Prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste) .

«1 . È approvato l'allegato di cui all 'articolo 9, ultimo comma, della legge 5 agosto
1978, n . 468, concernente i prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno 1987» .

(È approvato) .

	

(Per l 'allegato si veda lo stampato n . 2938-A a pagina 25 e
seguenti) .
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ART. 6.

(Eccedenze) .

«1 . Sono approvate le eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di con-
suntivo rispettivamente sul conto della competenza, sul conto dei residui e sul cont o
della cassa, relative ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri sott o
indicati per l'esercizio 1987, come risulta dal dettaglio che segue:

Conto
della competenza

Conto
dei residu i

(in lire)

Cont o
della cass a

214 .140.950

337.924.090 649.597.750

— 192.425.148.714

21 .795

4.207.022.719 4.340.010.426

1 .897.337.507

MINISTERO DELLE FINANZ E

Capitolo n . 1017 — Stipendi, retribu-
zioni ed altri assegni fissi al personal e
(Spese obbligatorie)	

Capitolo n . 2701 — Stipendi ed altr i
assegni fissi al personale (Spese obbli-
gatorie)	

Capitolo n . 2704 — Aggio e comple-
mento d 'aggio ai gestori del lotto e
competenze varie al personale dell e
ricevitorie	

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTR I

Capitolo n . 3980 — Stipendi ed altri
assegni fissi al personale della magi-
stratura dell'Avvocatura dello Stato
(Spese obbligatorie)	

Capitolo n . 3981 — Stipendi, retribu-
zioni ed altri assegni fissi al personal e
(Spese obbligatorie)	

MINISTERO DEL TESOR O

Capitolo n . 4351 — Pensioni ordì-
narie ed altri assegni fissi pagabili a
mezzo di ruoli di spesa fissa e relativ i
oneri previdenziali e assistenzial i
(Spese obbligatorie)	

Capitolo n . 4676 — Interessi di capi -
tali diversi dovuti dal Tesoro dell o
Stato (Spese obbligatorie) 	

Capitolo n . 5201 — Stipendi, retribu -
zioni ed altri assegni fissi al personale
(Spese obbligatorie)	

Capitolo n . 5811 — Stipendi, retribu -
zioni ed altri assegni fissi al personale
(Spese obbligatorie)	

Capitolo n . 6171 — Pensioni ed as-
segni di guerra, assegni di medaglia a l
valor militare ed altre indennità di
guerra (Spese obbligatorie) 	 589.797.482.762

9.396.935 .637

3 .575.163 .884

27.217.227383

	

26.849.936.437



Atti Parlamentari

	

— 17641 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

Conto
della competenza

Conto

	

Conto
dei residui

	

della cass a
(in lire)

Capitolo n . 2811 — Vincite al lott o
(Spese obbligatorie)	 54.471 .903.447

Capitolo n . 5301 — Stipendi, retribu -
zioni ed altri assegni fissi al personale
(Spese obbligatorie)	 1 .469.366.363

Capitolo n . 5591 — Spese per liti ,
arbitraggi, risarcimenti ed accessori ;
spese di giustizia penale, altre spes e
processuali da anticiparsi dall'erario ,
indennità a testimoni ed a periti per
rappresentanza dell'Amministrazione,
relativamente ai procedimenti di na-
tura extratributaria (Spese obbligato -
rie)	 409.043.393

	

156.697.490

	

546.173.61 3

Capitolo n. 6042 — Fitto di locali e d
oneri accessori	 39.183.050

	

39 .183.050

Capitolo n . 6445 — Spese per liti con -
cernenti il contenzioso tributario, ri-
sarcimenti e accessori, spese di giu-
stizia penale comprese quelle di tra -
sporto e custodia di merci e di auto -
mezzi sequestrati o confiscati, altre
spese processuali da anticiparsi
dall'erario, indennità a testimoni ed a
periti (Spese obbligatorie)	 640.686.189

	

1 .516.134.595

	

1 .842.740.580

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZI A

Capitolo n . 1502 — Indennità inte-
grativa per il raggiungimento del mi-
nimo garantito dallo Stato agli ufficiali
ed aiutanti ufficiali e coadiutori giudi-
ziari ed altri assegni al detto personale .
Compensi incentivanti la produttività
dovuti ai coadiutori degli uffici notifi-
cazioni, esecuzione e protesti addetti ai
servizi interni (Spese obbligatorie) . .

	

6.176.449.716

	

19.902.031 .509

	

24.820.883.645

Capitolo n. 1589 — Spese di giustizia
nei procedimenti penali ed in quell i
civili con ammissione al gratuito pa-
trocinio. Indennità e trasferte ai fun-
zionari, giudici popolari, periti, testi-
moni, custodi e diverse per l'accerta -
mento dei reati e dei colpevoli . Spese
inerenti alla estradizione di imputati e
condannati ed alla traduzione di att i
giudiziari in materia penale prove-
nienti dall'estero o diretti ad autorità
estere ed alla traduzione, per obblig o
assunto con convenzione internazio-
nale, di atti giudiziari in materia civile
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Conto

	

Conto

	

Conto
della competenza

	

dei residui

	

della cassa
(in lire )

provenienti dall'estero. Spese per la
notificazione di atti nelle materie civil e
ed amministrativa su richiesta del pub -
blico ministero, di una Amministra-
zione dello Stato, di una parte am-
messa al gratuito patrocinio o di un o
Stato 'estero non recuperabili con l e
spese di giustizia (Spese obbligatorie )

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZION E

Capitolo n . 1016 — Stipendi, retribu -
zioni ed altri assegni fissi al personal e
(Spese obbligatorie)	 3 .193.642.727

Capitolo n . 1401 — Stipendi, retribu -
zioni ed altri assegni fissi al personal e
docente (Spese obbligatorie) 	 70.786.425.225

Capitolo n. 1501 — Stipendi ed altr i
assegni fissi al personale direttivo dell e
scuole elementari (Spese obbligato -
rie)	 2.494.081 .587

Capitolo n . 2001 — Stipendi, retribu -
zioni ed altri assegni fissi al personal e
direttivo e docente di ruolo e non d i
ruolo (Spese obbligatorie)	 297.380.699.618

	

32 .752.069.222

Capitolo n . 4001 — Stipendi, retribu -
zioni ed altri assegni fissi al personal e
docente di ruolo e non di ruolo com-
presi i professori incaricati (Spese ob -
bligatorie)	 90.704.397.537

	

22.127.606.591

MINISTERO DELL ' INTERNO

Capitolo n . 1115 — Spese - comprese
quelle di custodia delle cose seque-
strate - connesse al sistema sanziona -
torio delle norme che prevedono con-
travvenzioni punibili con l'ammend a
(Spese obbligatorie)	

Capitolo n . 3001 — Stipendi, retribu-
zioni ed altri assegni fissi al personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
(Spese obbligatorie)	

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FO-
REST E

Capitolo n . 7510 — Concorso negl i
interessi sui prestiti e mutui concess i
per opere di miglioramento fondiario ,
per la formazione e l'arrotondament o
della piccola proprietà contadina, in

31 .644.377.343

	

26 .66.1 .544.440

5.229.968

15.454.528.565
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Conto

	

Conto

	

Conto
della competenza

	

dei residui

	

della cass a
(in lire)

via straordinaria alle cooperative per
la trasformazione di passività onerose ,
alle aziende agricole per il migliora -
mento e l 'ammodernamento dell e
strutture aziendali, nonché per la tra-
sformazione di passività onerose con-
nesse ai danni riportati, durante il
quinquennio 1964-1969 a seguito di ec-
cezionali avversità atmosferiche o ca-
lamità naturali	

MINISTERO DELL ' INDUSTRIA, DEL COM-
MERCIO E DELL ' ARTIGIANATO

Capitolo n . 4501 — Stipendi, retribu-
zioni ed altri assegni fissi al personal e
(Spese obbligatorie)	

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVI-
DENZA SOCIAL E

Capitolo n . 2035 — Fitto di locali e d
oneri accessori	 31 .698.140

Capitolo n . 3531 — Spese per l e
inchieste sugli infortuni occorsi alle
persone assicurate contro gli infortun i
sul lavoro e le malattie professional i
(Spese obbligatorie)	

MINISTERO DELLA MARIN A
MERCANTIL E

Capitolo n . 1017 — Stipendi, retribu-
zioni ed altri assegni fissi al personal e
(Spese obbligatorie)	

MINISTERO DELLA SANITÀ

Capitolo n . 1016 — Stipendi, retribu-
zioni ed altri assegni fissi al personal e
(Spese obbligatorie)	

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFO-
NIC I

Capitolo n . 549 — Assegnazione
straordinaria per proseguire nella rea-
lizzazione dei programmi di intervent i
straordinari per il riassetto ed il com-
pletamento delle strutture della rete
nazionale di telecomunicazioni e dei
suoi centri nodali, nonché per lo svi-
luppo di sistemi avanzati di trasmis-
sione impieganti fibre ottiche	

1 .977.938.41 7

1 .167.825

32.848.740

37.124.333

108.166.936

2.247.525

35 .788 .607.495
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Conto

	

Conto

	

Conto
della competenza

	

dei residui

	

della cassa
(in lire)

ISTITUTO AGRONOMICO PER L' OLTREMAR E

Capitolo n. 107 — Indennità e rim-
borso spese di trasporto per mission i
all 'estero	

Capitolo n . 134 — Spese di ufficio e
di cancelleria	

Capitolo n . 136 — Spese postali, tele -
grafiche e telefoniche	

Capitolo n . 141 — Spese per il giar-
dino sperimentale e per le serre an-
nesse alla sede dell'Istituto e Azienda
agraria	

Capitolo n . 149 — Spese per il fun-
zionamento, manutenzione e gestione
centro contabile 	

Capitolo n . 163 — Avanzo di ge-
stione	

(È approvato) .

ART. 7 .

(Conservazione fondi) .

«Le somme iscritte ai capitoli nn . 2054, 2055 e 2554 dello stato di previsione de l
Ministero dell 'ambiente per l 'anno 1987, non impegnate alla chiusura dell 'esercizio
1987 possono esserlo nell'esercizio successivo» .

(È approvato) .

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOM E

GESTIONE DELL'EX AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIAL I

ART . 8.

(Entrate) .

«1 . Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio della gestione dell'ex Aziend a
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell 'esercizio finanziario 1987 per la com-
petenza propria dell'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntivo della gestion e
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero dell 'agricoltura e delle foreste, in lire
35.235.825 .752 .

5 .181 .535

768.13 1

2 .851 .266

111 .207.680

9.775.000

1.288.941 .119» .
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2. I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 in lire 32.972.881 .396
risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lir e
31 .875.028.408 .

3. I residui attivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lir e
26.967.637.356, così risultanti :

Somme versate
Somme rimast e

da versare
Somme rimaste
da riscuotere Total e

(in lire)

Accertamenti

	

. . 15 .054.057.057 18.628.838.842 1 .552.929.853 35.235.825.752

Residui

	

attiv i
dell'esercizio 1986 .

.

	

.

	

.

	

. .

	

. .

	

. .

	

.

	

. 25 .089.159.747 745.241 .964 6.040.626.697 31 .875.028.408

26.967.637.356».

(È approvato) .

ART. 9 .

(Spese) .

«1 . Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio della gestione predetta,
impegnate nell 'esercizio finanziario 1987 per la competenza propria dell'esercizio ,
risultano stabilite in lire 34.445.998.100 .

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 in lire
30.072.239.175 risultano stabiliti — per effetto di economie, perenzioni e prescrizioni
verificatesi nel corso della gestione 1987 — in lire 29.971 .897.823 .

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lir e
29.565.512.518, così risultanti:

Somme pagate
Somme rimast e

da pagare

(in lire)
Totale

Impegni	 12.708 .811 .790 21 .737.186.310 34.445.998.100

Residui passivi dell'esercizio 1986 .

	

. 22.143.517.615 7.828.326.208 29.971 .897.823

29.565.512.518» .

(È approvato) .
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ART. 10.

(Situazione finanziaria) .

«1 . La situazione finanziaria della gestione dell'ex Azienda di Stato per le foreste
demaniali alla fine dell 'esercizio 1987 risulta come appresso :

Entrate dell'esercizio 1987	 L. 35.235.825.752

Spese dell'esercizio 1987	
» 34.445.998.100

Saldo attivo della gestione di competenza	 L .

	

789.827 .652

Saldo attivo dell'esercizio 1986	 L. 22.633.133 .236

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser-
cizio 1986 :

Accertati:

al 1 ° gennaio 1987

	

L. 32.972.881.396

al 31 dicembre 1987

	

» 31 .875.028.408

» 1 .097.852.988

Diminuzione nei residui passivi lasciat i
dall'esercizio 1986 :

Accertati:

al l° gennaio 1987

	

L. 30.072.239.175

al 31 dicembre 1987

	

» 29.971 .897.823

»

	

100.341 .352

Saldo attivo dell'esercizio 1986	

	

» 21 .635.621 .600

Saldo attivo al 31 dicembre 1987

	

. . . .

	

L . 22 .425 .449.252» .

(È approvato) .

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMAR E

ART. 11 .

(Entrate) .

«1 . Le entrate correnti del bilancio dell'Istituto agronomico per l 'Oltremare, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1987 per la competenza propria dell 'esercizio, risultano
stabilite dal conto consutivo dell 'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Mini-
stero degli affari esteri, in lire 7.185.334 .540 interamente versate.

2. Al 31 dicembre 1987 non risultano residui attivi» .

(È approvato) .
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ART. 12 .

(Spese) .

«1 . Le spese correnti del bilancio dell'Istituto predetto, impegnate nell'esercizi o
finanziario 1987 per la competenza propria dell 'esercizio, risultano stabilite in lir e
7.185.334.540 .

2. I residui passivi determinati alla chiusura del l 'esercizio 1986 risultano stabiliti i n
lire 7.152.690.466 .

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
9.656.976.515, così risultanti :

Impegni	

Somme pagate

1 .995.804.437

Somme rimast e
da pagar e

(in lire)

5 .189.530.103

Totale

7.185.334.540

Residui passivi dell'esercizio 1986.

	

. 2 .685.344.054 4.467.346.412 7.152.690.466

9.656.876.515» .

(È approvato) .

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STAT O

ART . 13.

(Entrate) .

«1 . Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio
dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, comprese quelle delle gestion i
speciali, accertate nell'esercizio finanziario 1987 per la competenza propria dell 'eser-
cizio, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato a l
conto consuntivo del Ministero delle finanze, in lire 2.446.145.445 .692 .

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 in lire 469.695.918.521
risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lir e
469.347.707.621 .

3. I residui attivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
575 .870.805.215, così risultanti :

Somme versate
Somme rimaste

	

Somme rimast e
da versare

	

da riscuotere
Total e

(in lire )

Accertamenti

	

. . 1 .931 .212.646.604 427.909.171 .055 87.023.628.033 2.446.145.445.692

Residui

	

attiv i
dell'esercizio 1986 408.409.701 .494 136 .702 .230 60.801 .303.897 469.347.707.62 1

575.870.805.215» .

(È approvato) .
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ART . 14 .

(Spese) .

«1 . Le spese correnti in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilancio del l 'Am-
ministrazione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali, impegnate nel l 'esercizio
1987 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in lire
2.446.145 .445.692.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1986 in lire
662 .206.358.679 risultano stabiliti — per effetto di economie verificatesi nel corso dell a
gestione 1987 — in lire 661 .858.147.779.

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lir e
965 .519.291 .879, così risultanti :

Impegni

Somme pagate

1 .771 .981 .924 .954

Somme rimaste
da pagare

(in lire)

674 .163 .520 .738

Totale

2.446 .145 .445 .692

Residui passivi dell'esercizio 1986 370.502 .376 .638 291 .355 .771 .141 661 .858 .147 .779

965 .519.291 .879» .

(È approvato) .

ART. 15 .

(Riassunto generale) .

«1 . Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, di competenza del l 'esercizio 1987, risulta così stabi -
lito :

Entrate (escluse le gestione speciali) 	 L .

	

2 .445 .879 .791 .535
Entrate delle gestioni speciali 	 »

	

265.654 .157

L.

	

2 .446 .145 .445 .692

Spese (escluse le gestioni speciali)	 L .

	

2 .445 .879.791 .535
Spese delle gestioni speciali	 »

	

265 .654 .15 7

L.

	

2 .446.145 .445 .692» .

(È approvato) .

ART . 16.

(Situazione finanziaria) .

«1 . La situazione finanziaria del l 'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato ,
alla fine dell 'esercizio 1987, risulta come appresso:

Entrate dell'esercizio 1987	 L. 2.445.879 .791 .535

Spese dell'esercizio 1987	 » 2 .445 .879 .791 .535

Saldo della gestione di competenza 	 L.
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Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser -
cizio 1986 :

al 1 ° gennaio 1987

	

L . 469.695.918.52 1

al 31 dicembre 1987

	

»

	

469.347.707.621

L .

	

348.210.900

Diminuzione nei residui passivi lasciat i
dall'esercizio 1986:

al 1° gennaio 1987

	

L . 662.206.358 .679

al 31 dicembre 1987

	

»

	

661.858 .147.779

348.210.900

	

L .

Saldo al 31 dicembre 1987	

(È approvato) .

»

	

» .

ARCHIVI NOTARILI

ART . 17 .

(Avanzo) .

«1 . L'avanzo della gestione del bilancio degli Archivi notarili, per l 'esercizio finan-
ziario 1987 risulta stabilito come segue :

Entrate	 L.

	

167.568.710.763

Spese	 »

	

144.233.980.722

Avanzo	 L .

	

23.334.730.041» .

(È approvato) .

FONDO EDIFICI DI CULT O

ART . 18 .

(Entrate) .

«1 . Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo edifici di culto ,
accertate nell'esercizio finanziario 1987 per la competenza propria dell'esercizio, risul -
tano stabilite dal conto consuntivo del l 'Amministrazione stessa, allegato al conto con-
suntivo del Ministero dell ' interno, in lire 5 .777.430.799 .

2 . I residui attivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1986 in lire 267 .225.248
risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lire 372.370.088 .
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3 . I residui attivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
149.412.500, così risultanti :

Somme versate
Somme rimaste

	

Somme rimaste
da versare

	

da riscuotere
Total e

(in lire )

Accertamenti 5.628.018.299 149.412.500 5.777.430.799

Residui attiv i
dell'esercizi o
1986	 372.370.088 372.370.088

149.412.500» .

(È approvato) .

ART. 19 .

(Spese) .

«l . Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Amministrazione predetta ,
impegnate nel l 'esercizio 1987 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabi-
lite in lire 5.742.595 .147 .

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell 'esercizio 1986 in lire
265.395 .680.662 risultano stabiliti — per effetto di economie verificatesi nel corso dell a
gestione 1987 — in lire 198 .935.025.542 .

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lir e
14.163.743 .818, così risulanti :

Impegni	

Somme pagate

2.383.688.086

Somme rimaste

da pagare

(in lire)

3 .358 .907.061

Total e

5 .742.595.147

Residui passivi dell'esercizio 1986 188.130.188.785 10.804.836.757 198.935.025.542

14 .163 .743.818

(È approvato) .

ART . 20 .

(Situazione finanziaria) .

«1 . La situazione finanziaria dell'Amministrazione del Fondo edifici di culto, alla fine
dell'esercizio 1987, risulta come appresso:

Entrate dell 'esercizio 1987	 L . 5.777.430.799

Spese dell'esercizio 1987	 »

	

5.742.595 .147

Saldo attivo della gestione di competenza	 L

	

34.835.652

Saldo attivo della disciolta azienda dei Pa -
trimoni riuniti ex economali	 L .

	

9 .482.871
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Aumento nei residui attivi lasciat i
dall 'esercizio 1986:

Accertati:

al 1 ° gennaio 1987

	

L.

	

267.225.248

al 31 dicembre 1987 »

	

372.370.088

L.

	

105 .144.840

Diminuzione nei residui passivi lasciati
dall 'esercizio 1986:

Accertati :

al 1 ° gennaio 1987

	

L . 265.395.680.662

al 31 dicembre 1987 » 198.935.025.542
» 66.460.655.120

Saldo attivo effettivo dell'esercizio 1986	 L .

	

66.575 .282.83 1

Saldo attivo al 31 dicembre 1987

	

»

	

66.610.118.483» .

(È approvato) .

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRAD E

ART. 21 .

(Entrate) .

«1 . Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio
dell 'Azienda nazionale autonoma delle strade, accertate nel l 'esercizio finanziario 1987
per la competenza propria dell 'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntiv o
dell 'Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, in lir e
6.076.894.786.577.

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 in lire
2.367.728.674.212 risultano stabiliti — per effetto di maggiori e minori entrate — in lir e
2 .365 .995.166.058 .

3. I residui attivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
3 .116.958.367.596, così risultanti :

Somme versate Somme rimast e
da versare

Somme rimaste
da riscuotere

Total e

(in lire)

Accertamenti

	

. . 3 .599.950.453 .358 2 .476.944.333 .219 6.076.894.786.577

Residui attiv i
dell'esercizio 1986 . 1 .725.981.131 .681 640.014.034.377 2.365.995.166.058

3 .116.958.367.596» .

(È approvato) .
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ART. 22 .

(Spese) .

«1 . Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilanci o
dell'Azienda predetta, impegnate nel l 'esercizio finanziario 1987 per la competenza pro-
pria dell'esercizio, risultano stabilite in lire 6.076.894.786.577.

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 in lire
7.093.164.675.527 risultano stabiliti — per effetto di economie verificatesi nel cors o
della gestione 1987 — in lire 7.091 .431 .167.373 .

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
9.491 .501 .867.655, così risultanti :

Somme rimast e

Somme pagate

	

da pagare

	

Total e

(in lire)

Impegni	 1 .839.793 .823.135

	

4 .237.100.936.442

	

6 .076.894.786.577

Residui passiv i
dell'esercizio 1986

	

1 .837.030.263.160

	

5 .254.400.904.213

	

7 .091 .431 .167.373

9.491 .501 .867.655» .

(È approvato) .

AMMINISTRAZIONE DELLE POST E
E DELLE TELECOMUNICAZION I

ART . 23.

(Entrate) .

«1. Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilanci o
dell'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni, accertate nell 'esercizio
finanziario 1987 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite dal cont o
consuntivo dell 'Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni, in lire 11 .670.325.892.375 .

2. I residui attivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 risultano stabiliti in
lire 6.152.171.981 .819 .

3. I residui attivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lire
7.654.523.954.230, così risultanti :

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimaste
da riscuotere

Total e

(in lire )

Accertamenti

	

. . 5 .508.745.146.928 6.161 .580.745.447 11 .670.325.892.375

Residui attivi
dell'esercizio 1986. 4.659.228.773.036 1 .492.943.208.783 6.152.171 .981.819

7.654.523.954.230».

(È approvato) .
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ART. 24.

(Spese) .

«1 . Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilanci o
dell 'Amministrazione predetta, impegnate nel l 'esercizio finanziario 1987 per la compe -
tenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in lire 11 .670.325 .892.375 .

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 risultano stabiliti i n
lire 4.265 .631 .658.441 .

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lir e
4.586.485 .049.696, così risultanti :

Somme pagate
Somme rimast e

da pagare

(in lire)
Totale

Impegni	 9 .081 .321 .181 .931 2.589.004.710.444 11 .670.325.892.375

Residui

	

passivi
2.268.151 .319.189 1 .997.480.339.252 4.265.631 .658.44 1dell'esercizio 1986

4.586.485.049.696» .

(È approvato) .

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONIC I

ART. 25.

(Entrate) .

«1 . Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti del bilancio
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario 1987 per
la competenza propria dell 'esercizio, risultano stabilite dal conto consuntivo
del l 'Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle tele -
comunicazioni, in lire 3.269.735.022.903.

2. I residui attivi determinati alla chiusura del l 'esercizio 1986 risultano stabiliti in
lire 315 .904.907.787.

3. I residui attivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lir e
438.114.094 .437, così risultanti :

Somme versate
Somme rimaste

da versare
Somme rimast e
da riscuotere Totale

(in lire)

Accertamenti

	

. . 2.962.887.356.678 107.584.890 306.740.081 .335 3.269.735 .022.903

Residui attivi
dell'esercizio 1986. 184.638.479.575 131 .266.428.212 315.904.907.787

438.114.094.437» .

(È approvato) .
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ART . 26 .

(Spese) .

«1 . Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del bilanci o
dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio 1987 per la competenza propria
dell'esercizio, risultano stabilite in lire 3.269.735.022.903 .

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell'esercizio 1986 risultano stabiliti in
lire 2.433.650.775.610 .

3. I residui passivi al 31 dicembre 1987 ammontano complessivamente a lir e
2.946.559.741 .484, così risultanti :

Somme pagate
Somme rimast e

da pagare

(in lire)

Totale

Impegni	 2 .015 .254.645.052 1 .254.480.377.851 3 .269.735.022.903

Residui

	

passiv i
dell'esercizio 1986 741 .571 .411 .977 1 .692.079.363.633 2.433.650.775.610

2.946.559.741 .484» .

(È approvato) .

ART . 27,.

«1 . Il conto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1987 è approvato».

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2938, di cui
si è testé concluso l 'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Rendiconto generale dell 'amministra-
zione dello Stato per l 'esercizio finanziario
1987» (2938) .

Presenti	 362
Votanti	 36 1
Astenuti	 1

Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 232
Voti contrari	 129

(La Camera approva) .
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Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
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Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Conte Carmelo
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna
Duce Alessandr o

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo

Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fincato Laura
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Formigoni Roberto
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guidetti Serra Bianca
Gullotti Antonino

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodigiani Oreste
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Loiero Agazi o
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martinazzoli Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Minucci Adalberto
Modugno Domenico
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo

Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
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Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario

Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Bruno Antonio

Sono in missione :

Alberini Guido
Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonetti Andrea
Buonocore Vincenzo
Caccia Paolo Pietro
Caradonna Giulio
Di Prisco Elisabett a
Galante Michele
Guerzoni Luciano
La Valle Raniero
Mannino Antonin o
Meleleo Salvator e
Pellegatta Giovann a
Pisanu Giuseppe
Portatadino Costante
Rallo Girolamo
Salvoldi Giancarl o
Savio Gastone
Seppia Mauro
Soave Sergio
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Tancredi Antonio
Tassone Mario
Willeit Ferdinand

La seduta, sospesa alle 17,35 ,
è ripresa alle 18.

Si riprende la discussione.

Si riprende la discussione.

ALBERTO AIARDI, Relatore. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALBERTO AIARDI, Relatore per i disegni
di legge nn . 2938 e 2939. Signor Presidente,
prima di passare all 'esame degli articol i
del disegno di legge n. 2939, vorrei chie-
dere una breve sospensione della sedut a
per permettere al Comitato dei nove di esa -
minare gli emendamenti presentati dal Go -
verno, dal momento che non è stato possi -
bile valutarli precedentemente .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, ri-
tengo che la sua richiesta sia legittima e
pertanto sospendo la seduta, che ripren-
derà alle 18.

PRESIDENTE. Dobbiamo ora proce-
dere all'esame degli articoli del disegno d i
legge n. 2939 nel testo della Commis-
sione .

Passiamo all'articolo 1 ed alle anness e
tabelle, pubblicate negli stampati nn . 2939
e 2939-A.

Do lettura dell 'articolo 1 :

(Disposizioni generali) .

1 . «Nello stato di previsione del l 'entrata,
negli stati di previsione dei ministeri e ne i
bilanci delle amministrazioni e aziende
autonome, approvati con la legge 1 1
marzo 1988, n . 79, sono introdotte, per
l'anno finanziario 1988, le variazioni di cu i
alle annesse tabelle».

Le modificazioni introdotte dalla Com-
missione alle tabelle di bilancio sono de l
seguente tenore:

(Sono di seguito riportate esclusivamente le voci perle
quali la Commissione ha approvato modificazioni e d
integrazioni alle variazioni presentate dal Governo .

Le parti modificate sono stampate in neretto) .

TABELLA N. 1/A
STATO DI PREVISIONE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTR I

CAPITOLO

	

VARIAZIONI

Numero

	

DENOMINAZIONE
Alla previsione

	

Alla autorizzazione
di competenza

	

di cassa

TITOLO I — SPESE CORRENTI

6317

	

Spese per il funzionamento — compresi i getton i
di presenza, i compensi ai componenti e le
indennità di missione, ecc	 40.000.000 40.000.000

6319

	

Spese per studi, indagini e rilevazioni 	 960 .000 .000 960.000.000

Conseguentemente, modificare i totali delle variazioni alle spese di competenza e di cassa .
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TABELLA N . 2

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESOR O

CAPITOLO

	

VARIAZION I

Numero

	

DENOMINAZIONE
Alla previsione

	

Alla autorizzazione
di competenza

	

di cassa

TrroLo I — SPESE CORRENTI

4443 Spese per l'acquisto di monete, ecc	 25 .000.000.000 (—) 15 .000.000.000 (— )

4516 Somma occorrente, ecc . del personale, ecc . 18 .000.000.000 (—) 3 .000.000.000 (—)

5728 Fondo indiviso per la concessione, ecc . 7.000.000.000 (—) 8 .558 .137.000 (—)

Conseguentemente modificare i totali delle variazioni alle spese di competenza e di cassa .
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TABELLA N . 8

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL 'INTERNO

CAPITOLO

	

VARIAZION I

Alla previsione

	

Alla autorizzazione
di competenza

	

di cassa

TITOLO I — SPESE CORRENTI

1098 Spese di ufficio per gli organi periferici . Acquisto,
ecc	 860.000 .000

	

4.360.000.000

1102 Spese per il funzionamento della Scuola Supe-
riore dell ' Amministrazione dell'Interno, ecc . .

1103 Spese per l ' organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi, mostre ed altre manifesta-
zioni nazionali, ecc	

1201 Provvidenze a favore del personale in servizio, di
quello cessato dal servizio e delle Ioro fami-
glie	

1547 Spese per la stampa e la diffusione di pubblica-
zioni, istruzioni e modulistiche in materia di
finanza locale	

Resta invariato il totale delle variazioni di competenza e cassa .

Numero DENOMINAZIONE

960.000 .000 (—)

	

460.000.000 (—)

50.000.000

	

67.446 .000

100.000.000

	

130.000 .000

50.000.000 (—)

	

66 .000 .000
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TABELLA N . 12

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA DIFESA

CAPITOLO

	

VARIAZION I

Numero

	

DENOMINAZIONE
Alla previsione

	

Alla autorizzazion e
di competenza

	

di cassa

TITOLO I — SPESE CORRENTI

1005 Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc . » 1 .400 .000 (—)

1500 Spese per istituti, accademie, scuole, ecc . 10.040.000.000 (—) 6.000 .000.000 (—)

1832 Spese per l ' esercizio, la manutenzione, ecc . 20 .230 .000.000 (—) 20 .000 .000 .000 (—)

1872 Spese per la manutenzione, riparazione, ecc. 4 .479 .700.000 (—) 23 .000 .000 .000

2104 Acquisto ed approvvigionamento per esigenza di
vita ed addestramento enti, ecc	 1 .940 .600.000 (—) 14 .000 .000 .000 (—)

Conseguentemente, modificare i totali delle variazioni alle spese di competenza e di cassa nonché il quadro
eenerale riassuntivo .
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TABELLA N . 1 3

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL ' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

CAPITOLO

	

VARIAZIONI

Alla previsione Alla autorizzazione
di competenza di cassa

25 .000 .000 33.046.000

25 .000 .000 (—) 55.000.000

27 .000 .000 (—) 4.010.247.000

20 .000 .000 30.723 .000

Resta invariato il totale delle variazioni di com petenza e cassa .

Numero

	

DENOMINAZION E

TITOLO I — SPESE CORRENTI

1116 Manutenzione, riparazione e adattamento di lo-
cali e dei relativi impianti	

1119 Funzionamento e manutenzione della biblioteca .
Acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pub-
blicazioni	

4047 Spese per corredo, equipaggiamento, ecc.

4053 Spese per l ' attuazione di corsi di preparazione,
ecc	
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TABELLA N . 19

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA SANIT À

CAPITOLO

	

VARIAZION I

Numero

	

DENOMINAZIONE
Alla prevision e
di competenza

Alla autorizzazion e
di cassa

TITOLO I — SPESE CORRENT I

1113 Spese riservate per la lotta contro le sofisticazion i
alimentari e per la repressione del traffico ille-
cito, ecc	

1534 Spese per il funzionamento — compresi i gettoni
di presenza, ecc . — delle commissioni per gl i
esami di idoneità	

4100 Spese di funzionamento — compresi i gettoni di
presenza, ecc. — del Consiglio sanitario nazio-
nale	

4101 Spese per la predisposizione della relazione sullo
stato sanitario del paese 	

1538 Spese connesse alla attuazione della direttiva
comunitaria n . 86/457 del 15 settembre 1986
per la formazione specifica in medicina gene-
rale	

1539 Spese per l'organizzazione ed il funzionamento
del Servizio per la emergenza sanitaria

4200 Spese per il funzionamento del servizio centrale
della programmazione sanitaria nonché spese
per gettoni, ecc	

4201 Spese per il sistema informativo sanitario . . .

4300 Spese per i servizi ed il funzionamento, ecc .
dell 'ufficio per l'attuazione del servizio sani-
tario nazionale	

4307 Spese per l'espletamento dei corsi di formazion e
e di aggiornamento di pronto soccorso per i l
personale, ecc	

TITOLO II — SPESE IN CONTO CAPITALE

7010 Acquisto di apparecchiature e strumenti — ivi
compresa la relativa manutenzione — ai fin i
dell'attuazione ecc	

20 .000.000 20 .000 .00 0

50.000.000 50 .000 .000

120 .000.000 120 .000 .00 0

70 .000.000 70 .000 .00 0

2 .300 .000.000 (—)

4 .500 .000.000 (—)

2.300.000 .000 (—)

2 .689 .115 .000 (—)

420 .000.000 220 .000 .00 0

420 .000 .000 (—) 10.220.000 .000 (—)

15 .000.000 14.553 .00 0

25 .000 .000 32.700.000

» 5.000.000 .000 (—)

Conseguentemente, modificare i totali delle variazioni alle spese di parte corrente di competenza e di cassa ,
rispettivamente, da lire 82 .534 .798 .000 a lire 88 .534 .798 .000 e da lire 121 .585 .482 .000 a lire 127 .585 .482 .000 ; i
totali della variazioni alle spese di c/capitale di competenza e di cassa, rispettivamente, da lire — 3 .000 .000 .000
a lire — e da lire — 1 .000 .000 .000 a lire 2 .000 .000 .000 ; i totali delle variazioni di competenza e di cassa ,
rispettivamente, da lire 79 .534 .798.000 a lire 88.534.798.000 e da lire 120 .585.482.000 a lire
129 .585 .482 .000.
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Alla tabella n. 1/A è stato presentato il seguente emendamento :

Nella tabella n. 1/A — stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri —
introdurre le seguenti modificazioni :

	

Competenza

	

Cass a

Variazioni che si sostituiscono

Cap. n . 2003 — Spese per studi, indagini, rile -
vazioni	

	

894 .000.000

	

894 .000.000

Conseguentemente, modificare i totali delle variazioni alle spese di competenza e
cassa .

Tab. 1/A. 1
Governo

Alla tabella n . 12 è stato presentato il
seguente emendamento :

Alla tabella n . 12, al capitolo 4005, incre-
mentare le variazioni proposte per la com-
petenza di lire 45.255.300.000 e per la cassa
di lire 17.400.000.000 .

Tab . 12 .1
Governo .

Nessuno chiedendo di parlare sull 'arti-
colo 1 e sugli emendamenti riferiti all e
annesse tabelle, invito il relatore ad espri -
mere il parere su tali emendamenti .

ALBERTO AIARDI, Relatore per i disegn i
di legge n . 2938 e 2939 . Signor Presidente ,
la Commissione esprime a maggioranz a
parere favorevole sugli emendamenti de l
Governo Tab . 1/A.1 e Tab . 12 .1 . In merito
all 'emendamento Tab . 12 .1, colgo l'occa-
sione per precisare che le modifiche intro -
dotte dalla Commissione alla tabella 1 2
erano volte ad azzerare le variazioni i n
aumento proposte ai capitoli utilizzati per
coperture finanziarie .

Pertanto l'emendamento del Governo
tende ad utilizzare l ' importo complessivo
per un capitolo non interessato a coper-
tura finanziaria. Tuttavia, tenendo conto
di questa nuova destinazione, anche a
nome del Comitato dei nove chiedo al Go-
verno di precisare a quali programmi s i
intenda finalizzata tale disponibilità, in

considerazione del fatto che, come tutt i
sappiamo, il capitolo 4005 contiene una
indicazione di possibilità di utilizzo molto
vasta .

Desidero fare ora un'ultima precisa-
zione, che già avevo anticipato questa mat -
tina in sede di relazione: nelle modifiche
introdotte dalla Commissione alla tabella
12 si deve far riferimento al capitolo 110 5
(Trasporto di materiali e quadrupedi .
Spese accessorie relative a canoni e tass e
per le concessioni, ecc .) e non al capitolo
1005 (Indennità e rimborso spese di tra -
sporto, ecc .) .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno?

MAURO BUBBICO, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Con l'emendament o
Tab. 12 .1 il Governo chiede di recuperare
le disponibilità emergenti dall 'emenda-
mento Macciotta ed altri, approvato i n
Commissione bilancio, per utilizzarle a be -
neficio della condizione militare .

Com'è noto, in sede di presentazione del
Governo al Parlamento il Presidente del
Consiglio ha indicato, come obiettivo prio -
ritario a favore delle forze armate, il mi-
glioramento della condizione militare
nelle sue complesse incidenze . Si chiede
pertanto di recuperare lire 45 .255.300.000 ,
di cui i capitoli 1105, 1500, 1832, 1872, 210 4
hanno sofferto la decurtazione, a bene-
ficio del capitolo 4005 con titolo «Costru-
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zione e ammodernamento delle infrastrut -
ture militari» .

Detto capitolo, con una dotazione ini-
ziale di bilancio pari a 401 mila milioni h a
beneficiato in sede di assestamento di un
ulteriore apporto di 8.793 milioni . Pur così
incrementato, il capitolo si palesa insuffi-
ciente a soddisfare le numerose esigenze
che urgono, a beneficio della condizion e
militare. Restano infatti carenti i pro-
grammi attinenti alla sanità militare pe r
quanto concerne costruzione, ammoder-
namento, revisione e modifica di com-
plessi immobili destinati a questo settore.
Mi riferisco, in particolare, ai progetti ogg i
in fase iniziale di esecuzione, relativi a
poliambulatori, ospedali di degenza, infra -
strutture destinate alla funzione medic o
legale, nonché ad altre realizzazioni di cu i
darò sommari cenni .

Come sanno molto bene i colleghi dell a
Commissione difesa della Camera ed
anche del Senato (dinanzi alla quale l'altr o
ieri si è svolto il dibattito sul tema della
condizione militare, con l'audizione del
ministro Zanone), per insufficienze di bi-
lancio stenta a prendere corpo l'istituzion e
dei centri di psicologia militare, partico-
larmente rivolti a riconoscere nella fase
iniziale del reclutamento di leva psicopati e
e sofferenze mentali che comportano
l'esenzione dell 'obbligo di servizio o un a
fase immediata di cura .

Richiedono altresì interventi urgenti gl i
uffici delle commissioni di leva, spesso
ubicati in locali angusti o scarsamente fun-
zionali, con impatto negativo sui giovani d i
leva al primo contatto con l 'ambiente mili -
tare e con pregiudizio di una soddisfacente
esecuzione del delicato servizio medico -
legale .

La sanità militare ha in corso un pian o
pluriennale per la trasformazione d i
quattro delle sue maggiori strutture in po -
liclinici interforze (mi riferisco a quelle d i
Roma, Padova, Bari e Milano) . Il potenzia -
mento delle apparecchiature scientifiche e
l'istituzione di nuovi reparti specialistic i
richiede la trasformazione e, più spesso, l a
costruzione di immobili e padiglioni . L'in-
cremento sottoposto oggi alla vostra ap-
provazione è poca cosa rispetto a tali impo -

nenti esigenze . Esso consentirà almeno d i
non allungare i tempi e di intervenire co n
immediatezza in alcune delle situazioni d i
maggiore e più evidente sofferenza .

A tale proposito, mi preme precisare ch e
le stesse somme, poste in residuo sul capi -
tolo di cui parliamo, non consentono ulte -
riori possibilità di impiego . L'entità com-
plessiva del residuo (al 10 gennaio 1988

pari a 848,8 miliardi) risulta quasi dimez-
zata ; 430 miliardi sono pertinenti a lavor i
già svolti che attendono unicamente il pa -
gamento e 107,4 miliardi costituiscono re-
sidui impropri per i quali sussistono i rela-
tivi programmi, in attesa del solo impegno
di ragioneria .

In conclusione, i 45 miliardi si aggiun-
gono ai 342,9 oggi (21 luglio) disponibili,
che vedranno, speriamo in breve tempo, i l
loro completo smaltimento con l ' impegno
della Ragioneria dello Stato .

Risulta in questo modo evidente la ne-
cessità dell'emendamento in questione,
appunto per i benefici che potranno esser e
con immediatezza apportati alla condi-
zione militare .

Onorevoli colleghi, il Governo si im-
pegna a riferire ancora più puntualmente
— per schede, se possibile — alla vigilia
della discussione del disegno di legge d i
bilancio, nel prossimo mese di ottobre ,
sulle materie ora indicate e sui singoli pro -
grammi che le compongono (Applausi) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Tab .

1/A.1 del Governo, accettato dalla maggio -
ranza della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto
sull'emendamento Tab . 12.1 del Governo.

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Calde -
risi . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi -
dente, vorrei pregarla di invitare i collegh i
ad evitare quanto meno che i rumori in
quest 'aula superino i 100 decibel!

PRESIDENTE. Ha ragione, onorevole
Calderisi . Onorevoli colleghi, vi prego di
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consentire all'onorevole Calderisi di svol-
gere la sua dichiarazione di voto .

GIUSEPPE CALDERISI . Prendiamo att o
della dichiarazione del Governo. D'al-
tronde, si tratta di una questione collegata
a quella della copertura finanziaria de l
decreto-legge sul Golfo Persico, per i l
quale era stata violata una norma conte-
nuta nella legge finanziaria di qust 'anno e
ribadita nel provvedimento di riform a
della legge n. 468, recentemente approvato
dalla Camera ed attualmente in discus-
sione al Senato.

Di tale violazione anche la maggioranza ,
in Commissione, ha dovuto prendere atto ,
apportando le necessarie correzioni i n
sede di disposizioni per l 'assestamento del
bilancio dello Stato .

Adesso ci viene proposta un'ulteriore
modifica del bilancio della difesa, sia pure
con le destinazioni cui ha fatto cénno
poc'anzi il sottosegretario di Stato per la
difesa, onorevole Bubbico.

Noi siamo soltanto parzialmente soddi-
sfatti dell 'esito di questa battaglia e rite-
niamo che sia stata rispettata soltanto for-
malmente e momentaneamente la norm a
dell 'articolo 2 del disegno di legge, perch é
il bilancio della difesa è soggetto a norm e
di contabilità quanto mai poco trasparenti.
Esistono, infatti, vari meccanismi ed
elenchi allegati allo stato di previsione de l
Ministero della difesa, e le relative appo-
stazioni possono essere oggetto di vari tra -
sferimenti da un capitolo ad un altro . Si
dovrà accertare, pertanto, se tale coper-
tura sia effettivamente corretta . L'anno
prossimo dovremo soprattutto verificar e
se quegli stessi capitoli, che vengono ri-
dotti in sede di assestamento, subiranno
variazioni e di quale portata. In base ad
una norma della legge finanziaria, infatti ,
tali capitoli non potrebbero registrare u n
aumento superiore al tasso di inflazione .

Dal punto di vista politico, comunque ,
non possiamo essere soddisfatti, anch e
perché in sede di assestamento la tabella
del bilancio della difesa è stata incremen-
tata di circa 300 miliardi e ciò ovviamente è
un fatto che riteniamo negativo .

Esaminando il documento di program -

mazione economico-finanziaria abbiamo
fornito indirizzi per il bilancio della difesa ,
denunciando in particolare gli enormi
sprechi perpetrati attualmente nell'am-
bito di quel dicastero .

Ci auguriamo che in qualche modo i l
Governo voglia attenersi agli indirizzi sug -
geriti, ma in questa sede dobbiamo rimar -
care la nostra insoddisfazione complessiv a
per le variazioni proposte all'assestamento
del bilancio, anche se dal punto di vist a
formale la correzione appare per il mo-
mento adeguata .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mac-
ciotta . Ne ha facoltà.

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, come è stato ricordato dal sottose -
gretario Bubbico e dal relatore Aiardi,
questo emendamento non si presta all e
censure di illegittimità che avevano in -
dotto il nostro gruppo a presentare emen-
damenti ad alcuni capitoli dello stato d i
previsione del Ministero della difesa ,
emendamenti che la Commissione, ricono-
scendo la validità delle nostre argomenta -
zioni, aveva poi accolto all'unanimità .

Il capitolo in questione non è stato og-
getto di utilizzazioni per coperture vietate ,
a norma dell 'articolo 2, comma 1, lettera
c), della legge n. 67 del 1988 e, quindi, è
legittimamente incrementabile in sede d i
assestamento di bilancio. E certo, però,
che troviamo un po' singolare — me lo
consentirà il sottosegretario Bubbico —
che le esigenze di ulteriore impingua-
mento del capitolo siano emerse oggi e no n
al momento della presentazione del bi-
lancio di assestamento; e siano emerse
oggi quando, per vari motivi, si è resa
disponibile la cifra di 45.255.300.000 lire
sul bilancio della difesa .

Le destinazioni indicate dal sottosegre-
tario Bubbico per queste risorse ci trovan o
naturalmente consenzienti, anche perch é
sono molti anni che il nostro gruppo in-
siste sull'esigenza di potenziare la sanità
militare. Vorrei inoltre ricordare che il ter -
minale del Ministero del tesoro, oggi inter -
rogato con riferimento al capitolo 4005, ha
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indicato (ma del resto ce ne ha dato atto
anche il ministro del tesoro) 342 miliardi di
residui impegnabili degli stanziamenti del
1988 e 108 miliardi di residui impegnabil i
degli stanziamenti degli esercizi 1987 e
precedenti. Probabilmente, quindi, una
qualche capienza (forse attraverso una ri-
modulazione dei programmi) ci sarebb e
anche in questo caso .

Rimane il fatto, ripeto, che l 'emenda-
mento non si presta alle censure rivolte ai
testi precedenti e che le destinazioni indi-
cate dal Governo sono, dal nostro punto d i
vista, interessanti ; ma rimane anche l'oc-
casionalità con la quale tali esigenze emer-
gono ed è per questo che, malgrado tutto ,
non potremo pronunciarci favorevol-
mente sull'emendamento e, quindi, su di
esso ci asterremo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Tamino.
Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, de-
sidero annunciare il voto contrario de i
deputati del gruppo di democrazia prole-
taria sull'emendamento Tab . 12.1 del Go-
verno perché anche in questo caso, in ma -
niera artificiosa e all 'ultimo momento, s i
tende ad aumentare lo stanziamento a fa-
vore dello stato di previsione del Minister o
della difesa, che ha già fatto registrare u n
incremento superiore a quello delle re -
stanti tabelle del bilancio . Abbiamo più
volte denunciato questo tipo di operazion i
e adesso dobbiamo dire che quella di cui c i
stiamo occupando viene posta in essere in
un modo che consideriamo molto scor-
retto.

Per questi motivi voteremo contro
l'emendamento del Governo. Pensiamo
anche che sia interesse di tuta l'Assemblea
cominciare a mettere in discussione il fatt o
che il settore della difesa riceva un tratta -
mento di favore del tutto ingiustificato
all ' interno del bilancio dello Stato .

PRESIDENTE. Avverto che sull'emen-
damento Tab . 12.1 del Governo è stato
chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Tab . 12.1 del Governo,
accettato dalla maggioranza della Com-
missione.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 378
Votanti	 265
Astenuti	 11 3
Maggioranza	 133

Voti favorevoli	 23 1
Voti contrari	 34

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane



Atti Parlamentari

	

— 17669 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bubbico Maur o
Buffoni Andrea

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Camber Giuli o
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano

Cipriani Luigi
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cristofori Nino
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Donati Anna
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formigoni Roberto
Fornasari Giusepp e
Foti Luig i
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
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Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Grillo Luigi.
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guidetti Serra Bianca
Gullotti Antonino

Iossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Michelini Albert o
Modugno Domenico
Monaci Alberto

Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
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Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tamino Giann i
Tarabini Eugeni o
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiezzi Enzo
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenz o
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
Del Donno Olind o
Dignani Grimaldi Vand a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
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Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato
Guarra Antoni o

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Martinat Ugo
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mennitti Domenico
Menzietti Pietro Paol o
Minozzi Rosanna
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela

Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Servello Francesco
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario

Valensise Raffaele
Violante Luciano

Sono in missione :

Alberini Guido
Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonetti Andrea
Buonocore Vincenz o
Caccia Paolo Pietro
Caradonna Giulio
Di Prisco Elisabetta
Galante Michele
Guerzoni Luciano
La Valle Raniero
Mannino Antonino
Meleleo Salvatore
Pellegatta Giovanni
Pisanu Giuseppe
Portatadino Costante
Rallo Girolamo
Salvoldi Giancarlo
Savio Gastone
Seppia Mauro
Soave Sergio
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Willeit Ferdinand
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 1, nel testo della Commissione, co n
le allegate tabelle, nel testo modificato
dagli emendamenti testé approvati .

(Sono approvati) .

Passiamo ora agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7
che, nessuno chiedendo di parlare e no n
essendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione nel test o
della Commissione, identico a quello de l
Governo, dopo averne dato lettura :

(Stato di previsione della Presidenza
del Consiglio dei ministri) .

ART . 2.

«1 . Il comma 2 dell'articolo 3 della legge
11 marzo 1988, n. 79, è sostituito dal se-
guente:

"2 . L'assegnazione autorizzata a favore
del Consiglio nazionale delle ricerche, pe r
l 'anno finanziario 1988, è comprensiva
della somma di lire 200.000 milioni da rife-
rire al finanziamento degli oneri destinati
alla realizzazione dei `programmi finaliz-
zati', approvati dal Comitato interministe -
riale per la programmazione economica
(CIPE), nonché della somma di lire 21 .000
milioni da riferire alle iniziative di ricerc a
scientifica nel settore della luce sincroton e
approvate dallo stesso CIPE".

2. All'articolo 3 della legge 11 marzo
1988, n . 79, è aggiunto il seguent e
comma:

"4-bis . Le somme esistenti sul Fondo pe r
i contributi in conto interessi previst o
dall'articolo 29 della legge 5 agosto 1981 ,
n . 416, e le somme esistenti sul fondo cen -
trale di garanzia istituito dall 'articolo 33
della stessa legge, nonché le somme dovute
dagli istitui di credito ai sensi del mede-
simo articolo 33 sono versate, rispettiva-
mente, ai capitoli n . 3688, per il suddetto
articolo 29 e n . 3689, per il suddetto arti-
colo 33, dello stato di previsione dell'en-
trata per essere correlativamente iscritte ,
rispettivamente, ai capitoli n . 7404 e n.

7421 dello stato di previsione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in termini
di competenza e cassa, con decreti del
ministro del tesoro"» .

(È approvato) .

(Stato di previsione
del Ministero del tesoro) .

ART. 3.

«1 . Il comma 2 dell'articolo 4 della legge
11 marzo 1988, n. 79, è sostituito dal se-
guente:

"2. Il ministro del tesoro è autorizzato a
concedere, anche in quote mensili, all 'am-
ministrazione delle poste e delle telecomu -
nicazioni anticipazioni a copertura del di-
savanzo di gestione per l 'anno 1988, fino
all'importo massimo di lir e
2.390.160.939.000" .

2 . Il comma 8 dell'articolo 4 della legge
11 marzo 1988, n. 79, è sostituito dal se-
guente :

"8. Ai sensi dell'articolo 39 della legge 3 0
marzo 1981, n. 119, per l 'anno finanziario
1988, è stabilito in lire 35.000 miliardi l'im-
porto massimo di emissione dei buoni or -
dinari del tesoro, al netto di quelli da rim -
borsare, ed in lire 245.000 miliardi il limit e
massimo di circolazione dei buoni mede-
simi"» .

(È approvato) .

(Stato di previsione del
Ministero, dei lavori pubblici) .

ART. 4 .

«1 . All 'articolo 11 della legge 11 marzo
1988, n. 79, è aggiunto il seguent e
comma :

"Le somme concretanti miglioramenti
di bilancio, per effetto sia di economie di
spesa che di maggiori accertamenti di en -
trata, ed iscritte in sede di consuntivo
dell 'esercizio 1987 ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa
dell'Azienda nazionale autonoma dell e
strade, sono riassegnate, con il provvedi -
mento legislativo di assestamento del bi-
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lancio dello Stato per l'anno finanziario
1988, agli stati di previsione dell 'entrata e
della spesa della predetta Azienda " » .

(È approvato) .

(Stato di previsione del Ministero dell 'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato) .

ART . 5 .

«1 . All 'articolo 16 della legge 11 marzo
1988, n. 79, è aggiunto il seguent e
comma :

" 3-bis . Ai fini dell'attuazione dell 'arti-
colo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, il
ministro del tesoro è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, in termini di com -
petenza e di cassa, le occorrenti variazioni
di bilancio, anche in conto residui, per i l
trasferimento al fondo nazionale per il cre-
dito agevolato al settore industriale, dell e
somme disponibili sul capitolo n . 7541
dello stato di previsione del Ministero
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato per l'anno finanziario 1988"».

(È approvato) .

(Stato di previsione del
Ministero dell 'ambiente) .

ART . 6 .

«1 . All 'articolo 24 della legge 11 marz o
1988, n . 79, è aggiunto il seguent e
comma:

"4-bis . In relazione al programma an-
nuale per l'esercizio 1988 di interventi ur-
genti per la salvaguardia ambientale di cu i
all'articolo 18, comma 1, della legge 1 1
marzo 1988, n. 67 approvato dal CIPE a i
sensi del comma 3 del citato articolo 1 8
della predetta legge, il ministro del tesoro è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni compensa-
tive di bilancio in termini di competenza e
di cassa negli stati di previsione interes-
sati"» .

(È approvato) .

(Disposizioni diverse) .

ART. 7.

«1 . Il comma 2 dell 'articolo 26 della
legge 11 marzo 1988, n. 79, è sostituito dal
seguente :

"2 . Per l 'anno 1988, per l 'acquisto d i
mezzi di trasporto, di cui al precedent e
comma 1, può essere trasferita una somma
complessivamente non superiore a lir e
3.000 milioni"» .

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole Parlato . ne ha facoltà.

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente ,
colleghi, signor rappresentante del Go-
verno, la mia dichiarazione di voto sarà
breve perché non ci vuoi molto a sottoli-
neare quanto grave sia stato quest 'anno lo
scostamento fra le previsioni di bilanci o
per il 1987 ed i risultati finali di cui al ren-
diconto ed al conseguente assestament o
del bilancio 1988. Ciò è la dimostrazione, l a
conferma concreta, precisa ed evidente —
anche perché le osservazioni non proven-
gono dal gruppo del Movimento sociale
italiano-destra nazionale, ma da un osser-
vatorio autorevolissimo, quale quello dell a
Corte dei conti — dell ' incapacità totale o
addirittura (come dimostrerò tra un at-
timo) della volontà di falsificare le cifre de i
bilanci di previsione per giungere ad un
equilibrio apparente e per dimostrare la
necessità del riequilibrio sul versante dell e
entrate .

Si tratta di scostamenti consistenti : se
per le entrate del 1987, in termini di com-
petenza, abbiamo avuto un incremento
pari al 7 per cento, per la cassa si è arrivat i
addirittura al 9,2 per cento. Sul versante
delle spese lo scostamento appare ancora
più evidente e grave: siamo dinanzi ad un
aumento, rispetto alla competenza, pari a l
2 per cento e per la cassa addirittura al 12, 5
per cento, con un aumento del saldo nett o
di cassa da finanziare che porta a 218 .142
miliardi i precedenti 185.999 miliardi!
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Penso che già le cifre da sole documen-
tino la scarsissima serietà, volta per volta
ed anno per anno, dell ' intervento dell ' As-
semblea e delle Commissioni fondat o
com'è su elementi sicuramente non veri-
tieri . Del resto in Commissione bilanci o
l 'onorevole Valensise ha più volte denun-
ciato che lo scostamento deriva, anno dop o
anno, dalla sottostima delle entrate . Si
tratta di una scelta perversa, come del
resto ha ribadito quest 'anno -la Corte dei
conti affermando che «la chiave di lettura
che dall 'esposizione sembra emergere è
quella di una semplice tenuta dei conti
pubblici nel 1987 e di una ulteriore occa-
sione perduta per imprimere ad essi una
decisa inversione di tendenza» .

Proprio in questi giorni assistiamo al rin -
corrersi di impegni governativi volti in
qualche misura a tappare le frequentissim e
falle che si verificano nella spesa pubblica.
Tutto ciò è la prova provata della carenza
politica della maggioranza e del Governo ne l
governare la finanza pubblica nonché l a
conferma della loro incapacità che se no n
connota la responsabilità del dolo, connota
però quella gravissima della colpa .

Siamo in presenza di una inosservanz a
permanente delle regole del gioco finan-
ziario e di una presenza fiscale che, utiliz-
zata per recuperare in qualche misura i l
rapporto tra entrate e uscite, si rivela una
leva assolutamente ingiusta per il modo
con il quale essa si distribuisce al l ' interno
dei bilanci dello Stato .

Vengono inferti di continuo colpi di ma-
glio alla stabilità della spesa pubblica e
quindi al bilancio generale dello Stato ; ed è
per questo che giudichiamo una farsa la
discussione sul rendiconto generale
dell 'amministrazione dello Stato e sulle
disposizioni per l 'assestamento del bi-
lancio dello Stato. Ciò perché ci si limita a
registrare contabilmente un dato nume-
rico dietro al quale vi è una gravissima
responsabilità del Governo, rispetto alla
quale, purtroppo, il Parlamento funge da
mero notaio .

Per queste ragioni il nostro voto non
potrà che essere decisamente e totalment e
contrario (Applausi dei deputati del gruppo
del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Poichè nessuno altro
chiede di parlare per dichiarazione di voto ,
avverto che il disegno di legge sarà subito
votato a scrutinio segreto .

Votazione segret a
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2939, di cui
si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Disposizioni per l'assestamento del bi-
lancio dello Stato e dei bilanci delle
Aziende autonome per l'anno finanziari o
1988» (2939) .

Presenti e votanti	 385
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 241
Voti contrari	 144

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Giordan o
Angelini Piero
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
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Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franc o
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni

Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Conte Carmelo
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
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Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carl o
d ' Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Donati Ann a
Duce Alessandro

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guarra Antoni o
Guidetti Serra Bianca
Gullotti Antonino

Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
La Acri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
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Manna Angelo
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Massano Massimo
Mastrantuono Raffaele
Matrogiacomo Antoni o
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Mennitti Domenic o
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Patria Renzo

Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
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Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Maur o
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Serrentino Pietr o
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mari o
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vita Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zarnbon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione :

Alberini Guido
Aniasi Aldo
Arnaboldi Patrizia
Bonetti Andrea
Buonocore Vincenzo
Caccia Paolo Pietro
Caradonna Giulio
Di Prisco Elisabett a
Galante Michele
Guerzoni Luciano
La Valle Raniero
Mannino Antonino
Meleleo Salvatore
Pellegatta Giovanni
Pisanu Giuseppe
Portatadino Costante
Rallo Girolamo
Salvoldi Giancarlo
Savio Gastone
Seppia Mauro
Soave Sergio
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Willeit Ferdinand



Atti Parlamentari

	

— 17680 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
degli articoli del disegno di legge n . 2989
nel testo della Commissione, identico a
quello approvato dal Senato .

L'articolo 1 del disegno di legge è de l
seguente tenore :

«1 . Il decreto-legge 30 maggio 1988, n .
173, recante misure urgenti in materia di
finanza pubbblica per l 'anno 1988, è con-
vertito in legge con le seguenti modifica-
zioni :

L'articolo 1 è sostituito dal seguente :

"ART . 1 . (Regolazione dei flussi finanziari
per interventi nel comparto delle calamità
naturali) . — 1 . Per l 'anno 1988 i trasferi-
menti di risorse dal Fondo di cui all 'arti-
colo 3 della legge 14 maggio 1981, n . 219,
sulle apposite contabilià speciali apert e
presso le sezioni di tesoreria provinciale
dello Stato a favore dei comuni, sono di-
sposti solo se la giacenza di fondi su dett e
contabilità speciali sia inferiore al 30 pe r
cento dell'insieme delle quote assegnate
dal CIPE per l'anno 1988 .

2. Parimenti, i pagamenti ed i trasferi-
menti a carico del bilancio dello Stato e de l
Fondo per la protezione civile per le fina-
lità indicate nel l 'articolo 17, commi 5, 6 e 7,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, possono
essere disposti solo se le giacenze dei fond i
sulle contabilità speciali risultino inferior i
al 30 per cento delle rispettive autorizza-
zioni disposte per l'anno 1988 .

3. In caso di tardiva assegnazione de i
fondi che comprometta la continuità e l a
correntezza degli interventi, gli enti local i
interessati sono autorizzati a prelevare
dalle rispettive contabilità speciali, isti-
tuite presso le sezioni di tesoreria provin-
ciale dello Stato, anche in eccedenza all e
disponibilità esistenti sulle contabilità
stesse .

4. I comuni possono effettuare trasferi-
menti di risorse dalle contabilità special i
aperte presso le sezioni di tesoreria provin-
ciale sulle aperture di credito, di cui all 'ar-
ticolo 15 della citata legge n. 219 del 1981, e

successive modificazioni, sempre che l'im -
porto delle giacenze sulle predette aper-
ture di credito non superi la quota del 1 0
per cento dell 'ammontare delle aperture
di credito in essere. A costituire le giacenze
di cui al presente comma concorrono i
saldi tra gli interessi attivi maturati e ma-
turandi sulle aperture di credito e gli inte-
ressi passivi conseguenti alle anticipa-
zioni. Le aperture di credito predette sono
utilizzate indipendentemente dal soggetto
beneficiario del contributo .

5 . L'erogazione dei contributi in conto
capitale per la ricostruzione e la ripara-
zione delle unità immobiliari di cui all'ar-
ticolo 15 della richiamata legge n . 219 de l
1981, e successive modificazioni, h a
luogo :

a) in ragione del 15 per cento all'inizio
dei lavori accertato dal sindaco ;

b) in ragione dell'80 per cento dell'im-
porto concesso in base a stati di avanza -
mento, corredati da copia autentica dell e
prescritte fatture ;

c) in ragione del residuo 5 per cent o
dell'importo concesso dopo l 'ultimazione
dei lavori, a presentazione dello stato fi-
nale corredato da copia delle prescritte
fatture e della documentazione ammini-
strativo-contabile di cui all'articolo 3 de l
decreto-legge 28 febbraio 1984, n . 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1 8
aprile 1984, n . 80, e successive modifica-
zioni; nelle stesse misure e sulla base de i
medesimi presupposti sono concesse le
anticipazioni da parte delle aziende di cre -
dito, ai sensi del decreto-legge 10 ottobre
1982, n. 696, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 29 novembre 1982, n. 883, e
successive modificazioni ed integrazioni .

6. Il 5 per cento di cui alla lettera c) del
comma 5 è riservato per intero al sald o
delle residue spettanze per spese tecniche
di progettazione e direzione dei lavori .

7. Ulteriori assegnazioni ai fini di cui
all'articolo 84 della legge 14 maggio 1981 ,
n. 219, e successive modificazioni, succes -
sivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto sono disposte dal mini-
stro del tesoro su documentata richiesta da
parte degli uffici competenti, nella misura
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necessaria per assicurare la continuit à
degli interventi .

8. Entro sessanta giorni dalla data d i
entrata in vigore del presente decreto, i l
CIPE, su proposta del ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
che accerterà preventivamente lo stato d i
attuazione degli interventi per la ricostru-
zione e la compatibilità degli interventi per
lo sviluppo con quelli previsti dalla legge 1 0
marzo 1986, n. 64, e dalla legislazione ordi -
naria, definisce il programma degli inter -
venti residuali da effettuare ai sensi dell a
citata legge n . 219 del 1981, e successive
modificazioni, individuando il relativo
fabbisogno finanziario .

9. In deroga ad ogni altra diversa dispo-
sizione per tutti i lavori pubblici da appal-
tarsi o da affidarsi da parte dello Stato ,
delle regioni, degli enti locali o di ogni altr o
ente pubblico, l'importo massimo concedi-
bile, per anticipazioni, è fissato nella mi-
sura del 15 per cento del prezzo contrat-
tuale . L 'anticipazione è corrisposta previ a
dichiarazione del direttore dei lavori di
avvenuto concreto inizio dei lavori mede-
simi. Sono in ogni modo fatte salve l e
modalità di anticipazione eventualmente
diverse, previste nei contratti già stipulat i
dall 'ente appaltante in data anterior e
all'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto .

10. Sugli ordini di pagamento emess i
dalle amministrazioni statali per la ge-
stione degli interventi previsti dalla richia -
mata legge n . 219 del 1981 e da altre suc-
cessive disposizioni concernenti interventi
a favore di zone colpite da calamità natu-
rali, sulle somme giacenti, sulle contabilit à
speciali aperte allo stesso titolo presso l e
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato ,
nonché sugli ordinativi tratti sulle mede-
sime contabilità speciali, non sono am-
messi sequestri, opposizioni o altri impedi -
menti se non per crediti derivanti da opere
realizzate nell 'ambito degli interventi fina-
lizzati previsti dalle leggi anzidette .

11. Gli atti di sequestro e/o pignora-
mento eventualmente notificati agli uffici
pagatori non sospendono il pagamento dei
titoli di spesa nè determinano oneri di
accantonamento delle somme a valere

sulle giacenze delle predette contabilit à
speciali .

12. Gli atti eventualmente compiuti in
violazione della presente norma sono null i
e la nullità deve essere rilevata d'ufficio
dal giudice" .

All'articolo 2, nel comma 4 sono premesse
le parole: "Per le finalità di cui ai commi I e
2"; le parole : "degli istituti di credito spe-
ciale" sono sostituite dalle seguenti: "del
CREDIOP, emessi in relazione alle opera-
zioni di cui ai commi 1, 2 e 3".

L'articolo 3 è sostituito dal seguente:

"ART. 3. (Norme per il riconosciment o
della invalidità civile) . — 1 . Le domande
per ottenere la pensione, l 'assegno o l 'in-
dennità di cui alle leggi 26 maggio 1970, n.
381, e successive modificazioni, 27 maggio
1970, n. 382, e successive modificazioni, 30

marzo 1971, n . 118, e successive modifica-
zioni, e 11 febbraio 1980, n. 18, e successive
modificazioni, devono essere presentate
alle commissioni mediche per le pensioni
di guerra — che assumono la denomina-
zione `commissioni mediche periferiche
per le pensioni di guerra e di invalidit à
civile ' — di cui all 'articolo 105 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1978, n. 915, e successive modifi-
cazioni . La certificazione medica da alle-
gare alla domanda presentata ai sens i
della legge 11 febbraio 1980, n . 18, e suc-
cessive modificazioni, dovrà contenere l a
dicitura: `Persona impossibilitata a deam-
bulare senza l 'aiuto permanente di un ac -
compagnatore' oppure `Persona che ne-
cessita di assistenza continua non essend o
in grado di compiere gli atti quotidian i
della vita '. Le commissioni esaminano l e
domande secondo le disposizioni recate
dalle leggi sopraindicate, dando la prece-
denza a quelle relative alle più gravi forme
di invalidità e, per gli accertamenti sani-
tari occorrenti, possono avvalersi delle
strutture del servizio sanitario nazionale o
di quelle della sanità militare. Le commis-
sioni, effettuata l'istruttoria di compe-
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tenza, trasmettono il relativo verbale, co n
gli allegati, alla competente prefettura, l a
quale provvede alla definizione della pra-
tica secondo le disposizioni di legge vi-
genti .

2. Contro i provvedimenti di definizione
delle domande previsti dal comma 1 è
ammesso, entro sessanta giorni dalla noti -
fica, ricorso in carta semplice al ministro
dell ' interno, che provvede, sentito il mini-
stro del tesoro e su parere della commis-
sione medica superiore — che assume l a
denominazione `commissione medica su-
periore e di invalidità civile' — di cui all'ar -
ticolo 106 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e
successive modificazioni . Per gli accerta-
menti che risultino necessari, la commis-
sione medica predetta si avvale delle strut -
ture periferiche del servizio sanitario na-
zionale o di quelle della sanità militare .
Avverso la decisione del ricorso è ammessa
la tutela giurisdizionale dinanzi al giudic e
ordinario .

3. La commissione medica superiore e d i
invalidità civile e le commissioni medich e
periferiche per le pensioni di guerra e d i
invalidità civile, sono di volta in volta inte -
grate con un sanitario in rappresentanza,
ciascuno, della Unione italiana ciechi,
dell'Ente nazionale per la protezione e
l 'esistenza ai sordomuti, della Associa-
zione nazionale dei mutilati ed invalid i
civili e dell'Associazione nazionale fami-
glie dei fanciulli ed adulti subnormali,
ogni qualvolta devono pronunciarsi su in-
validi appartenenti alle rispettive catego-
rie .

4. In sede di accertamento sanitario, l a
persona interessata può farsi assistere da l
medico di fiducia .

5. Il numero complessivo massimo d i
sanitari, attualmente stabilito in duecento -
venti unità per le commissioni mediche
per le pensioni di guerra e in centodiec i
unità per la commissione medica supe-
riore dall 'articolo 22 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 dicembre 1981 ,
n. 834, è aumentato, rispettivamente, fino
a cinquecento unità e fino a duecento uni -
tà. A tal fine è autorizzata la spesa di lir e
2 .800 milioni annui, da iscrivere ai compe-

tenti capitoli dello stato di previsione de l
Ministero del tesoro . Per soddisfare le esi-
genze derivanti dal presente decreto sono
istituite, con decreto del ministro del te -
soro, in aggiunta a quelle esistenti, ulte-
riori commissioni mediche periferiche i n
modo da garantire almeno una commis-
sione per ciascuna provincia . Entro i limit i
numerici sopraindicati, possono esser e
chiamati a far parte delle commission i
mediche periferiche e della commission e
medica superiore, oltre ad ufficiali medic i
del servizio permanente o medici dell e
altre categorie previste, anche medici civil i
e specialisti con i quali vengono stipulat i
convenzioni annue secondo le modalità
stabilite dall'articolo 109 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, e successive modificazioni . Al
predetto onere si provvede con una corri-
spondente quota delle economie realizzat e
per effetto dell 'applicazione del present e
articolo.

6. Le disposizioni dei commi precedent i
si applicano a decorrere dal quindicesim o
giorno dalla data di pubblicazione nell a
Gazzetta ufficiale del decreto del ministr o
del tesoro previsto dal comma 5 . Sino a tale
data gli organi esistenti continuano ad ope-
rare dando la precedenza, nell'esame delle
domande, a quelle relative alle più gravi
forme di invalidità . Le domande giacenti
presso le unità sanitarie locali e le prefet-
ture, non ancora definite alla data pre-
detta, sono trasmesse a cura dell'ammini-
strazione suddetta alle commissioni me-
diche territorialmente competenti . Le
commissioni mediche periferiche per le
pensioni di guerra e di invalidità civile si
considerano validamente costituite e pos-
sono operare anche in assenza dei membri
integratori ove questi non siano stati desi-
gnati dai competenti enti ed associazioni
entro trenta giorni dalla entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

7. Per garantire il supporto amministra-
tivo necessario alle commissioni di cui al
comma 5, il personale delle unità sanitarie
locali che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, svolge tale attività nelle commis-
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sioni di prima istanza, può essere coman-
dato presso le commissioni istituite con i l
presente articolo, con le medesime quali-
fiche e funzioni ricoperte nelle unità sani-
tarie locali di appartenenza .

8. Restano in vigore le disposizioni dell e
leggi richiamate al comma 1, non sostituit e
o modificate dalle disposizioni del pre-
sente decreto, come modificato dalla legg e
di conversione.

9. Con decreto del ministro del tesoro,
sentiti i ministri dell ' interno e della sanità ,
sono emanate le norme di coordinamento
per l 'esecuzione delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo .

10. Con decreto del ministro del tesoro
sono stabiliti i criteri e le modalità per veri -
ficare la permanenza nel beneficiario del
possesso dei requisiti prescritti per usu-
fruire della pensione, assegno od inden-
nità previsti dalle leggi indicate nel comma
1 e per disporne la revoca in caso di insus-
sistenza di tali requisiti, con decreto dello
stesso ministro, senza ripetizione dell e
somme precedentemente corrisposte . Dei
casi di revoca il ministro dà comunica-
zione alla Corte dei conti per le eventual i
azioni di responsabilità" .

All'articolo 4:

nel comma 1 sono premesse le parole

"A decorrere dal periodo di paga in cors o
al l o giugno 1988, " ;

dopo il comma 2 sono aggiunti i se-
guenti :

"2-bis . La disposizione recata nel se-
condo comma, numero 3), del testo sosti-
tutivo di cui all 'articolo 12 della legge 30
aprile 1969, n. 153, va interpretata ne l
senso che dalla retribuzione imponibile
sono escluse anche le somme corrisposte
in occasione della cessazione del rapport o
di lavoro, al fine di incentivare l'esodo de i
lavoratori .

2-ter. Restano validi e conservano la loro
efficacia i versamenti contributivi effet-
tuati prima della data di entrata in vigor e
della legge di conversione del presente
decreto" .

All 'articolo 5, il comma 1 è sostituito dal
seguente :

"1 . L'agevolazione di cui all'articolo 3,
comma 6, del decreto-legge 30 ottobre
1984, n . 726, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, trova
applicazione con riferimento ai lavorator i
assunti dopo l'entrata in vigore del pre-
sente decreto da imprese artigiane e dalle
imprese ubicate nei territori di cui al testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n.
218" .

All'articolo 6, dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente:

"1-bis . All 'articolo 4, comma 3-ter, del
decreto-legge 14 marzo 1988, n . 70, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1 3
maggio 1988, n. 154, dopo le parole: 'All 'ar -
ticolo 17, comma 1, del suddetto test o
unico ' sono aggiunte le seguenti : 'con ef-
fetto dal 17 luglio 1986" .

L'articolo 8 è sostituito dal seguente :

"ART . 8. (Modifica della misura della
tassa di concessione governativa per la iscri-
zione nel registro delle imprese e di quella
annuale) . — 1 . La tassa di concessione
governativa per la iscrizione delle societ à
nel registro delle imprese e quella annuale
di cui ai commi 18, primo periodo, e 1 9
dell'articolo 3 del decreto-legge 19 di-
cembre 1984, n. 853, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, n.
17, è stabilita nella misura di lire 9 milioni
per le società con capitale da lire 200
milioni a lire 499 milioni ; lire 18 milioni
per le società con capitale da lire 500
milioni a lire 999 milioni ; lire 30 milioni
per le società con capitale da lire 1 .000
milioni a lire 4.999 milioni ; lire 60 milioni
per le società con capitale da lire 5.000
milioni a lire 9.999 milioni; lire 120 milioni
per le società con capitale oltre 10 .000
milioni; lire 2 milioni e 500 mila per le
società a responsabilità limitata e lire 500
mila per le società di altro tipo . I versa-
menti effetuati nel periodo intercorrente
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tra il 1° gennaio 1988 e la data di entrata in
vigore del presente decreto devono esser e
integrati entro il 30 giugno 1988 in misura
pari alla differenza tra gli importi stabilit i
con il presente articolo e quelli già pa-
gati .

2. Dei maggiori o dei minori versamenti ,
rispetto a quanto dovuto in base al comma
1 per l'anno 1988, effettuati nel periodo
intercorrente tra il 1 0 gennaio 1988 ed il 30
giugno 1988, si dovrà tener conto per il
computo dei versamenti da effettuare per
l'anno 1989 che, pertanto, dovranno essere
integrati di quanto ancora dovuto o ridott i
dell 'eccedenza pagata per il 1988 .

3. La tassa annuale di cui al comma 1
non è dovuta dalle società dichiarate fal-
lite, dalle società ammesse alla procedura
di concordato preventivo e dalle societ à
delle quali sia stata disposta la liquida-
zione coatta amministrativa a partir e
dall'esercizio finanziario successivo a
quello nel quale è stato adottato il provve-
dimento giudiziale di dichiarazione di fal-
limento o di ammissione al concordat o
preventivo o il provvedimento ammini-
strativo di messa in liquidazione coatta
amministrativa. La tassa annuale di cui a l
comma 1 non è dovuta dalle società post e
in liquidazione a partire dall 'esercizio fi-
nanziario successivo a quello in cui la so-
cietà è stata posta in liquidazione .

4. Entro il 31 luglio di ogni anno le
società devono depositare nelle cancellerie
presso le quali sono iscritte l'attestazione
dell'avvenuto versamento della tassa an-
nuale di cui sopra, in originale o copi a
autenticata, ed in esenzione da bollo, tri-
buti ed oneri previdenziali .

5. Ferme restando le sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni per il caso di
omissione o ritardo nel versamento dell a
tassa, il semplice ritardo nel deposito pre-
visto dal comma 4 è punito con la sanzione
amministrativa di lire 100 .000 .

6. Il mancato deposito nei termini
dell'attestazione suddetta non sospend e
l 'iscrizione e le certificazioni inerenti all a
pubblicità degli atti societari .

7. All'articolo 2, comma 9, del decreto-
legge 19 dicembre 1984, n . 853, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio

1985, n. 17, dopo la lettera f) è aggiunta la
seguente: 'f-bis) della tassa di concessione
governativa per la iscrizione delle societ à
nel registro delle imprese e di quella an-
nuale di cui ai commi 18, primo periodo, e
19 dell 'articolo 3 del presente decreto-
legge ' " .

2 . La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nell a
Gazzetta ufficiale».

Avverto che gli emendamenti presentati
a questo articolo si intendono riferiti agli
articoli del decreto-legge, nel testo modifi-
cato dal Senato ed accettato dalla Commis-
sione .

Ricordo che l 'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

(Regolazione dei flussi finanziari per inter-
venti nel comparto delle calamità natu -

rali)

«1 . I prelevamenti che, ai sensi dell'arti-
colo 3, quarto comma, della legge 1 4
maggio 1981, n. 219, le regioni, i comuni e
gli altri enti locali interessati possono ef-
fettuare nell 'anno 1988, rispettivamente,
dai conti correnti infruttiferi aperti press o
la tesoreria centrale dello Stato o dalle
contabilità speciali aperte presso le sezioni
di tesoreria provinciali dello Stato, non
possono superare gli importi allo stesso
titolo prelevati nel l 'anno 1987 . Parimenti, i
pagamenti ed i trasferimenti disposti a
carico del bilancio dello Stato e del Fond o
per la protezione civile per le finalità indi-
cate nell'articolo 17, commi 5, 6 e 7, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, non possono
superare l'importo di quelli allo stesso
titolo disposti per l 'anno 1987 . Le eroga-
zioni di fondi ai beneficiari degli intervent i
possono essere disposte solo dopo la dimo -
strazione del completo utilizzo degli ac-
conti già eventualmente corrisposti . Il li -
mite di cui al presente comma può co-
munque essere superato, su autorizza-
zione del ministro del tesoro, da accor-
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darsi sulla base di motivata richiesta, al
fine di non compromettere la continuità
dei lavori .

2. A decorrere dalla data di entrata i n
vigore del presente decreto, non possono
essere concesse anticipazioni, da part e
delle aziende di credito, ai sensi del de-
creto-legge 1 0 ottobre 1982, n. 696, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 no-
vembre 1982, n . 883,e successive modifica -
zioni ed integrazioni. In caso di tardiva
assegnazione dei fondi che comprometta
la continuità e la correntezza degli inter-
venti, gli enti locali interessati sono auto-
rizzati a prelevare dalle rispettive contabi-
lità speciali, istituite presso le sezioni di
tesoreria provinciali dello Stato, anche in
eccedenza alle disponibilità esistenti sull e
contabilità stesse .

3. Entro sessanta giorni dalla data d i
entrata in vigore del presente decreto, i l
CIPE, avvalendosi anche dei dati predi-
sposti dal ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno nel quadr o
degli elementi richiesti dall 'articolo 17,
comma 49, della legge 11 marzo 1988, n.
67, accerta lo stato di attuazione degl i
interventi per la ricostruzione e lo svilupp o
delle zone colpite dagli eventi sismici de l
novembre 1980 e del febbraio 1981, pre-
visti dalla legge 14 maggio 1981, n . 219, e
successive modificazioni, e definisce i l
programma degli interventi residuali, in-
dividuando il relativo fabbisogno finanzia -
rio, da stabilire sulla base di parametr i
diretti a consentire la razionalizzazione
della spesa ed il contenimento del l 'onere a
carico del bilanciò dello Stato» .

A questo articolo, nel testo interamente
sostitutivo approvato dal Senato ed accet-
tato dalla Commissione (come risult a
dall 'articolo 1 del disegno di legge di con-
versione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 3, dopo le parole: sono autoriz -
zati aggiungere le seguenti: dal ministro del
tesoro.

Becchi

Al comma 4, sopprimere le parole : Le
aperture di credito predette sono utilizzate
indipendentemente dal soggetto benefi-
ciario del contributo.

1 . 2 .
Becchi .

Al comma 5, alla lettera a), dopo le parole :
15 per cento aggiungere le seguenti : dell ' im-
porto concesso .

1 . 3 .
Becchi .

Al comma 5, alla lettera c), sopprimere le
parole da: nelle stesse misure fino a : e suc-
cessivi modificazioni ed integrazioni .

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis . A decorrere dalla data di entrata i n
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, non possono essere con-
cesse anticipazioni, da parte delle aziende
di credito, ai sensi del decreto-legge 1 0
ottobre 1982, n . 696, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 novembre 1982, n .
883, e successive modificazioni ed integra -
zioni .

1 . 4.
Becchi .

Al comma 7, dopo la parola : assegnazioni
aggiungere le seguenti: a valere sui fondi
stanziati dal comma 4 dell'articolo 17 dell a
legge 11 marzo 1988, n . 67.

1 . 5 .
Becchi .

Sostituire il comma 8 con il seguente :

8. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversion e
del presente decreto, il CIPE, su propost a
del ministro per gli interventi straordinari
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nel Mezzogiorno, che accerta preventiva-
mente lo stato di attuazione degli inter-
venti per la ricostruzione previsti dall a
legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive
modificazioni ed integrazioni, e individu a
le misure di coordinamento degli inter -
venti per lo sviluppo previsti dalla legge
medesima con quelli previsti dalla legge 1 0
marzo 1986, n. 64, e da altre disposizioni d i
legge, definisce il programma conclusivo
degli interventi di completamento ai sens i
della stessa legge n . 219 del 1981, e in base
ad esso provvede alla ripartizione di cui
all'articolo 17, comma 1, della legge 1 1
marzo 1988, n . 67 .

1 . 6.
Becchi .

Al comma 9, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Non possono essere con-
cesse anticipazioni per opere o programmi
di opere per i quali non siano stati disposti ,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, stanzia-
menti, anche su base pluriennale, ad inte -
grale copertura del relativo costo comples -
sivo .

1 . 7.
Becchi .

Ricordo che l'articolo 2 del decreto-
legge è del seguente tenore :

(Contrazione di mutui con il CREDIOP)

«1. Il Ministero del tesoro è autorizzato a
contrarre mutui con il Consorzio di credit o
per le opere pubbliche (CREDIOP) di im-
porto pari alle rate di ammortamento de i
mutui, già contratti con il Consorzio stesso,
in scadenza successivamente alla data de l
31 dicembre 1987 . Per la relativa provvist a
il predetto Consorzio potrà emettere obbli -
gazioni all ' interno e all'estero, in lire o i n
valuta .

2. Tale autorizzazione si estende alle rate
di ammortamento, in scadenza successiva -
mente alla data di cui al comma 1, dei

finanziamenti concessi dal CREDIOP ad
aziende ed amministrazioni autorizzate
dello Stato ed al l 'ente Ferrovie dello Stato ,
ai cui oneri di ammortamento concorra ,
direttamente o indirettamente, il Mini-
stero del tesoro.

3. I mutui di cui ai commi 1 e 2 sono
contratti nella forma, alle condizioni e con
le modalità stabilite con apposite conven-
zioni da stipularsi fra il Ministero del te -
soro ed il CREDIOP e da approvarsi con
decreto del ministro del tesoro .

4. Agli interessi ed altri proventi delle
obbligazioni e degli altri titoli degli istituti
di credito speciale si applicano le disposi-
zioni dell 'articolo 31 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n . 601, e successive modificazioni, nei li -
miti di cui all 'articolo 1, comma 1, de l
decreto-legge 19 settembre 1986, n . 556,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
17 novembre 1986, n . 759» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato, ed accettato dalla Commis-
sione (come risulta dall 'articolo 1 del di -
segno di legge di conversione) sono riferit i
i seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 2.

2. 1 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4 . Agli interessi ed altri proventi dell e
obbligazioni e titoli similari delle banch e
ed istituti di credito italiani si applicano l e
disposizioni del l 'articolo 31 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni ,
nei limiti di cui al l 'articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556,
convertito con modificazioni dalla legge
17 novembre 1986, n. 759 . Al comma 1
dell 'articolo 1 del decreto-legge 19 set-
tembre 1986, n. 556 sopra citato, dopo le
parole: «salvo quelli emessi all'estero»
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sono aggiunte le seguenti: «e corrisposti a
soggetti non residenti» .

2 . 2 .
Visco, Usellini, Bellocchio, Ser-

rentino, Romita, Auleta ,
Bonferroni, Farace, Ferrar i
Wilmo, Ravasio .

Ricordo che l 'articolo 3 del decreto-
legge è del seguente tenore:

(Criteri per il riconosciment o
dell'invalidità civile) .

«1 . A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e sino all a
riforma della normativa sulla invalidità
civile, le domande per ottenere la pen-
sione, l'assegno o le indennità di cui all a
legge 26 maggio 1970, n . 381, e successive
modificazioni, alla legge 27 maggio 1970,
n. 382, e successive modificazioni, e alla
legge 30 marzo 1971, n. 118, di conversion e
del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5, e
successive modificazioni, devono esser e
presentate al Ministero del tesoro - Dire-
zione generale dei servizi vari e delle pen-
sioni di guerra . Le domande giacent i
presso le unità sanitarie locali e le prefet-
ture e non ancora definite alla data pre-
detta sono trasmesse a cura delle ammini -
strazioni suddette alle commissioni me-
diche di cui al comma 4 territorialmente
competenti .

2. Le domande di cui al comma i sono
definite con la procedura di cui agli arti -
coli 101, 105, 106, 108, 111, 121, 122, 123 e
124 del testo unico delle norme in materi a
di pensioni di guerra, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915, come risultano mo -
dificati od integrati dal decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 dicembre 1981 ,
n. 834, e dalla legge 6 ottobre 1986, n. 656,
fermi restando il diverso fondamento e l a
diversa natura giuridica delle pensioni d i
guerra rispetto ai trattamenti di invalidit à
civile .

3. Contro i provvedimenti di definizione
delle domande di pensione, di assegno o di

indennità previsti dal comma 1 è am-
messo, entro trenta giorni dalla notifica ,
ricorso in carta semplice al Ministero de l
tesoro, che provvede sentito il comitato di
liquidazione di cui all'articolo 101 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915, e successive modi-
ficazioni . Avverso la decisione del ricorso è
ammessa la tutela giurisdizionale dinanz i
al giudice ordinario.

4. Il comitato di liquidazione, le commis-
sioni mediche e la commissione medic a
superiore, di cui agli articoli 102, 105 e 106
del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1978, n. 915, sono inte-
grati, rispettivamente, con un component e
e con un sanitario in rappresentanza, cia -
scuno, della Unione italiana dei ciechi ,
dell'Ente nazionale per la protezione e l'as-
sistenza ai sordomuti, dell'Associaizon e
nazionale dei mutilati ed invalidi civili e
dell 'Associazione nazionale famiglie d i
fanciulli e adulti subnormali . L 'attuale de-
nominazione delle commissioni mediche
per le pensioni di guerra è integrata co n
l'aggiunta delle parole: "e d 'invalidità ci -
vile" .

5. Il numero complessivo massimo di
sanitari attualmente previsto in duecento-
venti unità per le commissioni mediche e
in centodieci unità per la commissione
medica superiore, di cui all'articolo 22 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1981, n . 834, è aumentato, rispet -
tivamente, fino a cinquecento unità e fino
a duecento unità. A tal fine è autorizzata l a
spesa di lire 2 .800 milioni annui, da iscri-
vere ai competenti capitoli dello stato d i
previsione del Ministero del tesoro . Per
soddisfare le esigenze derivanti dal pre-
sente decreto sono istituite, in aggiunta a
quelle esistenti ed al fine di pervenire a d
una distribuzione territoriale a livello pro-
vinciale, ulteriori commissioni medich e
periferiche con decreto del ministro de l
tesoro, il quale ne determina la sede. Entro
i limiti numerici sopraindicati, possono
essere chiamati a far parte delle commis-
sioni mediche periferiche e della commis-
sione medica superiore, oltre ad ufficial i
medici del servizio permanente o medici
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delle altre categorie previste, anche medic i
civili e specialisti con i quali vengono sti-
pulate convenzioni annue secondo le mo-
dalità stabilite dall'articolo 109 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 1978, n. 915, e successive modifi-
cazioni . Al predetto onere si provvede con
una corrispondente quota delle economie
realizzate per effetto dell 'applicazione de l
presente articolo .

6. Alle pensioni, assegni od indennità d i
cui al comma 1 si applicano altresì le
disposizioni di cui agli articoli 80 e 81 ,
primo e secondo comma, del decreto de l
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, per quanto compatibili con le
norme del presente decreto . Si applicano
inoltre gli articoli 11 e 19 della legge 6
ottobre 1986, n. 656.

7. Restano in vigore le disposizioni dell a
legge 26 maggio 1970, n . 381, e successive
modificazioni, della legge 27 maggio 1970,
n . 382, e successive modificazioni, e della
legge 30 marzo 1971, n . 118, e successive
modificazioni, non sostituite o modificate
dalle disposizioni del presente decreto .

8. Con decreto del ministro del tesoro ,
sentiti i ministri del l ' interno e della sanità ,
sono emanate le norme di coordinamento
per l 'esecuzione delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo .

9. Con decreto del ministro del tesoro
sono stabiliti i criteri e le modalità per veri-
ficare, di massima entro un triennio, la
permanenza nel beneficiario del possesso
dei requisiti prescritti per usufruire dell a
pensione, assegno od indennità previst i
dalle leggi indicate nel comma 7 e per
disporre la revoca in caso di insussistenza
di tali requisiti, con le modalità di cu i
all'articolo 101 del decreto del President e
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915,
richiamato nel comma 2, senza ripetizion e
delle somme precedentemente corrispo-
ste».

A questo articolo, nel testo interament e
riformulato approvato dal Senato ed ac-
cettato dalla Commissione (come risulta

dall'articolo 1 del disegno di conversione )
sono riferiti i seguenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo 3

*

	

3 . 12 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Sopprimere l'articolo 3 .

*

	

3 . 13.
Modugno, Calderisi, Vesce ,

d'Amato Luigi .

Sopprimere l'articolo 3. -

*

	

3 . 14 .
Taddei, Macciotta, Benevelli, Di-

gnani Grimaldi, Pellegatti .

Al comma 1, al primo periodo, sostituire
le parole da : alle commissioni mediche fino
a: e successive modificazioni con le se-
guenti : alle prefetture competenti per ter-
ritorio. La natura e il grado di invalidità
sono accertati da commissioni medico -
legali nominate dal prefetto, decentrate
sul territorio secondo la zonizzazione pre-
vista dalla normativa regionale per le unità
sanitarie locali e le comunità montane . Le
commissioni sono formate da medici spe-
cialisti in medicina legale, medicina del
lavoro, medicina sociale e, quando i richie-
denti le prestazioni previste dal present e
articolo siano ciechi o sordomuti, sono
integrate da medici aventi competenza in
tali settori .

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: e le commissioni mediche
periferiche per le pensioni di guerra e d i
invalidità civile con le seguenti : e le com-
missioni medico-legali di cui al comma 1 e
al comma 6, al quarto periodo, sostituire le
parole: Le commissioni mediche perife-
riche per le pensioni di guerra e di invali-
dità con le seguenti : Le commissioni me-
dico-legali .

3 . 1 .
Bertone, Becchi, Gramaglia.
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Al comma 1, al terzo periodo, sopprimere
le parole : dando la precedenza a quelle
relative alle più gravi forme di invalidità .

3. 2 .
Bertone, Becchi, Gramaglia .

Al comma 1, al terzo periodo, sostituire l e
parole da: possono avvalersi fino a: sanità
militare con le seguenti : si avvalgono dell e
strutture del servizio sanitario nazionale .

3. 3 .
Bertone, Becchi, Gramaglia .

Al comma 1, al terzo periodo, sopprimer e
le parole: o di quelle della sanità mili-
tare .

3. 15 .
Cipriani, Tamino, Franco Russo .

Al comma 1, al terzo periodo, dopo l e
parole: o di quelle della sanità militare
aggiungere le seguenti : Gli interessati che
fossero nell 'oggettiva impossibilità di re-
carsi presso le suddette commissioni medi -
che, tramite il servizio di assistenza social e
possono richiedere che gli accertamenti
sanitari necessari per il riconoscimento
dell'invalidità siano svolti presso il loro
domicilio .

3 . 16 .
Modugno, Calderisi, Vesce ,

d 'Amato Luigi .

Al comma 1, al quarto periodo, dopo le
parole: l'istruttoria di competenza aggiun-
gere le seguenti : entro e non oltre sei
mesi .

3 . 17 .

	

Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Entro sessanta giorni dalla notifica
del provvedimento di definizione delle do-
mande di cui al comma 1 o nel caso in cui
entro centottanta giorni dalla data di pre-
sentazione la domanda non sia stata defi-
nita, la persona interessata può presentare
ricorso alla commissione sanitaria, nomi -
nata dal ministro dell'interno, costituit a
presso la prefettura del capoluogo di re-
gione, composta in modi analogo alle com -
missioni di prima istanza. Avverso la deci -
sione del ricorso o nel caso che il ricorso
stesso non sia stato definito entro novant a
giorni dalla presentazione, è ammessa tu -
tela giurisdizionale avanti il giudice ordi-
nario .

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole : La commissione medica
superiore e di invalidità civile con le se-
guenti: La commissione sanitaria regio-
nale .

3 . 5 .
Bertone, Becchi, Gramaglia .

Al comma 2, dopo le parole: al ministro
dell'interno, che provvede aggiungere le
seguenti : entro novanta giorni .

3 . 18 .
Modugno, Calderisi, Vesce ,

d'Amato Luigi .

Al comma 2, sopprimere le parole: sentito
il ministro del tesoro .

3 . 6 .
Bertone, Becchi, Gramaglia .

Al comma 2, sopprimere le parole: o di
i quelle della sanità militare .

3. 7 .

Al comma 1, aggiungere, infine, le parole:
entro e non oltre tre mesi dal ricevimento
del verbale .

3. 4 .

Bertone, Becchi, Gramaglia .

Sopprimere il comma 5 .

Piro .

	

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
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tuire le parole da : dal quindicesimo giorno
a: previsto dal comma 5 con le seguenti: dal
sessantesimo giorno della pubblicazion e
della legge di conversione del presente
decreto nella Gazzetta ufficiale, e al comma
7, sopprimere le parole: di cui al comma
5 .

3 . 8 .
Bertone, Becchi, Gramaglia .

Al comma 5, al primo periodo, sostituire
le parole: è aumentato, rispettivamente
fino a cinquecento unità e fino a duecento
unità con le seguenti: è aumentato di un
numero di medici tale da garantire la costi -
tuzione di una commissione medica ogni
mille domande .

3 . 19 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Al comma 5, al primo periodo, sostituire
le parole: fino a cinquecento unità e fino a
duecento unità con le seguenti : fino a mil-
lecinquecento unità e fino a trecento unit à
e le parole : 2800 milioni con le seguenti :
10.000 milioni .

3 . 9 .
Piro .

Al comma 5, al primo periodo, sostituire
le parole: fino a cinquecento unità e fino a
duecento unità con le seguenti: fino a mil-
leduecento unità e fino a quattrocento
unità e le parole : 2.800 milioni con le se-
guenti : 10.000 milioni .

3 . 20.
Mudugno, Calderisi, Vesce ,

d'Amato Luigi.

Al comma 5, al primo periodo, sostituire
le parole: è aumentato, rispettivamente ,
fino a cinquecento unità e fino a duecento
unità con le seguenti: è aumentato, rispet-
tivamente, fino a mille unità e fino a quat-

trocento unità e le parole : 2.800 milion i
annui con le seguenti : 5.600 milioni an-
nui .

3 . 21 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Al comma 5, al quarto periodo, dopo l e
parole: medici civili aggiungere le seguenti :
medici legali .

3 . 10.
Piro .

Al comma 6, al secondo periodo, soppri-
mere le parole : dando la precedenza ,
nell 'esame delle domande, a quelle relative
alle più gravi forme di invalidità .

3 . 11 .
Bertone, Becchi, Gramaglia.

Al comma 10, dopo la parola: verificar e
aggiungere le seguenti : con scadenza quin-
quennale .

3. 22 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente :

10-bis . È garantito il diritto d'accesso su
tutti gli atti delle commissioni mediche
periferiche per le pensioni di guerra e d i
invalidità civile . Con decreto del ministr o
competente viene assicurato il diritto di
accesso agli atti, il rilascio di copie di att i
con il pagamento dei soli costi di riprodu-
zione, vengono inoltre emanate le norme
necessarie per assicurare ai cittadini l'in-
formazione sullo stato degli atti e delle
procedure e sull'ordine di esame di do-
mande che li riguardano, le norme di orga-
nizzazione degli uffici e dei servizi che ren-
dono possibili tali diritti d'accesso.

3. 23 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Avverto che all 'articolo 4 del decreto-
legge non sono riferiti emendamenti .
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Ricordo che l'articolo 5 del decreto-
legge è del seguente tenore :

(Agevolazioni contributive per i contratti di
formazione lavoro)

«1 . L'agevolazione di cui all 'articolo 3,
comma 6, del decreto-legge 30 ottobre
1984, n. 726, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 19 dicembre 1984, n . 863, trova
applicazione con riferimento ai lavoratori
assunti da imprese artigiane e da quelle
ubicate nei territori di cui al testo unico
delle leggi sugli interventi nel Mezzo-
giorno approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n.
218 . L'agevolazione suddetta trova altresì
applicazione nei confronti dei contratti di
formazione che verranno stipulati da im-
prese non artigiane nel restante territorio
nazionale, purché conformi agli standards
formativi determinati dalla regione co n
riferimento alla durata rapportata all a
qualificazione da conseguire, alle ore teo-
riche di formazione, alla gestione del l 'atti -
vità formativa anche tramite convenzione ,
alla certificazione pubblica, sentita la
commissione regionale per l ' impiego .

2 . Nei casi in cui non trova applicazion e
il comma 1, i contributi previdenziali ed
assistenziali a carico del datore di lavor o
sono applicati nella misura del 50 per
cento» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato ed accettato dalla Commission e
(come risulta dall'articolo 1 del disegno d i
legge di conversione), sono riferiti i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 5 .

* 5 . 1
Cipriani, Tamino, Russ o

Franco.

Sopprimere l 'articolo 5 .

* 5. 2 .

Taddei, Macciotta, Pallanti .

Sostituirlo con il seguente :

1. È abrogato il regime contributivo age-
volato previsto dall 'articolo 3 della legge
19 dicembre 1984, n. 863 .

5. 3 .
Cipriani, Tamino, Russo

Franco .

Sostituire il comma 2 con i seguenti :

2. Nei confronti dei contratti di forma-
zione e lavoro stipulati al di fuori dei casi
previsti dal comma 1 la quota di contribu-
zione a carico del datore di lavoro è deter -
minata in misura pari al 50 per cento dell a
contribuzione prevista per la generalit à
dei lavoratori . Nel caso in cui il lavoratore
venga mantenuto in servizio con contratt o
dì lavoro a tempo indeterminato le agevo-
lazioni di cui al presente comma conti-
nuano a trovare applicazione per un pe-
riodo di dodici mesi decorrenti dalla sca-
denza del termine originariamente pre-
visto dal contratto di formazione e la-
voro .

2-bis . Nei confronti dei contratti di for-
mazione e lavoro stipulati in attuazione dei
progetti presentati alla commissione re-
gionale per l'impiego o al Ministero de l
lavoro anteriormente alla data di entrat a
in vigore del presente decreto trova appli -
cazione l'agevolazione di cui all,'articolo 3,
comma 6, del decreto-legge 30 ottobre
1984, n . 726, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 19 dicembre 1984, n . 863.

5 . 4 .
Borruso, Mancini Vincenzo .

Ricordo che l'articolo 6 del decreto-
legge è del seguente tenore :

(Modifiche della misura del versamento
di acconto) .

«1 . La misura del versamento di acconto
dell'imposta sul reddito delle persone fisi -
che, prevista dalla legge 23 marzo 1977 ,
n . 97, e successive modificazioni, è elevat a
per gli anni 1988, 1989 e 1990 al 95 per
cento. È altresì elevata al 95 per cento la
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misura del versamento di acconto dell'im -
posta locale sui redditi, prevista dal de-
creto-legge 23 dicembre 1977, n . 936, con -
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 1978, n. 38, da effettuarsi per i
medesimi anni da parte dei contribuent i
diversi dalle società e dagli enti soggett i
all'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche».

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato ed accettato dalla Commission e
(come risulta dall'articolo 1 del disegno d i
legge di conversione), sono riferiti i se-
guenti emendamenti :

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo .

Conseguentemente, al secondo periodo
sopprimere la parola : altresì .

6. 2 .
Cipriani, Tamino, Russ o

Franco .

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente :

1-bis . Le disposizioni di cui al comma
3-ter dell'articolo 4 del decreto-legge 14
marzo 1988, n. 70, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154 ,
si applicano alle indennità ivi indicate cor -
risposte successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge 26 settembre
1985, n. 482, nonché a quelle indennità pe r
le quali trovano applicazione le disposi-
zioni degli articoli 4 e 5 della stessa legge
n . 482 del 1985, ancorché non sia stata
presentata l'istanza ivi prevista .

A questo articolo è riferito altresì il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis .

1. L'imposta sul reddito delle person e
fisiche determinata ai sensi degli articol i
11, 12, 13, 14 e 15 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n . 917, per i redditi percepiti nell'anno
1988, è ridotta di un importo pari al 2 per
cento dell'imposta netta arrotondato a
norma della legge 23 dicembre 1977 ,
n . 935. Ai fini della applicazione delle rite-
nute alla fonte di cui all'articolo 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, le disposizioni del
presente articolo si applicano in sede d i
conguaglio di fine anno 1988, o, se prece -
dente, alla data di cessazione del rapporto
di lavoro .

2. All'onere derivante dall 'applicazione
del comma precedente, valutato in lir e
1 .500 miliardi, di provvede quanto a lire
900 miliardi nel 1988 e a lire 600 miliardi
nel 1989, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini de l
bilancio triennale 1988-1990, al capitolo
6856 del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1988, utilizzando lo specific o
accantonamento «Riduzione IRPEF per
l'anno 1988 in connessione con il conteni -
mento del tasso tendenziale di inflazione a l
giugno 1988 entro il tasso programma-
tico» .

6. 01 .
Cipriani, Tamino, Russ o

Franco .

6 . 1 .
Guarino .

Ricordo che l'articolo 7 del decreto-
legge è del seguente tenore :

Al comma 1-bis, sostituire le parole : 1 7
luglio 1986 con le seguenti: 1° ottobre
1985 .

(Anticipazione del termine per le liquida -
zioni ed i versamenti mensili ai fin i

dell'IVA)

6 . 4 .

	

Ciampaglia .
«1 . Il primo comma dell'articolo 27 del

decreto del Presidente della Repubblica 26
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ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

"Entro il giorno 22 di ciascun mese i l
contribuente deve calcolare in apposit a
sezione del registro di cui all'articolo 23 o
del registro di cui al l ' articolo 24, sulla base
delle annotazioni eseguite nel registro
stesso durante il mese precedente e con l e
modalità stabilite con decreto del ministro
delle finanze, la differenza tra l'ammon-
tare complessivo dell ' imposta relativa all e
operazioni imponibili e l 'ammontare com-
plessivo dell ' imposta detraibile ai sens i
del l 'articolo 19, tenendo conto anche delle
variazioni di cui all ' articolo 26" .

2 . La disposizione di cui al comma i si
applica a partire dalla liquidazione
dell'imposta effettuata sulla base delle an-
notazioni eseguite nel corso del mese di
settembre 1988» .

A questo articolo è riferito il seguente
emendamento :

Sostituire l'articolo 7 con il seguente:

ART. 7 . — (Anticipazione del termine per
per le liquidazioni ed i versamenti relativi al
mese di novembre ai fini dell'IVA) . -1 . Le
liquidazioni ed i versamenti mensili di cui
all 'articolo 27 del decreto del President e
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, relativi al mese
di novembre devono essere eseguiti entro il
22 dicembre di ciascun anno .

7 . 1 .
Usellini, Bellocchio, Visco, Ser-

rentino, Romita, Auleta,
Bonferroni, Farace, Ferrar i
Wilmo, Fiori, Patria, Rava-
sio.

Ricordo che l'articolo 8 del decreto -
legge è del seguente tenore :

(Modifica della misura della tassa di con -
cessione governativa per la iscrizione ne l
registro delle imprese e di quella annuale )

«1 . La tassa di concessione governativa
per la iscrizione delle società nel registro

delle imprese e quella annuale di cui a i
commi 18, primo periodo, e 19 dell'arti-
colo 3 del decreto-legge 19 dicembre 1984 ,
n. 853, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 1985, n. 17, è stabilita
nella misura di lire 15 milioni per le società
per azioni e in accomandita per azioni, di
lire 3 milioni e 500 mila per le società a
responsabilità limitata e di lire 500 mila
per le società di altro tipo. I versamenti
effettuati nel periodo intercorrente tra il l o
gennaio 1988 e la data di entrata in vigore
del presente decreto devono essere inte-
grati entro il 30 giugno 1988 in misura pari
alla differenza tra gli importi stabiliti co n
il presente articolo e quelli già pagati» .

A questo articolo, nel testo modificato
dal Senato ed accettato dalla Commission e
(come risulta dall'articolo i del disegno d i
legge di conversione), è riferito il seguent e
emendamento :

Sostituire l'articolo 8 con il seguente:

ART. 8 . — (Modifica della misura della
tassa di concessione governativa per la iscri-
zione nel registro delle imprese e di quella
annuale, loro istituzione per i soggetti non
iscritti al registro delle imprese che svolgon o
attività nell'esercizio di impresa, di arti o di
professioni e istituzione della component e
patrimoniale dell 'imposta locale sui red-
diti) . — 1 . La tassa di concessione gover-
nativa per la iscrizione delle società nel
registro delle imprese e quella annuale d i
cui ai commi 18, primo periodo, e 19
dell'articolo 3 del decreto-legge 19 di-
cembre 1984, n. 853, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, n.
17, è stabilita nella misura di lire 7 milioni
e 500 mila per le società per azioni e in
accomandita per azioni, di lire 1 milione e
750 mila per le società a responsabilit à
limitata e di lire 250 mila per le società di
altro tipo. I versamenti effettuati nel pe-
riodo intercorrente tra il 1 0 gennaio 1988 e
la data di entrata in vigore del presente
decreto-legge devono essere integrati
entro il 30 giugno 1988 in misura pari alla
differenza tra gli importi stabiliti con il
presente articolo e quelli già pagati .
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2. I versamenti eseguiti nel periodo in-
tercorrente tra il 1° gennaio 1988 e il 30
giugno 1988 in ottemperanza alla disposi-
zione contenuta nell'articolo 8 del decreto-
legge 30 maggio 1988, n. 173, nel testo pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale n. 125 del 30
maggio 1988, costituiscono versamento ,
per la parte eccedente la misura della tass a
di concessione governativa stabilita nel
presente decreto, della tassa dovuta pe r
l'anno 1989 .

3. Se, per intervenuta variazione del tipo
di società, la misura della tassa dovuta pe r
l'anno 1989 risulta inferiore a quella gi à
assolta ovvero, per cancellazione dell'iscri -
zione o per applicazione delle disposizion i
contenute nel comma 5, la tassa per il 1989
non è dovuta, spetta il rimborso della mag-
giore somma pagata nel 1988 .

4. Per i soggetti che non hanno eseguito i
versamenti in ottemperanza alla disposi-
zione contenuta nell'articolo 8 del decreto-
legge 30 maggio 1988, n. 173, ovvero li
hanno eseguiti in misura inferiore si appli-
cano le sanzioni vigenti per omesso o in-
completo versamento.

5. La tassa annuale di cui al comma 1
non è dovuta dalle società dichiarate fal-
lite, dalle società ammesse alla procedura
di concordato preventivo e dalle società
delle quali sia stata disposta la liquida-
zione coatta amministrativa a partir e
dall'esercizio finanziario successivo a
quello nel quale è stato adottato il provve-
dimento giudiziale di dichiarazione di fal-
limento o di ammissione al concordaro
preventivo o il provvedimento ammini-
strativo di messa in liquidazione coatta
amministrativa. La tassa annuale di cui a l
comma 1 non è dovuta dalle società post e
in liquidazione a partire dal terzo esercizi o
finanziario successivo a quello in cui la
società è stata posta in liquidazione .

6. Gli impiegati dell 'Amministrazione
dello Stato, degli enti pubblici territoriali e
dei relativi organi di controllo ed i pubblic i
ufficiali se, nell'esercizio delle loro fun-
zioni, rilevano il mancato pagamento dell a
tassa annuale di concessione governativa
di cui al comma 1, provvedono in ogni caso

ad eseguire gli adempimenti di loro com-
petenza informando della irregolarità ,
entro 60 giorni dalla data del provvedi-
mento adottato, l'Intendenza di finanza
competente .

7. Per l'attribuzione del numero di par-
tita IVA ai sensi del l 'articolo 35 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è stabilita la tassa di conces -
sione governativa nella misura di lire ot-
tantamila . Per le società non iscritte ne l
registro delle imprese, per le associazion i
tra professionisti e per gli enti che hanno
per oggetto esclusivo o principale l'eser-
cizio di attività commerciali o agricole l a
misura della tassa è stabilita in lire duecen -
tocinquantamila. La tassa non si applica
alle società iscritte nel registro delle im-
prese.

8. La tassa di cui al comma 7, nell e
misure ivi stabilite, è dovuta, oltre che per
l'attribuzione del numero di partita IVA ,
entro il 30 giugno di ciascun anno solar e
successivo. I soggetti ai quali è stato attri -
buito il numero di partita IVA anterior-
mente all'entrata in vigore della present e
legge devono eseguire il versamento di cui
al comma 7 ovvero il primo versamento
annuale entro il 31 ottobre 1988 .

9. All'articolo 9 del decreto-legge 19 di-
cembre 1984, n . 853, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, n .
17, dopo la lettera f) è aggiunta la se-
guente :

f -bis) della tassa di concessione gover-
nativa per la iscrizione delle società nel
registro delle imprese e di quella annual e
di cui ai commi 18, primo periodo, e 1 9
dell 'articolo 3 del presente decreto-legge
nonché della tassa di concessione governa -
tiva relativa al numero di partita IVA .

10. È istituita la componente patrimo-
niale del l ' imposta locale sui redditi dovuta
dai titolari di redditi di impresa determi-
nati in base a contabilità ordinaria .

11. L 'imposta è dovuta in ragione dell' 1
per mille del patrimonio imponibile .

12. Per la determinazione del patri-
monio imponibile si applicano l'articolo 3
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della legge 19 marzo 1983, n . 72, e l 'articolo
9 del decreto ministeriale 19 aprile 1983 .

13 . Si detraggono dal patrimonio
netto:

a) lire 300 milioni ;

b) l 'ammontare iscritto in bilancio a
fronte delle azioni o quote possedut e
escluse le azioni proprie .

14 . Per l'accertamento e la riscossione i l
ministro delle finanze è delegato ad ema-
nare con proprio decreto norme di attua-
zione da pubblicare nella Gazzetta ufficial e
entro il 31 dicembre 1988 .

15 . Le disposzioni contenute nei comm i
10, 11, 12, 13 e 14 si applicano a partire dal
periodo di imposta in corso alla data d i
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
decreto di cui al comma 14 .

8. 1 .
Usellini, Serrentino, Romita, Co -

lucci, Visco, Bellocchio, Au-
leta, Bonferroni, Farace ,
Ferrari Wilmo, Fiori ,
Grippo, Ravasio, Rosini ,
Sangalli.

Ricordo che l'articolo 9 del decreto-
legge è del seguente tenore :

(Modifica delle aliquote dell'imposta era -
riale di consumo dell'energia elettrica)

«1 . Le aliquote dell 'imposta erariale di
consumo del l 'energia elettrica di cui all'ar-
ticolo i della legge 17 luglio 1975, n . 391 ,
come modificato dall'articolo i della legg e
27 aprile 1981, n. 160, sono stabilite, per
ogni chilowattora di energia impiegata ,
nelle seguenti misure :

a) lire 4,10 per qualsiasi applicazione
nelle abitazioni ;

b) lire 4,10 fino a 200 mila chilowattora
di consumo al mese e lire 2,45 per l'ulte-
riore consumo mensile, per qualsiasi us o
in locali e luoghi diversi dalle abitazioni .

2. Le aliquote stabilite nel comma i s i
applicano a partire dalle fatturazioni ef -

fettuate dalle aziende fornitrici dopo l a
data di entrata in vigore del presente de-
creto e, per le ditte non distributrici di
energia elettrica che presentano dichiara -
zioni di consumo agli uffici tecnici dell e
imposte di fabbricazione, dalla prima di-
chiarazione di consumo, anche di acconto ,
successiva alla predetta data .

3 . Continuano ad applicarsi le aliquote
vigenti anteriormente alla data di entrata
in vigore del presente decreto per i con-
sumi di energia elettrica che, per effetto
del provvedimento del Comitato intermini -
steriale prezzi n . 3 del 27 gennaio 1988 ,
sono esonerati dalla applicazione del so-
vrapprezzo termico».

A questo articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 9 .

9. 1 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Al comma 1, lettera a), sostiituire le pa-
role: lire 4,10 con le seguenti : lire 1,10 .

9 . 2 .
Cipriani, Tamino, Russo Franco .

Avverto che nessun emendamento è rife -
rito all 'articolo 10, ultimo del decreto-
legge. Avverto altresì che nessun emenda -
mento è stato presentato al l 'articolo 1 de l
disegno di legge di conversione .

Poiché il Governo ha posto, prima che si
passasse all'esame degli articoli del di -
segno di legge di conversione ed ai relativ i
emendamenti, la questione di fiducia su l
mantenimento dell'articolo 1, la discus-
sione proseguirà ai sensi del second o
comma dell'articolo 116 del regolamento,
come interpretato, su conforme parere
della Giunta per il regolamento, nella se-
duta del 23 gennaio 1980 e costantemente
applicato in numerosi casi successivi .

Interverranno pertanto i presentatori
degli emendamenti, per una sola volta pe r
non più di trenta minuti, dovendosi co-
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munque consentire, ai sensi dello stesso
secondo comma dell'articolo 116 del rego-
lamento, l'illustrazione di tutti gli emenda -
menti presentati .

A norma del secondo e terzo comma de l
citato articolo 116 del regolamento, de -
corso il termine di ventiquattro ore, si pas -
serà al voto per appello nominale dell'ar-
ticolo sulla cui approvazione il Governo ha
posto la questione di fiducia .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Luig i
d'Amato . Ne ha facoltà .

LUIGI d 'AMATO. Signor Presidente, col -
leghi, abbiamo ascoltato una relazione del
ministro del tesoro e poi un intervento del
ministro delle finanze che ci hanno dato l a
misura della discordia che regna nel Go-
verno ancor prima che nella maggioranza .
In sostanza. . .

PRESIDENTE. Onorevole d 'Amato, la
prego di interrompere un istante il suo
intervento per consentire ai colleghi d i
lasciare l'emiciclo .

LUIGI d'AMATO. Signor Presidente, i n
realtà non posso parlare perché non c'è il
rappresentante del Governo. I banchi de l
Governo sono vuoti !

Protesto per questo atto di arroganza del
Governo (d'altra parte non è la prima volt a
che accade) : un Governo pletorico, con
cento tra ministri e sottosegretari che non
ha neppure il minimo rispetto per il Parla -
mento !

Ecco, sta entrando il sottosegretario Se-
naldi . . . È l'eterna storia !

PRESIDENTE. Onorevole d 'Amato, pu ò
proseguire perché è appena giunto il sot-
tosegretario di Stato per le finanze, onore-
vole Senaldi .

LUIGI d'AMATO. Senz'altro, signor Presi -
dente.

Dicevo che abbiamo notato innanzi tutt o
una discordia palese tra i due ministri ,
quello delle entrate e quello della spesa pe r
eccellenza, che è il ministro del tesoro . È

una discordia che ormai sta riempiendo l e
cronache dei giornali . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vi
prego di lasciare libero l 'emiciclo !

LUIGI d'AMATO. Questo Parlamento è
ridotto maluccio, per la verità . La Presi-
denza dovrebbe ogni tanto prenderne
atto !

PRESIDENTE. Onorevole collega, la
prego di considerare che sto adoperan-
domi al fine di consentirle di svolgere i l
suo intervento nelle migliori condizioni
possibili . D'altra parte, lei sa che l 'ascolto
non può essere imposto . La prego di con-
tinuare !

LUIGI d 'AMATO. Va bene! Non c 'è sol -
tanto quindi una mancanza di compat-
tezza nella maggioranza: c'è discordia
all'interno del Governo . Allora tutto quest o
spiega perché il Governo decida di porre l a
questione di fiducia. Lo fa perché non h a
la certezza della propria maggioranza e
perché non è sicuro di essere compatto . S i
spiega, allora, perché vi sono i due ministr i
principali in materia di politica economic a
e finanziaria che vanno in perfetto disac-
cordo ormai da parecchio tempo a questa
parte .

Abbiamo ascoltato per molto tempo il
ministro del tesoro sottolineare l 'urgenza
della manovra finanziaria. Abbiamo poi
osservato il ministro delle finanze (anche
nella Commissione finanze, di cui faccio
parte) tentare di procedere con la massim a
riservatezza, cercando innanzitutto di non
abbondare in dichiarazioni . Visto che ha
un collega estremamente loquace, come il
ministro del tesoro, il ministro delle fi-
nanze ha cercato di ridurre il tasso di infla -
zione della loquacità del ministro del te -
soro mantenendosi molto riservato .

Nella sostanza che cosa sono venuti a
dirci i due ministri? Che il Governo ha cer-
cato di fare una manovra di assestament o
del bilancio dello Stato, cioè di un bilancio
dissestato, e lo ha fatto dissestando ulte-
riormente la spesa . Ci troviamo veramente
in una situazione allucinante, che definirei
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kafkiana! Non si capisce, infatti, dove vo-
glia arrivare il ministro del tesoro quando
espone le sue tesi che, a mio avviso, sono
assolutamente campate in aria . Sono pa-
role che si sommano alle parole, ma non
c'è, in questa manovra decapitata, alcun a
chiarezza circa i traguardi ed i mezzi d a
utilizzare per giungere ad essi .

Mi spiace di non vedere il ministro del
tesoro al quale vorrei rivolgere alcuni ri-
lievi che non hanno carattere personale ,
considerato che ho la fortuna, il piacere ed
il privilegio di averlo come collega nell a
facoltà di scienze politiche dell'universit à
«La Sapienza» di Roma . Ma non sono solo
una «d» e un apostrofo che mi dividono da l
ministro del tesoro; mi separa da lui qual -
cosa di più : una concezione totalmente
diversa dell'economia e della finanza, e
una concezione diametralmente oppost a
della politica sociale . A che serve, infatti ,
assestare il bilancio dello Stato se non si ha
chiaro poi il punto di approdo di tale ma-
novra? Non serve a nulla! È una visione
ragionieristica, di tecnicismo fine a s e
stesso che non porta lontano . Ecco perché ,
in fondo, i nostri governi, uno dopo l'altro ,
brancolano sempre nel buio : perché non
hanno mai chiarezza di visione né in me-
rito agli scopi ai quali vogliono tendere né
circa i mezzi da impiegare soprattutto ri-
guardo al modo di ripartire le risorse ch e
sono scarse. Questo è il punto centrale !

Allora, venirci a dire, come ha fatt o
l ' onorevole Giuliano Amato, che bisogna
rimanere entro la cifra di disavanzo di 11 5
mila miliardi, non significa proprio nulla .
Rimaniamo pure entro tale cifra, ma ch e
cosa vuoi fare il Governo? Vuole rimaner e
entro la cifra di 115 mila miliardi, e da
questa quota conquistata così eroicament e
ritiene di poter attuare la famosa manovra
di rientro? È questa una domanda ch e
pongo .

Non c'è concordia tra il ministro delle
finanze ed il ministro del tesoro, né c' è
concordia all'interno della maggioranza ,
anche sui fatti, non solo sulla visione poli -
tica, che è quella che dovrebbe guidare i
governi che si susseguono e le maggio-
ranze. Non c'è neppure concordia pe r
quanto riguarda il contenuto del decreto -

legge n . 173, a tal punto che il Governo, per
convertirlo in legge, si è visto costretto, pe r
paura, a porre la fiducia .

Una delle questioni venute alla ribalt a
riguarda gli invalidi civili. Il collega Mac-
ciotta ricordava i telegrammi che tutti noi
abbiamo ricevuto e le prese di posizione d i
tutte le parti . Ma non è questo il motivo . I l
motivo risiede nella legge sbagliata, ne l
decreto sbagliato . Si è proceduto prima ,
irresponsabilmente, alla fabbrica degli in -
validi, evidentemente per motivi cliente-
lari; poi si è cominciato a sparare nel muc -
chio ed oggi vengono penalizzati i ver i
invalidi che attendono da anni. Si dice
loro: badate, dovete sottoporvi alla visita
presso le commissioni mediche! Il ministr o
del tesoro, con il permesso dei collegh i
dell'estrema sinistra, ci dice che quei col-
legi medici possono essere composti da tr e
o da quindici membri . Avremo quindi i col-
legi medici imperfetti così come li ab-
biamo avuti per gli scrutini nelle scuole !
Siamo in una situazione allucinante, kaf-
kiana! Il Governo non sa che cosa vuo i
fare, sa però che vuole risparmiare, o pos -
sibilmente non spendere, a danno e sull a
pelle della povera gente . Questo è chiaro, è
l 'unico punto chiaro su cui credo vi sia
compattezza all ' interno del Governo, ma
non della maggioranza, in quanto abbiam o
ascoltato autorevoli colleghi, appunt o
della maggioranza, che si sono dichiarat i
in sostanza totalmente d 'accordo con noi e
con i nostri emendamenti, presentati pe r
correggere questa malvagia (e non sol o
pessima) impostazione del Governo .

Siamo in una situazione assai curiosa. Il
Governo non sa quello che deve fare ; però
quando ci sono di mezzo gli invalidi civili
sa come colpirli ; quando ci sono di mezzo i
pensionati sa come colpirli! Assistiamo ad
una manovra concentrica : l'autorevole
collega Martinazzoli, con altri deputat i
della democrazia cristiana, in questi giorn i
ha presentato una proposta di legge volt a
ad aumentare il minimo delle pensioni . E
strano che questi autorevoli colleghi si ac -
corgano solo adesso del problema . Però il
ministro del tesoro (che ho ascoltato co n
grande attenzione, come sono abituato a
fare) ha ripetuto oggi ciò che aveva detto a
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gennaio e febbraio allorquando i n
quest'aula vi fu grande battaglia sull a
legge finanziaria ed in particolare sui pri -
vilegi che il Governo voleva garantire a i
petrolieri e ad altre categorie (e noi c i
opponemmo) e sulla «mazzata» che volev a
far cadere sulle categorie meno abbienti ,
meno protette, più deboli e bisognose ,
quali sono i pensionati e gli invalidi . Tale
tendenza, presente nella scorsa legge fi-
nanziaria, si riscontra anche oggi .

L'onorevole Giuliano Amato si è com-
portato come se niente fosse accaduto a
quell'epoca, eppure ha subìto delle auten-
tiche e clamorose sconfitte. Il ministro de l
tesoro (mi si consenta il gioco di parole )
non ha fatto tesoro di quelle sconfitte !

Mi auguro che si determini una nuov a
situazione come quella che si verificò al-
lora, durante il dibattito sulla legge finan -
ziaria, quando costringemmo il Govern o
ad andare in minoranza parecchie volte, a
dimettersi, a tornare pentito facendo i l
mea culpa e poi a sbagliare (mi ricordo
benissimo di quando Goria rilasciò la fa-
mosa intervista) . Alla fine riuscimmo a
farlo cadere . . . !

Ebbene, il ministro del tesoro attuale ,
che ricopriva anche allora quella carica ,
viene da noi con la stessa sottile (dato che
lo definiscono il «dottor sottile») arroganz a
con la quale credeva di dominare quest a
Camera quattro o cinque mesi fa . Egl i
avrebbe dovuto invece prendere atto e fa r
tesoro, ripeto, di ciò che era accaduto pro -
prio in questa Camera, quando le opposi-
zioni unite erano riuscite a difendere, no n
dico in modo splendido, ma nel miglio r
modo possibile in quelle circostanze, i pen -
sionati e le categorie meno abbienti e a
stroncare il tentativo del Governo di elar-
gire una pioggia di miliardi ai petrolieri .

Che cosa ci viene a dire dunque il Go-
verno mediante il decreto dei 7 mila mi-
liardi? In sostanza esso riconosce di aver e
degli enormi limiti, come dire, di nascita ,
di origine, un peccato originale ; infatti ,
non si riuscirà né con 7 mila, né con 1 5
mila, né con 20 mila miliardi a superar e
questa situazione. Il Governo, che è nato da
appena tre mesi e mezzo, non fa altro ch e
mordersi la coda ed attorcigliarsi intorno

al tema della cosiddetta manovra finanzia -
ria, senza riuscire ad avere una sola idea
geniale, che possa condurre ad una svolta
effettiva.

Quando il Governo adotta il decreto-
legge dei 7 mila miliardi ci rendiamo conto
che questa somma è diventata largament e
insufficiente perché intanto la spesa è let -
teralmente esplosa . L'esecutivo non riesc e
ad impostare una politica sociale così
come non riesce, stranamente, a dar vit a
ad una politica che tagli le unghie ai mono -
poli, ai colossi chimici e a tutti coloro ch e
oggi vivono nel privilegio .

Non per nulla viviamo in un momento in
cui vi è una grande controffensiva capita -
listica; altro che il «milione» di Bonaven -
tura per le ferie dei dipendenti FIAT! A ben
altre cose si assisterà nel futuro, che son o
già scritte, proprio a causa del fatto ch e
abbiamo di fronte questa controffensiva .
Il Governo non sa come muoversi, è sbal-
lottato ed in definitiva accetta le posizion i
dei padroni del vapore . Però quando è
costretto ad assumere delle misure, il Go -
verno è costretto a prendersela con i po-
veri, venendo a quel punto smascherato.
La sua posizione intermedia di estrema
ambiguità viene messa a nudo proprio sui
temi degli invalidi civili, dei pensionati e d
anche della cosiddetta manovra di rientro ,
che di rientro non ha nulla, perché ab-
biamo ormai superato il fatidico milione di
miliardi di debito pubblico .

Quando facevamo notare queste cos e
nessuno ci ascoltava ; però si galoppav a
verso il milione di miliardi di debito pub-
blico. La gente viveva nell 'euforia per
certe manovre governative, mentre l a
borsa saliva; lo ricorderete certamente
tutti . Mi sembrava di rivedere Parigi ne l
periodo della reggenza, quando, nell a
strada in cui avvenivano le contrattazioni
di borsa, i fissati bollati venivano sotto-
scritti sulla schiena di un intraprendente
gobbo, che si faceva pagare, per questo ,
profumatamente . Ci si trovava in un mo-
mento di grande euforia : il povero John
Law era convinto che tutto ciò rappresen -
tasse la vera ricchezza della Francia . Egli
non aveva in realtà compreso che si trat-
tava soltanto di una ricchezza nominale e
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che l 'euforia e l'ottimismo sarebbero po-
tuti crollare da un momento all 'altro .

Eppure, la gente impazziva in rue Quin-
campoix! Lo ricorda, del resto, anche Ei-
naudi, così come altri maestri : lo ricordav a
per esempio Pasquale Iannaccone nel suo
bellissimo saggio su John Law, genio e sre -
golatezza della finanza .

Però, caro Presidente, cari colleghi, l a
differenza sta in questo: John Law, po-
tente ministro delle finanze dell 'epoca,
vero dittatore durante la reggenza, scon-
fitto, riparò a Venezia, dove morì povero i n
una triste giornata di inverno, mentre ora i
governi e i governanti non muoiono mai
poveri . Questa è la differenza sostan-
ziale !

Poiché ho colto nelle parole del ministro
del tesoro tanto pseudotecnicismo (che gl i
ha fatto da copertura del vuoto di una con -
cezione finanziaria che fosse basata
sull'analisi della realtà e su una politica
sociale aperta verso le classi meno ab-
bienti), mi pare di poter affermare che
esso, come dicevo poc 'anzi, sia la copia
identica di quello che contribuì a far ca-
dere il Governo Goria. Proprio oggi che i l
Governo De Mita pone la questione d i
fiducia (anche se il mio auspicio certa -
mente non si realizzerà domani) mi augur o
che questo stesso ministro, così sottile ,
contribuisca fermamente e valorosamente
alla caduta del l 'attuale Governo (Applaus i
dei deputati del gruppo federalista euro-
peo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Dignani Grimaldi . Ne ha facol-
tà .

VANDA DIGNANI GRIMALDI . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, non so s e
essere più stupita o più sconcertata .
Sembra incredibile, eppure è vero; sono
trascorsi nemmeno cinque mesi dall'ap-
provazione della legge finanziaria per i l
1988 e siamo ancora qui a presentare lo
stesso emendamento soppressivo di un ar -
ticolo che avrebbe la pretesa di regolamen -
tare i meccanismi per la concessione d i
pensioni di invalidità civile . Siamo ancora
qui ad illustrare lo stesso emendamento!

Ma quel che è peggio è che ci troviamo
ancora, in questa sede, a scontrarci con
l 'ennesimo arrogante e sconcertante atto
autoritario del Governo che, sulla materia ,
osa porre la questione di fiducia .

Tale voto di fiducia non solo tradisce le
pur fievoli speranze degli handicappati ,
ma anche gli stessi parlamentari, che non
possono entrare nel merito del provvedi -
mento, essendo invece costretti a subire un
atto autoritario per arrivare ad un voto che
non è di libertà né di coscienza né, forse ,
un voto che esprime una consapevole re-
sponsabilità.

Non intendo usare mezzi termini . Sono
troppo forti, infatti, lo sconcerto, lo sde-
gno, la rabbia che provo quando soltant o
cerco di analizzare questo incredibile arti-
colo 3 del decreto-legge n . 173.

Del resto, mi dà forza il pensiero che s i
tratti dello stesso sconcerto, dello stesso
sdegno e della medesima rabbia che tur-
bano ed amareggiano gli handicappati ,
rendendo più lunghe ed inutili le loro già
estenuanti attese ed affievolendo, ogn i
giorno di più, la loro fiducia nelle istitu-
zioni di un paese che pure sostiene d i
essere un paese civile .

Lo so che molto spesso in questa società ,
falsamente efficientista e falsamente pro-
gressista, ed in questa politica spesso disu -
mana ed ingiusta, quella dei cittadini pi ù
deboli e più svantaggiati rischia di esser e
una voce che grida nel deserto . Sono però
anche sicura che si tratta di una voce
umana di un numero, purtroppo grande ,
di persone che soffrono e di cittadini a
pieno titolo, con i loro diritti ed i lor o
doveri, e quindi con la loro capacità di
reclamare tali diritti .

Certo, con un decreto e con un articolo
così raffazzonato e confuso e soprattutto
con un voto di fiducia autoritariament e
imposto si può anche pensare di soffocar e
quella voce . Ricordi però, la maggioranza ,
che non solo quella voce rimane nelle co-
scienze delle persone sensibili ed attente ,
ma avverte anche, ed a ragion veduta, ch e
non si risanano i problemi di una econo-
mia, per altro allo sfascio, né con il colp o
— si fa per dire — di bacchetta magica d i
un voto di fiducia o di un decreto improv-
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visato e multiforme, né tanto meno osten-
tando la vecchia, trita ed inaccettabile lo-
gica di far pagare sempre gli stessi, d i
penalizzare i più deboli (tanto non hann o
potere contrattuale), mentre si propone ,
da parte della maggioranza, l'aumento d i
stipendio dai 25 ai 35 milioni annui per un
numero di avvocati dell'INPS. Non che
non sia giusto rivedere gli stipendi ; ma
raddoppiarli . . .! Chissà quante pensioni d i
invalidità civile se ne potrebbero rica-
vare !

Un altro aspetto triste è che in questo
decreto-legge si operano calcoli di ri-
sparmio non tanto eliminando i falsi inva-
lidi, che pure ci sono, quanto eliminand o
gli invalidi stessi. Onorevoli colleghi, cre-
detemi, il mio non è un gioco di parole, ma
una convinzione profonda che scaturisce
dalla lettura attenta dell'articolo 3 del de-
creto-legge n . 173, il quale, se verrà con-
vertito, causerà il blocco, per un numero
indefinito di anni, di tutte le pratiche d i
pensione degli invalidi, dei ciechi e dei sor-
domuti, privando conseguentemente — e
questo già è in atto — questi cittadini dell e
loro giuste spettanze, ed aumentando ine -
vitabilmente sgomento, confusione, mise-
ria .

I meccanismi farraginosi ed incerti, l a
confusione, la sovrapposizione di compe-
tenze, la lungaggine infinita dei ricorsi, l a
genericità delle commissioni mediche e l a
geniale trovata delle commissioni militari
contribuiscono ad appesantire e — insist o
— a bloccare lo smaltimento delle do-
mande di pensioni, che forse potranno tro -
vare soluzione quando molti dei richie-
denti, spesso per essere avanti negli anni e
malandati, saranno morti . In questo caso
lo Stato risparmierà sicuramente !

Non intendo addentrarmi nell'esam e
dell 'articolo 3, smontandolo comma per
comma, anche se so che ciò avvalorerebbe
la tesi mia e del mio gruppo . Cercherò
invece di soffermarmi brevemente sui mo-
tivi più eclatanti per i quali il mio gruppo
aveva proposto l'emendamento soppres-
sivo .

Noi non tolleriamo, innanzitutto, che i l
Parlamento venga continuamente spo-
gliato e depauperato delle sue naturali pre -

rogative. Già nella prima stesura della
legge finanziaria per il 1988 l 'articolo 11 fu
immediatamente bocciato dal Senato, e ,
nella successiva stesura, l'articolo 27, dopo
il nostro intervento, venne unanimement e
stralciato . Ora bel bello, il Governo con
l'articolo 3 ci ripropone la stessa materia ,
nell'ambito di un decreto-legge dai molte-
plici contenuti . No, non è possibile! No i
non accettiamo questa sfida, ed io pens o
che neppure una parte abbastanza consi-
stente della democrazia cristiana poss a
accettare di buon grado questa prevarica-
zione. Non può essere accettata non sol o
da noi, ma dagli stessi invalidi, i quali
auspicano una moralizzazione ed una pu-
lizia al loro interno, che renda giustizia ai
veri handicappati, che finalmente finireb-
bero di essere colpevolizzati come i prota-
gonisti del deficit pubblico . Non crediamo
nella favola che ci viene raccontata, una
favola molto fantasiosa, secondo la qual e
in virtù di questo articolo il problema de i
falsi invalidi verrà risolto . Magari! Ci vuol e
altro che lo spauracchio delle commission i
militari, tanto esaltate dal l 'onorevole mini -
stro del tesoro che, così facendo, penalizz a
certamente le altre strutture dello Stato . E
ci vuoi altro che l'accentramento del po-
tere, che suona come sfiducia nei con -
fronti di strutture già esistenti e funzio-
nanti .

A mio avviso occorrerebbe piuttost o
analizzare le cause di questo fenomeno ,
non per esorcizzarlo fuori misura o per
combatterlo con provvedimenti estempo-
ranei ed inadeguati, o con assurdi voti d i
fiducia, bensì per debellarlo alla luce d i
provvedimenti seri, organici, intelligenti ,
preparati con cognizione scientifica dei
problemi e, soprattutto, con una forte dose
di umanità .

In conclusione, non ci si venga a dire ch e
le commissioni militari garantiranno un a
più autentica selettività, e quindi un mag-
giore rigore! Con tutto il rispetto per le
commissioni militari, al di là delle diffi-
coltà che si creano sul territorio e per il
trasporto degli handicappati più gravi, e al
di là della genericità con la quale ci ven-
gono proposte nell'articolo, noi siamo con-
vinti che non siano le stellette a garantire il
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rigore, bensì la serietà e la professionali-
tà .

Per questo abbiamo proposto la sop-
pressione dell'articolo 3 ed abbiamo invi-
tato la maggioranza a riflettere sull 'arti-
colo nel suo complesso, sulla sua assurdi -
tà, sulle sue contraddizioni ed inadegua-
tezze. Solo allora la maggioranza potrà
assumersi davvero tutta la responsabilit à
di un voto che pesa .

Noi, per parte nostra, abbiamo già pre-
sentato una proposta di legge di riordino di
tutta questa materia complessa, delicata ,
incandescente e frammentaria, e siamo
pronti a discuterla nelle Commissioni
competenti .

Oggi però, di fronte ad un voto di fiduci a
sconcertante e ad un articolo come questo ,
ci irrigidiamo e, forti delle nostre convin-
zioni, ripetiamo al Governo che, se è giust o
togliere la pensione ai falsi invalidi, è certo
sicuramente incivile e decisamente iniqu o
non darla ai veri invalidi (Applausi dei
deputati dei gruppi del PCI, della sinistra
indipendente e federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Piro . Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, intervengo per illustrare gl i
emendamenti che avevo presentato, consi -
derato che il Governo potrebbe tenern e
ugualmente conto nel dare attuazione all e
norme di questo provvedimento, sulla cu i
approvazione è stata posta la fiducia .

Con il primo degli emendamenti da m e
presentati all'articolo 3 del decreto-legge
n. 173, e precisamente con l'emendament o
3 .4, avevo proposto che le prefetture tra -
smettessero la pratica «entro e non oltr e
tre mesi dal ricevimento del verbale» . Già
nella fase attuale abbiamo ritardi per
quanto riguarda gli accertamenti diagno-
stici ; a questi ritardi se ne possono aggiun -
gere di ulteriori, in seguito al sovraffolla-
mento nelle commissioni provinciali . Se a
tali ritardi si dovesse aggiungere anche
quello determinato dal carico di lavoro
delle prefetture, sarebbe un bel guaio ,
anche considerato che intendimento de l
Governo (e non ho motivo di dubitare che

questa sia la sua volontà) è quello di rispar-
miare nei confronti di chi non ha bisogno e
non ha diritto e non, certamente, quello d i
risparmiare nei confronti di coloro ch e
hanno bisogno e diritto .

Penso che il Governo potrà inserire tal e
indicazione nelle disposizioni ministerial i
volte all 'attuazione di queste norme .

Si è tanto parlato dei falsi invalidi . Ne
parla anche il ministro del tesor o
sull'Espresso di questa settimana, facend o
osservare che vi è una diffusione territo-
riale delle false invalidità che non riguard a
una zona d'Italia in particolare, e cioè i l
Meridione; anzi tante volte il fenomeno s i
riscontra più in zone del nord che in zone
del sud .

L'altro emendamento da me presentat o
all'articolo 3, l'emendamento 3.9, si muove

in questa logica. Esso avrebbe comportat o
un aggravio di spesa, calcolato in 7 mi-
liardi e 200 milioni, per portare il numero
dei medici da 500 a 1500. Anche in quest o
caso il fine era quello di evitare che il rico -
noscimento della invalidità finisse dal no -
vero degli abusi al limbo dei diritti negati .
Si sarebbe trattato di una piccola spesa ,
che però avrebbe consentito di non far
nascere proteste nei confronti di un diritt o
negato dalla impossibilità di sottopors i
tempestivamente a visita.

Sarebbe stato possibile accoglier e
quest'emendamento, che si muove nell a
logica del rigore invocata dal Governo. La
logica del rigore non può essere infatt i
quella del calcio d'angolo, quella cioè di
mettere tutti in un angolo, giacché tutti
sono nella condizione di dover attendere ,
coloro che non hanno bisogno e quelli che
invece hanno bisogno .

Nel testo trasmessoci dal Senato ho ri-
scontrato una bella invenzione: sarebbero
invalidi coloro che non possono deambu-
lare senza l'aiuto di un 'altra persona . Io
non so chi abbia scritto una cosa simile .
Non lo so proprio, e comunque, chiunqu e
sia stato, mi sembra abbia una bella fanta -
sia!

Voglio far riferimento ad una lettera che
mi è arrivata oggi da parte di un signore di
Bari, che si chiama Leonardo Nardac-
chione ed ha 66 anni. Mi ha inviato la sua
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fotografia, su una sedia a rotelle . Egl i
dunque deambula senza l 'aiuto di una per -
sona ; deambula con la sedia a rotelle, ono-
revole rappresentante del Governo! E inva -
lido o no? Penso proprio di sì !

Presenterò una interrogazione per sa-
pere perché questo signore, con un grado
di invalidità del 100 per cento, si è visto
togliere l'indennità di accompagnamento .
Non vorrei che nelle graduatorie con l e
quali si stabiliscono le visite, si dimenticas-
sero i progressi della tecnologia ; non
vorrei che si dimenticasse che esiston o
delle carrozzine addirittura elettriche (alle
quali cerco di fare pubblicità, perché i col -
leghi qui presenti vedono che mi muovo
senza l 'aiuto di una persona). È grave l'in -
validità o no? Non c 'è dubbio: è grave !

Con quel testo non vi è questo riconosci -
mento. Anzi bisognerebbe arrivare a dire,
onorevole Presidente, che probabilment e
l'invalido deve specificare se si muove con
due tripodi o con due grucce o con una
sedia a rotelle, più o meno elettrica . Non
c'è la persona che accompagna, ma fors e
tutti sanno che spesso due grucce o un a
sedia a rotelle, più o meno elettrica, dann o
l'autonomia di muoversi, barriere archi -
tettoniche permettendo. Francamente
avrei preferito che questo sforzo, di soli 7
miliardi, volto ad aumentare il numero de i
medici, venisse accolto .

Vi è invece una parte che può essere
accolta nei decreti del Governo ; il mio
emendamento 3 .10 mirava a far sì che non
si parlasse solo di specialisti e medici civili ,
ma particolarmente di medici legali . Giac-
ché si fa distinzione giusta e doverosa tr a
l'accertamento diagnostico e quello legale ,
indicare questo tipo di specializzazione si -
gnificava valorizzare — diciamo pure la
verità — tanti giovani che hanno quest o
titolo e che sono disoccupati. Essi avreb-
bero consentito allo Stato di risparmiare
sugli abusi, e avrebbero garantito il diritto
di coloro che hanno la necessità di avere d i
fronte non semplicemente un medico spe-
cialista . Potrebbe accadere che andando
ad una visita io mi trovassi di fronte ad u n
oculista (magari mandano lì per control-
lare la collega Dignani), mentre un ortope -
dico potrebbe essere mandato dalla col -

lega Dignani . Strana situazione, per la ve -
rità .

Allora non confondiamo l'accertament o
diagnostico con quello legale, altrimenti c i
porteremo dietro il carico di ingiusti2 :ie
che spesso provocano le attuali norme su l
collocamento obbligatorio (che proprio
oggi, in sede di comitato ristretto per l a
legge-quadro, abbiamo cominciato a cor-
reggere) . Pensate alla pesante umiliazione
che deve subire spesso un handicappato
alle gambe, cui viene offerto il lavoro d i
postino, che egli deve rifiutare . Questa è la
situazione! Ecco la differenza, allora, tra
accertamento diagnostico ed accerta -
mento medico-legale .

Onorevoli colleghi, l'ultimo emenda -
mento che ho presentato è quello relativo
all 'articolo 2 del disegno di legge di con-
versione. Mi riferisco al mio emenda -
mento Dis . 2.1, con il quale propongo che,
evitando di ripetere alla lettera c) quanto
già indicato nella lettera a) in ordine alla
riduzione delle capacità lavorative, si parl i
di «una più idonea determinazione delle
potenzialità lavorative ai fini del riconosci -
mento dei benefìci previsti dalla legge pe r
garantire il diritto al lavoro e l'integra-
zione sociale» . Questo significa che devon o
essere accertate le potenzialità lavorative ,
e non soltanto le riduzioni della capacit à
lavorativa.

Ho dinanzi a me, onorevoli colleghi, un
caso emblematico del quale mi sto occu-
pando da tre mesi e che non avrei portato
in pubblico, perché ho sempre il timor e
che mancare di rispetto alle grandi istitu-
zioni possa comportare dei problemi . È i l
caso di Antonella Fiorenza di Roma, la
quale lavorava presso il nido della Banc a
d'Italia, dato in gestione al Centro nascit e
Montessori . Della vicenda si sono occupat i
i quotidiani la Repubblica, il Messaggero e,
quest'oggi, l'Unità .

Questa ragazza è stata colpita da un
ictus; ciò nonostante avrebbe potuto ri-
prendere il suo lavoro, ma invece è stat a
licenziata. Con una delle solite lettere di
raccomandazione mi sono occupato dell a
vicenda, scrivendo al Governatore dell a
Banca d'Italia, e dicendogli che ci si tro-
vava dinanzi ad un diritto negato . Ho avuto
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assicurazione che la questione era oggett o
di discussione con le organizzazioni sinda-
cali (anche se debbo rilevare che il Centro
nascite Montessori è cosa diversa dalla
Banca d 'Italia) .

Ho qui con me una lettera di quest a
ragazza al governatore della Banca d'Ita-
lia, che recita : «Sono Antonella Fiorenza ,
già di sua conoscenza tramite lettera
dell'onorevole Franco Piro, che sta pren-
dendo a cuore la mia situazione di licen-
ziamento dal "nido" della Banca d'Italia ,
dato in gestione al Centro nascite Montes -
sori. Sono molto preoccupata per il mio
futuro» — dice questa ragazza — «visto
che non potrò fare sempre affidamento s u
mia madre, già anziana, su mia sorella
Chiara e neanche su un 'eventuale pen-
sione di invalidità di 300 mila lire al mese .
Il mio futuro, già a trent 'anni, lo vedo in u n
cronicario. Ho bisogno del suo aiuto, dat e
le mie condizioni di salute e la mia posi-
zione precaria di lavoro presso il Centro
nascite Montessori . Le chiedo umilment e
scusa se mi rivolgo a lei affinché inter-
venga in questa situazione ; se avessi la
forza fisica e la capacità di affrontare l a
vita con i miei soli mezzi, oggi non mi ritro -
verei qui a scriverle. Per tutto ciò voglio
ringraziarla e le invio i miei più cordiali
saluti. Grazie. Io sono qui che aspetto» .

Si tratta, dunque, di una persona che
lavora e che chiede di non passare ne l
novero degli assistiti ; chiede anzi che le su e
potenzialità lavorative vengano ben utiliz-
zate. Ed è possibile farlo .

Onorevoli colleghi, non è mia intenzion e
raccontare altre storie di dolore . Ciò che
chiedo è semplicemente che il Governo
della Repubblica, nel momento in cu i
chiede un atto di solidarietà politica alla
sua maggioranza, sappia che anche la sua
maggioranza richiede al Governo della Re-
pubblica un atto di responsabilità politica
nel momento in cui emanerà i suoi decreti .
Ciò al fine di cancellare situazioni che oggi
offendono le possibilità di integrazione .

Vedete, colleghi, io non so da qual e
penna sia uscita l ' idea di un accertamento
della riduzione delle capacità lavorative .
Io invito il Governo della Repubblica, dato
che ha chiesto la fiducia sull'articolo 1 del

disegno di legge di conversione, a non limi -
tarsi soltanto a prevedere un accertamento
delle potenzialità lavorative, ma a parlar e
anche delle capacità di vita e di relazione .
Facciamo il caso di coloro che hann o
l 'handicap di essere sordomuti. Questo è
un caso classico in cui, se non si consente l a
vita di relazione, possibile con le nuove
tecnologie, arriviamo ad assurdità com e
quella della RAI, che invita a sintonizzars i
sulla pagina 777 di Televideo . Una bella
idea; salvo che la graziosa signorina an-
nunciatrice lo dice ad alta voce, una voc e
che un sordo non può sentire! Sarà figlio d i
un dio minore, epperò quel diritto egli l o
ha, tanto che il servizio di Televideo gl i
consente di leggere i testi in sovrimpres-
sione; è l'annuncio che gli viene fatto ad
alta voce. La sovrimpressione dell'an-
nuncio non costerebbe nulla, come nulla
costerebbe al Governo inserire nel testo de i
decreti le caratteristiche che ho prima in -
dicato, il che consentirebbe di dimostrar e
che effettivamente la linea del risparmi o
passa nei confronti di chi non ha bisogno e
non passa, umiliandone il diritto, nei con -
fronti di chi ha bisogno .

Concludo dicendo che si poteva far me-
glio. Comunque, di volta in volta, tant a
strada si sta facendo ed altra certo se n e
farà se comincerà ad affermarsi anche
nella nostra politica l'immagine di una
società dolce, l'immagine che proprio ier i
Jesse Jackson ha richiamato ad Atlant a
quando ha affermato: «Preferisco Roose-
velt sulla sedia a rotelle piuttosto che Re-
agan a cavallo» (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Modugno. Ne ha facoltà .

DOMENICO MODUGNO . Signor Presi -
dente, colleghi, signori rappresentanti del
Governo, sapete bene che fuori da quest o
palazzo si dice spesso che sono sempre i
più poveri a pagare per tutti .

A volte succede che alla condizione di
povertà si aggiungano la malattia e l'inva-
lidità. Sono questi i casi in cui lo Stato
dovrebbe maggiormente far sentire la pro-
pria presenza, i casi in cui il senso della
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collettività dovrebbe essere rafforzato con
azioni concrete .

Invece di appianare la strada per la solu -
zione dei problemi di queste persone, i l
nostro Governo infierisce e adotta un de-
creto-legge il cui articolo 3 stabilisce un
calvario al quale dovranno sottoporsi tutt i
gli invalidi che vorranno vedere ricono-
sciuta la propria condizione .

Certo, questo è il paese dei falsi invalidi e
i colleghi del profondo Sud lo sanno bene ,
ma per contenere tale fenomeno non si
può rendere impossibile la vita agli inva-
lidi veri .

Un falso invalido può muoversi e magar i
raggiungere il distretto militare della pro-
pria provincia; può attendere il suo turno
nelle liste di attesa che saranno più lunghe ;
può andare e ritornare, se è necessario
portare accertamenti o certificati . Una
persona in carrozzella, però, come può
fare? Inoltre, se il falso invalido ha un a
buona raccomandazione, non sarann o
certo i medici militari a dire di no .

I circa 5 mila medici che lavorano nell e
USL per il riconoscimento delle invalidit à
saranno sostituiti da appena 400 medici
militari. Quanto ci vorrà per completar e
una pratica? Il conto è presto fatto : ci vorrà
un tempo 10 volte maggiore . Se prima s i
dovevano attendere due anni, ora ce n e
vorranno venti .

Avevo presentato alcuni emendament i
per ottenere almeno l 'aumento del nu-
mero dei medici impiegati per questo ser-
vizio, per vedere riconosciuto un diritt o
che è stato difficile conquistare, cioè la
possibilità per l'invalido grave di esser e
visitato a casa. Il Governo, però, ha chiest o
la fiducia e quindi svanisce anche la possi -
bilità di approvare tali modifiche . Dal pro -
fondo, come commento a tutto ciò mi viene
alle labbra una sola parola, ripetuta all'in -
finito: Vergogna! Vergogna! Vergogna !
(Applausi dei deputati dei gruppi federalist a
europeo, del PCI e della sinistra indipen-
dente — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Auleta . Ne ha facoltà .

FRANCESCO AULETA. Signor Presidente,

onorevoli colleghi, la posizione della que-
stione di fiducia impedisce a questo ramo
del Parlamento di contribuire a migliorare
il decreto-legge n . 173, nonostante le pro-
poste in tal senso non provenissero sol -
tanto dalle opposizioni .

Infatti, se è vero che modifiche signifi-
cative sono state già introdotte dal Senato
(almeno per quanto riguarda le entrate ,
ma non solo per esse), altre correzioni
sarebbero state necessarie, in particolare
per la misura della tassa di concession e
governativa stabilita dall'articolo 8, che è
stata già aumentata del 20 per cento dall a
legge finanziaria per il 1988 . Il Governo ,
per rastrellare fondi, con il decreto di cu i
stiamo discutendo la conversione aumenta
nuovamente e sensibilmente la tassa i n
oggetto da un minimo del 150 per cento ad
un massimo del 300 per cento .

Il Senato, nell'apprezzabile tentativo d i
graduare il prelievo, aveva sostanzial-
mente modificato l'articolo 8 del decreto -
legge, fissando al 4,50 per cento del capi -
tale sociale la tassa di concessione gover-
nativa per le società per azioni con un capi -
tale di 200 milioni di lire e prevedend o
percentuali sempre minori in ragione
della maggiore consistenza del capitale .

L ' effetto era quello di introdurre no n
più un prelievo fisso o, tanto meno, pro-
porzionale al capitale sociale, bensì re-
gressivo e con forti differenze fra capi -
tali sociali contigui. L 'emendament o
Usellini 8 .1, che ha contribuito in modo
sostanziale alla decisione del Governo d i
porre la questione di fiducia, aveva l o
scopo di correggere tale iniquità ed er a
stato presentato congiuntamente da rap-
presentanti dei gruppi della democrazi a
cristiana, socialista, socialdemocratico ,
liberale oltre che comunista e della sini-
stra indipendente .

Dobbiamo constatare nuovamente che ,
ogni volta che è possibile introdurre ne l
nostro sistema fiscale elementi di raziona-
lità e giustizia, seppure limitati, la maggio-
ranza si rifiuta di farlo, dimostrando così
che le affermazioni sulla necessità di supe -
rare le attuali iniquità sono solo di fac-
ciata. Al Governo interessa una cosa sola :
rastrellare miliardi alla rinfusa per tampo-
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nare le falle che continuamente si aprono
nella finanza pubblica .

L'eliminazione del fiscal drag, l'attenua-
zione della progressività dell'IRPEF, la
lotta all'evasione consistentissima ed alle
elusioni estese, lo stesso alleggerimento
del prelievo parafiscale (la cui gravosit à
rende sempre più problematica la compe-
titività delle nostre imprese anche in vista
del mercato unico europeo del 1992) rap-
presentano impegni prossimi futuri, ch e
puntualmente saranno disattesi .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
decreto-legge n . 173 potrà anche portare
all'erario una manciata di miliardi, ma con
esso il Governo e la maggioranza hanno
dimostrato una volta di più che non c 'è
limite alle sperequazioni tributarie e ch e
impedendo il libero confronto sul merito
del provvedimento si costringe il Parla-
mento a fungere esclusivamente da cassa
di risonanza delle decisioni assunte
dall 'esecutivo (Applausi dei deputati del
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bertone. Ne ha facoltà .

GIUSEPPINA BERTONE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, gli intervent i
precedenti, riguardanti l'articolo 3 del de-
creto in discussione, sono stati così efficaci
che non ci sarebbe bisogno di aggiunger e
nulla.

L 'atteggiamento del Governo in questa
situazione, da un lato così arrogante d a
non voler accettare alcuna modifica e
dall'altro lato così ambiguo rispetto all e
motivazioni e alle modalità che si rispec-
chiano in questo articolo, mi fa ritener e
che valga la pena di aggiungere una voce a
quelle che già si sono espresse .

Il mio gruppo ha presentato un emenda -
mento soppressivo dell'intero articolo 3 e,
in subordine, alcuni emendamenti miglio -
rativi. A questo punto mi limiterò a com-
mentare brevemente l 'emendamento sop-
pressivo.

Trovo molto difficile interpretare con
razionalità la logica che presiede a tal e
articolo ed ancora più difficile capire i
motivi per i quali si è deciso di usare la

famigerata decretazione d 'urgenza ed i l
voto di fiducia per imporre norme che i l
Parlamento aveva chiaramente mostrato ,
durante il dibattito sulla legge finanziaria ,
di voler affrontare con ben altro respiro ed
approfondimento.

Perplessità ancora maggiori nascono
naturalmente dalle evidenti disparità d i
opinioni all ' interno della stessa maggio-
ranza, emerse sia in quest 'aula che sugl i
organi di stampa, che in queste settimane
si sono occupati del problema . Se gli obiet -
tivi che il Parlamento deve porsi sono d i
rigore nella spesa pubblica e contempora -
neamente di giustizia sociale (obiettivi ,
credo, da tutti condivisi in quest'aula), m i
pare che il modo per perseguirli debb a
essere quello di una ragionata ridefini-
zione dei criteri di assegnazione delle pen -
sioni e non quello di un pasticciato quant o
ambiguo tentativo di congelare per alcun i
anni la concessione di nuove pensioni (per-
ché di questo in ultima analisi si tratta) ,
fingendo di non modificare nulla in ma-
teria di diritti .

I cittadini penseranno di avere gli stess i
diritti di prima, ma di fatto la difficolt à
delle nuove procedure impedirà loro d i
esercitarli (e questo a me pare molto
grave). Si tratta di un calcolo di ben basso
profilo così come — se mi è consentito — è
di basso profilo tutto il decreto-legge; una
specie di corsa a raccattare briciole a de-
stra e a sinistra, vista l'incapacità di predi -
sporre e di tenere fede ad un piano ammi -
nistrativo di razionalità nella gestione
della spesa pubblica .

Il Governo presenti un 'autentica pro-
posta di riforma ed allora, credo, troverà
tutte le forze politiche e le stesse associa-
zioni delle categorie interessate disponibil i
a collaborare alla elaborazione di una
buona legge !

La formulazione dell'articolo 3 sembra
far ricadere la responsabilità di una ecces -
siva larghezza nella concessione delle pen -
sioni agli invalidi civili sui medici del ser-
vizio sanitario nazionale, ai quali viene
tolta in qualche modo la fiducia (che forse ,
invece, bisognerebbe togliere a qualcu n
altro in questa occasione) per darla ai me -
dici militari .
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Ricordo che una revisione delle norme
concernenti la concessione delle pensioni
agli invalidi civili è già stata operata tra i l
1986 e il 1987 e che la percentuale delle
pensioni non rispondenti ai requisiti ri-
chiesti è stata dello 0,3 per cento del total e
delle pensioni concesse .

Non so che cosa pensino i medici dell e
unità sanitarie locali dell'opinione che h a
di loro il datore di lavoro. Mi auguro che
prima o poi esprimano il loro pensiero .

Per quanto mi riguarda, trovo quanto
meno paradossale che lo Stato e, in parti-
colare, il ministro della sanità, che è tra i
firmatari del decreto-legge, ritengano cor-
rotta o corruttibile la propria struttur a
sanitaria . Dico paradossale per non usare
termini molto più forti, cui non mi pare i l
caso di fare ricorso perché la questione è
chiara.

Desidero ricordare alcuni dei motivi
strutturali che hanno determinato la lievi-
tazione del numero delle pensioni di inva-
lidità civile. Desidero ricordarli non pe r
darne in questa sede un giudizio positivo o
negativo, ma perché mi pare costituiscano
le ragioni reali della lievitazione del nu-
mero delle pensioni .

Con la legge n . 33 del 1981 sono stati
modificati i limiti di reddito previsti per la
concessione di tali pensioni, consenten-
done l 'ottenimento a categorie prima
escluse .

L'introduzione dei ticket sui farmaci e la
conseguente e giusta esenzione da essi per
gli invalidi hanno determinato un au -
mento delle domande di esenzione, che ha
però avuto una ricaduta anche sulle pen-
sioni .

La legge n . 222 di riforma dell'invalidità
pensionabile, che ha escluso dalla possibi -
lità di ottenere la pensione in oggetto co-
loro che abbiano già raggiunto l'età pen-
sionabile (si tratta in particolare di donne) ,
ha spostato le richieste sul versante dell a
invalidità civile .

Questi sono soltanto alcuni dei fatti che
hanno provocato un aumento delle do-
mande di pensione . Tuttavia l'ultimo, ma
forse il più importante motivo di quest o
aumento è stato quello del progressiv o
deteriorarsi in questi ultimi anni delle con -

dizioni economiche e di vita delle fasce più
deboli della popolazione . Ciò a fronte non
solo della mancanza di una politica d i
sostegno da parte dello Stato, ma anche d i
una costante riduzione delle risorse a di-
sposizione degli enti locali per gli inter-
venti a carattere sociale . Vale per tutti
l'esempio della situazione degli anziani
soli o non autosufficienti e delle loro con-
dizioni di vita (credo che tutti abbiano pre-
senti tali condizioni di vita e i provvedi-
menti che lo Stato non ha preso per soste-
nerle) . È ovvio che in questa situazione si
tentino tutte le vie possibili per rendere
meno precarie le proprie condizioni di
vita .

Per questi motivi il nostro gruppo ha
chiesto la soppressione dell'articolo 3; te-
nendo conto anche di essi non voterà l a
fiducia al Governo .

Ritengo non solo che l'articolo 3 do-
vrebbe essere soppresso, ma che il Go-
verno dovrebbe ridefinire la materi a
dell'invalidità civile e prefigurare u n
nuovo sistema di politica sociale, certo
rigoroso, ma che dia dignità di vita e cer-
tezza dei diritti ai cittadini .

Se invece questo Governo intende conti-
nuare in una politica restrittiva verso l e
fasce deboli della società (cosa che no n
avviene per altre categorie sociali, cui si è
fatto riferimento anche durante questo di -
battito), allora rispetti almeno la propria e
l'altrui dignità e lo faccia a viso aperto, co n
provvedimenti chiari e motivati, sottopo-
nendosi così al giudizio che paese e Parla -
mento daranno su questa scelta di linea
politica (Applausi dei deputati del grupp o
del PCI) .

PRESIDENTE. Sono così esauriti gli in-
terventi ai sensi del secondo comm a
dell'articolo 116 del regolamento . Il se-
guito del dibattito è rinviato alla seduta d i
domani .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La VII Commission e
permanente (Cultura) ha deliberato d i
chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
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mente all'Assemblea sul seguente disegno
di legge :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto legge 10 giugno 1988, n .
195, recante disposizioni in materia d i
scrutini ed esami per assicurare la rego-
lare conclusione dell'anno scolastico »
(3029) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che nella riu -
nione di oggi della III Commissione per-
manente (Esteri), in sede legislativa, son o
state approvate le seguenti proposte di
legge :

TREMAGLIA ed altri: «Anagrafe e censi -
mento degli italiani all ' estero» (105) ;
MARRI ed altri : «Anagrafe e censimento
degli italiani residenti all 'estero» (379) ;
AIARDI ed altri : «Anagrafe e censimento
degli italiani all'estero» (1944), in un testo
unificato con il titolo : «Anagrafe e censi -
mento degli italiani all'estero» (105-379 -
1944) .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE. Comunico che sono stat e
presentate alla Presidenza risoluzioni .
Sono pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Annunzio di interrogazion i
e di mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 22 luglio 1988, alle 15 :

1 . — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

S. 1052. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30
maggio 1988, n. 173, recante misure ur-
genti in materia di finanza pubblica pe r
l'anno 1988 . Delega al Governo per la revi-
sione delle categorie delle minorazioni e
malattie invalidanti e dei relativi benefìc i
(approvato dal Senato) (2989) .

Relatore : Coloni .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,40 .

Trasformazione e ritiro di u n
documento di sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati :

interrogazione con risposta scritta Gab-
buggiani n . 4-03332 del 17 dicembre 1987 in
interrogazione con risposta in Commission e
n . 5-00846 (ex articolo 134, comma se-
condo, del regolamento) ;

interrogazione con risposta scritta Gab-
buggiani n . 4-03984 del 27 gennaio 1988 in
interrogazione con risposta in Commission e
n. 5-00847 (ex articolo 134, comma se-
condo, del regolamento) .

Il seguente documento è stato ritirato dal
presentatore: interrogazione a risposta
scritta Solaroli n . 4-07833 del 20 luglio
1988.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22 .40 .
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All. A

TESTO INTEGRALE DELLA RELAZIONE ORALE SVOLTA DAL RELATORE
ALBERTO AIARDI SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 2938 E 2939

Nell'analisi degli andamenti del bilancio
dello Stato per il 1987 è possibile isolare ,
anzitutto, la variazione riscontrabile tr a
previsioni iniziali e previsioni definitive .

Le previsioni di entrate finali aumen-
tano, rispettivamente, in competenza e in
cassa del 7 e del 9,2 per cento ; quelle delle
spese finali aumentano del 2 e del 12,5 pe r
cento.

Di conseguenza la previsione del saldo
netto da finanziare diminuisce da 177.828
miliardi a 172 .168 miliardi, in competenza ,
mentre aumenta, in cassa, da 185 .999 mi -
liardi a 218 .142 miliardi .

Emergono, pertanto, i due fenomeni:
della lievitazione consistente delle previ-
sioni di entrata, sia in competenza che i n
cassa, e della fortissima crescita dell a
spesa per cassa, tale da più che compen-
sare il miglioramento previsionale delle
entrate e determinare un peggioramento
della previsione del saldo netto da finan-
ziare del 17,2 per cento .

Quest 'ultimo risultato è per gran parte
ascrivibile alla previsione di maggior i
spese correnti (46 .695 miliardi in conto
cassa) .

Nell'ambito di questa schematica pro-
spettiva devono essere collegati però i dat i
sulla gestione che, com'è noto, esprimono
in modo più significativo la realtà degli
andamenti .

Sulla base dei dati emerge una evolu-
zione positiva, poiché gli accertamenti
delle entrate sono superiori alle previsioni
definitive — 5 .506 miliardi per le entrat e
finali con un aumento di 8 .609 miliardi per
le sole entrate tributarie — mentre gli
impegni per spese finali risultano inferior i
per 11 .159 miliardi.

Di conseguenza il saldo netto da finan-
ziare è inferiore di oltre 16.000 miliardi a
quello delle previsioni definitive di compe-
tenza .

Come osserva la Corte dei conti «Lo sco -

stamento deriva ancora una volta, preva-
lentemente, dalla sottostima delle entrate
tributarie», mentre «sul versante passivo
del bilancio, d 'altra parte, le minori spese
riguardano principalmente i fondi spe-
ciali, presso i quali si sono registrati 6 .365
miliardi di economie, delle quali 1 .262 mi-
liardi acquisite ai sensi dell'articolo 1 0
della legge n . 468 ed utilizzabili nel 198 8
(così detti «slittamenti di copertura») .

La Corte ha anche rilevato che «i due
fenomeni appaiono collegati, dal mo-
mento che la sottostima delle entrate pu ò
essere anche finalizzata alla eventualità
che non pervengano ad approvazione ,
nell'anno, provvedimenti di inasprimento
fiscale programmati, ma dei cui effetti no n
si sia potuto tener conto nelle previsioni .
Nella misura in cui questo sia vero, il pro-
blema sarà risolto con la istituzione dei
fondi speciali negativi, laddove il divieto di
utilizzare le maggiori entrate per la coper-
tura di nuove spese ovvia ad un ulteriore
possibile stimolo alla sottostima» .

La dinamica delle entrate tributarie ha ,
comunque, comportato, rispetto alle pre-
visioni definitive, un aumento di 2 .647 mi-
liardi per le imposte sul patrimonio e su l
reddito (+ 13,7 per cento rispetto al 1986)
di 4.657 miliardi delle tasse e imposte sugl i
affari (+ 16,4 per cento rispetto al 1986);
di 1 .693 miliardi di quelle sulla produ-
zione, i consumi e le dogane (+ 13,7 per
cento rispetto al 1986) .

Con riguardo alla gestione di cassa
emerge un saldo netto da finanziare d i
159.089 miliardi che, al netto delle regola-
zioni debitorie, esprime un increment o
assai contenuto sul dato 1986 (2,2 per
cento) mentre il saldo negativo delle par-
tite correnti mostra addirittura un miglio-
ramento dell'1,7 per cento .

Fa osservare, peraltro, la Corte dei cont i
come questi valori risultino dal confronto
con una gestione di cassa, quale quella del
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1986, gonfiata da fattori anomali, qual i
l'elevato smaltimento dei residui attivi e
passivi e l 'accentuato peso di regolazion i
contabili .

Sul versante dei pagamenti, inoltre, ha
contribuito al rallentamento della spesa l a
stazionarietà degli oneri per interessi, al
netto dei quali il peggioramento del sald o
netto da finanziare si eleva al 5,3 per cent o
(sul 7,8 per cento del 1986) .

Non ci si sofferma in questa sede sull'an-
damento dei residui poiché di essi si tratt a
nell'analisi del disegno di legge di assesta-
mento .

Sembra più opportuno, invece, richia-
mare la valutazione della Corte dei conti
per la quale: «La chiave di lettura che dall a
esposizione precedente sembra emergere
è quella di una semplice tenuta, nel 1987,
dei conti pubblici, grazie anche alla ma-
novra correttiva del l 'autunno; ma di un'ul -
teriore occasione persa — specie nella
prima parte del l 'anno — per imprimere ad
essi una decisiva inversione di tendenza .
L'ulteriore accrescersi dell'indebitamento
complessivo, la vicenda del primo scorcio
del 1988, relativa alla reimpostazione dell a
manovra programmatica, e quella, ancor a
in corso, che profila ulteriori correzioni d i
segno restrittivo, testimoniano, d'altr a
parte, che favorevoli andamenti econo-
mici interni ed internazionali non hann o
all 'Italia consentito, a differenza di altr i
paesi di pari livello economico, di render e
negli ultimi anni meno cogente il vincol o
della finanza pubblica» .

Ritengo opportuno soffermarmi a tal
punto su un rapido raffronto tra gli obiet-
tivi stabiliti con il documento di program-
mazione economico-finanziaria appro-
vato nel settembre 1986 ed i risultati con-
seguiti .

Nel presupposto di uno sviluppo del PI L
del 3-3,5 per cento e di un suo incremento
nominale di circa il 7 per cento, il docu-
mento aveva considerato un andamento
tendenziale della finanza pubblica misu-
rato da un fabbisogno del settore statale di
114.000 miliardi .

Individuato l 'obiettivo primario nell'az-
zeramento, alla fine degli anni '80, del fab-
bisogno corrente al netto degli interessi, il

fabbisogno per il 1987 veniva program-
mato in 100 .000 miliardi (pari al 12,2 per
cento del PIL rispetto al 13,8 per cent o
secondo l 'andamento tendenziale), corri-
spondente ad un 'incidenza del 3,7 per
cento del fabbisogno al netto degli inte-
ressi .

A livello di settore statale, il consegui -
mento di tali obiettivi veniva affidato all a
conferma, per il triennio 1987-1989, delle
seguenti «regole esterne» : invarianza della
pressione fiscale rispetto al 1986 ; sviluppo
a tasso zero della spesa corrente al nett o
degli interessi ; evoluzione delle spese di
investimento al tasso di incremento nomi-
nale del PIL .

Le regole stesse venivano previste anch e
per il bilancio in competenza per il 1987,
rapportando il massimale degli impegni di
spesa corrente — al netto degli interessi ,
delle regolazioni debitorie e delle poste
compensative — al 4 per cento in più dell e
previsioni assestate del 1986 (tasso pro-
grammato d 'inflazione), ed il limite di
espansione delle spese di investimento, al
7,5 per cento .

A livello di saldi di bilancio, a fronte d i
una previsione d 'entrata di 262 .500 mi-
liardi (204.500 per entrate tributarie) i l
saldo netto da finanziare 1987 in termini d i
competenza era programmaticamente sta-
bilito in 66 .200 miliardi, al netto degli inte -
ressi .

Mutato il quadro macroeconomico (PIL
al 3,1 per cento ma con un tasso di incre-
mento nominale dell'8,9 per cento ; il tasso
medio di inflazione calcolato sui prezzi al
consumo si è commisurato al 4,6 pe r
cento), il fabbisogno complessivo del set-
tore statale ha superato nel 1987 i 114 .000
miliardi .

Lo scostamento tra obiettivi e risultat i
esprime la inosservanza delle «regole» a
livello di settore statale, dal momento che :
gli incassi tributari si sono evoluti del 9, 7
per cento, al di là pertanto dell'incremento
nominale PIL; il tasso d 'incremento dei
pagamenti correnti, al netto degli inte-
ressi, si è commisurato all '8 per cento ,
molto al di sopra, cioè, dei vari indicatori
di livello inflazionistico; la spesa d ' investi-
mento, infine, denuncia un aumento del
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6,9 per cento, inferiore all'incremento no-
minale del PIL, pur accrescendosi del 12, 7
per cento al netto delle operazioni finan-
ziarie .

Gli effetti, di diverso segno, di tale inos-
servanza, combinati con quelli connessi
alla diversità del quadro economico,
hanno ridotto di 0,6 punti, rispetto al 1986,
l'incidenza sul PIL del fabbisogno com-
plessivo, e dello 0,2 per cento quella de l
fabbisogno primario . Ma il miglioramento
è assai più ridotto di quello atteso, da l
momento che il documento di program-
mazione, esprimendosi in termini di PIL
non ancora rivalutato, aveva supposto ri-
duzioni di incidenza del 2,1 per cento per i l
fabbisogno complessivo e dell'1,2 per
cento per quello primario .

Quanto al bilancio dello Stato: al netto
dei 71 .625 miliardi della spesa per inte-
ressi, ed al netto, altresì, dei 22.243 mi-
liardi impegnati per regolazioni contabil i
di debiti pregressi, il saldo netto da finan-
ziare si è collocato, in termini di compe-
tenza, di quasi 5 .000 miliardi al di sotto de l
valore programmato (61 .635 miliardi, an-
ziché 66.200): ma il risultato è dovuto
esclusivamente ad una evoluzione delle
entrate assai superiore a quella preventi-
vata, giacché gli accertamenti per entrate
finali del 1987 hanno superato di quas i
22.000 miliardi la grandezza presa a rife-
rimento dal documento programmatic o
del settembre 1986.

Rispetto alle previsioni assestate de l
1986, assunte a parametro del document o
stesso per la enunciazione delle «regole» d i
comportamento, il dato di competenz a
delle entrate tributarie 1987 corrisponde ,
d'altronde, ad un incremento del 19,7 pe r
cento, molto lontano dalle regole del l ' inva-
rianza in termini reali ; mentre la spesa
corrente espressa al netto degli interessi e
delle regolazioni debitorie, che avrebbe
dovuto espandersi del 4 per cento, espon e
un incremento del 13,8 per cento . Gli im-
pegni per spese di investimento, infine, i l
cui aumento avrebbe dovuto assestarsi su l
7,5 per cento, superano il dato assestato
1986 soltanto del 4 per cento .

Questa inosservanza delle regole, che è
definita dalla Corte «assoluta e clamorosa»

in termini di raffronto con le prevision i
assestate del 1986, si attenua ma persiste
nel raffronto con i dati di consuntiv o
dell 'esercizio precedente . E, come già ac-
cennato, «anche la evoluzione dei dati netti
di cassa del bilancio, fortemente influen-
zata da contingenti fattori di contabilizza-
zione, conduce a costatare la sostanzial e
inosservanza delle regole tendenziali pro-
grammate» .

Né la evoluzione positiva della gestion e
di bilancio che emerge dai dati esposti i n
precedenza, indipendentemente cioè da l
raffronto fra regole e comportamenti, è
sufficiente a far mutare il quadro .

In termini di competenza, l'espansione
delle entrate tributarie (+ 14,3 per cento) è
stata infatti tale da ovviare al minor get-
tito, sul versante extra-tributario, del con -
dono edilizio e da collocare l'indice di
incremento delle entrate finali (+ 9,3 per
cento) al di sopra sia di quello di crescit a
del PIL, sia del tasso di aumento dell e
spese finali (+ 8,3 per cento), che deriva d a
un incremento della spesa corrente per l a
prima volta, dopo molto tempo, ad un a
sola cifra (+9 per cento) .

Soltanto del 6,3 per cento risulta perci ò
aumentato il saldo netto di competenz a
delle operazioni finali .

Meno positiva è, peraltro, nel giudizi o
della Corte, «la valutazione dei fattori che
determinano tale evoluzione: la crescita
delle entrate tributarie, stimolata dall a
manovra correttiva di fine agosto, si giov a
di misure contingenti, quali la elevazione
delle percentuali di acconto dell'imposi-
zione diretta, i cui effetti sono destinati ad
esaurirsi negli esercizi successivi ; nel l 'am-
bito del comparto, inoltre, si rivela appen a
abbozzato, nonostante la revision e
dell'IRPEF varata nel 1986 ed il regress o
dell'imposta sostitutiva, quel program-
mato riequilibrio tra imposizione dirett a
ed indiretta che l'appuntamento europeo
degli anni '90 rende ora ancor più indi-
spensabile; né è dato cogliere, dalle analisi
di consuntivo, sintomi di un recupero di
imponibile quale effetto concreto dei pro-
positi di lotta all'evasione.

Sul versante della spesa corrente, an-
cora, il miglioramento dei risultati appare
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esclusivamente connesso al rallentament o
della spesa per interessi, addirittura de-
curtatasi di quasi 1 .000 miliardi nell'eser -
cizio. Al netto di questi ultimi, ed al nett o
altresì delle regolazioni debitorie il tasso d i
incremento degli impegni di spesa cor-
rente si eleva al 12,7 per cento e risulta
superiore sia a quello del 1986 (10,1 per
cento) che a quello dell'esercizio ancora
precedente (+ 11,8 per cento) .

Al netto delle due poste, perciò, il sald o
netto da finanziare si accresce del 18,2 per
cento, con una incidenza sul PIL di mezz o
punto maggiore (dal 5,78 per cento al 6,27
per cento); ed il saldo positivo del ri-
sparmio pubblico, accresciutosi di quas i
10.000 miliardi nel 1986, diminuisce di
5 .650 miliardi» .

Ancora una volta, dunque, l'analisi pun-
tuale della evoluzione della finanza pub-
blica mostra la contraddizione tra segn i
superficiali di miglioramento e la perma-
nenza di squilibri strutturali .

Il nuovo procedimento delle decisioni di
bilancio recentemente approvato dalla Ca -
mera, ed il completamento che dovrà se-
guirne sul piano regolamentare, forni-
scono lo strumento per avviare un pro-
cesso di risanamento che è indilazionabil e
e che deve basarsi, lo dimostra l 'esperienza
del 1987, sulla vincolatività assoluta degl i
obiettivi e delle regole stabiliti in sede pro -
grammatica .

Al di là di queste valutazioni — c d
anche tenendo conto dei rilievi successi-
vamente intervenuti sulla gestione de l
patrimonio — si può senz 'altro espri-
mere giudizio positivo sulla regolarità
del rendiconto 1987, pur tornando ad evi-
denziare lo scarto rilevato tra l'assesta -
mento del bilancio 1987 e le cifre del ren-
diconto, per cui anche al riguardo tor-
nano ad essere indispensabili riflessioni
ed impegni per stabilire ed osservare
quelle regole che valgono a ricondurr e
tale scarto tra previsioni e risultati entro
limiti accettabili .

Nel passare ad esaminare il provvedi -
mento legislativo di assestamento del bi-
lancio, è ben noto come con questo, pre-
visto dal l 'articolo 17, comma 1, della legge
5 agosto 1978, n. 468, si provveda ad asse -

stare sia le previsioni di competenza che l e
autorizzazioni di cassa di tutti i capitoli de l
bilancio dello Stato e dei bilanci dell e
aziende autonome, anche sulla scorta dell a
consistenza dei residui attivi e passivi ac-
certata in sede di rendiconto dell'esercizi o
scaduto il 31 dicembre precedente .

È pur vero che a differenza di quant o
praticato in altri ordinamenti, il ruolo —
invero riduttivo — riconosciuto all ' asse-
stamento non consente di assegnare a
questo strumento il compito di proporr e
modifiche o integrazioni che potrebber o
essere necessarie per ricondurre nei limit i
previsti un andamento del fabbisogno de l
settore statale diverso da quello inizial-
mente prefigurato .

Ad ogni buon fine, prima di esaminare i
dati principali del documento, debbo fa r
rilevare che il disegno di legge di assesta -
mento non tiene conto, per le ragioni espo -
ste, delle risultanze dell'eventuale appro-
vazione del decreto in materia di finanz a
pubblica e del disegno dì legge di modific a
delle tabelle A e C della legge finanziaria
1988, provvedimenti che il Governo ha in-
teso utilizzare per una piccola manovra di
rientro della finanza pubblica, attravers o
contenimenti del fabbisogno di 10.400 mi-
liardi (7.000 con il decreto-legge n . 173 ,
3 .400 con modifiche alla legge finanzia-
ria) . In merito a questo ultimo document o
non posso che evidenziare l'irritualità de l
procedimento di modifica della legge fi-
nanziaria, come ritengo di dover osservare
che ormai il disegno di legge di assesta -
mento dovrebbe avere un più stretto colle -
gamento con la discussione dei document i
relativi al bilancio dell'anno successivo ed
in particolare con il documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, ch e
viene presentato e discusso più o men o
nello stesso periodo, come non a caso sta
avvenendo quest 'anno. E un aspetto da
valutare positivamente, e questo pi ù
stretto collegamento potrebbe restituire a l
disegno di legge di assestamento un ruolo
più pregnante .

Debbo a tal punto anche rilevare che
rispetto al documento iniziale presentat o
dal Governo, sono state introdotte dall a
Commissione alcune modifiche, conse-
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guenti da un lato ad approvazione di emen-
damenti presentati dallo stesso Governo ,
dall 'altro alla riaffermazione che la Ca-
mera stessa ha nettamente espresso per il
rispetto dell'articolo 2 della legge finan-
ziaria che stabilisce regole per l'utilizza-
zione a fini di copertura delle disponibilit à
esistenti nei capitoli ordinari di spesa a
condizione che tali disponibilità non siano
reintegrate in sede di assestamento . Ed a
tal fine ha provveduto alla eliminazione d i
variazioni, anche se non molto rilevanti in
termini quantitativi, apportate ad alcun i
capitoli del Ministero della difesa .

Nell'esaminare più dettagliatamente i l
disegno di legge d'assestamento, com e
negli anni precedenti, risulta di due di -
stinte parti: la prima, volta a fornire a l
Parlamento ogni utile elemento di cono-
scenza in ordine alla analitica evoluzione,
in termini di competenza e di cassa, dell e
singole poste di bilancio, per effetto sia
delle variazioni apportate in forza di att i
amministrativi fino a tutto il mese d i
maggio del corrente anno, sia delle varia-
zioni proposte con il provvedimento di
assestamento; la seconda, relativa alle sol e
variazioni in termini di competenza e d i
cassa, che devono formare oggetto di ap-
provazione parlamentare, riepilogate —
per comodità d 'esame — in apposito stam -
pato.

Sul piano della competenza le variazion i
di spesa proposte, oltre ad essere conte-
nute nei limiti delle effettive, inderogabil i
occorrenze, sono state prevalentemente
assentite in presenza di idonee compensa -
zioni a carico di altri capitoli, in modo d a
garantirne la sostanziale neutralità, tenuto
anche conto delle disponibilità di entrat a
all'uopo utilizzabili, vale a dire escluse
quelle rivenienti da provvedimenti legisla-
tivi intervenuti a partire dal 1 0 gennaio

dell 'anno in corso, le quali — ai sensi
anche del comma 5 dell'articolo 1 dell a
legge finanziaria 1988 — devono essere
acquisite al bilancio a miglioramento del
saldo netto da finanziare e del ricorso al
mercato .

Sul versante delle autorizzazioni d i
cassa le «previsioni assestate» sono state
definite sulla scorta della effettiva consi-
stenza dei residui in essere al 1 0 gennaio
1988 e della competenza prevista per lo
stesso anno .

Il criterio fondamentale per la determi-
nazione delle nuove autorizzazioni di cassa
è stato quello di contenere quanto più pos -
sibile l'incidenza dei maggiori residui (mi-
liardi 39.700 circa) rispetto a quelli pre-
sunti rivenienti dalle valutazioni che le sin -
gole amministrazioni ebbero ad effettuare
al momento della predisposizione del bi-
lancio 1988 (luglio 1987), così come modi-
ficati nel corso dell'esame parlamentar e
dello stesso disegno di legge di bilancio .

Ciò ha comportato un riesame dell e
autorizzazioni di cassa di tutti i capitol i
di bilancio, anche se non interessati d a
scostamenti di rilievo nell'entità dell a
massa spendibile, con la contestuale va-
lutazione del grado di liquidabilità delle
singole spese, delle realizzazioni al mo-
mento contabilizzate, delle capacità ope-
rative delle singole amministrazioni e
dell'effetto, più o meno neutrale, delle
maggiori appostazioni assentite nell'am-
bito dello stesso bilancio o nel circuito
bilancio-tesoreria .

A seguito delle proposte di assestamento
e considerando le variazioni apportate co n
atti amministrativi a tutto il 31 maggio, i l
quadro delle previsioni iniziali recate dalla
legge 11 marzo 1988, n. 79 viene a modifi-
carsi nei termini indicati nelle tabelle n . 1 e
n. 2 .
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Tabella n . 1

BILANCIO DI COMPETENZA DELLO STATO PER IL 198 8
PREVISIONI INIZIALI ED ASSESTATE : QUADRO DI SINTESI

(miliardi di lire)

Prevision i
inizial i

1988
apportate

Variazion i

amministrativ o
da atto del

Variazioni

provvedimento

presente
Prevision i
assestate

198 8

ENTRATE

— Tributarie 248 .645 -7 3.337 251 .97 5

— Altre 58 .761 610 - 87 59 .284

Totale entrate finali 307 .406 603 3 .250 311 .259

SPESE

— Correnti 412 .814 1 .113 3.742 417 .669

— In conto capitale 83.849 88 - 492 83 .44 5

Totale spese finali 496 .663 1 .201 3.250 501 .114

Rimborso di prestiti 54 .010 - 11 53 .999

Totale complessivo spese 550 .673 1 .201 3.239 555 .11 3

Risultati differenzial i

Saldo netto da finanziare - 189.257 - 598 - 189 .85 5

Ricorso al mercato - 243.267 - 598 11 - 243 .854
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Tabella n . 2

BILANCIO DI CASSA DELLO STATO PER IL 198 8
PREVISIONI INIZIALI ED ASSESTATE: QUADRO DI SINTESI

(miliardi di lire)

Prevision i
iniziali

1988

Variazioni
apportate da atto
amministrativo

Variazion i
propost e

per l'assestamento

Prevision i
assestat e

198 8

INCASS I

— Tributari 243 .625 -7 3 .337 246.95 5

— Altri 58 .761 610 601 59 .972

Totale incassi finali 302.386 603 3.938 306 .927

PAGAMENTI

— Correnti 415 .787 2.795 21 .176 439.75 8
— In conto capitale 93 .162 775 2.944 96.88 1

Totale pagamenti finali 508 .949 3 .570 24.120 536 .639

RIMBORSO DI PRESTITI 54.035 54 .035

Totale pagamenti complessivi 562 .984 3 .570 24.120 590 .674

Saldo netto da finanziare - 206.563 - 2 .967 - 20.182 - 229 .712
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In termini di competenza emerge in par -
ticolare che rispetto alle previsioni dell a
legge di bilancio 1988, e quindi anche ne i
confronti delle predeterminazioni dell'ar-
ticolo 1 della legge finanziaria per lo stess o
anno, si sono elevati di miliardi 598 il saldo
netto da finanziare (da 189.257 a 189.85 5
miliardi) e di miliardi 587 il ricorso al mer-
cato (da 243 .267 a 243.854 miliardi) per
effetto di variazioni peggiorative per 598
miliardi prodotte sui due saldi dagli atti
amministrativi intervenuti e migliorativ e
per 11 miliardi sul ricorso al mercato in
conseguenza delle variazioni di assesta-
mento proposte .

A proposito dei peggioramenti del saldo
netto da finanziare e del ricorso al mer-
cato, conseguiti alle variazioni apportat e
con atti amministrativi sino alla fine dello
scorso mese di maggio, si ritiene utile pre -
cisare che essi — per la parte connessa co n
i fenomeni degli «slittamenti» e delle «rias-
segnazioni» (rispettivamente, articoli 10 ,
sesto e settimo comma, e 17, terzo comma ,
della legge n . 468 del 1978) — hanno carat -
tere transitorio in quanto sono destinati a d
essere riassorbiti in virtù anche degli ana -
loghi fenomeni che si verificheranno a fin e
1988 traslando oneri da quest'ultimo eser -
cizio al 1989 .

Le variazioni accrescitive nette che, in
termini di competenza, si propongono per
l'assestamento delle entrate, pari a mi-
liardi 3.491, concernono in particolare un
aumento di miliardi 3.337 della prevision e
del gettito tributario e di miliardi 154 di
quella relativa alle entrate di diversa na-
tura .

Le variazioni proposte per il gettito tri-
butario traggono interamente origine
dalla revisione delle ipotesi di evoluzione
tendenziale effettuata anche sulla scorta
delle risultanze definitive dell'esercizi o
1987 .

Esse infatti non considerano

— il maggior gettito netto (miliard i
387) riveniente dalla serie di decreti del
Presidente della Repubblica (fino a quello
n. 196 del 10 giugno 1988) di variazione
dell'imposizione fiscale sui prodotti petro-

liferi emanati ai sensi della delega accor-
data al Governo, con legge 9 ottobre 1987 ,
n . 417, per assicurare l ' invarianza del
prezzo di vendita della benzina, in quanto
finalizzato a consentire l'adozione di even -
tuali provvedimenti di segno contrari o
volti a conservare tale invarianza ;

— il maggior gettito (+ miliardi 4.026)
derivante dalle misure adottate con de-
creto-legge 30 maggio 1988, n . 173 per
ridurre il fabbisogno tendenziale del set-
tore statale per il 1988 .

Parimenti le variazioni proposte non
considerano, non risultando al 31 maggio
regolarizzato il relativo atto amministra-
tivo, il minor gettito dell'IRPEF in conse-
guenza delle maggiori detrazioni ricono-
sciute con la legge finanziaria per il 1988
(— miliardi 1 .110) .

Premesso quanto sopra, va precisato ch e
il proposto maggior gettito tributario s i
riferisce :

— per miliardi 2 .820 al comparto impo-
sitivo diretto, essenzialmente in conse-
guenza, per un verso, dei ritocchi in au-
mento apportati all'IRPEF, alle ritenute
sui redditi di capitale e al gettito di alcuni
cespiti minori per la favorevole evoluzione
dei relativi gettiti emersa in sede di rendi-
conto 1987 nei primi mesi dell'anno i n
corso e, per l'altro verso, della riduzione
che si è ritenuto opportuno apportare
all ' IRPEG;

— per miliardi 517 al comparto impo-
sitivo indiretto, quale risultanza della ridu -
zione di miliardi 459 per il gettito dell'im-
posta sui tabacchi e degli aumenti di mi-
liardi 661 per tasse e imposte sugli affari ,
di miliardi 150 per imposte sulla produ-
zione, consumi e dogane e di miliardi 165
per i proventi del lotto, lotterie e di altr e
attività di gioco .

Per quanto riguarda le entrate non tri-
butarie, sul rilevato incremento netto di
miliardi 154 incide la riduzione (— mi-
liardi 580) specificamente riferita al get-
tito atteso dalla sanatoria dell'abusivism o
edilizio in rapporto al graduale esauri-
mento delle rateazioni scelte dai richie-
denti .

Tale riduzione risulta compensata d a
più elevati (+ miliardi 400) versamenti



Atti Parlamentari

	

— 17716 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

effettuati dalla Cassa depositi e prestiti pe r
interessi sui mutui accordati ai comuni ,
ma non ancora utilizzati dagli stessi, e da l
maggior gettito delle risorse proprie dell a
CEE (+ miliardi 226), quest'ultimo com-
portante un corrispondente adeguamento
per uguale importo dei capitoli di spesa
correlati .

Le variazioni accrescitive nette che, in
termini di competenza, si propongono pe r
la spesa finale — pari nel complesso a
miliardi 3.491 — hanno in particolare inte-
ressato in senso accrescitivo le spese cor-
renti (+ miliardi 3.785) e diminutivo
quelle in conto capitale (— miliardi 294) .

Con riferimento a queste ultime va rile-
vato che l'indicata variazione diminutiva è
essenzialmente la risultante :

— delle maggiori occorrenze propost e
per la partecipazione a fondi, banche e d
organismi internazionali (+ miliardi
24,2) ;

— delle minori occorrenze accertat e
nell'ambito dell'Amministrazione dei la-
vori pubblici — alla luce soprattutto dell e
elevate consistenze dei residui di stanzia -
mento esistenti — per la costruzione d i
porti e di opere idrauliche (— miliardi 70 )
nonché per il completamento di edific i
pubblici statali (— miliardi 100) e, nell'am -
bito dell'Amministrazione del tesoro, per i l
pagamento degli interessi sulle obbliga-
zioni emesse dall'IRI per le esigenze dell a
siderurgia (— miliardi 100), per l'ammor-
tamento di mutui BEI (— miliardi 35) e per
la rivalutazione dei certificati di credit o
del tesoro reali (— miliardi 38) .

Passando alla variazione accrescitiva d i
3.785 miliardi proposta in termini netti per
la spesa corrente, si rileva che essa ha prin -
cipalmente interessato gli aggregati con-
cernenti l'acquisto di beni e servizi ( +
miliardi 460), gli interessi (+ miliardi 624) ,
le poste correttive e compensative delle
entrate (+ miliardi 950) e, soprattutto, i
trasferimenti (+ miliardi 1 .697) .

Per quanto concerne l'acquisto di beni e
servizi, la rilevata variazione accrescitiv a
si pone essenzialmente in relazione — ol-
treché con le maggiori esigenze interve-
nute per l'Amministrazione della difesa

nell'ambito dell'aggiustamento del bi-
lancio militare deliberato dal Consiglio su -
periore delle forze armate anche in fun-
zione del reintegro delle somme destinat e
a copertura delle spese relative al prim o
semestre 1988 per la spedizione nel Golfo
Persico — soprattutto con nuove o mag-
giori esigenze di altre amministrazioni, tra
le quali si ricordano quelle per:

il conguaglio delle spese elettorali ef-
fettivamente sostenute dai comun i
nell'anno 1987 per le consultazioni poli-
tiche (+ miliardi 149) ;

le spese di organizzazione, di funziona -
mento e riservate del CESIS, del SISMI e
del SISDE (+ miliardi 97) ;

il rimborso delle spese per l'assistenza
sanitaria all 'estero (+ miliardi 57,9) ;

il funzionamento dei centri di raccolt a
dei profughi stranieri e le connesse attività
assistenziali (+ miliardi 57) ;

gli aggi e le provvigioni per il servizio d i
distribuzione dei valori bollati (+ miliardi
18) .

Con riferimento agli interessi, i ricordat i
maggiori oneri netti (+ miliardi 624) si
pongono essenzialmente in relazione, pe r
un verso, con le accresciute esigenze per le
operazioni (avvenute o programmate) di
ricorso al mercato (+ miliardi 427,3) e per
l 'attuazione del sistema di «Tesoreria
unica» (+ miliardi 400) e, per l'altro verso ,
con le minori esigenze accertate per i
mutui BEI per il finanziamento di progetti
FIO (— miliardi 150) e degli interventi
nell 'area flegrea (— miliardi 41).

Per le poste correttive e compensative
delle entrate (+ miliardi 950), le variazion i
accrescitive proposte hanno essenzial-
mente riguardato :

le maggiori somme da assegnare alla
CEE a titolo sia di anticipazioni per i l
finanziamento di interventi di competenza
comunitaria (+ miliardi 600), sia di risorse
proprie provenienti dai dazi doganali e
prelievi agricoli (+ miliardi 195,9) nonché
dell'IVA (+ miliardi 30) ;

la devoluzione dei canoni di abbona-
mento alla RAI-TV (+ miliardi 130) .
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Per quanto infine riguarda i trasferi-
menti correnti, la variazione netta pro-
posta (+ miliardi 1 .697) essenzialmente si
riferisce :

agli oneri connessi con l 'Accordo inter-
governativo per il finanziamento del bi-
lancio CEE (+ miliardi 1 .270) ;

al maggior fabbisogno finanziario pe r
l'attuazione dell'ordinamento delle re-
gioni a statuto speciale (+ miliardi 600) ;

alle maggiori somme occorrenti — i n
relazione, soprattutto, all 'andamento del
gettito nel 1987 dei tributi interessati —
per la regolazione contabile delle entrate
riscosse sul territorio delle regioni Sicili a
(+ miliardi 500) e Sardegna (+ miliardi
20) ;

alle minori esigenze accertate per l'am-
mortamento dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti agli enti locali pe r
il ripristino degli uffici giudiziari e dell e
case mandamentali (— miliardi 256) ed
alle regioni per il finanziamento dell a
spesa sanitaria del triennio 1984-1986 (—
miliardi 320) ;

al fondo integrativo per gli asili nido
per quote arretrate da assegnare alle re-
gioni (+ miliardi 29,7) .

Le variazioni alle autorizzazioni di cass a
che si propongono per l 'assestamento am -
montano per le entrate finali a miliardi
4.180 e perle spese finali a miliardi 24.164 ;
ne consegue un aumento del saldo netto d a
finanziare e del ricorso al mercato di
19.984 miliardi .

Le cause che determinano le variazion i
che si propongono per l'assestamento
delle autorizzazioni di cassa si sintetizzano
nella duplice esigenza di adeguarle:

all 'effettiva consistenza dei residui ac-
certati alla chiusura dell 'esercizio 1987,
superiore di circa 39.700 miliardi a quella
inizialmente «presunta»;

alle modifiche proposte alle dotazion i
di competenza, in precedenza illustrate,
nella misura che si prevede possano riflet -
tersi in termini di cassa .

I residui passivi complessivi provenient i
dagli esercizi 1986 e precedenti ammonta -

vano al 1 0 gennaio 1987 a miliardi 102.064;
per effetto delle eliminazioni e dei paga -
menti effettuati nel corso dell'anno, essi s i
sono ridotti al 31 dicembre 1987 a miliard i
34.802.

Aggiungendo a quest 'ultimo importo i
residui di nuova formazione della gestion e
di competenza 1987, ammontanti a mi-
liardi 58.118, la complessiva consistenza
dei resti passivi, in essere al 31 dicembre
1987, viene a risultare di miliardi 92 .920 ;
rispetto alla richiamata analoga consi-
stenza di fine 1986 si registra un decre-
mento di miliardi 9.144 pari al 9 per
cento.

In proposito va rilevato che negli ultimi
anni la consistenza dei resti passivi a fine
esercizio — pur restando elevata in ter-
mini assoluti e talvolta accrescendosi d a
un esercizio all 'altro — ha generalmente
mostrato una tendenza al ridimensiona-
mento, qualora la si esprima in percen-
tuale dei corrispondenti impegni .

Questa tendenza, in particolare, inter-
rottasi nel 1986 in relazione all 'elevato
ammontare (miliardi 25.957) di operazioni
per regolazioni debitorie pregresse per l a
maggior parte non pervenute alla fase de l
pagamento e quindi trasformatasi in resi-
dui, è comunque ripresa nel 1987 sia pure
in termini più attenuati che nel precedent e
periodo .

L'effettiva consistenza complessiva dei
residui passivi accertata in sede di chiu-
sura del rendiconto dell'esercizio 1987 si è
attestata sul livello di 92.920 miliardi, su-
periore a quella di miliardi 53.218 inizial-
mente individuata in via presuntiva .

Lo scostamento che si registra fra i re-
sidui passivi presunti al 1 0 gennaio 1988 e
quelli effettivi di fine 1987 risulta quindi di
miliardi 39.702, pari al 42,7 per cento dell a
consistenza accertata: è da tale scosta-
mento che è pertanto derivata la necessit à
di un consistente adeguamento delle dota-
zioni di cassa in sede di assestamento .

Nel concludere, anche se si devono rite-
nere compensate le maggiori uscite co n
l'aumento delle entrate rispetto alle previ-
sioni, e quindi si mantiene il disavanzo sui
114 .000 miliardi, è da rilevare come l'an-
damento effettivo del bilancio 1988 si pre-
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senti in termini preoccupanti, con un disa -
vanzo tendenziale che viaggia verso i
125 .000 miliardi, considerando anche l a
sottostima delle spese del personale .

Potrà essere sufficiente al rientro su i
114 .000 miliardi la piccola manovra gi à
posta in essere con gli accennati provvedi -
menti del decreto-legge sulla finanza pub-
blica e di quello discutibile di modifica
della legge finanziaria? Vi sono dubbi . Vi
sono senz'altro dubbi, per cui diventa vera-
mente urgente definire al meglio ed at-
tuare la nuova più complessa ed organic a
manovra, che avviando il necessario rie-
quilibrio tra imposte dirette ed indirette ,
nella gradualità opportuna, favorisca, i n
particolare attraverso il recupero contro
l'erosione e l'elusione, una pressione fi-
scale più rispondente a quello che è i l
livello medio degli altri paesi .

Sul versante delle spese, senza tant e
gride manzoniane di tagli, è importante

che vengano contenute su incrementi infe -
riori all'aumento reale del PIL, miglioran-
done la qualità .

Ma sono problemi che questa Camera ha
già dibattuto ampiamente nell'esame de l
documento di programmazione econo-
mico-finanziaria .

Le considerazioni svolte, al fine di un
concreto controllo della finanza pubblica ,
evidenziano la necessità di assegnare a l
disegno di legge di assestamento un ruolo
più collegato ed integrato rispetto alle de-
cisioni da assumere in relazione alla pre-
disposizione dei documenti di bilancio pe r
l'anno successivo, per evitare che si riduc a
sempre più ad una mera formalità conta -
bile .

Nello stimolo delle esigenze esposte, e
considerando comunque la rispondenza
dei documenti al compito ad essi affidato ,
ne propongo all'Assemblea della Camer a
l 'approvazione .
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Allegato B

TABELLA ALLEGATA ALL'INTERVENTO DEL DEPUTATO GIORGIO MACCIOTT A
NELLA DISCUSSIONE CONGIUNTA SULLE LINEE GENERALI DEI DISEGNI D I

LEGGE NN . 2938 . 2939 . 2989
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E MOZIONI

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La III Commissione ,

riconosciuto l'impegno del Governo
italiano a favorire obiettivi di pace e d i
sviluppo del continente africano, ed in
particolare nel Corno d'Africa, tenendo
conto delle specificità culturali e etniche
delle popolazioni di quell'area, favoren-
done l'evoluzione verso il rispetto di di -
ritti umani, e adoperandosi per lo stabili -
mento di pacifiche relazioni tra i paes i
della regione, nello spirito delle risolu-
zioni delle Nazioni Unite e delle direttive
dell'OUA ;

atteso che in tale contesto si inseri-
sce la politica di cooperazione con l'Etio-
pia e, in particolare, le iniziative del Go-
verno italiano di intervenire nella valle
del Beles per far fronte alla situazione di
grave emergenza creatasi sull'altopian o
etiopico a seguito della siccità che h a
aggravato le cause preesistenti di degrado
ambientale di quelle regioni ;

considerato che tali iniziative sono
state formalizzate in successivi protocoll i
intergovernativi, che hanno anche stabi-
lito i criteri e le direttive a cui attenersi
nella realizzazione dei vari interventi ;

preso atto che questi criteri sono
sempre stati perseguiti nell 'approvazione
dei singoli programmi di lavoro, e ch e
essi hanno mirato al raggiungimento del-
l'obiettivo dell'autosufficienza e dello svi-
luppo autosostenuto a livello familiare
delle popolazioni già reinsediate fin da l
1985 nella valle del Beles ;

considerato che l'intervento finan-
ziato in base alla legge n . 73/1985 preve-

deva la realizzazione di un insieme d i

opere da eseguirsi in fasi temporali di -

stinte e successive ;

preso atto altresì che non sono mai

state iniziate le grandi opere infrastruttu-
rali sul lago Tana e che occorre definire

il nuovo programma-lavori nella valle del
Beles tenendo conto dell'aggravarsi della

situazione generale nell'area ;

valutata positivamente, infine, la

proposta di una visita di una delegazion e
parlamentare nella valle del Beles per ac-

quisire sul posto ogni utile elemento d i

informazione e valutazione sugli inter-

venti realizzati e sulla loro compatibilità

con gli impegni assunti nel quadro dell a

politica di aiuto allo sviluppo perseguita

dall ' Italia,

impegna il Governo

a tenere presenti nell 'approvazion e

del nuovo programma di lavoro nella
valle del Beles i citati criteri ed obiettivi ,

che si ritengono tuttora validi per garan-
tire alle popolazioni già reinsediate la
auspicata autosufficienza alimentare e l e

infrastrutture socio-economiche di base ,

evitando concentrazioni che possano
creare gravi rischi anche sotto l'aspetto

delle condizioni igienico-sanitarie ;

a limitare l'area di intervento nel

comprensorio già definito dopo il rapi-

mento dei tecnici Marchiò e Marteddu

del 27 dicembre 1986 e a sospendere, in

particolare, tutti i lavori nella zona set-
tentrionale della valle del Beles a nord

del villaggio dove avvenne tale rapi-

mento;

a limitare inoltre i programmi d i
lavoro ad opere di consolidamento e d i

completamento nei settori della sanità,
con particolare riguardo ai programmi d i
controllo della malaria, dell'approvvigio-

namento e della distribuzione dell'acqu

potabile e dell'agricoltura, per consentire
il conseguimento degli obiettivi di auto-

sufficienza delle popolazioni ;
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a ulteriormente adoperarsi per assi -
curare, con l'adozione delle più opportun e
e adeguate misure di sicurezza, la più
ampia salvaguardia ed incolumità dei no-
stri tecnici operanti nella valle del Beles;

a intensificare, infine, in tutte le
sedi ritenute più idonee e opportune, le
iniziative per ottenere l'immediato rila-
scio dei tre tecnici, Paolo Bellini, Salva-
tore Barone e Giuseppe Micelli, tuttora
detenuti, non soltanto come gesto di rico-
noscimento del significato del lavoro ita-
liano all'estero, ma anche' come prova
concreta di solidarietà nei confronti de i
familiari dei tre connazionali rapiti .

(7-00155)

	

« Duce, Sarti, Pandolfi » .

La VIII Commissione ,

visto il recente gravissimo incidente
vertificatosi alla FARMOPLANT ;

viste le decisioni del Consiglio regio-
nale del Piemonte del 7 luglio 1988 ;

visto lo slittamento della scadenz a
per il piano di risanamento della Valle
Bormida ;

visti i ritardi, con i gravissimi risch i
che ne derivano per la salute e per l'am-
biente, e vista l'incapacità delle diverse
commissioni di studio presso il Ministero
dell'ambiente istituite su specifici pro-
blemi ambientali di produrre delle deci-
sioni operative concrete;

considerato che esistono situazioni
ambientali particolarmente degradate, al -
cune delle quali sono così gravi da essere
dichiarate « area ad elevato rischio d i
crisi ambientale » ai sensi dell'articolo 7
della legge 8 marzo 1986, n . 349, e che ,
fra queste, rientra la valle del fiume Bor-
mida ai sensi della deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 27 novembre 1987 ;

considerato inoltre" che, oltre agl i
impianti a rischio di incidente rilevant e
ai sensi del decreto del Presidente dell a
Repubblica 17 maggio 1988, n. 183, esi-
stono impianti industriali la cui attività
determina abitualmente danno ambien -

tale rilevante a causa delle emissioni nel-
l'aria, nell'acqua e nel suolo connesse co n
la normale attività produttiva e che, tr a
questi, rientra sicuramente l'ACNA C .O .
di Cengio (Savona) ;

considerato che I 'ACNA C.O. svi-
luppa la sua attività in un'area caratte-
rizzata da una gravissima situazione di
inquinamento e di degrado, che ha provo-
cato la sua inclusione tra le « aree ad
elevato rischio di crisi ambientale » e ch e
tale situazione è ascrivibile alle attività
pregresse degli impianti ACNA, e ciò indi-
pendentemente da ogni considerazione
sulla attuale eventuale capacità del -
1 'ACNA di contenere gli scarichi inqui-
nanti entro i valori stabiliti dalle leggi
vigenti ;

considerate le numerose denunce e i
procedimenti nei confronti dei responsa-
bili dell'ACNA C.O. e la stessa decisione
del Ministro dell'ambiente di costituirs i
parte civile promuovendo azione di risar-
cimento del danno ambientale ;

tenuto conto infine dell'esaspera-
zione della popolazione della valle Bor-
mida, appoggiata e sostenuta da molt e
amministrazioni comunali della valle, ch e
da decenni è costretta a convivere con i
danni alla salute e all'ambiente quotidia-
namente provocati dall'attività dell'ACNA
C.O. e a contare i lavoratori morti di
cancro provocato dalle sostanze utilizzate
e/o prodotte dallo stabilimento e che ,
oggi, deve prendere atto dell'affidabilità e
della sicurezza degli impianti alla luc e
della vicenda Farmoplant = :

impegna il Governo

a decretare con effetto immediato la
sospensione cautelativa di tutte le attività
degli impianti ACNA ai sensi dell'articolo
8 della legge 3 marzo 1987, n . 59;

a limitare il provvedimento di cui a l
punto precedente ad un massimo di 1 2
mesi, termine entro il quale dovrà essere
predisposto da parte dell'azienda di con -
certo con il Ministero dell'ambiente, u n
piano di riconversione delle attività pro-
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duttive tale da eliminare ogni continua-
zione nella produzione del danno ambien-
tale e da salvaguardare l'occupazione ;

a congelare la situazione occupazio-
nale alla data odierna, utilizzando i lavo-
ratori, dopo idonei corsi di formazione ,
nelle operazioni di bonifica e risanament o
ambientale, facendo ricorso alla CIGS per
il periodo intercorrente tra la data de l
decreto di sospensione cautelativa delle
attività e il termine del corso di forma-
zione e, successivamente, ai fondi a di-
sposizione del Ministero dell'ambiente pe r
le aree ad elevato rischio di crisi ambien-
tale ;

a procedere, in caso di manifest a
impossibilità di riconversione degli im-
pianti in attività compatibili con l'am-
biente e, comunque, trascorsi 12 mesi da l
decreto di sospensione cautelativa, all a
chiusura definitiva sulla base della legg e
n. 59 del 1987, articolo 8 e, in tale caso ,
ad impiegare i lavoratori nella continua-
zione, fino ad esaurimento, delle attivit à
di bonifica e risanamento e nello sman-
tellamento degli impianti, attivando con -
temporaneamente liste di mobilità con
priorità per l'inserimento in altre attivit à
e tutti i meccanismi previsti dalle legg i
vigenti, quali ad esempio i prepensiona-
menti, al fine di non penalizzare in alcu n
modo i lavoratori con la perdita del po-
sto di lavoro per cause imputabili esclusi-
vamente all'attività aziendale .

(7-00157) « Boato, Cima, Ceruti, Ronchi ,
De Lorenzo » .

La III Commissione ,

considerato

	

che

	

già il Parlamento

australiano

	

(23

	

ottobre 1986), il

	

Parla-

mento

	

peruviano

	

(30 maggio 1987), i l

Parlamento europeo (6 luglio 1987) si

sono espressi per l'abolizione della risolu-
zione n . 3379-30 dell 'Assemblea Generale
delle Nazioni Unite del 10 novembre 1975
che equipara il sionismo al razzismo ;

ritenuta inaccettabile la risoluzione

n . 3379-30 dell'Assemblea Generale del -
l'ONU ;

valutato che il concetto di sionismo
non può essere equiparato a quello d i

razzismo,

impegna il Governo

1) ad esprimere nella prossima se-
duta dell'Assemblea Generale dell'ON U
l'opposizione al principio della risoluzione

n . 3379-30 che può solo aumentare l a
tensione tra i popoli del Medio Oriente, i
quali invece devono essere messi in con-
dizione di vivere in relazione di mutuo

rispetto e buona vicinanza;

2) a ribadire la sua opposizione a
tutte le forme di discriminazione razziale
e, contemporaneamente, a difendere l'ina-
lienabile diritto di tutti i popoli all'auto-
determinazione e la loro legittima aspira-
zione a vivere entro frontiere sicure e

internazionalmente riconosciute .

(7-00159)

	

« Capria, Boniver, Buffoni » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

CAVICCHIOLI. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, dell'industria, commer-
cio e artigianato e delle partecipazioni sta -
tali. — Per sapere – premesso ch e

con la legge n . 143 del 22 april e
1985 e secondo la deliberazione del CIPI
del 2 maggio 1985 la GEPI S .p .a . doveva
promuovere iniziative per il reimpiego d i
personale proveniente dalla SIT Stampag-
gio S.p .a. sita nel territorio del comun e
di Terni (368 addetti al maggio del 198 5
tutti assunti dalla GEPI e posti in cassa
integrazione straordinaria) ;

a distanza di oltre tre anni l'unica
iniziativa approvata dal consiglio di am-
ministrazione della GEPI S .p .a . riguarda
un'unità per la produzione di moduli con-
tinui (Pentamoduli) con 21 addetti di cu i
17 dipendenti GEPI ;

poiché l'area ternana sta subendo l e
gravissime ripercussioni di una crisi ch e
ha investito i settori portanti del suo si-
stema economico, è necessario ogni possi-
bile sforzo da parte di tutti i soggetti, in
particolare quelli pubblici, che operan o
nella zona, per invertire la tendenza ne-
gativa e creare occasioni di sviluppo oc-
cupazionale ;

in questo contesto appare prioritaria
una risposta specifica, puntuale e con-
creta della GEPI, che in adempimento
della legge n. 143/85 e della deliberazione
del CIPI svolga finalmente una effettiv a
attività di promozione per il reimpieg o
dei dipendenti ex SIT Stampaggio – :

quali azioni intendono , intraprendere
nei confronti della GEPI S .p.a ., perché
quest'ultima si attivi in maniera celere e d
adeguata per rispondere alle finalità ed
agli obiettivi della legge n . 143/85 ed all a
deliberazione del CIPI del 2 maggio 1985 .

(5-00845)

GABBUGGIANI, CRIPPA, MARRI ,
LAURICELLA E CIABARRI . — Al Ministro
degli affari esteri . — Per sapere – pre-
messo che

il sostegno tecnico scientifico all'atti-
vità della Direzione Generale per la coo-
perazione allo sviluppo del Ministero de-
gli affari esteri nel campo dello svilupp o
agricolo deve essere fornito dall'Istituto
Agronomico per l 'Oltremare come previ -
sto dalla legge 1612 del 1962 e dall a
legge 49 del 1987 ;

si rende necessario qualificare sem-
pre più l 'impegno e l 'apporto tecnico
scientifico dell'Istituto nelle varie aeree
geografiche – :

quali siano i progetti affidati all'IA O
rispettivamente per l 'Africa, l 'America
Centrale e l'Asia;

se vi siano ritardi nell'avvio e attua-
zione di tali interventi ed eventualmente
quali ne siano la cause ;

con quali forme la Direzione gene-
rale per la cooperazione e lo sviluppo
viene tenuta al corrente dell'andamento e
dello stato di attuazione dei progetti affi-
dati all'IAO nonché sull'erogazione degli
stanziamenti ad essi destinati ;

quale sia il numero dei dipendent i
di ruolo dell'istituto e il loro impegno
nell'attività dello stesso, quanto il perso-
nale precario e in particolare il numero
dei borsisti ed esperti associati e qual i
siano le valutazioni del Ministero sull e
procedure per la selezione per questi ul-
timi .

	

(5-00846)

GABBUGGIANI . — Ai Ministri degli af-
fari esteri e per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica. — Per sapere – premesso ch e

con DPCM 10 ottobre 1987, inte-
grato con DPCM 2 dicembre 1987, sono
state indette le elezioni dei membri de i
Comitati nazionali di consulenza del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche ;
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l'elenco degli aventi diritto all'eletto-
rato attivo e passivo, per la categori a
degli esperti e rf ercatori è stato pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale del CNR n . 3
del 1° dicembre 1987 e che tale Bollettin o
non è stato diffuso all'Istituto Agronomic o
per l 'Oltremare in tempo utile per i ri-
corsi ;

ai sensi dell'articolo 12 del DPCM
24 settembre 1987, n. 408, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale, supplemento ordi-
nario n . 233 del 6 ottobre 1987 « Sono
inseriti negli elenchi esclusivamente gl i
esperti ed i ricercatori di ricerca scienti -
fica nelle discipline di competenza de i
Comitati nazionali » ;

nell'elenco relativo al Comitato na-
zionale per le scienze agrarie sono elen-
cati 30 « esperti e ricercatori » dipendent i
dal Ministero degli affari esteri, prestant i
servizio a Firenze ;

27 di tali persone sono compres e
nell'elenco del personale dell'Istituto
agronomico per l'Oltremare, secondo l a
seguente suddivisione : Dirigenti : 2 . Car-
riera direttiva, ruolo scientifico, vicediret-
tori aggiunti di laboratorio : 12. Carriera
di concetto, ruolo degli esperti agrari :
esperti agrari capo I ; esperto agrari o
principale 1 ; esperto agrario 6 . Carriera
di concetto, ruolo tecnico, coadiutore tec-
nico: 3 ;

due persone risultano avere un inca-
rico professionale a termine come
« esperto associato » nell'ambito dei pro -
getti di sviluppo affidati all'Istituto agro-
nomico per l 'Oltremare dal MAE/DGCS ;
incarico conferito dal comitato di ammi-
nistrazione dell'Istituto agronomico per
l 'Oltremare, riunito il 22 dicembre 1987 ;

una terza persona risulta svolgere ri-
cerche presso l 'Istituto agronomico per
l'Oltremare come borsista del CIP (Centro
Internazionale della Patata) di Lima (Pe-
rù)

se tutti i dipendenti di ruolo del -
I'IAO, compresi nell'elenco suddetto svol-
gono vere e proprie funzioni di ricerca
scientifica ;

come si giustifica l'inserimento nel -

l 'elenco di tre persone che non solo non
sono dipendenti di ruolo dell'Istituto, m a
che al momento della pubblicazine dell'e-
lenco non avevano alcun rapporto di la-
voro con l'amministrazione ;

se gli elenchi sono stati formati e
comunicati entro il termine previsto dal -
l'articolo 12 del regolmento elettoral e
(DPCM 24 settembre 1987, n . 408), cioè
30 giorni dalla data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di in-
dizione delle elezioni (DPCM 10 ottobr e
1987), pubblicato il 12 ottobre 1987 ;

se tali elenchi sano stati formati e
comunicati dal Ministero degli affar i
esteri o dall'Istituto agronomico dell'Ol-
tremare.

	

(5-00847)

CHERCHI, MACCIOTTA', ANGIUS,
DIAZ E SANNA. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere – premesso
che con la legge n . 351/85 è stata dispo-
sta la riattivazione del bacino carbonifero
del Sulcis con investimenti fortemente
agevolati dallo Stato anche al fine di sti-
molare l'economia locale ;

a) l'ammontare complessivo degli in-
vestimenti effettuati al 30 giugno . 1987 ,
nonché l'elenco delle principali forniture
di attrezzature e macchinari, delle opere
realizzate e dei contratti in corso all a

stessa data ;

b) l'ammontare della quota di inve-
stimenti direttamente assegnati da Carbo-
sulcis SpA all'imprenditore locale e, di-
stintamente, di quello assegnato in re-
gime di subappalto ;

c) quali azioni specifiche abbia
svolto Carbosulcis per favorire la crescita
dell'imprenditoria locale e in particolare ,
se i contratti stipulati per forniture asse-
gnate all'estero (esempio, la commessa
dell'armamento marciante) siano previst e
clausole per favorire la formazione d i
consorzi con ditte locali ;

d) la natura e l'ammontare dei con -

tratti in essere con società di ingegneria ,
ivi compresa Snamprogetti ;
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e) se sia in condizioni di assicurare
che tutte le prestazioni delle società d i
ingegneria non siano assolvibili con l e
competenze già esistenti o più economica -
mente acquisibili dalla Carbosulcis .

(5-00848)

CHERCHI, MACCIOTTA, ANGIUS ,
DIAZ E SANNA . — Al Ministro dell' indu-
stria, commercio e artigianato. — Per sa-
pere – premesso che nel 1982, 45 dipen-
denti della società Plase, controllata
GEPI, sono stati licenziati per essere tra-
sferiti alle società Siciel e Dorom co n
l'erogazione di finanziamenti della stessa
GEPI; i dipendenti sono stati immediata -
mente collocati in cassa integrazione ,
senza prestare una sola giornata lavora-
tiva e successivamente sono stati licen-
ziati per il fallimento della stessa società ;
si configura una oggettiva responsabilità
della GEPI nella grave situazione deter-
minatasi per questi lavoratori –

quali direttive intenda impartire all a
GEPI per sanare la grave situazione de i
lavoratori di cui in premessa . (5-00849 )

CHERCHI,

	

MACCIOTTA, ANGIUS,
DIAZ E SANNA. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. = Per sapere – premess o
che:

a) sul complesso minerario di Mon-
teponi, in Iglesias (Cagliari), di cui è tito-
lare l'ENI, è in corso di realizzazione un
progetto di ristrutturazione con massicc i
investimenti finalizzati a conseguire un
regime produttivo di 65.000 tonnellate /
anno di metalli, con una occupazione sta-
bilizzata intorno alle 800 unità ;

b) la miniera avrebbe dovuto conse-
guire il regime produttivo già nel corso
del . 1987; si è invece ben lontani da quel-
l'obiettivo;

c) il progetto ha, come perno essen-
ziale, l'impianto di eduzione delle acque ,
indispensabile per la coltivazione del gia -

cimento; tale impianto, per quanto riferi-
sce la stampa specializzata, è stato rea-
lizzato « chiavi in mano » dalla SNAM -
PROGETTI; all 'avviamento dell ' impianto
si è verificato il cedimento delle tuba-
zioni conseguentemente a palesi errori d i
progettazione ed esecuzione delle opere ;

d) tale evento comporta un differi-
mento dei tempi di avvio della miniera
misurabili in anni ; i costi di gestione' ri-
sultano conseguentemente fortemente al-
terati per la incidenza dei costi fissi su
un volume produttivo che è 4-5 volte in-
feriore a quello di regime;

e) viene ventilato lo smantellamento
o il drastico ridimensionamento della mi-
niera; si prosegue nel prepensionamento
senza sostituzioni, della forza lavoro ; s i
adottano schemi organizzativi che morti-
ficano la professionalità dei quadri tecnic i
e dirigenti ;

f) l 'ENI persegue un iniquo disegno
di chiusura delle unità minerarie e di
liquidazione all'asta del patrimonio im-
mobiliare minerario; né si prospetta pe-
raltro alcuna iniziativa sostitutiva – :

1) le assicurazioni del Governo su l
completamento delle opere di eduzione e
sull'avvio a regime della miniera di cu i
in premessa ;

2) l 'ammontare dell ' investimento
realizzato a Monteponi, ivi compreso
l'impianto di trattamento solidi ; delle
agevolazioni pubbliche deliberate, nonch é
delle somme a qualsiasi titolo ricono-
sciute a SNAMPROGETTI nell 'ambito del
progetto ;

3) se l'azienda titolare dell'attività
mineraria e destinataria dei finanziament i
pubblici, abbia avviato azione di rivalsa
nei confronti dei soggetti fornitori dell'in-
gegneria del progetto e responsabili della
realizzazione dello stesso e, nel caso ne-
gativo le ragioni assunte a base di una
tale decisione della stessa società .

(5-00850)
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CHERCHI E CARRUS . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere –
premesso che

a) . la Commissione per il riordino
della Facoltà di ingegneria nominata co n
decreto ministeriale 1° febbraio 1988 ,
nota come « Commissione Covatta », ha
prospettato la soppressione del corso d i
laurea in ingegneria mineraria ;

b) ove si dia luogo alla richiamata
proposta, il Paese diverrebbe privo d i
competenze in un settore fondamental e
quale quello dell'approvvigionament o
delle materie prime minerarie ed energe-
tiche ;

c) neppure nei Pesi di minore di-
mensione della CEE, quali la Danimarca
e l'Olanda, pure privi di risorse minera-
rie, è posto in discussione un corso d i
laurea essenziale per tutti i problemi d i
approvvigionamento delle materie prime ,
di recupero dei materiali, di geotecnic a
etc . –:

quali urgenti assicurazioni intende
dare al Parlamento sul rigetto della pro-
posta formulata dalla Commissione di cu i
in premessa .

	

(5-00851 )

GRILLI, MAINARDI FAVA, SERAFIN I
MASSIMO E TESTA ENRICO. — Ai Mini-
stri dell'ambiente e per il • coordinamento
della protezione civile. — Per sapere – pre-
messo che

la ditta Metalfer di Abortivi Dino ,
che esercita dal 1983 attività di « recu-
pero metalli da rottami e scorie » ne l
comune di Parma, in frazione Porporano ,
ha attivato in questi anni una discaric a
abusiva di rifiuti speciali, adiacente a l
proprio insediamento produttivo sito a l
centro di un esteso nucleo abitativo ;

non si tratta solo di una ordinaria e
squallida storia di abusivismo, e che l'en-
tità del danno arrecato, l'indifferenza e la
superficialità dimostrata da coloro prepo-
sti nel caso al governo della cosa pub-
blica ci turbano ed in particolare turbano
l'opinione pubblica ;

i fatti si sono svolti nella seguent e
incredibile sequenza :

nel 1983, la Metalfer presenta do -
manda alla regione Emilia-Romagna pe r
poter esercitare attività di « recupero me-
talli da rottami e scorie » e la ottiene ;

nel novembre 1986, in presenza d i
nuova legislazione, la stessa regione av-
verte la necessità di sollecitare la Metal-
fer a presentare nuova domanda di auto-
rizzazione commerciale e di approfondir e
le indagini per stabilire Ia reale natura
dell'attività della ditta, interessando i n
tal senso la provincia di Parma ;

successivamente l'amministrazione
provinciale di Parma avvia sopralluoghi
coinvolgendo l 'USL 4 di Parma;

l'USL 4 di Parma il 7 luglio 1987 ,
nonostante dalle indagini si rivelasse una
situazione che dava àdito a notevoli per-
plessità circa la natura e il volume de i
cumuli di materiale, esprime parere favo-
revole al rilascio della concessione com-
merciale;

alla fine di luglio, la provincia di
Parma, pur evidentemente allarmata da-
gli esiti del controllo, dalla presa di posi-
zione dei cittadini e da un incendio. svi-
luppatosi nella discarica (vi è infatti una
lettera proveniente da questo ente al sin-
daco di Parma, recante la data dell'ago-
sto 1987 in cui la si invita ad adottare ,
nel caso, l'ordinanza di sgombero) e no-
nostante già dal precedente mese di giu-
gno la regione Emilia-Romagna qualifi-
casse in una sua raccomandazione la di -
scarica in oggetto come abusiva, dà a sua
volta (la provincia) incredibilmente pa-
rere favorevole per l'autorizzazione com-
merciale ;

solo un mese dopo, i carabinieri, a
loro volta interessati da precise e ferme
prese di posizione di un certo numero d i
abitanti, denunciano al pretore compe-
tente la Metalfer per attivazione di disca-
rica abusiva di rifiuti speciali ;

nell'ottobre 1987 il sindaco emette
ordinanza di sgombero a carico della Me-
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talfèr e da allora in poi vi è un prolife-
rare di atti pubblici, di accuse reciproche ,

di rimbalzi di responsabilità e richiami

alle competenze il cui unico e concreto
esito è quello che a tutt 'oggi in località

Porporano, in pieno centro abitato, esist e

una collina di oltre 15 metri di altezza
composta di materiale che secondo u n

verbale dell'USL 4 di Parma crea gross i

inconvenienti igienici, sia legati all 'emis-
sione di polveri, sia per l 'eccessivo peri -

colo di autocombustione, percolazione di

liquami, ecc . e che esistono serie possibi-
lità che possa risultare composta da ri-

fiuti assimilabili ai tossico/nocivi, per la
cui rimozione l 'Azienda municipalizzata
per la netteza urbana di Parma ha sti-

mato occorrano al minimo dai 12 ai 1 5
miliardi di lire ;

nonostante tutto ciò, malgrado i l
proprietario della Metalfer sia soggetto a

procedura giudiziaria, risulti totalmente

inadempiente circa l 'ordinanza di sgom-
bero del sindaco, e che quest 'ultimo,

dopo un richiamo dell'avvocarura del co-
mune, sia stato costretto ad ordinare l a
cessazione di qualsiasi attività della ditta ,

l'Assessorato all'ambiente della provinci a
di Parma, in una lettera alla regione
Emilia-Romagna in data 23 giugno 1988,
citando gli stessi verbali dell 'USL di cu i

sopra « nella considerazione che è oppor-
tuno che le lavorazioni tese al recuper o
dei materiali vengano salvaguardate ,

esprime parere favorevole al rilascio dell a
richiesta di autorizzazione », subordinan-
dola ad una serie di inverosimili prescri-

zioni che il proprietario da tempo ha di -
mostrato di non voler in alcun modo ri- ,
spettare .

Considerando che :

la pericolosità della discarica e
gli ormai quotidiani incendi che vi s i

producono richiede soluzioni urgentis-
sime;

né il comune né la provincia di
Parma dispongono dei fondi necessari per

attuare lo sgombro dei materiali dall a

discarica abusiva della Metalfer ;

l'emergenza rifiuti in provincia di
Parma, come più volte è stato denunciat o
in numerose interrogazioni che ancora
non hanno ricevuto risposta, è giunta a

livelli di guardia ;

la vicenda presenta preoccupant i
aspetti di gravissima e colpevole irrespon-
sabilità ed inefficienza amministrativa de -
gli enti locali di Parma che mostrano, a
dir poco, mancanza di capacità preven-

tiva nella salvaguardia ambientale e della

salute pubblica e nonché pericolosi e col-
pevoli ritardi ;

ciò pone i cittadini nella condizione ,
non più oltre sopportabile, di vivere nella

paura di non sentirsi in alcun modo tute -

lati dallo Stato persino nell 'esercizio d i

un diritto elementare e fondamental e
come quello alla sicurezza ed alla salute ;

vi sono ora in corso procediment i

giudiziari avviati da privati cittadini e

che solo recentemente il comune pare s i

sia costituito parte civile – :

quali iniziative intendano adottare i
ministri per assicurare il rapido sgom-
bero dei rifiuti dalla discarica, rassicurar e
in tal senso la popolazione, supplendo ur-
gentemente all'inazione del comune e
della provincia, anche in considerazione

dell 'aggravarsi della situazione in conco-

mitanza con la stagione estiva ;

se non ritengano opportuno i mini-
stri, vista l 'esistenza di casi similari ne l

paese, assumere misure tese a rendere
più efficace il sistema dei controlli impe-
dendo il ripetersi di tali gravissime situa-
zioni ;

quali accertamenti di responsabilità
intende il Governo promuovere nei con -

fronti dell'irresponsabile ed ambigu o
comportamento degli enti locali di

Parma;

quali iniziative si intendano pro-
muovere da parte dello Stato, regione e
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enti locali nei confronti della colpa grav e
del titolare della Metalfer .

	

(5-00852 )

TESTA ENRICO, DE LORENZO, CE-
DERNA, CERUTI, ANGELINI PIERO E

RONCHI. --- Ai Ministri dell 'ambiente, pe r
la funzione pubblica e del tesoro . — Per
sapere in quali luoghi e modo intenda

attuare la legge n . 59 del 1987, relativa
alla riorganizzazione e rafforzamento de l
Servizio Geologico nazionale ;

se si intenda e come procedere all a
nomina del Direttore generale di tale Ser-
vizio, garantendone il profilo scientifico e
la professionalità coerenti con il compit o
che deve svolgere .

	

(5-00853 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CERUTI, MATTIOLI, ANDREIS,
BASSI MONTANARI, BOATO, CIMA, DO -
NATI, FILIPPINI ROSA, GROSSO, LAN-
ZINGER, PROCACCI, SALVOLDI E SCA -
LIA. — Ai Ministri per i beni culturali e
ambientali, dell'ambiente e per gli affari re-
gionali . — Per sapere – premesso ch e

nonostante i divieti imposti dalla vi -
gente normativa proprio sulla linea d i
battigia, a un solo metro dall'acqua, st a
sorgendo un palazzo sulla spiaggia de l
comune di Nettuno in provincia di Roma ;

il sindaco del comune ha emanato
ordinanza di sospensione dei lavori per-
ché una parte del terreno potrebbe essere
di proprietà demaniale ;

se così non fosse e tutto il terreno
risultasse di proprietà privata si potrebbe
continuare ad edificare in base alla li-
cenza edilizia concessa in data 11 ottobre
1984 –:

se gli interrogati ministri siano a
conoscenza del fatto ;

quali provvedimenti urgenti inten-
dano adottare, ciascuno nell'ambito dell e
rispettive competenze istituzionali, pe r
evitare questa ulteriore intollerabile sfida
alla normativa di salvaguardia e al buo n
senso .

	

(4-07835)

VISCARDI. — Al Ministro dell' indu-
stria, commercio e artigianato . — Per co-
noscere – premesso che

l'avvocato Amedeo Badolati ebbe
modo di consegnare alla Bavaria Spa -
Ufficio sinistri di Napoli atti di transa-
zione debitamente firmati e da lui contro -
firmati relativi ai sinistri nn . 751746 e
783207 interessanti i suoi patrocinati, si-
gnori Manodoro Vittorio e Schisano Gen-
naro :

detta società di assicurazione non
provvide a pagare gli importi relativi alle
transazioni . Pertanto, in data 12 marzo
1988 si rivolse alla Direzione General e
della Bavaria Spa medesima perché inter -
venisse presso l'Ufficio amministrativo .
Non avendo avuto risposta si rivolse, con
lettera del 24 marzo 1988, all ' ISVAP e
poiché anche l 'ISVAP non si interessava
del problema, con sua lettera del 3 mag-
gio 1988 si rivolse al Ministro dell'indu-
stria e commercio, senza alcun riscontro ;

l'avvocato Badolati ha chiesto . « d i
intervenire nei confronti della suddetta
società di assicurazione che a Napol i
provvede regolarmente ad incassare i
premi, rilascia anche atti di transazione é
poi non paga »

se non ritiene opportuno dare speci-
fiche istruzioni attraverso l'ISVAP affin-
ché le società di assicurazione siano te-
nute a conformarsi a modelli di *compor-
tamento e nel rispetto dei giusti tempi a
fronte di precisi diritti degli utenti ;

se non ritiene infine di penalizzare
quelle società che non si siano dimostrate
tempestive nell 'onorare gli impegni con-
trattuali .

	

(4-07836)

ROCELLI. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere – pre-
messo che :

si riconosce come abbastanza razio-
nale la nuova ristrutturazione delle sed i
regionali della Rai ;

tale situazione di smantellamento
della programmazione televisiva e u n
contemporaneo aumento delle trasmis-
sioni giornalistiche televisive penalizza
però Venezia, uno dei rilevanti poli cultu-
rali nazionali ed internazionali essendo
sede della Biennale e delle sue mostre di
settore di rilevante interesse mondiale ,
delle sue numerose università e di nume-
rose fondazioni come la « Giorgio Cini » ,
« Palazzo Grassi », ecc . ;

comunque il Veneto è una regione
che si pone ormai ad uno dei livelli più
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importanti in termini culturali e di svi-
luppo economico e turistico con numerose
iniziative di rilévanza Europea e Mon-
diale ;

la RAI non può ignorare tali aspett i
e conseguentemente non offrire agli utent i
risposte adeguate in relazione alla sua
programmazione ;

risulta che la sede regionale di Ve-
nezia per organico e mezzi operativi no n
sia sufficientemente attrezzata a tal e
compito pur avendo a disposizione com e
sede Palazzo Labia, edificio veneziano d i
grande prestigio monumentale nazional e
ed internazionale la cui funzione è sotto -
stimata ;

il rilancio della sede RAI di Venezi a
potrebbe passare attraverso il potenzia -
mento della dipendenza di Via Torino a
Mestre che potrebbe raccogliere buona
parte dei mezzi di produzione televisivi e
radiofonici e il recupero della palazzin a
Roma, già previsto da anni, ma che a
causa dei ritardi dell'intervento si è de-
terminato un gravissimo degrado dell'im-
mobile ;

per quanto riguarda la produzione
televisiva e radiofonica, sarebbe utile che
la sede RAI di Venezia potesse disporre
di più larghi spazi nelle trasmissioni e
rubriche nazionali, tenendo conto' anche
che si possono realizzare nella sede regio-
nale di Venezia molte trasmissioni com-
plete televisive e radiofoniche con il de -
terminante aiuto finanziario di enti pub-
blici e privati già offertisi, con la possibi-
lità quindi di una rilevante riduzione de i
costi produttivi ;

ciò favorirebbe induttivamente lo
sviluppo delle attività regionali e la na-
scita di altre trasmissioni favorite dall'in-
tervento pubblico, che logicamente prefe-
risce la realizzazione di trasmissioni da
parte della Radiotelevisione Italiana ed ,
invece, attualmente, sono preda delle nu-
merose, prestigiose o meno, emittenti pri-
vate –:

se non intenda il Ministro vigilant e
sulla RAI porre le questioni evidenziate

in premessa all'attenzione della Direzion e
della RAI perché provveda eventualment e
a tutela della propria immagine e de i
propri interessi di mercato di una area d i
produzione che altri hanno già meglio
utilizzato e che rischia di rendere margi-
nale l'interesse del servizio radiotelevisivo
pubblico .

	

(4-07837)

GRIPPO, PISICCHIO, BONFERRONI ,
QUARTA, TARABINI, NENNA D 'ANTO-
NIO, ZUECH, MONGIELLO, USELLINI ,
LEONE, FARAGUTI, DEL MESE, MEN-
SORIO, LUSETTI, MARTUSCELLI, BUF-
FONI, SERRENTINO, D'AMATO CARLO ,
ARTIOLI, ROCELLI, BIAFORA, LUC-
CHESI, SAVIO, BATTAGLIA PIERO ,
DUCE, LIA, REINA E FUMAGALLI CA-
RULLI . — Al Ministro delle partecipazion i
statali . — Per sapere – premèsso

che la società Finmeccanica ha orga-
nizzato un viaggio dal 2 al 17 luglio 1988
per trentacinque persone in gran parte
giornalisti, motivandolo con lo scopo d i
visitare il padiglione italiano allestito- alla
esposizione di Brisbane in occasione dell e
manifestazioni celebrative del bicentena-
rio della nascita dell'Australia come en-
tità politica ;

che il viaggio di trasferimento nell a
predetta città ha previsto soste a Los An-
geles, a Long Beach in California e a
Moana Beach a Tahiti, per un totale d i
otto giorni ;

che al ritorno la comitiva ha effet-
tuato uno scalo a Bangkok della durat a
di tre giorni ;

che in effetti il tempo dedicato all a
visita del padiglione italiano e alla per-
manenza in Australia non ha impegnato i
partecipanti per più di due giorni, ri-
spetto ad un viaggio di tredici giorni
complessivi, esclusi i due giorni necessari
per il tragitto aereo – :

se il ministro è a conoscenza di tale
evidente sperpero di denaro pubblico ;

l'entità della spesa sopportata dal -
l'ente pubblico in questione ;
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i nominativi dei beneficiari di tal e
giro del mondo;

se non ritiene una simile spesa in-
terpretabile quale subdola forma di asser-
vimento ;

infine, quali provvedimenti intende
assumere nei confronti della dirigenza
della Finmeccanica .

	

(4-07838)

CRISTONI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e per le politiche comunitarie .
— Per sapere – premesso che da notizi e
giornalistiche risulta che la regione Emi-
lia-Romagna abbia modificato la riparti-
zione dei fondi per i piani integrati medi-
terranei per le Comunità Montane della
regione medesima – :

se i ministri dono informati di tale
situazione e se confermata come inten-
dono intervenire anche per fare rispettare
competenze e progetti dalle Comunità
Montane assunte in accordo con la pro-
vincia interessata .

	

(4-07839)

CRISTONI. — Ai Ministri della sanità ,
dell'agricoltura e foreste, delle finanze, del-
l'interno, di grazia e giustizia e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sa-
pere – premesso che risulta che nono-
stante la precisa normativa di cui al test o
unico della legge sanitaria, vengano ven-
duti, al di fuori dei canali regolari, nor-
mali e leciti delle farmacie, specialità me-
dicinali per uso veterinario –:

se esistono canali paralleli di ven-
dita in negosi specializzati di presidi ve-
terinari ;

se in merito siano in atto indagin i
di polizia giudiziaria o tributaria, inchie-
ste amministrative o istruttorie penali ,
avanti le autorità competenti per simil i
eventuali abusi ;

se í Ministeri interessati intendan o
riesaminare 1a disciplina relativa alle
autorizzazioni di vendita di simili pro-
dotti .

	

(4-07840)

CIMA. — Ai Ministri delle finanze e
dell'ambiente. — Per conoscere – premesso
che

gli aderenti all'Università popolare
verde di Alba hanno presentato in data
22 giugno 1988 una richiesta alla Guardia
di finanza, Comando di brigata di Cair o
Montenotte (SV), tendente a sollecitare
controlli sulle merci e/o sui rifiuti tossici
e nocivi in movimento da e per lo stabili -
mento ACNA C .O . di Cengio (SV) da at-
tuarsi attraverso verifiche delle bolle d i
accompagnamento merci ;

1 'ACNA C.O. produce, in seguito al -
l'attività dei suoi impianti, rifiuti tossic i
e nocivi che creano problemi rilevanti d i
smaltimento con considerevoli rischi am-
bientali ;

dopo" aver smaltito rifiuti tossici e
nocivi nella discarica abusiva di Saliceto ,
1 'ACNA C.O. ha inviato rifiuti, attraverso
la catena Sirteco-Metrode Swiss, in Ro-
mania e precisamente nel porto di Su-
lina, attualmente impraticabile come
sbocco a causa dell'inesistenza di im-
pianti di smaltimento e del conseguente
intervento delle autorità rumene e non è
chiaro dove vengano attualmente smaltit i
rifiuti e scarti di lavorazione dell'ACNA
C.O.

l'esito di tali controlli e, in partico-
lare, l'eventuale accertamento di diffor-
mità tra carico e bolla di accompagna-
mento in relazione a natura, quantità e
caratteristiche fisiche del carico, nonché
la corrispondenza tra destinazione dichia-
rata e destinazione effettiva ;

se si è proceduto a verifica, e con
quale esito delle copie delle bolle che
devono essere conservate per 5 anni dal -
l'azienda e se risulta vi sia esatta corri-
spondenza tra queste e le copie che son o
conservate presso i luoghi di destina-
zione ;

se risulta, nei casi di trasporti d i
rifiuti tossici e nocivi, che i luoghi d i
destinazione potessero effettivamente
ospitare le sostanze trasportate e se ri-
sulta che tali trasporti siano stati effet-
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tuati secondo le norme vigenti in materi a
di rifiuti tossici e nocivi e con il possesso
delle necessarie autorizzazioni ;

se i trasporti di rifiuti tossici e no-
civi risultano effettuati con mezzi propr i
dell'azienda o con il ricorso a terzi vet-
tori e, in tal caso, chi siano questi ultimi
e se risultino in possesso delle necessarie
autorizzazioni .

	

(4-07841 )

CRISTONI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere – premesso che

l'autorità giudiziaria del tribunale di
Modena ha emesso ordine di carcerazione
a carico del giovane ex tossicodipendente ,
Massimo Masini, per fatti contestatigl i
quattro anni or sono a seguito di un a
« soffiata » di una presunta amica del cir-
cuito « maledetto » della droga;

il giovane Masini, trentatreenne, lau-
reato in economia e commercio, da quat-
tro anni è ospite della comunità « L'an-
tolo » di Modena diretta da don G . Carlo
Suffritti ed è in via di completo ristabili-
mento fisico e psicologico ;

tale provvedimento non porta né
giustizia né nuovo alimento vitale alla
carica di socialità richiesta per combat-
tere un fenomeno tanto grave e profondo
come quello della droga – :

quali iniziative ritenga di pote r
prendere per evitare il ripetersi di simil i
episodi che gettano sconcerto fra i citta-
dini, nella magistratura, e offendono pro-
fondamente il lavoro di migliaia di valo-
rosi volontari al servizio del recupero mo-
rale e materiale dei tossicodipendenti .

(4-07842)

PAVONI . — Al Ministro dell ' interno. —
Per sapere – premesso

che il sindaco di Bardolino si fa ca-
rico con molto zelo, di sovraintendere an-
che all'immagine estetica del corpo de i
vigili urbani ;

che pertanto ha fatto categorico di-
vieto al vigile urbano Lucia Montresor; di

usare i pantaloni durante l'orario di ser-
vizio, ritenendo che l'uso di tale indu-
mento possa offendere il comune senso
del pudore non soltanto dei cittadini resi -
denti, ma anche dei numerosi turisti stra-
nieri che in questo periodo affollano la
cittadina ;

che tale provvedimento ha sollevato
l'immediata reazione delle locali camere
del lavoro che in chiare e nette prese d i
posizione hanno condannato tale autorita-
ria ed arbitraria decisione sottolineand o
che vi sono sufficienti elementi per una
vertenza sindacale ;

che secondo quanto sancisce la legge
quadro sull'ordinamento di polizia muni-
cipale, spetta alle regioni stabilire foggi a
ed uso delle divise –:

se non si ravvisi l 'opportunità, te-
nendo nel debito conto che in numeros e
grandi, medie e piccole città, l'uso de i
pantaloni o della gonna da parte dei vi-
gili urbani di sesso femminile è legato
alle condizioni ambientali -climatiche e d
il tipo di divisa è subordinato al tipo di
servizi a cui si è addetti, di emanare un a
circolare specifica, tenendo conto delle ri-
sultanze emerse dalla commissione dell e
pari opportunità tra uomo e donna, per
cui rimane irrilevante e non indecoroso
l'uso dei pantaloni da parte di un vigil e
appartenente al cosidetto gentil sesso .

(4-07843)

MONTECCHI E GRILLI. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere – pre-
messo che

il 12 giugno 1968 il Compartimento
bolognese dell'ANAS consegnò al comun e
di Luzzara il tracciato della variante all a
strada statale n . 62 affinché la locale ammi-
nistrazione salvaguardasse con vincolo d i
inedificabilità l'area oggetto del trac-
ciato ;

il tracciato previsto dall'ANAS fu in-
serito nel Piano regolatore generale ap-
provato nel febbraio 1974 ;
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a tutt'oggi la variante della strad a
statale n . 62 non è stata realizzata nei
tratti che, oltre al comune di Luzzara,
interessano anche i comuni di Boretto e
Brescello

per quale ragione non è stata com-
pletata un'opera che ha condizionato pe-
santemente le scelte urbanistiche del co-
mune di Luzzara ;

come intende operare l 'ANAS in me -
rito alla variante della strada statal e
n. 62 .

	

(4-07844)

ANDREIS, CIMA E LANZINGER. — Ai
Ministri dell'interno e per il coordinamento
della protezione civile . — Per sapere – pre-
messo che

la legge 13 maggio 1961, n . 469 sta-
bilisce che sono attribuiti al Ministero
dell'interno e per competenza diretta a i
comandi provinciali dei vigili del fuoco i
servizi di prevenzione ed estinzione degl i
incendi nonché la tutela dell'incolumit à
delle persone e la preservazione dei beni ;

la circolare n . 300/43093/106 F del
Ministero dell'interno - Direzione generale
della pubblica sicurezza - Servizio di po-
lizia stradale - Sezione l a , stabilisce tas-
sativamente che i dispositivi supplemen-
tari visivo ed acustico (lampeggiatore blù
e sirena) ai sensi degli articoli 45 e 46
del Codice della strada possono essere in-
stallati sugli autoveicoli adibiti a serviz i
di polizia, antincendi e autoambulanze e
che per « autoveicoli adibiti ai servizi an-
tincendi si intendono gli automezzi sia
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
che dei Corpi provinciali delle region i
autonome, nonché quelli particolarment e
attrezzati contro gli incendi, di proprietà
delle Forze armate e dei Servizi regional i
di protezione del patrimonio boschivo » e
che pertanto sono esclusi quelli di qual-
siasi altro ente o privato che sia;

nel comune di Salò (prov. di Bre-
scia) e nell'entroterra gardesano opera
un'associazione privata denominata Asso-
ciazione volontari del Garda che svolge di

fatto, con l'avallo del prefetto di Brescia
e delle locali autorità, servizi di istituto ,
come lo spegnimento di incendi non bo-
schivi, di stretta pertinenza del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, peraltro pre-
sente sul posto con un distaccamento d i
personale effettivo, utilizzando autoveicol i
privati dotati dei dispositivi supplemen-
tari di allarme di cui sopra ;

è necessario e utile avvalersi del
prezioso apporto dei volontari in situa-
zioni di calamità e pericolo e che proprio
ai fini della loro piena valorizzazione è
auspicabile una coordinazione e prepara-
zione effettive da parte delle prefetture e
dei comandi dei vigili del fuoco per met-
terli così in grado di collaborare in cas o
di necessitrà ma che comunque gli stess i
non possono sostituirsi agli organi dell o
Stato – :

se non ritenga il Ministro dell'in-
terno richiamare il prefetto di Brescia a l
proprio dovere di vigilanza per ristabilir e
la legalità rispetto agli interventi dei Vo-
lontari del Garda nonostante la situazion e
venutasi a creare fosse stata portata a
conoscenza del prefetto dal comitato pro-
vinciale vigili del fuoco di Brescia ancor a
nel gennaio 1987 ;

se non ritengano i ministri dell ' in-
terno e della protezione civile di fissare
regole precise atte a mettere ordine ne l
caos venutosi a creare per la prolifera-
zione di privati, associazioni e organizza-
zioni di protezione civile, stabilendo una
volta per tutte di quali attrezzature s i
debbano dotare e gli ambiti delle loro
competenze in caso di calamità, per evi -
tare situazioni di prevaricazione e di in -
debita concorrenza con gli organi della
pubblica amministrazione preposti agl i
ordinari servizi d ' istituto .

	

(4-07845 )

CHIRIANO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
conoscere – premesso che :

la direttiva 16 ottobre 1980 del Mi-
nistro per il Mezzogiorno indicò la neces-
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sità di una polifunzionalità del Porto d i

Gioia Tauro e alla direttiva seguì la pre-
visione di spesa, in ragione di 100 mi-
liardi, per la redazione ed il finanzia -
mento del relativo progetto nella legge
finanziaria 1981 (legge 119/81 - art . 10) ;

la delibera CIPE 19/10/81, in sede d i
riparto delle somme previste per il Porto
di Gioia Tauro, assegnò 30 miliardi pe r
la costruzione di due bacini di carenag-
gio ;

l'ASI di Reggio Calabria ha proget-
tato, nel rispetto delle previsioni del
piano regolatore dell'area industriale di
Gioia Tauro a suo tempo approvato con
decreto del presidente della Giunta regio-
nale Calabria N . 968/1985, la infrastrut-
tura portuale secondo le indicazioni uni-
voche più volte sollecitate con propri de-
liberati dalla Regione Calabria ;

infine ulteriore finanziamento per 7
miliardi è stato disposto dal Ministro de l
Mezzogiorno in sede di assegnazione su l
primo piano di attuazione nella legge 6 4

all 'ASI di Reggio Calabria per la reda-
zione del progetto esecutivo dei bacini d i
carenaggio e delle darsene di servizio ne l
Porto di Gioia Tauro –

se hanno fondamento le notizie d i
stampa diffuse in Calabria secondo l e
quali l'agenzia del mezzogiorno avrebbe
espresso parere negativo per il finanzia-
merito del redatto progetto, parere che
sarebbe stato recepito dal Ministro de l
mezzogiorno; tale notizia ha determinat o
una decisa e motivata reazione delle or-
ganizzazioni sindacali regionali, preoccu-
pate del contrasto di tale posizione oltre-
modo penalizzante per la Calabria pro-
duttiva e del lavoro, per le istituzion i
regionali e locali e per le forze politiche e
sociali che hanno sostenuto coralmente l a
obbligatorietà dell'utilizzo polifunzional e
del Porto quale reale possibilità di de -
collo sociale ed economico dell'area .
Tanto fa intravedere, come denunciat o
con preoccupazione dalle forze -sindacali ,
la gravità della decisione che si fonde-
rebbe sulla logica assistenziale mirante a
proteggere i cantieri IRI, il che impedi -

rebbe la costruzione dei bacini di Gioi a
Tauro tendenti a dare risposte ad u n

mercato di riparazioni inserito in u n

grande bacino di traffico posto al centro

del Mediterraneo che allo stato si rivolge

all'estero ;

quali iniziative si intendono assu-

mere per evitare che la mancata realizza-
zione dei bacini e delle darsene vanifich i

un progetto di sviluppo organico elabo-
rato in oltre 15 anni con gravi conse-
guenze sociali e con la caduta di credibi-
lità delle istituzioni in una zona oberata
da problemi occupazionali gravissim i

dove permane una preoccupante disgrega-
zione sociale in presenza di accentuata
criminalità organizzata ; nel mentre resta
inaccettabile per le popolazioni, che già
si sono pronunciate quasi unanimemente

mediante referendum, che il porto, sul

quale è stata sinora impegnata una ri-
sorsa finanziaria di oltre 500 miliardi ,

venga a restare solo come terminale car-
bonifero .

	

(4-07846)

FIORI . — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere se
risponde al vero che la Società Assicura-

zioni Generali è costretta a vendere a

prezzi elevatissimi grande parte del suo

patrimonio immobiliare di Roma con un a

urgenza tale da non poter neppure offrire

agli inquilini un congruo termine per l'e-
sercizio del diritto di prelazione ;

se risponde al vero che tale

« fretta » sia da mettere in relazione a

difficoltà finanziarie della medesima so-
cietà con conseguente impoveriment o

delle garanzie immobiliari previste dall a

legge ;

per conoscere le ragioni per cui i l

Ministero non abbia ancora provveduto a

disporre d'urgenza una approfondita in-

chiesta su tali comportamenti e sulla si-
tuazione economico-finanziaria della So-
cietà Assicurazioni Generali a tutela dei
diritti e degli interessi degli assicurati .

(4-07847)
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COLOMBINI, PINTO, ROMANI E CECI
BONIFAZI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che il Centro pre-
natale del Policlinico Umberto I (Roma )
svolge da anni un 'importante attività per
le donne con gravidanza a rischio; che
tale attività si deve all'impegno e all'ab-
negazione del personale sanitario che vi
lavora, dal momento che il Centro oper a
in carenza di personale e senza lo spazio
autonomo necessario allo svolgimento d i
un compito così delicato come quello d i
assistere, in particolare, le donne tossico -
dipendenti in stato di gravidanza ; attual-
mente su 33 ricoverate, 27 sono sieroposi-
tive

se non ritenga necessario ed ur-
gente :

1) intervenire presso la regione
Lazio affinché sia assicurato al « Centro
diagnosi pre-natale » del Policlinico Um-
berto I di Roma il personale qualificato
necessario e un reparto, distinto dagli al-
tri, dove svolgere il servizio con le dovut e
cautele, in materia di rischio infettiv o
dato l'alto tasso di sieropositività dell e
madri e dei neonati ;

2) investire del problema la Com-
missione nazionale per la lotta contro
l 'AIDS per un intervento specifico, anche
finanziario, programmato teso a risolvere ,
almeno i problemi più gravi di quest o
delicato e importante servizio, e per sta-
bilire un rapporto-collaborazione perma-
nente che utilizzi il « Centro » come « os-
servatorio » per lo studio e la prevenzion e
dell'AIDS tra le madri e i neonati .

(4-07848 )

CIMA . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso

che il 16 luglio 1988 è stata diffusa
la notizia della rimozione del professor
Pirella dall'incarico di Coordinatore regio-
nale della psichiatria, con funzione di or-
ganizzazione e coordinamento dei serviz i
psichiatrici di zona del Piemonte ;

che il provvedimento è stato dispo-
sto dall'assessore regionale alla sanità

Maccari in seguito al clamore e alle pole-
miche suscitate in particolare dal caso ,
verificatosi nei giorni immediatamente
precedenti, di Irene Di Conza, la quindi-
cenne incatenata in casa dal padre perché
la riteneva pericolosa – :

quali valutazioni ritenga di dare i n
relazione al fatto suddetto e, in partico-
lare, come sia possibile addossare gravi
responsabilità politiche ed amministrative
a chi non è in possesso di un potere
politico ed amministrativo né dei mezzi
necessari a garantire la già difficile attua-
zione della legge 180 del 23 maggio 1978 ;

se risulti che l ' impegno e la compe-
tenza con cui il professor Pirella h a
svolto in questi anni il suo lavoro in
Piemonte e la sensibilità dimostrata pro-
prio nel promuovere l'attuazione dell a
legge, che sono riconosciuti non solo da -
gli operatori del settore ma anche da per-
sonalità scientifiche nazionali ed interna-
zionali siano stati considerati al momento
della decisione dell'assessore ;

se ritenga che il provvedimento de-
ciso dall 'assessore risponda a criteri d i
correttezza, tenuto conto del fatto che è
stato deciso senza alcuna preventiva con-
sultazione, né politica né tecnica, e de l
fatto che la discussione sulla psichiatria
in Consiglio regionale viene rinviata da
più di un anno a causa delle continue
assenze dell'assessore ;

se non ritenga che il provvedimento
in oggetto, al di là del caso personale ,
rientri in un disegno più generale di at-
tacco alla legge 180, della quale da pi ù
parti si propone una revisione nel senso
di una ridiscussione dei cardini fonda-
mentali su cui si basa e di una loro
riproposizione in chiave esclusivament e
medica del problema.

	

(4-07849)

CIMA. — Al Ministro della sanità. —i
Per sapere – premesso

che il 20 luglio 1988 il sindaco d ì
Magliano Alfieri (CN) ha emanato una or-
dinanza per vietare l'uso dell'acqua per
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l 'alimentazione in seguito alla presenza d i
nitrati in concentrazione superiore ai va -
lori massimi consentiti ;

che in precedenza era stata emess a
una ordinanza che vietava l'uso dell'ac-
qua per l'alimentazione dei bambini di
età inferiore ad 1 anno ;

che una ordinanza analoga era stat a
emessa anche dal sindaco del comune di
Castellinaldo (CN), servito dallo stesso ac-
quedotto utilizzato da Magliano Alfieri ;

che attualmente il rifornimento di
acqua potabile agli abitanti di Maglian o
Alfieri è garantito da autobotti, con com-
prensibili disagi per la popolazione ;

che la gravità della situazione de i
comuni suddetti era già stata oggetto d i
interrogazione il 19 maggio 1988 ;

che sono noti i gravi rischi per la
salute che possono derivare dall'assun-
zione da parte dell'organismo di prodott i
chimici utilizzati in agricoltura per conci-
mazione e disinfestazion e

per quali ragioni, nonostante la pre-
cedente interrogazione, rimasta senza ri-
sposta, non sono stati adottati provvedi -
menti volti a frenare l'uso massiccio e
indiscriminato di prodotti chimici in agri -
coltura;

quale sia la situazione dei comuni
vicini a Magliano Alfieri, presumibilmente
serviti dallo stesso acquedotto ;

se risponde al vero la notizia che la
regione Piemonte ha richiesto di elevare i
valori massimi accettabili di concentra-
zione di sostanze inquinanti presenti nell e
acque destinate ad usi alimentari previst i
dalla legislazione vigente allo scopo d i
poter fronteggiare per decreto la situa-
zione di emergenza idrica che caratte-
rizza molti comuni del Piemonte e ch e
non può essere affrontata con l'impieg o
generalizzato delle autobotti e, in cas o
affermativo, se intenda ancora una volt a
ricorrere a pratiche che stabiliscono l a
bevibilità dell'acqua senza pregiudizio pe r
la salute attraverso ordinanze ad hoc an-
ziché intervenire per rendere effettiva-

mente bevibile l'acqua attraverso drasti-
che limitazioni all'impiego in agricoltura
di sostanze altamente inquinanti e perico-
lose per la salute .

	

(4-07850 )

LANZINGER E SALVOLDI . — Ai Mi-
nistri della difesa e per gli affari regionali .
— Per sapere – premesso che

1) con nota dell'ufficio stampa della
provincia di Bolzano di data 6 lugli o
1988 si è appreso che le autorità militari
hanno avviato le procedure per l'espro-
prio di un'area di circa 4 o 5 ettari nel
comune di Naz-Schaves da destinarsi a d
impianti militari ;

2) detta iniziativa comporterebbe, se
attuata, non solo una alterazione degl i
equilibri ecologici e della economia agri -
cola già assai precaria in quella zona pe r
ragioni climatiche e morfologiche, m a
comporterebbe anche uno sproporzionat o
incremento della presenza militare nel
Sud-Tirolo che certamente non è compati-
bile con le prospettive di pace della po-
polazione – .

A) in relazione a quanto indicato e d
alle notizie sia pure incomplete trapelat e
in occasione di una recente seduta de l
« Comitato Paritetico per le Servitù Mili-
tari », se dette notizie vengono confer-
mate e in caso affermativo quali ragioni
abbiano determinato un ulteriore amplia-
mento delle strutture militari in Sud-Ti-
rolo ;

B) se il Governo non avverta che la .
ulteriore militarizzazione costituisce una
obiettiva provocazione nei confronti dell e
popolazioni sudtirolesi che hanno più
volte testimoniato la loro ostilità ad un a
così massiccia presenza militare sul terri-
torio;

C) se il Governo non ritenga che
non solo il progettato ampliamento gene-
rerebbe un grave ed irreparabile pregiudi-
zio al delicato equilibrio ambientale ed
all'assetto del territorio ma che anche gl i
altri impianti militari con le connesse
servitù in quella provincia andrebbero
per le stesse ragioni ridimensionati ;
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D) per quali ragioni vengano cos ì
ulteriormente violate le giuste esigenz e
della popolazione contadina di quell'area
che nell 'ulteriore perdita di terreno agri -
colo ravvisano un attentato alle basi ma-
teriali della loro sussistenza;

E) quali connessioni infine hanno i
progettati impianti militari con le strut-
ture NATO presenti nella zona, quali
sono le loro destinazioni ed in base a
quali accordi limitativi della sovranit à
nazionale è stato deciso l 'aumento del po-
tenziale di guerra nella zona alpina .

(4-07851 )

SEPPIA. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere la carenza di strutture e
personale preposti all 'assistenza odontoia-
trica ai disabili, emersa anche da un a
indagine condotta dalla Direzione Gene-
rale dei Servizi di Medicina Sociale del
Ministero della sanità – :

se non intenda, al fine di assicurare
un servizio più idoneo, proporre tra i
programmi con fondi a destinazione vin -
colata, l 'assistenza odontostomatologica ,
ortodontica e protesica, nei soggetti por-
tatori di handicap, con particolare riferi-
mento ai portatori di deficit psichico non
collaboranti, per i quali è necessario in-
tervenire in anestesia generale . (4-07852)

FINI, PAllAGLIA E NANIA. — Al Mi -
nistro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se risponda a verità :

che il consiglio di amministrazion e
dell 'ente di previdenza e assistenza per i
consulenti del lavoro (ENPACL) è in pro-
cinto di acquistare o avrebbe già acqui-
stato un immobile sito a Roma in via C .
Colombo, 436 (palazzo Permaflex) di pro-
prietà della società Trinoton S .r.l . e dalla
stessa acquistato tra gli anni 1985-86 a
lire quattro miliardi circa ; -

che secondo i piani di investiment o
dell 'ENPACL, il consiglio di amministra-
zione dello stesso Ente avrebbe deciso di
far fronte all 'acquisto dell ' immobile, valu -

tato sedici miliardi di lire, con la formul a
« contanti e permuta », cedendo l'ex sede
ENPACL di viale Oceano Pacifico, 46 a l
prezzo di cinque miliardi e seicento mi-
lioni .

Si chiede di sapere – premesso :

che l'ex sede ENPACL di viale Oce-
ano in Roma era stata acquistata nel -
l'anno 1981 dall'Ente di previdenza de i
consulenti del lavoro a lire quattro mi-
liardi e cinquecento milioni ;

che durante l 'ultima assemblea dei
delegati ENPACL, i delegati romani
hanno sollevato perplessità in merito alla
attuale valutazione della permuta dell'Im-
mobile di viale Oceano Pacifico ;

che durante la stessa assemblea è
emersa dagli interventi dei delegati la
possibilità di alienare l'immobile ad un
importo sicuramente maggiore della per-
muta prevista – :

quali siano le valutazioni del mini-
stro in merito al caso in questione e se
non ritenga opportuno il blocco del piano
di investimento dell 'ENPACL in attesa
che siano acquisiti gli atti ed ogni ele-
mento utile al chiarimento dell'intricat a
vicenda .

	

(4-07853)

SERVELLO . — Ai Ministri delle fi-
nanze e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere in relazione ad una precedente in-
terrogazione presentata nello scorso mese
di marzo in merito alla nuova dogana
che dovrebbe sorgere a Segrate – le deci-
sioni che intendono assumere in merito a
quel complesso che sorge su un'area d i
circa un milione di metri quadrati, non
completato e pertanto non agibile .

Premesso :

che l'edificio è stato progettato negl i
anni 60 con un preventivo di spesa –
allora – di sette miliardi ;

che nel 1979 il progetto venne rivi -
sto da una sottocommissione della qual e
facevano parte, oltre ai rappresentanti de l
Compartimento doganale di Milano,
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quelli del Provveditorato regionale alle
opere pubbliche, delle Ferrovie della pro-
vincia, dei comuni di Milano, Segrate e
Pioltello ;

che il lavoro di detti enti aveva l o
scopo di aggiornare lo stato di avanza -
mento dei lavori e che, successivamente
approfondito, ribadiva la necessità di co-
struire quella dogana soprattutto per de-
congestionàre Milano dal traffico ch e
grava sulla rete urbana ;

che gli investimenti necessari ne l
triennio 1986-1988 erano stati previsti i n
111 miliardi ;

che i tecnici avevano preventivat o
che il Ministero dei lavori pubblic i
avrebbe impiegato tre anni per comple-
tare i lavori, mentre alle Ferrovie dello
Stato ne sarebbero stati sufficienti due ;

in considerazione del fatto che, a di -
stanza di due anni, l'opera è allo stato di
prima e le apparecchiature già installate
possono deteriorarsi, l'interrogante chiede
se i ministri, in questo non giustificat o
fermo dei lavori, abbiano individuat o
eventuali responsabilità e quali misure
intendano assumere perché le ingent i
somme spese non vadano perdute .

Si chiede, altresì, se sia stata esami-

nata l'ipotesi di ristrutturare l'opera pe r
altra destinazione, considerando che ,
quando entreranno in vigore le nuove
norme comunitarie, la dogana non servirà
più.

	

(4-07854)

RAUTI. — Al Ministro per il coordina -
mento della protezione Civile . — Per cono-
scere quale è stata la partecipazione
scientifica, tecnica ed organizzativa de l
Governo italiano alla « esercitazione d 'al-
larme » svoltasi nella notte fra il 12 e i l
13 luglio scorsi fra nove paesi membri
del Consiglio d'Europa, fra i quali l'Italia .
Tale « esercitazione » riguardava specifi-
camente il nostro territorio ed era volta a
sperimentare la funzionalità sei serviz i
coordinati europei di pronto intervento e
soccorso, attraverso una « centrale » ap-
positamente allestita a Strasburgo, presso

il Centro sismologico euro-mediterraneo.

Secondo lo « scenario » predisposto, gl i
esperti di tale Centro sono stati avvertiti
dall'Italia, che era avvenuto un terremot o
del grado 6,1 della scala Richter . Veniva
anche precisato – sempre secondo lo sce-
nario immaginario concordato – che, se-
condo le prime notizie, vi erano stat i

« 1 .227 morti, 3.854 feriti e quasi 75 .000
senza tetto nella regione a nord di Na -

poli » . Sei ore dopo, una « teleconferma »
avrebbe dovuto mettere in contatto i re-
sponsabili italiani dei Servizi di prote-
zione civile con le capitali di tutti i paesi

europei interessati ai soccorsi . I « collega -
menti » sempre per colpa della struttura

« France-Telconu » – hanno subito oltre

70 minuti di ritardo poi interrotti brusca-

mente alle 11,40 malgrado una richiesta

– accettata – di proroga ; sicché il profes-

sor Jean-Pierre Massuè (del Consigli o

d 'Europa e Segretario esecutivo dell'« Ac-
cordo parziale sui rischi maggiori », ne l
cui contesto si stava svolgendo l'esercita-
zione) è riuscito a conversare molto bre -
\emente solo con cinque delle nove Capi -

tali « interessate » -
Per conoscere altresì per quale motivo

il Governo non ha ritenuto né di infor-
mare i parlamentari italiani component i
la Delegazione al Consiglio d'Europa d i
tale esercitazione né di offrir loro la pos-
sibilità di assistere al suo svolgimento ,
per metterli in grado di valutare rendi -

mento e funzionamento concreto di que-
sto « sistema d'allarme » su scala euro-
pea, facilitando loro il loro compito pe r
eventuali interventi in materia all 'Assem-
blea parlamentare del Consiglio stesso .

(4-07855)

RAUTI . — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per sapere se sta
seguendo con la dovuta attenzione tutto
il dibattito in corso sul grande e com-
plesso problema della cosiddetta « ricerc a
archeologica subacquea » che – in atto i n

tutta Europa – assume per l 'Italia parti-

colarissimo e positivo rilievo, visto che è
proprio attorno alle nostre coste che è

« disponibile » la parte più importante
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dell'immenso patrimonio artistico in que-
stione. ' Auspice il periodo estivo, si leg-
gono ogni giorno sulle cronache – anch e
locali notizie di avvistamenti, ritrova -
menti 'e « individuazioni » di materiale d i
grande e talvolta di enorme valore i l
tutto sembra svolgersi in un contesto d i
grande confusione di competenze fra ent i
vari, statali e locali – specie per i « po-
teri » che vantano le regioni – con i l
risultato concreto che continua pressoch é
indisturbato il « saccheggio » del patrimo-
nio,' avviato anche .verso gli accoglient i
mercati internazionali . Nel suo numero
più recente, la rivista La Navale – dell'o-
monima e benemerita Associazione –
torna ancora una volta sul problema con
un articolo di un noto esperto, il profes-
so? Gaetano Allotta. Si ricorda che i l
quinto Convegno internazionale « Mare e
territorio », già l'anno scorso, nella mo-
zione conclusiva, indicava questo argo -
mento come meritevole di una approfon-
dita analisi ; e la vasta edizione del Con-
vegno – che si terrà ad Agrigento – a
quanto adesso si apprende affronterà i l
tema. Nota l'esperto che un problema im-
portante al riguardo è quello di decider e
se si debba procedere o meno all'esten-
sione della giuridisdizione nazionale i n
materia di regime di protezione o di ri-
cerca relativamente al patrimonio subac-
queo. Nel caso in cui si decida a favor e
della competenza nazionale in materia, s i
pone la questione di sapere di quale zona
marittima si tratti . Per quanto riguarda
la scelta del regime da applicarsi nell'am-
bito del Mediterraneo, si presentano du e
possibilità . La prima è quella di un re-
gime giuridico che limiti la competenza
degli Stati costieri alle loro acque intern e
ed al mare , territoriale . La seconda è
quella della competenza nazionale fino ad
una determinata linea, al di là dell a
quali sia in vigore il regime internazio-
nale dell'alto mare .

Tutte queste possibilità sono state
esaurientemente esaminate dall'Italia, d i
Malta, dalla Tunisia e dalla Jugoslavia ,
nonché dalla Grecia, al fine di aggiungere
eventualmente un nuovo paragrafo al pro-
getto di convenzione, in sede di confe -

renza delle Nazioni Unite sul diritto del
mare. Infatti alcuni Stati costieri preten-
dono di estendere la propria giurisdizione
in materia di oggetti archeologici sull a
-propria piattaforma continentale . D 'altro
canto, l 'Assemblea Parlamentare Europea ,
già fin dal 1978, ha suggerito, con un 'ap-
posita raccomandazione, l'elaborazione di
una specifica convenzione in questo set-
tore » . Ora non è un segreto per nessun o
che i problemi di delimitazione riveston o
un'importanza particolare, in un mare
come il Mediterraneo, che è un mare se-
michiuso e, per giunta, ricchissimo di re-
perti. Inoltre, bisogna considerare la
realtà geografica e soprattutto politica di
queste acque, sulle quali si affacciano ben
diciotto Stati .

« Al fine di risolvere il problema della
determinazione delle condizioni giuridiche
della ricerca archeologica in mare, – pro -
segue il professor Allotta – diventa an-
cora più importante conoscere la base
territoriale di tale ricerca, dal punto di
vista della giurisdizione che su essa dovrà
essere esercitata . La causa della piatta-
forma continentale fra la Libia e la Tuni-
sia ed altre controversie del genere inse-
gnano come possano essere tanti i motiv i
di contrasto e, da ciò, l'esigenza di un
regime giuridico specifico che disciplini ,
mediante convenzioni internazionali, l a
ricerca archeologica subacquea nel Medi-
terraneo » I

Per conosere, dunque, – tutto ciò pre-
messo – se si ha intenzione di presentare
al Convegno in questione le tesi e gli
orientamenti statali in materia anche pe r
avviare tra le forze politiche é culturali ,
quel dibattito approfondito che è sinora
mancato sull'argomento, in vista degl i
impegni internazionali e delle scelte che
invece dovremo fare, via via che gli altr i
Stati rivieraschi del Mediterraneo precise-
ranno le loro tesi e richieste o – com'è
nella maggior parte dei casi – sviluppe-
ranno le iniziative già avviate . (4-07856)

PIREDDA. — al Ministro dei lavor i

pubblici. — Per sapere – premesso che va
espresso vivo apprezzamento per la noti-
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zia relativa alla conclusione, tanto attes a
da decenni, dell'iter delle predisposizion i
del progetto esecutivo delle strade di col -
legamento di Cagliari con il Sarrabus e
l'Ogliastra;

constatato che esiste però un contra-
sto tra le tesi poste alla base del progett o
commissionato dall'ANAS e quello del -
l 'amministrazione provinciale di Cagliari ;

ritenuto che non possa disconoscers i
ad entrambe le progettazioni una base
logica di sviluppo e precisamente :

1) alle proposte ANAS la preva-
Íenza dell'obiettivo di accorciare le di -
stanze tra Cagliari il Sarrabus e l 'Oglia-
stra, riducendo notevolmente ì tempi d i
percorrenza e la sicurezza del traffico ;

2) alla proposta della provincia la
prevalenza dell'obiettivo di perseguire an-
che gli effetti di valorizzazione delle ri-
sorse turistiche da valorizzare e poten-
ziare sia pure a discapito dell'esigenz a
dell 'Ogliastra di comunicazioni veloci e
sicure con Cagliari che valgano anche a
togliere l'Ogliastra dal suo secolare morti-
ficante isolamento;

ritenuto opportuno che debba esser e
data prevalenza e precedenza al soddisfa -
cimento delle esigenze vitali per il Sarra-
bus e l'Ogliastra di collegamenti veloc i
con Cagliari ;

ritenuto anche che sia da perseguir e
la esigenza di potenziare le possibilità d i
sviluppo turistico della costa sud-occiden-
tale dell'isola assicurando facili collega-
menti con il porto e con l'aeroporto di
Cagliari e con la strada statale n . 13 1
effe da Olbia e Porto Torres arriva a Ca-
gliari, che sta alla base della progetta-
zione della provincia di Cagliari – :

se non intenda assumere iniziative ,
anche opportunamente intervenendo
presso i competenti organi dell 'ANAS, a l
fine di garantire il più sollecito rapido
avvio dell 'attuazione del progetto ANAS ,
verificando anche la possibilità di finan-
ziate l'attuazione contemporanea o suc-
cessiya del progetto provincia . (4-07857)

LAVORATO, CICONTE E SAMÀ . — Ai
Ministri di grazia e giustizia e dell'interno .
— Per sapere – premesso che l 'assassinio
dell'imprenditore Giuseppe Galluccio ,

compiuto a Ferruzzano (Reggio Calabria )

nella notte del 5 giugno scorso, ha susci-
tato molto scalpore nelle popolazion i
della provincia di Reggio Calabria per la
notorietà del personaggio, per i suoi rap-
porti di lavoro, per i suoi legami politici ,

per le circostanze in cui è avvenuto – .

quali iniziative hanno intrapreso per
aiutare la magistratura e le forze dell 'or-

dine a fare piena luce su tutte le vicende

connesse al grave delitto .

	

(4-07858)

CASTAGNETTI GUGLIELMO . — Al
Ministro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere – premesso

che il signor Alvaro Anastasio nato
il 7 luglio 1927, ha inoltrato in data 8

aprile 1987 domanda di pensione alla di-
rezione generale ENPALS ;

che ha svolto attività lavorativa da l

14 luglio 197 .1 al 31 maggio 1981 presso

Aziende cinematografiche con sede a Mo-
dena e Brescia ;

che dopo detta data ha continuato

ad effettuare versamenti volontari ;

che non gli è pervenuto alcun ri-

scontro circa la sua pratica di pension e

inoltrata all 'ENPALS in data 14 ottobre

1987 – :

quali ragioni impediscono il defini-
tivo disbrigo della pratica e la liquida-
zione della pensione dovuta alla person a
in oggetto .

	

(4-07859)

STRADA E BEVILACQUA . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-

pere – 'premesso che

la vicenda dell 'Università di Paleo -
grafia musicale di Cremona, sede staccat a
di Pavia, ' è meritevole di un intervent o
ministeriale immediato e chiaro poiché si
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sta trascinando alla cieca da più di 8
mesi, con grave danno per tutti, per l a
scuola in primo luogo ;

è giunta a conclusione l ' ispezione
presso l 'Università promossa dal Mini-
stero;

un professore della Università di
Cremona ha ricevuto una lettera dall a
Rijksuniversiteit te Utrecht in cui viene
scritto che Albert Dunning non è mai
stato professore di quell'Università, ma
ha solo lavorato come teacher all'Istituto
di Musicologia fino a gennaio 1988 e che
attualmente non risulta loro che insegn i
in alcun altra Università olandese – :

se non ritiene di dare immediata in -
formazione delle conclusioni cui è giunta
l'ispezione ;

di dover dire una parola certa no n
solo sul passato e presente, ma soprat-
tutto sul futuro di questa scuola, unic a
nel suo genere in Italia, e che merita d i
poter iniziare su basi nuove il prossimo
anno accademico, progettando il propri o
sviluppo e la propria qualificazione ;

infine, se Albert Dunning, giunt o
alla scuola con chiamata diretta in base
a quanto disposto dall'articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 382 del 1980, ricopriva in Olanda la
qualifica di professore ordinario (come at-
testa la documentazione a corredo del de-
creto ministeriale che accoglie la delibé-
razione del Consiglio della scuola) oppure
era solo teacher presso l'istituto di musi-
cologia di Utrecht, come dice la lettera
citata, e se tale titolo equivale all'ordina-
riato italiano.

	

(4-07860)

ZAMPIERI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è a conoscenza che a
'seguito della rotta del Po del 1951, l'Uffi-
cio del Genio civile di Rovigo, nel 1957
ordinò ad alcuni cittadini del comune d i
Polesella (Rovigo), di abbandonare le loro
case ed attività commerciali in quant o
situate in area in cui dovevano essere
eseguite opere idrauliche di arginatura

conseguenti all'alluvione ; venne proposto
dal suddetto Genio civile, l'assegnazione
di un terreno demaniale sul quale poter
ricostruire case ed attività, terreno che i n
un secondo momento sarebbe stato ce-
duto in permuta di quello tolto . Il Genio

civile scelse il terreno, lo frazionò e d'ac-
cordo con il comune di Polesella assegnò
in vari lotti . Il Genio civile, con lettera
15 febbraio 1957, comunicò l'avvenuta as-
segnazione (all . 1) e pretese una dichiara-
zione degli interessati (all . 2) in cui si

precisava l ' impegno della permuta, gi à
confermato nella lettera del Genio civile

del 30 dicembre 1957 (all . 3) in cui chia-
ramente appare la dizione : « il terreno
assegnato deve essere permutato con l'a-
rea demaniale già assegnata . . . » . Anno

1960 : gli interessati assegnatari comincia-
rono a sollecitare il genio civile perché
addivenisse alla stipula degli atti di per-

muta . Detti atti non potevano essere co-
munque stipulati in quanto i terreni asse-
gnati erano del demanio e dovevano an-
cora essere sdemanializzati e riclassificati .

Anno 1973 : l'Intendenza di finanza con-
cluse la pratica di demanializzazione ed i
terreni furono acquisiti dal demanio pa-
trimoniale . Gli atti di permuta, nono -
stante diverse sollecitazioni, non venivano
ancora stipulati. Anno 1981 : i suddett i
cittadini vennero a conoscenza che l'In-
tendenza di finanza di Rovigo non solo
non avrebbe provveduto alla stipula degl i

atti di permuta, ma avrebbe richiesto una
indennità di occupazione da calcolarsi
sino al 31 dicembre 1980 ed un canone d i
affitto per il periodo successivo . Il 7 no-
vembre 1981 fu inviato un esposto alla
Direzione generale del demanio in cui gl i
interessati precisarono: 1) di ritenere di
aver diritto alla permuta come promesso
dal genio civile ; 2) le enormi spese soste-
nute per la costruzione dei nuovi fabbri-
cati che esigevano tecniche particolari pe r
le fondamenta che poggiavano su un ter-
reno ex alveo di canale ; 3) che pur d i
chiudere la vertenza, si dichiaravano di -

sposti ad acquistare i terreni, purché i l
valore fosse determinato con riferiment o
alla data di assegnazione e che fosse ab-
bandonata ogni richiesta di indennità di
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occupazione e canone di affitto . Anno
1986 : La Direzione generale del demanio ,
con nota 23 gennaio 1986, dava istruzione
all'Intendenza di finanza per una solu-
zione equa e la stessa intendenza dopo
aver sentito l'Ufficio tecnico erariale, co n
nota del 28 novembre 1986, comunicava :
a) gli importi determinati dall'UTE pe r
l'acquisto dei terreni riferiti però a i
prezzi a data corrente ;' b) che su tal i

prezzi andava corrisposto un aumento de l
30 per cento per trattativa privata ; c) gl i
importi di indennità di occupazione per i l
periodo fino al 31 dicembre 1986 . In
tutto ciò non si potevano certamente ri-
scontrare quei criteri di equità di cui s i
parlava nella ministeriale citata . Profon-
damente mortificati, ma consapevoli ch e
erano passati 30 anni senza alcuna defini-
zione di quanto legittimamente chiede-
vano, i più volte citati cittadini di Pole-
sella, con lettera del 25 febbraio 1987, s i
dichiaravano disposti all 'acquisto dei ter-
reni, al prezzo determinato dall'UTE, a
condizione che venissero abbandonate l e
richieste di pagamento del 30 per cento
di aumento del prezzo di vendita e del -
l'indennità di occupazione .

Considerato che a tutt 'oggi non è per -
venuta alcuna risposta; mentre viene ri-
badita la disponibilità di cui sopra, se
non si ritenga di definire l'annosa que-
stione, consentendo ai cittadini di Pole-
sella, a oltre 30 anni di distanza, la pien a
proprietà del terreno a loro assegnato e
degli edifici civili e commerciali sugl i
stessi costruiti .

	

(4-07861 )

VAIRO . — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per conoscere – pre-
messo

che in vista del prossimo riordino
delle circoscrizioni degli uffici di colloca -
mento, pare che le sezioni decentrate d i
collocamento facenti parte della circoscri-
zione del collocamento di Teano siano
soltanto due (e precisamente quella d i
Sparanise, comprendente, oltre lo stesso
comune, Calvi Risorta, Rocchetta e Croc e
e Francolise, e quella di Vairano Pate -

nora, comprendente lo stesso comune di
Vairano, Presenzano, Tora e Piccilli, Pie-
travairano, Marzano Appio, Riardo e
Caianello) ;

che da detto decentramento reste-
rebbero fuori i comuni di Mignano M . L . ,

San Pietro Infine, Roccamonfina, Conc a
della Campania e Rocca D'Evandro, oltr e
Galluccio, che farebbero capo alla circo-

scrizione di Capua ;

che i comuni conseguentemente
esclusi dal decentramento dovrebbero fa r
capo alla circoscrizione di Teano ;

che non si comprende perché ben

sei comuni della comunità montan a
Monte S . Croce dovrebbero non avere un
proprio ufficio decentrato, che potrebbe
essere individuato in Mignano M . L., to-
pograficamente centrale rispetto al terri-
torio degli altri comuni ;

che se si verificasse l'attuazione d i

una tale decisione, non vi è dubbio che s i
penalizzerebbero i lavoratori di una vast a
zona, costretti ancora a fare riferimento
direttamente all'ufficio circoscrizionale d i
Teano, con gli imprevedibili disagi che n e

conseguono ;

che conseguentemente è opportuno
evitare una simile discriminazione e isti-
tuire una_ sezione decentrata del colloca -
mento circoscrizionale in Mignano M . L. ,
a servizio dei comuni limitrofi indicati e

tutti facenti parte della comunità mon-
tana Monte S . Croce – :

quali urgenti iniziative il Govern o
intenda assumere per evitare il produrs i
della grave situazione rappresentata .

(4-07862)

MENZIETTI. — Al Ministro del tesoro ,

— Per sapere – premesso ch e

al signor Colletta Vincenzo con nota

n. 7079564 Divisione 12' del 18 novembre

1986 della Direzione Generale degli isti-
tuti di Previdenza Cassa CPDEL, è stat a
disposta con effetto immediato la sospen-
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sione della pensione ed il recupero dell e
somme erogate a tal fine dalla regione
Marche;

a tale provvedimento è stato avan-
zato ricorso in data 5 dicembre 1986 con
richiesta di revoca del provvedimento a i
sensi della legge 7 febbraio 1979, n . 29 e
della legge 11 novembre 1955, n . 379;

allo stato attuale, nonostante ripe -
tute sollecitazioni, nessuna risposta è per -
venuta al signor Colletta ;

una risposta positiva al ricorso na-
sce anche da una convinzione personale e
familiare del ricorrente che present a
aspetti di umana drammaticità – .

quali provvedimenti intenda pren-
dere perché i diritti del signor Vincenzo
Colletta vengano riconosciuti eliminando
al predetto una grave condizione di diffi-
coltà .

	

(4-07863 )

FINCATO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso

la legge 7 marzo 1985, n . 75 (Modi -
fiche all'ordinamento professionale de i
geometri) ;

che molti geometri, impiegati pub-
blici (e quindi situabili, secondo il punto
5 dell 'articolo 2 di detta legge, tra coloro
che hanno compiuto pratica attraverso
l'attività tecnica subordinata) desiderano
poter svolgere parrallele – o successiv e
alla pensione – attività private ;

che per essere assunti presso u n
ente pubblico hanno dovuto superare con -
corso ed altrettanto fare per avanzare i n
carriera;

che tanti fra coloro hanno, , negl i
anni, svolto funzioni di esaminatore pub-
blico, per concorsi interni all 'ente d 'ap-
partenenza ed esterni, in commission e
mista ;

le norme relative all 'esame di Stato
(disciplinato dalla legge 8 dicembre 1956 ,
n . 1378 . e successive modificazioni) :

che un gran numero di geometri ,
impiegati pubblici, di non giovanissim a
età, sono svantaggiati rispetto quant i

sono usciti da un istituto e spesso sono i n

grande difficoltà rispetto a domande per-
tinenti più una teoria desueta che all a

pratica;

che staticamente un gran numero è
bocciato, con il sospetto che l'elimina-
zione sia utile per non creare concorrenza
agli altri iscritti all'Ordine ed esercitant i

una professione privata in cui è viva l a

concorrenza – .

1) se non ritenga che l'obbligo di

superamento di un esame sia da reputarsi
sostituibile dalla dimostrabile e conti-
nuata attività lavorativa nel pubblico im-
piego ;

2) se le norme per l'esame di Stato
pur descritto gruppo possono essere mo-
dificate – tenendo conto di quanto sopra
affermato – attraverso atto amministra-
tivo .

	

(4-07864)

FINCATO . — Al Ministro della pubblic a

istruzione. — Per sapere –

in seguito all 'espletamento del con -

corso per titoli, integrato da colloquio,
per il conferimento di cinque posti d i
dirigente superiore con funzioni di Ispet-
tore tecnico centrale per il contingente

della scuola elementare (cfr. decreti mini-
steriali registrati alla Corte dei conti ri-

spettivamente il 23 ottobre e il 31 dicem-

bre 1984, nn . 63 e 77 Istruzione, fogl i

n . 55 e n . 100) vennero nominati soltant o
i cinque vincitori, mentre i posti vacant i

all 'atto della nomina erano nove ;

non si provvide né a coprire i quat-
tro posti rimasti scoperti mediante la no -
mina di altrettanti candidati idonei
iscritti nella graduatoria generale di me -
rito, né ad aumentare di 1/5 – secondo
una prassi consolidata – i posti a suo
tempo messi a concorso ;

sarebbe stato interesse dell'ammini-
strazione coprire quanto prima i posti va-
canti, sia per evitare l'onere dei costi e
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delle lunghe procedure per l'espletament o
di un ulteriore concorso, sia per rendere
pienamente efficiente il servizio ispettiv o
centrale in rapporto anche alle esigenz e
derivanti dall'applicazione dei nuovi pro -
grammi didattici per la scuola elementare
(decreto del Presidente della Repubblic a
n . 104 del 12 febbraio 1985) ;

sono, comunque, trascorsi tre anni e
mezzo dalla data del bando di concorso
in questione, senza che sia stato indetto
un nuovo concorso per i quattro post i
disponibili, non ottemperando così al di-
sposto dell'articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 417 del 1974,
il quale recita tra l'altro : « I concorsi a
posti di ispettore tecnico centrale ( . . . )
sono indetti ogni tre anni con decreto de l
Ministro per la pubblica istruzione, ne i
limiti dei posti disponibili nei contingent i
relativi ai gradi e ai tipi di scuola ( . . .) » ;

il ministro della pubblica istruzione
è, pertanto, inadempiente da circa un
anno e mezzo, per cui, in caso di riscon-
tro da parte degli interessati, l'ammini-
strazione sarebbe soccombente – :

se nell 'interesse dall 'amministra-
zione, non ritiene di assumere iniziative
per normalizzare la situazione o provve-
dendo alla copertura dei quattro posti di-
sponibili mediante la nomina dei prim i
quattro candidati iscritti nella graduato -
ria degli idonei del già citato concorso o ,
in via subordinata, indicendo immediata-
mente un nuovo concorso .

	

(4-07865 )

MELLINI . — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per sapere quali ragguagli sia i n
grado di fornire sulla morte del maestro
Quinzio Petrocchi, avvenuta nei giorn i
scorsi nel Srilanka .

Si chiede di conoscere se la rappresen-
tanza diplomatica italiana abbia com-
piuto passi per ottenere la documenta-
zione necroscopica relativa all ' incidente ,
rimasto oscuro sotto molti aspetti e se n e
abbia valutato il contenuto in relazion e
alle versioni fornite dalle guide che ac-
compagnavano il maestro Petrocchi nella
tragica gita .

Si chiede di conosere se il consolato
italiano ha compiuto quanto possibile pe r
aiutare la vedova rimasta in tragiche con -
dizioni e costretta a firmare un atto i n
lingua senegalese di ignoto tenore per po-
ter trasferire la salma del marito .

Si chiede di conoscere se la nostra
rappresentanza solleciterà notizie ed ac-
certamenti e se ne sarà dato conto all a
famiglia .

	

(4-07866)

STEGAGNINI . — Al Presidente del Con-
siglio deì ministri e al Ministro della di -
fesa. — Per sapere – premesso ch e

l 'articolo 2 del decreto del Presi -
dente del Consiglio dei ministri del 2 2
luglio 1987, n . 411, in materia di « speci-
fici limiti di altezza per la partecipazion e
ai concorsi pubblici », fissa la statura no n
inferiore al m . 1,65 per la partecipazione
ai concorsi per la nomina ad ufficiale e
sottufficiale dell'Esercito ;

detta normativa è innovativa e che
attualmente sono in servizio militari d i
carriera, delle predette categorie, di sta -
tura inferiore a quella di recente fissata i
quali, in relazione alla vigente legisla-
zione hanno titolo a partecipare a con -
corsi interni dell'Amministrazione della
difesa per il passaggio di categoria e
ruolo, ma che ne sarebbero impediti dalla
nuova normativa

quali iniziative si intendono pren-
dere in favore del predetto personale mi-
litare che la stretta applicazione del
nuovo decreto penalizzerebbe ingiusta -
mente, vedendo vanificate aspettative e
diritti acquisiti da normative pregresse e
leggi tuttora in vigore .

	

(4-07867)

CHERCHI, MACCIQTTA, ANGIUS ,
DIAZ E SANNA. — Al Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica . —
Per sapere – premesso che :

a) con legge regionale n . 24 del
1986 della regione Sardegna è stato costi-
tuito il comune di Castiadas (Cagliari) i l
cui territorio apparteneva ai comuni di
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Muravera, San Vito e Villaputzu, classifi-
cati come comuni svantaggiati ;

b) non è stata ancora operata la in-
clusione del nuovo comune nell'elenco de i
comuni svantaggiati con conseguenti gra-
vosi oneri per gli operatori agricoli ne l
pagamento dei contributi agricoli – ;

quali atti urgenti intenda compiere
perché il CIPE deliberi la classificazion e
di Castiadas come comune svantaggiato ,
quale atto palesemente dovuto per effett o
della situazione precedente la costituzion e
dello stesso comune.

	

(4-07868 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, delle
finanze, del tesoro, dei lavori pubblici e d i
grazia e giustizia . — Per sapere se ri -
sponda a verità che a seguito di un censi -
mento disposto ed effettuato a mezzo de-
gli uffici centrali e periferici del Mini-
stero delle finanze, risulterebbe che tra l e
proprietà dello Stato esisterebbero oltr e
ottomila (e precisamente 8 .146) immobil i
definiti di « tipo signorile » e oltre due-
centosettantamila (esattamente 277 .847)
di tipo « popolare » .

Per sapere, altresì se risponda a verit à
che beni dello Stato per un valore totale
di circa 650.000 .000.000 (seicentocinquan-
tamiliardi) di lire siano nella disponibi-
lità di persone ignote o, che comunque
non risultano note alle amministrazion i
statali, centrali o periferiche dello Stato .

Per sapere, nel caso che i fatti e dat i
soprariportati rispondano a verità, cos a
intendano fare, urgentemente come i l
caso richiede i ministri interrogati per la
loro competenza e l ' intero Governo per la
sua evidente responsabilità collegiale i n
merito .

	

(4-07869)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, de i
trasporti, della sanità, dell'ambiente, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e dei la-
vori pubblici . — Per sapere se non si a
caso di introdurre l'obbligo dell'uso d i
mezzi, e metodi antinquinamento, per gli

scarichi dei veicoli a motore . Esistono ,
infatti, ormai da tempo utilizzati e addi-
rittura imposti in tanti altri paesi d 'Eu-
ropa e d 'America degli apparecchi cataliz-
zatori che se comportano la diminuzione
della potenza del motore, anche del 1 0
per cento (dieci per cento) comportano l a
pressoché totale eliminazione della caric a
inquinante del gas di scarico dei motori a
scoppio, sia alimentati a benzina, come a
gasolio .

Per sapere se non sia preferibile l'ob-
bligo di tale utile e disinquinante stru-
mento, pur comportante la perdita anche
non trascurabile di potenza (e, quindi, d i
velocità) dei veicoli a motore, agli steril i
tentativi di imporre limitazioni di velo-
cità, spesso assurde e, comunque, incon-
trollabili (sì da apparire inutili « grida »
degne solo della manzoniana memoria ,
ma di fatto prova ulteriore e costante
dell'inefficienza di questo Stato di far ri-
spettare le leggi e le norme che emana) .
Con l'adozione degli strumenti disinqui-
nanti per i motori a scoppio, segnata -
mente per quelli sugli autoveicoli in cir-
colazione stradale, si raggiungerà, tra l'al-
tro anche una notevole riduzione dell e
velocità dei mezzi, ma almeno con il con-
seguente positivo risultato della riduzion e
drastica anche del grande inquinamento
che gli scarichi dei veicoli a motore a
scoppiò oggi comportano e determinano .

(4-07870)

PAGANELLI, RABINO, ZAMBON, SA-
VIO E PELLIZZARI . — Al Presidente de l

Consiglio dei ministri e al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per sapere – pre-
messo che :

la stampa nazionale ed estera ri-
porta la notizia di accordi tra Enichem e
Dupont (USA) per la produzione in Itali a
di materia plastica polietilene media den-
sità lineare (PE/MD) denominata ALDIL ;

tale accordo prevede inoltre la co-
struzione di un apposito stabilimento pe r
consentire che tutto il prodotto venga tra-
sformato in tubi e raccordi da Enichem
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su licenza, con il divieto di utilizzo d i
tale materia prima da parte degli altr i
trasformatori italiani ;

in particolare l ' industria italiana da
molto tempo produce materie prime e
prodotti finiti in polietilene alta e medi a
densità (tubi e raccordi) con caratteristi -

che adeguate alle esigenze tecniche ed at-
tualmente usate dalle maggiori aziende i n
campo nazionale ed estero – .

alla luce di quanto premesso si
chiede al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro delle partecipazion i
statali se ritengano :

a) opportuno che Enichem import i
dall'estero (USA) la tecnologia per la pro-
duzione di materia prima, per la sua tra-
sformazione in tubi e raccordi, tecnologi a
che in Italia ed in Europa è già molto
avanzata e ritenuta senz'altro alla pari d i
quella americana ;

b) utile che un'azienda pubblica ,
quale l'Enichem paghi delle royalties per
l'acquisizione di tecnologie dall'estero pe r
la produzione di tubi e raccordi quando
tali tecnologie sono già presenti in Itali a
aggravando così lo stato di crisi dell e
aziende italiane trasformatrici e produt-
trici di tubi e raccordi con produzione i n
eccesso già di circa il 20 per cento oltre
la richiesta di mercato ;

c) infine opportuno che l 'azienda d i
Stato si avvalga di una tecnologia ester a
per la produzione di tubi e raccordi i n
Italia invece di adoperarsi per la pien a
valorizzazione di quella per altro già esi-
stente, collaudata ed introdotta sui var i
mercati italiani e esteri (acquedotti, me-
tanodotti, irrigazioni e trasporto di fluid i
in genere) .

	

(4-07871 )

PISICCHIO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere – quali urgenti e
concrete misure intenda adottare per im-
pedire che la S .S . 16 Adriatica nel tratto
S . Stefano-l 'Assunta-Fasano, diventi ancor
più pericolosa di quanto già non dimostr i
d 'essere oggi, se avranno a compiersi i

progetti di allargamento varati dall'A-

NAS. Tale S .S ., infatti, nel tronco Mono-

poli-Fasano, scorre per dieci Km . nel

cuore di nuclei abitati che, in ragion e

della distribuzione di uffici e servizi a i

lati della strada, vivono in istato di altis-
sima pericolosità quotidiana : basterà solo

rammentare che nell'ultimo decennio i n

questo tratto di strada si sono verificat i

ben 106 decessi a seguito di investimenti ,

con l'allucinante media di un morto a l

mesi (in soli 10 Km . di strada) . Ben mo-

tivate, dunque, sono le proteste e le pre-
occupazioni della popolazione delle con -

trade interessate circa 2 .000 famiglie di

fronte all'ipotesi dell'ulteriore allarga-

mento della strada nel tratto interessato ,

al fine di rendere ancora più veloce il gi à

veloce traffico .

L'interrogante chiede, inoltre, al mini-
stro di sapere se non ritenga utile, al fine
di concorrere a rendere più sicuro il tran -

sito di autoveicoli in quel tratto di

strada, la creazione di complanari e l'in-

troduzione di un guard rail centrale .
(4-07872)

MELLINI E VESCE . — Al Ministro d i

grazia e giustizia. — Per conoscere se si a
informato delle vicende relative allo
strano sviluppo del procedimento 'penale ,

originato dalla denunzia del professor Do-
menico Santino di Palermo, alla Procura

della Repubblica di Palermo relativa a l

trttamento subìto da questi nella clinica

oftalmica in cui è « aiuto » .

La denunzia veniva rimessa dal giu-
dice istruttore dottor Bignami al pretore ,
essendo stata qualificata come « abuso in -

nominato di atti d 'ufficio » il reato ipotiz-
zabile a carico del professor Ponte e del
consiglio di amministrazione della Cli-

nica .
Nell 'ottobre 1986 si apprendeva che il

fascicolo, assegnato al pretore dottor Mes-
sana e chiesto in visione dal pretore diri-
gente dottor Giovanni Damiani, mentre
era sul tavolo di questi, si volatilizzava .
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Denunciato il fatto dal legale del pro-
fessor Santino alla Procura Generale, i l
sostituto procuratore generale incaricato ,
dottor Messineo chiedeva l'archiviazione
del caso.

Si chiede di conoscere se il Ministr o
non ritenga opportuno accertare la circo -
stanza che il pretore dirigente dottor Da-
miani sul cui tavolo si è volatilizzato i l
fascicolo, è il padre del dottor Sergio Da-
miani, assistente e pupillo del professo r
Ponte, contro cui era sporta la denunzi a
di cui al fascicolo scomparso .

Si chiede di conoscere se il Ministro
sia informato, ed eventualmente quale va-
lutazione intenda fornire al riguardo, de l
fatto che il procedimento per una nuov a
denunzia, sporta dal professor Santin o
per la medesima situazione perdurante
nella clinica oftalmica, essendo interve-
nuta amnistia relativamente al fatto con-
testato a seguito della prima denunzi a
andata smarrita con il fascicolo, è stat a
assegnata allo stesso dottor Messana, a l
pari di quello andato smarrito, e che l'i-
stanza del denunciante per una diversa
assegnazione non ha avuto alcun seguito .

Si chiede di conoscere quali iniziative
intenda adottare il ministro nell 'ambito
delle sue competenze .

	

(4-07873)

CASTRUCCI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che la legge 409/85 ha istituito la profes-
sione sanitaria dell'odontoiatra con la co-
stituzione del' relativo Albo professional e
e di una Commissione di odontoiatri nel -
l'ambito di ciascun Ordine Provinciale de i
Medici denominati Ordini Provinciali de i
Medici-Chirurghi e degli Odontoiatri – :

per quali motivi non è stato ancora
provveduto alla nomina degli otto odon-
toiatri che debbono far parte della Com-
missione Centrale per gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie . A tal riguardo, l 'interro-
gante, nel far presente che la persistent e
carenza dei rappresentanti degli odontoia-
tri nella Commissione centrale determin a
un vuoto sotto il profilo della tutela degli
interessi della categoria e dei diritti degli

odontoiatri, atteso che, tra l'altro, sono
stati depositati presso tale Commission e
non pochi ricorsi, chiede di sapere se ri-
tenga necessario intervenire per sbloccare
con sollecitudine l'attuale impasse deter-
minatasi, sembrerebbe, presso la Cort e
dei conti che non avrebbe ancora provve-
duto alla registrazione del provvedimento
concernente le succitate nomine . (4-07874)

NICOLINI, VIOLANTE, CEDERNA E

LAURICELLA . — Ai Ministri per i ben i
culturali ed ambientali e delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere – premesso
che :

da oltre due anni i lavori per la
creazione del Parco Archeologico di Seli-
nunte, i cui terreni_ (ha 270 ca) sono da
tempo acquisiti al demanio regionale ,
sono fermi per mancanza del finanzia -
mento previsto con apposita perizia d i
variante suppletiva . Tale perizia dovrebbe
sopperire con somme da destinare a l
completamento dei lavori di sistemazion e
interna al Parco Archeologico stesso ;

tale perizia è stata da oltre un anno
approntata e inoltrata all 'Agenzia per
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno
per il relativo finanziamento – :

perché tale perizia non sia stata an-
cora esitata e quali siano i tempi che si
prevedono affinché essa diventi operativa ;

inoltre, se corrisponde a verità che
esistono iniziative e progetti sorti e voluti
nell'ambito dell'attività di enti a parteci-
pazione statale (IRI), tendenti ad impie-
gare notevoli quantità di denaro pubblico
(ca 28 miliardi) per effettuare lavori im-
precisati da eseguire nell 'area del Parc o
Archeologico di Selinunte ;

se questo è vero, se siano stati pres i
gli opportuni provvedimenti affinché tutte
le iniziative, siano coordinate in unico
disegno che abbia come scopo il comple-
tamento, la valorizzazione e il completo
pubblico godimento del Parco stesso . A
tal proposito si ricorda che il progetto
iniziale, a suo tempo approvato e finan-



Atti Parlamentari

	

— 17749 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

ziato, è ancora in corso di realizzazione
essendosi bloccato per mancanza di que i
finanziamenti previsti nella perizia di va-
riante suppletiva . Si ha, pertanto, il fon-
dato sospetto che questo rifiorire di ini-
ziative, non tenendo conto dell'originario
progetto, contribuisca a ritardare la sua
completa e regolare esecuzione ;

inoltre, se siano state recepite le in-
dicazioni contenute nel progetto di mas-
sima della tratta Magna Grecia - Sicilia ,
elaborato dall'architetto Martino Branca ,
su incarico dell'Agenzia medesima, nel -
l'ambito degli Itinerari Turistico Cultu-
rali, che prevedeva interventi da effet-
tuare nel'area del creando Parco Archeo-
logico , di Selinunte . Nel progetto origina -
rio non è stato previsto alcun intervento
per la salvaguardia e valorizzazione del -
l'area delle Cave di Cusa, intimament e
legate, per motivi storici e scientifici, all a
zona archeologica di Selinunte ;

pertanto, se la nuova progettualità
di cui ai punti precedenti, prevede inter-
venti per la valorizzazione e la tutela
dell'area delle Cave di Cusa, la cui zon a
demaniale originale sta per essere am-
pliata in seguito ad un progetto di espro-
prio

	

elaborato dalla

	

locale Soprinten-
denza. (4-07875 )

PROCACCI, SALVOLDI, ANDREIS ,
LANZINGER, SCALIA, MATTIOLI, DO-
NATI,

	

BASSI MONTANARI,

	

CERUTI,
CIMA E BOATO. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell'ambiente. — Per sapere
– premesso che

presso il consiglio regionale della
Toscana sono state presentate ben 11 de -
libere della giunta (nn . 847, 848, 849,
850, 851, 852, 853, 854, 855, 963 e 1570)
nelle quali si propone di aprire all'atti-
vità venatoria vaste zone demaniali dell a
'regione ;

si chiede di autorizzare nelle sud -
dette'foreste demaniali la pratica del rally
e del motocross, di aprire e asfaltare
nuove strade e di procedere al taglio de i
boschi, ivi comprese piante secolari ;

queste dissennate proposte di deli-
bera sono state preparate da un funziona -
rio che è un cacciatore e fatte proprie
dalla giunta durante la gestione di Em o

Bonifazi all'assessorato agricoltura e fore-
ste ;

le delibere, che sono in contrasto

con le leggi vigenti, come la n . 431 del

1985 e la legge regionale n. 82/1982, s i
avvalgono di relazioni predisposte dalle
cooperative SCAF di Poppi e Argentea d i
Pistosia, nelle quali si raccomandano ta-
gli di boschi e di piante secolari ;

ad avviso degli interroganti sono
ravvisabili anche vizi di forma per i l
fatto che l'estensione delle delibere siano

state affidate ad un funzionario già i n

contatto col mondo venatorio, che preme

per l'apertura alla caccia del demanio re-
gionale –:

quali iniziative i ministri interrogat i
ritengano di dover assumere nell'ambito
delle proprie competenze e in particolare
se intendano verificare se le cooperative
SCAF di Poppi e Argentea di Pistoia, che
hanno redatto le relazioni allegate all e
delibere citate, abbiano un diretto inte-
resse alle operazioni di manutenzione e
di taglio del demanio regionale e l'entità
dei finanziamenti che queste cooperativ e

ricevono dalla regione Toscana e le rela-
tive motivazioni, nonché quanti cacciator i
ed in particolare quanti dirigenti di asso-
ciazioni venatorie siano impiegati presso
il suddetto dipartimento della regione To-
scana che è preposto anche alla elabora-
zione dei progetti di legge sulla caccia e
sulla difesa della fauna e quanti dirigenti
venatori abbiano partecipato alla prepa-
razione dei progetti di legge sulla caccia
durante la gestione dell'ex assessore Boni-
fazi .

	

(4-07876)

CARELLI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e per la funzione pub-
blica. — Per conoscere quali urgenti de-

terminazioni e conseguenti direttive si in-
tendono adottare per dirimere la proble-
matica afferente i criteri interpretativi d a
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dare al concetto di « connessione dei con-
tributi obbligatori, figurativi e da riscatto
con la contribuzione relativa ai periodi d i
servizio resi dai dipendenti provenient i
da enti soppressi ed inquadrati nei Ruol i
Speciali delle Amministrazioni statali a i
sensi dell'articolo 24-quinquies della legge
n. 33/80, ai fini dell'applicazione dell'arti-
colo 6 della legge 7 febbraio 1979, n . 29 ,
sulla ricongiuzione dei periodi assicura-
tivi » .

Risulta in proposito che il Diparti -
mento per la Funzione Pubblica, con not a
del 27 agosto 1987, n . 2542 ha rappresen-
tato all'INPS la sostanziale uniformità in-
terpretativa sulla questione da parte dell a
P.C .M. Ufficio Giuridico del Coordina-
mento Legislativo, della Ragioneria Gene-
rale dello Stato e del Ministero del la-
voro, nel senso di ritenere corretta la ri-
coiígiunzione nella gestione previdenzial e
dell'Amministrazione di destinazione d i
tutti i periodi assicurativi effettivi, figura-
tivi da riscatto di laurea e volontari ac-
quisiti o riconosciuti, all'atto della sop-
pressione dell'Ente (ancorché provenient i
da pregressi rapporti di lavoro) .

Ciò premesso, considerato che
l 'I.N.P.S. non si è ancora adeguato all a
suddetta direttiva, si interroga per cono-
scere le iniziative che intendono adottare
per rendere operativo l'indirizzo mede-
simo .

	

(4-07877 )

SOSPIRI . — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa -
pere:

1) se è a conoscenza delle enormi
spese sostenute dalla Camera di commer-
cio di Terni per alcuni lavori fatti nella
sede degli uffici ed appaltati fuori provin-
cia, ivi comprese le spese per qualche
centinaio di milioni per la costruzione di
due bagni di lusso sfarzoso (uno per i l
presidente ed uno per il direttore), senza
alcuna teessità, in quanto nel palazzo
esistono da sempre 10 (dieci) comodissim i
bagni di cui due destinati in esclusiva a i
sopra citati dirigenti ;

2) quale necessità ha avuto la Ca-
mera di commercio di Terni di acquistare
una Lancia Tema di circa 40 milioni, pur
avendo già una elegante Alfa Giulia co-
modissima per viaggi « urbani ed interur-
bani » verso aeroporti, seconda e terza
sede di lavoro dei dirigenti e servizi casa-
linghi ;

3) perché la Camera di commerci o
di Terni ha sfrattato dopo ben 35 anni d i
fitto tredici affittuari propri dipendent i
da altrettante autorimesse, costruite co n
denaro pubblico e destinate soltanto a d
alloggiare autovetture degli impiegati ca-
merali, proprietari degli appartamenti in-
sistenti sul cortile che ospita dette autori -
messe, costruiti con contributi dello Stato
per gli stessi impiegati e non destinate ad
ospitare carte d'archivio vecchie di anni ,
pronte per il macero e non scartate come
per legge, per trascuratezza dei dirigent i
dell 'ente. A tale proposito si fa presente
che alcuni dipendenti hanno ricorso i n
giudizio, ma la Camera di commercio ,
pur perdendo la causa si è riappellata ,
spendendo danaro pubblico, considerando
anche che ha perduto 6 milioni all'anno
per i fitti non riscossi ; e tutto questo
mentre ormai si auspica ovunque la co-
struzione di autorimesse onde sgomberar e
le strade e i marciapiedi dalle macchin e
e mentre la disciplina degli alloggi si ri-
flette sui locali adibiti a garage ;

4) perché la Camera di commercio
di Terni ha creato un'apposita aziend a
speciale per la gestione di fiere e mostre ,
che in una provincia piccola come quell a
di Terni si riducono in ben poca cosa si a
all 'interno che all 'esterno e la maggior
parte vengono gestite anche dal Centro
regionale commercio estero, tenendo pre-
sente che detta azienda speciale preved e
un proprio bilancio, un proprio organic o
e distribuisce denaro a determinate per-
sone ;

5) perché la Camera di commerci o
di Terni non effettua da anni alcun inter-
vento finanziario nei vari settori econo-
mici del commercio, industria, artigianato
e agricoltura, come avveniva per il pas-
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sato, allorché si stanziavano fondi per

prestiti a tasso agevolato, contributi a

fondo perduto e attuate iniziative varie i n

favore della già tanto debole e dissestat a
economia locale .

	

(4-07878 )

ANGELONI, TESTA ENRICO E PA-
CETTI. — Ai Ministri dell 'ambiente e de i
beni culturali e ambientali . — Per cono-
scere – premesso che :

nel comune di Serra San Quiric o
(Ancona) località Gola della Rossa son o
in corso da molti anni attività di escava-
zione che hanno arrecato gravi deturpa-
zioni al territorio e al paesaggio;

in data 23 marzo 1985 il Consigli o

comunale di Serra San Quirico ha adot-
tato con deliberazione n. 126 il Piano
paesistico località Gola della Rossa e con
deliberazione n . 127 la Pianificazione par-
ticolareggiata dei recuperi ambiental i
delle cave site in località Gola della
Rossa, ai fini del risanamento delle aree
interessate dall'escavazione ;

la zona Gola della Rossa è soggett a

a tutela ai sensi della legge n . 431 del

1985 e la regione Marche non ha ancora
approvato il Piano paesistico ambientale
regionale (adottato dalla Giunta) né di-
spone del Piano delle attività estrattive a i
sensi della legge regionale n . 37 del 1980;

il consiglio comunale di Serra San

Quirico con deliberazione n . 89 del 1986

ha stabilito all'unanimità che la soluzion e
più opportuna del problema delle attivit à
estrattive è contenuta negli strumenti ur-
banistici particolareggiati suddetti, not i

come « Piano Dardi », di cui viene chiest o
con deliberazione n. 223 del 1987 l'inseri-
mento a pieno titolo nel Piano paesistico
ambientale regionale ;

attualmente nonostante le norme d i
salvaguardia l 'attività estrattiva prosegue
fondando su autorizzazioni di dubbia le-
gittimità e comunque al di fuori dell e
previsioni del Piano che fissa le compati-
bilità tra attività estrattiva e salvaguar-

dia del territorio e prevede i necessar i

interventi di recupero e risanamento dell e

aree di cava – :

se non ritengono di dover interve-
nire per valutare la entità del danno e l a

compatibilità ambientale dell'attività di

escavazione e per accertare la legittimità

dei titoli su cui fonda l'attività di escava-
zione in corso .

	

(4-07879 )

RAUTI, MACERATINI E PARLATO . —
Al Ministro del lavoro e previdenza sociale.
— Per conoscere – premesso che :

la Federazione nazionale CISNAL-As-

sicuratori ha da tempo in atto una ver-
tenza con l 'Associazione imprenditorial e
« ANIA » (Associazione nazionale fra l e

imprese assicuratrici) in merito alla par-
tecipazione al contratto nazionale della

categoria ;

di tale vertenza fu a suo tempo inte-
ressato codesto Ministero, nelle person e
dei sottosegretari di Stato all 'epoca dele-
gati per le vertenze di lavoro (onorevol i

Andrea Borruso e Gianfranco Rocelli) con

lettere richiedenti una convocazione indi-

rizzate ai medesimi rispettivamente il 2 3
luglio 1987 ed il 21 settembre 1987 ;

in data 8 luglio 1988 la segreteri a
nazionale della Federazione CISNAL-Assi-
curatori, dopo aver nuovamente interes-
sato senza esito l'ANIA, ha indirizzato a l

sottosegretario sen. Natale Carlotto una

formale richiesta di convocazione dell e
parti avente per oggetto la partecipazion e
della CISNAL al contratto collettivo na-
zionale di lavoro della categoria dei lavo-
ratori dipendenti dalle Compagnie di assi-
curazioni ;

che a tutt 'oggi nessun riscontro è

pervenuto alla CISNAL;

che nel frattempo il contratto è
stato definito in tutti i suoi aspetti dall'A-
NIA con le altre organizzazioni sindacal i

del settore, escludendo ingiustificatament e

la CISNAL – :

i motivi per cui il Ministero non ,ha

mai voluto accedere alle ripetute richieste



Atti Parlamentari

	

- 17752 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 LUGLIO 1988

della CISNAL per la partecipazione all e
trattative di rinnovo del contratto collet -

tivo nazionale di lavoro degli assicuratori ,
senza neanche premurarsi di riscontrare
ed accertare la sitauzione ; se non ritenga
di aver così violato i propri compiti isti -
tuzionali, consistenti nel tentativo di con-
ciliare le vertenze di lavoro aderendo all e
richieste, da qualsiasi parte interessata
presentate, se non debba censurare i l
comportamento dell 'ANIA la quale, pur

beneficiando (tramite le sue associate )

dallo Stato tutele e garanzie nelle sue
attività imprenditoriali (vedi assicura -
zione obbligatoria responsabilità civil e
auto, esenzioni fiscali per il ramo vita ,

ammissione delle polizze cauzioni a ga -
ranzia degli appalti, ecc .), pur avendo a l
suo interno una rilevante presenza di im -
prese appartenenti allo Stato, impedisc e
di fatto ad una confederazione ricono -
sciuta maggiormente rappresentativa su l
piano nazionale da leggi dello Stato ,
quale indubbiamente è la CISNAL (anch e
per conoscenza diretta di questo Ministe -
ro) di partecipare alle trattative sindacali ,
una associazione, l 'ANIA, la quale assum e
atteggiamenti di chiusura al dialogo sin -
dacale anche in altre situazioni, anch'esse
note a codesto Ministero: ricordiamo i l
ricorso presentato dal Sindacato auto -
nomo funzionari imprese assicuratric i
(SNFIA) e quelli delle associazioni degl i
agenti (SNA ed UNAPASS), in lotta d a
due anni per il rinnovo del loro accordo .

(4-07880)

RAUTI . — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per conoscere il suo
parere e le sue determinazioni sulla vi-
cenda in atto a Mercato S . Severino (Sa-
lerno) – e che tante polemiche sta susci-
tando sulla stampa, anche a livello nazio-
nale – a proposito della « tutela » de l
Palazzo di città .

A • proposito della progettata realizza-
zione di una sopraelevazine per la costru-
zione di una copertura a tetto dell a
scuola « S . Tommaso d 'Aquino » prospi-
cente il palazzo, la locale sezione di « Ita-
lia Nostra » sostiene la necessità di bloc -

care l'iniziativa e di sottoporre al vincol o
di cui alla legge 1° giugno 1939 n . 1089

la piazza Ettore Imperio e l'edificio scola-
stico, ai sensi dell 'articolo 21 della citat a

legge. Si tratta di difendere, insomma, un
« bene culturale » di gran rilievo, qual è
rappresentato dalle attuali condizioni d i
ambiente, di luce – di « decoro », – per
dirla con un concetto d'altri tempi, che
sta tuttavia tornando d 'uso – del Palazzo
di città, che è poi l 'ex convento domeni-

cano di S . Giovanni, di fondazione quat-
trocentesca e di trasformazione settecen-
tesca, esempio di gran rilievo nel contest o

della monumentalità neoclassica di stil e

napoletano, sulle orme – come scrive l'e-
sperto Pasquale Natella – dei Gassi, Bian-
chi e Giuliano De Fazio . Per conoscere,

dunque, se non si intende intervenire ne l

senso auspicato da « Italia Nostra » e
dalla stragrande maggioranza della popo-
lazione di Mercato San Severino .

(4-07881 )

COLOMBINI, TAGLIABUE, DIGNANI

GRIMALDI, BERTONE E BASSI MONTA -

NARI. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e per gli affari sociali . — Per
sapere – premesso ch e

la stampa di stamane dà notizia de l
licenziamento – avvenuto a fine maggio
scorso – di Antonella Fiorenza di Roma
che lavorava al « Centro Nascite Montes-

sori »: un ente morale che ha in gestion e

l 'asilo nido dei dipendenti della Banca
d'Italia;

Antonella Fiorenza è stata colpita
alla fine del 1980 da ictus cerebrale che
l'ha tenuta in corna per 8 mesi lascian-
dola con la parte sinistra del corpo semi -
paralizzata, con difficoltà a parlare e a
camminare e con una riduzione della ca-
pacità lavorativa – secondo l'accerta -

mento della USL competente – del 90 per

cento;

è proprio in nome di tale minora-
zione che Antonella è stata licenziata .
Con una lettera di una decine di righe l e
è stato. infatti, comunicato che veniva li-
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cenziata perché: « inidonea alle funzion i

proprie della qualifica rivestita » e per -
ché: « non risulta possibile l'assegnazion e

di altre mansioni ». Ciò in contrasto con
il parere della USL - RM 2 che nel 198 3
(dopo anni di fisioterapia che l'hanno aiu-

tata a ricominciare a parlare, a muoversi ,
anche a prendere i mezzi pubblici senza
problemi, anche se più lentamente di una

persona « normale ») ha sottoposto Anto-
nella a visita e l'ha ritenuta idonea a

tornare a lavorare anche se con mansion i
più leggere ;

da allora pare sia stata messa in
atto un'azione anziché tesa a creare l e
condizioni di un suo reale inseriment o

lavorativo ad allontanarla da esso fino a l
licenziamento: viene spostata ad una sed e

più disagiata molto lontana da casa sua ,
piena di barriere, con orari di lavoro di -
versi incompatibili con la seduta giorna-
liera di fisioterapia –:

come sono intervenuti e con qual i

atti per evitare che un ente morale che
ha come sua finalità : « l'educazione dalla
nascita aiuto alla vita » e che lavora all a

gestione di servizio sociale per i lavora -
tori della Banca d'Italia prenda simil i

provvedimenti ;

come intendono operare affinché i l

provvedimento di licenziamento venga ri-
tirato restituendo, così il lavoro ad Anto-

nella divenuto per lei la cosa più impor -

tante sia per continuare a dare un sens o
alla vita che avere i mezzi necessari a
continuare la proficua opera di riabilita-

zione .

	

(4-07882)

FELISSARI, TESTA ENRICO, SCALI A
E MONTANARI FORNARI . — Ai Ministr i
dell'ambiente e della sanità. — Per sapere

– premesso che :

nel comune di Arese, in provincia di

Milano, è sita la ditta Alfa Lancia Indu -
striale SpA che, soprattutto in rapporto

alle operazioni di verniciatura degli auto-
veicoli . determina considerevoli emissioni

di solventi vari e sostanze non esenti da

rischi per l'ambiente e per la stessa sa-
lute della popolazione ;

la nocività cu sono esposti i lavora-
tori addetti alla verniciatura, nelle sue

fasi, ha dato origine a manifestazioni sin-
dacali con astensione dal lavoro;

la molestia prodotta nell'area circo-

stante l'azienda induce vive proteste d a

parte della popolazione, con richiesta d i
interventi idonei alla risoluzione del pro-

blema;

i numerosi interventi dell 'USSL ter-

ritorialmente competente e del comune

interessato hanno efficacemente contri-

buito alla emanazione da parte dell a

giunta regionale lombarda di prescrizion i

(deliberazione n. 28144 de 12 gennaio

1988) in materia di inquinamento atmo-
sferico relativamente alle operazioni di
verniciatura autoveicoli svolte dalla ditta ;

l'Alfa Lancia Industriale SpA ha

inoltrato ricorso al TAR della Lombardia

per l'annullamento della predetta delibe-
razione, presentando peraltro agli ent i

competenti un piano di interventi previst i

sul reparto verniciatura, realizzabili a
partire dal 1990, senza individuazione d i

provvedimenti immediatamente atti a
contenere la molestia ;

l'esiguità delle risorse e del perso-
nale operante presso il competente servi -

zio igiene pubblica e ambientale e tutela

della salute nei luoghi di lavoro del -

l 'USSL (8 medici e 12 tecnici diplomati) ,

a fronte delle articolate incombenze deri-
vanti da una realtà complessa (139 .937
abitanti al censmento 1981, con 78 .165

posti di lavoro, di cui 56.701 nell'indu-

stria, con 2 .450 unità produttive), con-
traddistinta in particolare dalla presenza

di 6 aziende classificate a rischio di inci-
dénte rilevante, da elevato inquinamento
atmosferico anche legato ad attività pe-

trolchimiche, ed idrico in rapporto a

corsi di acqua superficiali quali il fium e

Olona ed il torrente Lura ;
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il predetto servizio viene sollecitato
ad incrementare specifici interventi in
rapporto alla situazione creatasi in terri-
torio comunale di Arese ;

se intendano, e con quali modalità :

avviare uno studio specifico, coin-
volgente regione, comune e USSL compe-
tente, al fine di valutare la compatibilità
tra presenza quali-quantitativa delle indu-
strie e tessuto residenziale ;

pervenire al recupero ambiental e
all'interno dell'azienda e nel territorio
circostante •d alla riduzione dei fattori d i
rischio di incidenti rilevanti ;

se possono essere con urgenza
stanziati appositi fondi per eventuali ri-
strutturazioni, riconversioni o ricolloca-
zioni di aziende a rischio di incident i
rilevanti e/o ad elevato impatto ambien-
tale;

se intendano, e con quali tempi e
modalità, potenziare gli organici del com-
petente servizio dell 'USSL 68 di Rho, con
particolare riferimento a tecnici laureat i
o diplomati (ingegneri, chimici, ecc.) ,
nonché attribuire risorse adeguate a far
fronte alle straordinarie necessità ;

se ritengano di intervenire nei
confronti dell'azienda mirando a ridurre i
tempi di realizzazione delle opere neces-
sarie a contenere le emissioni moleste ,
prevedendo possibili danni ambientali .

(4-07883) .

PERRONE. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere se ritiene
giustificabile ed ammissibile l'incompren-
sibile ed equivoca soluzione adottata sul
caso IRI-Alitalia-Nordio .

L'interrogante chiede di conoscere da l
ministro se il presidente dell'Alitalia ri-
scuoteva o meno la fiducia da parte del -
l 'azionista di maggioranza; in quanto se
da un lato si evince da dichiarazioni ,
prese di posizioni che erano venuti a
mancare i rapporti di fiducia tra l'IRI ed
il presidente dell'Alitalia, dall'altro, in-
vece, si scopre che trattasi di un manager

di notevole portata, tanto da riscuotere
lusinghieri apprezzamenti per l 'azione
svolta a favore della società dagli stess i
rappresentanti dell'IRI nel Consiglio d i
amministrazione della società in oggetto .
Tali riconoscimenti non sono solo espres-
sioni verbali ma si concretizzano con la
proposta di indicare il presidente dimis-
sionario quale presidente onorario .

L'interrogante chiede, infine, di sapere
dal ministro se il presidente dell'Alitalia
riscuoteva la fiducia da parte dell'IRI e
conseguentemente dal Ministero delle par-
tecipazioni statali, come sembra dagli att i
del consiglio della predetta società, i ver i
motivi per i quali è stato, di fatto, dimis-
sionato e se, invece, non riscuoteva la
fiducia per fatti specificatamente addebi-
tati, se ritiene possa essere indicato a
presidente onorario della stessa società .

L'interrogante chiede al ministro una
parola chiara sull'argomento, stante che
il cittadino della strada, stanco dei giochi
di palazzo e sempre più incredulo su
quanto i potenti continuano imperturba-
bilmente a fare, finisce sempre di più ad
essere indotto, nei momenti opportuni, a
disertare le urne o, contro il sistema, a
votare scheda bianca e tutto ciò con
grave pregiudizio per il sistema democra-
tico, faticosamente, conquistato . (4-07884)

FERRARINI . — Al Ministro dei tra -

sporti . — Per sapere – premesso ch e

l'integrale completamento della Pon-
tremolese (articolo 13, comma 6, legge
finanziaria 1988) richiede per la tratta di
valico Pontremoli-Berceto 750 miliardi ,
per la Fornovo-Fidenza 300 miliardi, pe r
la Fornovo-Parma 250 miliardi . per le
tratte già finanziate un'integrazione di
300 miliardi ;

l'attuale linea Pontremoli-Berceto as-
somma un complesso di strozzature d a
rendere marginale l'esercizio per numero
e qualità dei treni ed impedisce l'utilizz o
delle tratte a sud e nord in corso d i
rifacimento –:

se non ritiene che la prima priorit à
deve essere attribuita alla tratta di va-
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lico, la seconda al completamento dei la-
vori in corso,,e successivamente alle due
tratte di pianura che insieme costitui-
scono già un doppio binario su cui ripar-
tire il traffico. Per le tratte Santo Ste-
fano-Pontremoli e Berceto-Fornovo sono
già disponibili 550 miliardi ancora da
spendere per cui l ' integrazione di 300 mi-
liardi si renderà necessaria nel 1992-9 3
presumibile anno di messa in esercizio .
Per la nuova tratta dii valico occorrono
invece 150 miliardi nel 1989-90 e 300
negli anni 1991-92-93 e gli ultimi 300 ne l
1994-95. Lo studio preliminare ed i l
« foro pilota » che fornisce in contempo-
ranea il rilievo geologico certo, la proget-
tazione esecutiva, lo scavo in condizion i
di sicurezza anche ambientale, non co-
stano più di 150 miliardi e sono fattibil i
entro il 1990. Sono quindi necessari 1 .050
miliardi con finanziamento disponibile d i
750 miliardi nel 1989-93 . L ' importante è
rendere disponibili subito i primi 150 mi-
liardi per il « foro pilota » da prelevare
sulla somma di 3 .000 miliardi già asse-
gnata all'ente ferrovie dello Stato dall'ar-
ticolo 13 comma 3 della legge finanziaria
1988 . Questa soluzione consente di ono-
rare la priorità assegnata dal programm a
di Governo ai collegamenti ferroviari cen-
tro-Europa, porti alto Tirreno, sud d ' Ita-
lia ed al combinato merci strada-rotaia .
Il programma 1987 delle priorità predi -
sposto dall'Ente ferrovie dello Stato rico-
nosceva 950 miliardi alle opere prioritarie
della Pontremolese su un totale di circa
25 .000 miliardi per l ' intera rete. Su tale
programma l'Ente ferrovie dello Stato
dava incarico di studio preliminare per i l
valico al professor Lunardi, ma l'incarico
stesso è stato di recente sospeso . La pro-
posta Ciuffini-Ligato assegnerebbe invece
750-950 miliardi per la Pontremolese pe r
la tratta Fornovo-Fidenza, per il comple-
tamento delle opere in corso e per altr i
minori interventi e spese generali, con l a
completa esclusione della tratta di valico ,
rinviata sine die, su un totale per l'intera
rete di 35-45 .000 miliardi ;

se non ritenga pertanto sollecitare
con urgenza una soluzione per il comple -

tamento della Pontremolese, indispensa-
bile per una moderna « rete » per il tra -
sporto ferroviario insieme ai nuovi valich i
alpini del Brennero e dello Spluga .

(4-07885 )

BAGHINO. — Al Ministro del turismo e
spettacolo. — Per sapere quali iniziative
sono state assunte anche con la caratteri-
stica di richiesta amministrativa pe r
quanto riguarda l 'Ente lirico di Genova .
Premesso che a parte la citazione in giu-
dizio del . Sovrintendente Giulio Terracini ,
la tempesta scatenatasi su detto ente ch e
ha avuto larga eco sui quotidiani Il la-
voro e Il Secolo XIX, obbliga a intervent i
immediati e altrettante sostituzioni ur-
genti, l'interrogante chiede di sapere
quanto rispondano al vero le afferma-
zioni, le illazioni e le denunce apparse s u
detti giornali che tra l'altro possono cos ì
riassumersi : 1) mancanza da oltre un
anno del direttore artistico previsto dalla
legge e indispensabile per la vita del -
l'ente, nonché mancanza del capo del per-
sonale ed esistenza in prorogatio da più
di un anno con l'affiancamento di u n
commissario, del consiglio di amministra-
zione; appare a chiunque pretestuosa l a
dichiarazione del Sovrintendente secondo
il quale « non si riesce a trovare un diret-
tore artistico di chiara fama » ; 2) pre-
senza di un direttore artistico, Michele
Corradi, con la generica qualifica di con-
sulente artistico del Sovrintendente, pro-
veniente dall'Opera di Roma da dove sa-
rebbe stato allontanato a suo tempo « pe r
interessi con varie agenzie teatrali ita-
liane ed estere e per il pagamento di
cachet spropositati a cantanti legati a d
agenzie tra le quali Mirri di Roma, Fedeli
di Bologna, Hilbert di Monaco, Columbi a
Artist di New York, Vladarscky di Mo-
naco, Procinsky di Montecarlo » ; 3) assun-
zione in orchestra, negli ultimi anni, d i
elementi stranieri (di paesi estranei all a
CEE) « senza alcuna forma di selezione
per semplice decisione dell'allora Diret-
tore principale maestro Oren in contrast o
prima ancora che con le norme cui deve
attenersi un ente pubblico, con le norme
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della correttezza » ; tali assunzioni violano
le norme che consentono l'assunzione d i
personale a tempo determinato soltant o
in caso di negè5sità e destano sospett o
perché sarebbero state suggerite da un'a-
genzia estera; 4) assegnazione inopinat a
di stipendi raddoppiati a taluni impiegati
nella direzione ; 5) estrema limitazione
dell'avvicendamento sul podio di persona-

lità italiane ed internazionali mediant e
l'assegnazione a sé stesso della parte de l
direttore d 'orchestra principale per la sta-
gione sinfonica di ben 7 concerti su 10 ;
6) sperpero di denaro senza controllo a
tal punto che persino i costi degli allesti-
menti risultati scandalosi giungendo a ci -
fra attorno al miliardo per ogni opera .

(4-07886)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

RONCHI, RUSSO FRANCO, CA -
PANNA, CIPRIANI E TAMINO. — Ai Mi-
nistri degli affari esteri e della difesa . —
Per conoscere – in relazione alle dichiara-
zioni giornalistiche di esponenti sindacal i
che hanno incontrato nei giorni scorsi l e
autorità militari americane della base d i
Aviano – se risponde al vero che

queste ultime avrebbero confermat o
che i loro strumenti hanno registrato la
presenza di 108 picurie per litro d'aria d i
« radon », quando lo stesso ente per l a
protezione ambientale di Washington h a
posto il limite di sicurezza a 4 picurie ;

il maggiore Lundberg dell'aero-
nautica USA, che ha coordinato la rac-
colta dei rilevamenti nella base, ha par-
lato di rischio elevatissimo e ha spiegato
che il nostro Governo, attraverso l'amba-
sciata italiana negli Stati Uniti, era i n
possesso di questi dati fin dai primi di
giugno ;

se ciò rispondesse al vero, qual i
siano i motivi del ritardo con il qual e
l'opinione pubblica e, ancor peggio, le
autorità sanitarie, sono state informate ,
oltre tutto mediante gli organi di infor-
mazione e dalle autorità militari USA, e
se esso sia da mettersi in relazione con la
necessità di far approvare dal Parlamento
la ridislocazione degli F .I6 in Italia .

Rilevato anche che il professor Cesar e
Roda, presidente dell 'osservatorio geofi-
sico sperimentale di Trieste, avrebbe di-
chiarato « Non possiamo motivare l'alt a
presenza del gas radioattivo ad Aviano, se
non accettando l'ipotesi che vi sia una
forte concentrazione di materiale ra-
dioattivo » ;

la prof.ssa Margherita Hack, diret-
trice dell'osservatorio astronomico di
Trieste, avrebbe dichiarato: « Se siamo di
fronte a così alte percentuiali di gas -ra-

dioattivo non può trattarsi di una fuga
dal sottosuolo, bensì di una presenza in -
naturale di materiale attivo . Ed in una
base militare non si può che spiegare che
con la presenza di bombe » ;

il prof. Mario Callìgaris, docente di
chimica all'Università di Pavia, avrebbe
affermato che se non si vuole parlare di
bombe (ad Aviano sono presenti almeno
200 ogive nucleari) è necessario dimo-
strare che nel sottosuolo di Aviano esiste

un esteso giacimento naturale di uranio

(stando ai dati dell'ENEA la media ita-
liana della presenza di radon non supera
gli 0,7 picocurie nel nostro territorio) ;

quali siano i provvedimenti che in -
tendano adottare per accertare gli effett i

e i rischi connessi alla presenza di ordi-
gni nucleari nel nostro paese e comunque
per accertare e rimuovere le cause dell'in-
quinamento .

	

(3-01028)

TRABACCHINI. — Ai Ministri della di-
fesa, di grazia e giustizia e dell'interno . —
Per sapere :

. se si è a conoscenza che il mare-
sciallo maggiore dei Carabinieri Decio Al-
banese, comandante della stazione di
Montalto di Castro, è stato trasferito con
improvviso e immotivato provvediment o
in provincia di Frosinone ;

se risulta che il suddetto maresciall o
ha reso, in data 8 maggio 1988, una testi-
monianza, davanti al tribunale di Civita-
vecchia nel processo per il sequestro Gu-
glielmi, che ha suscitato le ire del pub-
blico ministero perché rigorosamente
obiettiva e tendente a ristabilire la verit à
dei fatti rispetto alla ricostruzione ope-
rata dalla Procura di Civitavecchia e da
altre istanze dell'Arma dei Carabinieri .
Tale testimonianza è risultata determi-
nante ai fini del processo, tanto è che i l
tribunale ha recepito le valutazioni posi-

tive del maresciallo Albanese a favore d i

alcuni imputati, e in particolare di Gio-
vanni Pira. Lo stesso tribunale avrebb e
riconosciuto che la ricostruzione prece-
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dente dei fatti, non solo era fuorviante ,
ma era anche inficiata da arbitri, falsi e
abusi ;

se risponde a verità, come si af-
ferma negli ambienti giudiziari e dalla
stessa Arma dei Carabinieri, che il trasfe-
rimento del maresciallo Albanese ri-

sponde a una misura di ritorsione perché
lo stesso non si è prestato alle manovre ,
ai falsi e alle manipolazioni che avreb-

bero purtroppo caratterizzato le indagini ;

chi ha proposto il trasferimento e s e
risponde al vero sollecitazioni in tal senso
della stessa Procura di Civitavecchia ;

inoltre, se la ritorsione nei confront i

del maresciallo Albanese non assuma par-
ticolare gravità anche alla luce del fatt o
che nessun provvedimento sarebbe stat o
avviato a carico di altri ufficiali e sottuf-
ficiali dell'Arma che si sarebbero lasciat i
coinvolgere in sevizie, in falsi ideologici e

documentali e in scorrettezze che met-
tono in discussione elementari doveri e la
diligenza professionale di magistrati e uf-
ficiali di polizia giudiziaria ;

infine, se non si ritengano tali vi-

cende un incentivo alla falsa testimo-
nianza, alle omissioni e agli abusi ne l
corso di attività indagatorie e processuali ,

e quali provvedimenti intendono quind i
prendere i ministri interessati, nell'am-
bito delle loro competenze .

	

(3-01029)

CALDERISI, VESCE, MODUGNO ,
MELLINI, AGLIETTA, DAMATO LUIGI e
TEODORI. — Ai Ministri della sanità e
dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che nella Gazzetta Ufficiale el 20 luglio è
pubblicata l'ordinanza 14 luglio 1988 de l
ministro della sanità relativa allo « smal-
timento di rifiuti speciali ospedalieri » i n
cui viene ordinato il trasporto delle
trenta tonnellate di rifiuti speciali ospe-

dalieri stoccate in Catania, scalo ferrovia-
rio Bicocca . e in Lentini . contrada Scal-

pello-Armicci per il loro incenerimento
presso l 'impianto di Roma-Ponte Mal-
nome – :

la natura e la composizione esatta
delle trenta tonnellate di « rifiuti tossici
speciali ospedalieri » : in particolare per
quanto riguarda la loro « progressiva al-
terazione » denunciata nell'ordinanza;

tutti gli elementi necessari per valu-
tare l'idoneità dell'impianto di Roma -
Ponte Malnome al fine della eliminazione
dei rifiuti stessi e i precisi effetti del -
l'opera di incenerimento ;

se è stata aperta un 'inchiesta per
accertare le gravi responsabilità dello
stoccaggio presso lo scalo ferroviario Bi -
cocca di Catania e presso la contrada
Scalpello-Armicci di Lentini dei rifiuti i n
questione « provenienti da varie località
di altre regioni » e quali esiti ha avuto
questa inchiesta .

	

(3-01030)

MELLINI, VESCE, AGLIETTA, RU-
TELLI, CALDERISI E D 'AMATO. — Al Mi-
nistro di grazia e giustizia . — Per sapere
se sia informato dell'ennesima violazion e
del segreto istruttorio messa in atto dal
sostituto procuratore della Repubblica di
Locri dottor Carlo Macrì il quale ha res o
noto con ampiezza di particolari, così
come si ricava dall'articolo pubblicato in

La Repubblica del 20 Iuglio 1988, l ' invio
di otto comunicazioni giudiziarie all'espo-
nente del PSI e presidente dell'Istituto
autonomo case popolari di Reggio Cala-
bria Giovanni Sculli ed a varii suoi fami-
liari (compreso un figlio diciassettenne)
nonché al sindaco di Casignana e all'e-
sponente della federazione del PSI Giu-
seppe Nocera, per un presunto favoreggia-
mento in occasione dell'uccisione di Giu-
seppe Galluccio avvenuta nei pressi del -
l'abitazione dello Sculli .

Si chiede di conoscere se risulti che
risponda a verità il particolare, riportato
da La Repubblica secondo cui le indagini
del magistrato ed il presunto favoreggia-
mento avrebbe riguardato la presenza a d
una riunione in casa dello Sculli di un
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cittadino sospetto (e diffidato) perché as-
solto con formula piena da un reato d i
associazione mafiosa .

Si chiede di conoscere se iI ministro
sia a conoscenza della frase con la qual e
si chiude l'articolo sopra richiamato d i
La Repubblica, a firma Filippo Veltri :
« L'obiettivo di Macrì è quello di chiarire
perché Galluccio e perché vicino a cas a
Sculli . Un segnale al PSI o una vendett a
personale che solo per caso si sarebbe
consumata in quel modo ? » e se abbi a
ragione di ritenere o ritenga di dover ac-
certare, ai fini dei provvedimenti di sua
competenza, se anche la notizia relativ a
agli intendimenti del dottor Macrì sia do-
vuta e quanto da questi riferito all a
stampa e se l'interrogativo è riferibile
alle indagini del dottor Macrì o al fatt o
che ne è oggetto .

Si chiede di conoscere se il ministr o
sia informato che la propalazione dell a
notizia circa l'inoltro delle comunicazion i
giudiziarie e circa gli intendimenti inqui-
sitori del dottor Macrì, sopravviene a d
una campagna di stampa di un settima-
nale che aveva collegato l'omicidio Gai -
luccio con la vicenda del PSI in Calabri a
(« Calabria, faide fra socialisti », ecc .) che
aveva provocato querele di vari esponenti
e parlamentari del suddetto partito citat i
nel servizio .

Si chiede di conoscere quali provvedi -
menti intenda assumere il ministro pe r
far fronte al sempre esecrato e pur sem-
pre tollerato abuso della comunicazione
giudiziaria e della propalazione delle no -
tizie relative, abuso tanto più grave
quando si innesta in precise operazion i
politiche e se il ministro non ritenga ch e
il ritardo di provvedimenti per gravissime

infrazioni disciplinari di determinati ma-
gistrati rappresenti un obiettivo incentivo
a disinvolti ed esibizionistici atteggia-
menti di protagonismo ed all'inseriment o
in manovre politiche di basso profilo, in-
decorose per un magistrato .

	

(3-01031 )

MASINA E RODOTÀ . — Ai Ministri di
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa-
pere se, dopo la gravissima sentenza dell a
V sezione penale della Corte di cassazione
del 14 aprile 1987 che ha qualificato un
caso tipico e inequivoco di tortura come
tentata « violenza privata », per impedire

che simili aberranti episodi possano ripe -
tersi e per difendere la nostra onorabilit à
nazionale, non ritenga necessario :

a) dopo l'avvenuta ratifica del Parla -
mento italiano della convenzione contro
la tortura, adottata dall'ONU il 10 dicem-
bre 1984, intervenire per una sollecita ra-
tifica della convenzione europea per la
prevenzione della tortura adottata ne l
1987 dal Consiglio d 'Europa;

b) in attesa dell'entrata in vigore de l
nuovo codice di procedura penale, dare i l
sostegno del Governo ad un immediato
esame delle proposte di legge di abroga-
zione dell'articolo 225-bis del codice di

procedura penale ;

c) l'introduzione nella legge penale –
in ottemperanza _all'articolo 4 della citata

convenzione dell 'ONU – di uno specifico
reato di tortura, cioè di violenza recata
da inquirenti a imputati o a indiziati d i
reato, , onde impedire che siano lasciat i

impuniti dei veri e propri fatti di tortura .
(3-01032)
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MOZION I

La Camera ,

considerato il ripetersi di incident i
nello stabilimento della Farmoplant d i
Massa Carrara, di cui l'ultimo gravissim o
del 17 luglio 1988 che ha portato le citt à
apuane sull'orlo della tragedia ;

considerato il responso del referen-
dum consultivo svoltosi fra i cittadin i
delle due città, che aveva visto prevaler e
un pronunciamento netto del 70 per
cento della popolazione favorevole all a
chiusura dell'impianto ;

considerata l'ordinanza del sindac o
di Massa, che ha imposto la chiusura del-
l'impianto ;

considerate le gravi responsabilit à
della direzione Montedison in tutta la vi-
cenda, la sua inaffidabilità e i suoi error i
gestionali ;

considerati i notevoli danni e i peri -
coli, attuali e futuri, per la salute de i
lavoratori e della popolazione, e per l'am-
biente, tali da creare una situazione d i

emergenza lungo ben quindici- chilometr i
di costa, col rischio di inquinamento d a
veleni depositati in vaste zone dell'entro-
terra ;

considerato il pesante costo sociale e
occupazionale che questi incidenti hann o
provocato e provocheranno a tutta l 'eco-
nomia apuana, compresa la sua attivit à
turistica, gravando ancor più un 'area già
colpita dalla crisi, in specie dalla crisi di
grandi gruppi delle partecipazioni statali ;

considerata l'emergenza occupazio-
nale che oscilla nella zona tra il 18 e i l
19 per cento di disoccupazione in preva-
lenza giovanile e femminile ;

considerato che si è tenuta recente-
mente una conferenza (promossa dalla re-
gione Toscana in accordo con gli ent i
locali) per lo sviluppo dell'economia

apuana e per una nuova industrializza-
zione ecologicamente qualificata, cui sono
seguiti alcuni protocolli di intesa tra re-
gione ed enti locali e alcuni progetti at-

tuativi specifici, come il piano per il turi-
smo, il programma FIO di bonifica e ri-
funzionalizzazione della zona industriale ,
il progetto Lunigiana, ecc . ;

considerato l'inaccettabile ritardo e
la confusione nel fornire ai cittadini tutte

le informazioni sull'incidente Farmoplan t

(i suoi sviluppi, le sue conseguenze) e
sulle altre produzioni rischiose esistent i

nella provincia apuana ;

considerato che la commissione, isti-

tuita nell 'autunno 1987 presso il Mini-
stero dell'ambiente, allo scopo di inda-
gare sulle aziende chimiche ad alto ri-
schio e sulla loro compatibilità ambien-
tale, non ha prodotto finora alcun risul-

tato ;

considerato infine che questa vi-
cenda è spia allarmante dell'imprepara-
zione grave e dell'inadeguatezza esaspe-
rante con cui il nostro paese si trova ad
affrontare qualsiasi caso di emergenz a
ambientale, e che lo stesso incidente dell a
Farmoplant poteva essere evitato se, ad
esempio, non si fosse ritardato di ben
cinque anni nei recepire la direttiva Se-

veso,

impegna il Governo :

a) a fornire entro il 30 settembre

1988 un quadro conoscitivo completo e
certo sulla compatibilità ambientale delle
aziende a rischio di tutto il territorio na-
zionale come premessa all'approvazione
di un piano straordinario di interventi s u
siti produttivi ad alto rischio ;

b) ad esaminare iniziative per supe-

rare il ritardo accumulato nel definire la

legislazione ambientale di base ordinaria

(impatto ambientale, antismog, ecc.) e a
promuovere una legislazione che, in via

preventiva, definisca un iter istituzionale
certo per affrontare i casi cosidetti « d i

emergenza » ;
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c) a chiudere definitivamente la Far-
moplant di Massa Carrara revocando i
permessi, facendo smantellare le produ-
zioni ;

d) a garantire contemporaneamente ,
e da subito, il reddito per i 370 dipen-
denti dell'azienda, in prospettiva di un
loro reinserimento in attività produttiva ;

e) a garantire immediate provvi-
denze a sostegno delle attività commer-
ciali, turistiche e alberghiere colpite dal -
l'emergenza ;

f) a promuovere un 'azione nei con -
fronti della Montedison di risarcimento
del danno pubblico e ambientale ;

g) ad avviare immediatamente la bo-
nifica delle aree inquinate della zona, i n
specie le aree Farmoplant ed Enichem ;

h) a promuovere contemporanea-
mente un 'indagine sulle conseguenze che
da questo inqionamento possono derivar e
alla salute delle popolazioni ed all'am-
biente ;

i) a coordinareNnmediante apposite
strutture e di concerto 'con la regione To-
scana, tutte le iniziative e le attività ne-
cessarie alla sicurezza e allo sviluppo
della zona colpita dall'inquinamento;

1) a tenere costantemente informata
la popolazione sui risultati di queste in -
chieste e sugli sviluppi della situazione;

m) a predisporre adeguati support i
di carattere scietifico, tecnico e finanzia -
rio, ricorrendo al fondo dei trentamil a
miliardi (previsti per investimenti dall'ar-
ticolo 20 della legge finanziaria) per at-
tuare le necessarie misure di potenzia -
mento dei servizi e presidi territoriali d i
prevenzione;

n) a prendere come base i progetti ,
già in via di elaborazione in sede locale ,
per giungere a concludere un accordo d i
programma, promosso dalla Presidenza
del Consiglio con la regione Toscana, gl i
enti locali ed altri soggetti pubblici e am-
ministrazioni statali, come previsto dal -
l 'articolo 27, punto 4) della legge 11

marzo 1988, n . 67 (finanziaria 1988), a l
fine di definire strumenti, obiettivi, ri-
sorse e investimenti atti a risollevare l e
condizioni occupazionali, economiche ,
produttive, turistiche- e ambientali dell a
zona ;

o) a predisporre immediati finanzia -
menti a favore del consorzio zona indu-
striale per l'acquisizione al demanio pub-
blico di tutte le aree disponibili all'in-
terno della zona industriale, per favorire
l'inserimento di nuove attività produttive
pulite ;

p) a utilizzare appieno gli stanzia -
menti previsti nella legge finanziaria 198 8
per la delocalizzazione di industrie a ri-
schio o insalubri, e a prevederne un ade-
guamento nella finanziaria 1989 ;

q) a dare immediata attuazione a l
decreto di recepimento della direttiva Se-
veso e ad accelerare le procedure per i l
recepimento della nuova direttiva ema-
nata in materia dalla CEE il 19 marzo
1987 ;

r) a presentare entro dicembre 198 8
un piano nazionale per la chimica che
affronti al suo interno la questione nodal e
della tutela ambientale ;

s) a riferire al Parlamento entro ses-
santa giorni riguardo all'attuazione degl i
impegni assunti .
(1-00169) « Minucci, Quercini, Costa Ales-

sandro, Strada, Boselli, Mon-
tessoro, Montanari Fornari ,
Benevelli, Serafini Massimo,
Testa Enrico, Cherchi, Felis-
sari, Bulleri, Fagni, Taddei ,
Capecchi, Minozzi, Serafin i
Annamaria, Bruzzani, Bar-
zanti, Gabbuggiani, Pallanti ,
Alborghetti » .

La Camera ,

visto il recente gravissimo incident e
verificatosi alla Farmoplant e l'incident e
del 23 luglio verificatosi negli impiant i
ACNA CO di Cengio (Savona) ; visto il prov-
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vedimento presentato il 22 luglio 1988 da l
ministro dell'ambiente al Consiglio dei mi-
nistri ;

viste le decisioni del Consiglio regio-
nale del Piemonte del 7 luglio 1988 ;

visto lo slittamento della scadenz a
per il piano di risanamento della Vall e
Bormida ;

visti i ritardi, con i gravissimi risch i
che ne derivano per la salute e l'am-
biente e vista l ' incapacità delle divers e
commissioni di studio presso il Ministero
dell'ambiente, istituite su specifici pro-
blemi ambientali di produrre delle deci-
sioni operative concrete ;

	

-

considerato che esistono situazioni
ambientali particolarmente degradate, al-
cune delle quali sono così gravi da essere
dichiarate « area ad elevato rischio di
crisi ambientale » ai sensi dell'articolo 7
della legge 8 marzo 1986, n . 349, e che ,
fra queste, rientra la valle del fiume Bor-
mida ai sensi della deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 27 novembre 1987 ;

considerato inoltre che, oltre agl i
impianti a rischio di incidente rilevant e
ai sensi del decreto del Presidente dell a
Repubblica 17 maggio 1988, n. 183, esi-
stono impianti industriali la cui attivit à
determina abitualmente danno ambien-
tale rilevante a causa delle emissioni nel-
l 'aria, nell 'acqua e nel suolo connesse con
la normale attività produttiva e che, tra
questi, rientra sicuramente 1'ACNA C .O.
di Cengio (Savona) ;

considerato che 1'ACNA C.O. svi-
luppa la sua attività in un'area caratte-
rizzata da una gravissima situazione d i
inquinamento e di degrado, che ha provo-
cato la sua inclusione tra le « aree a d
elevato rischio di crisi ambientale » e che
tale situazione è ascrivibile alle attività
pregresse degli impianti ACNA, e ciò indi-
pendentemente da ogni considerazione
sulla attuale eventuale capacità del-
l'ACNA di contenere gli scarichi inqui-
nanti entro i valori stabiliti dalle leggi
vigenti ;

considerate le numerose denunce e i
procedimenti nei confronti dei responsa-
bili dell'ACNA C.O. e la stessa decisione
del ministro dell 'ambiente di costituirs i
parte civile promuovendo azione di risar-
cimento del danno ambientale ;

tenuto conto infine dell'esaspera-
zione della popolazione della Valle Bor-
mida, appoggiata e sostenuta da molte
amministrazioni comunali della valle che
da decenni è costretta a convivere con i
danni alla salute e all'ambiente, quotidia-
namente provocati dall 'attività dell 'ACNA
C.O. e a contare i lavoratori morti di
cancro provocato dalle sostanze utilizzat e
e/o prodotte dallo stabilimento e che ogg i
deve prendere atto dell'affidabilità e dell a
sicurezza degli impianti alla luce dell a
vicenda Farmoplant ,

impegna il Governo

a decretare con effetto immediato la
sospensione cautelativa di tutte le attività
degli impianti ACNA ai sensi dell'articolo
8 della legge n. 59 del 1987 ;

a limitare il provvedimento di cui al
punto precedente ad un periodo di sei
mesi, termine entro il quale dovrà essere
approvato dal Consiglio dei ministri i l
piano di risanamento della valle Bormida
predisposto da parte del ministro dell'am-

biente d'intesa con le regioni Piemonte e
Liguria e che dovrà contenere un pro-
getto di riconversione delle attività pro-
duttive tale da eliminare ogni continua-
zione nella produzione del danno ambien-
tale e alla salute e da salvaguardare l'oc-
cupazione e la salute, tenendo anche

conto dei provvedimenti che il ministro
dell'ambiente sta studiando per la deloca-
lizzazione delle industrie a rischio ;

a congelare la situazione occupazio-
nale alla, data odierna, utilizzando i lavo-
ratori, dopo idonei corsi di formazione ,
nelle operazioni di bonifica, risanament o
ambientale e smantellamento, facendo ri-
corso alla Cassa integrazione guadagn i
straordinaria per il periodo intercorrent e
tra la data del decreto di sospensione
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cautelativa delle attività e il termine del
corso di formazione e, successivamente, a i
fondi a disposizione del Ministero del -
l'ambiente per le aree ad elevato rischi o
di crisi ambientale ;

a diffidare, ex articolo 8 della legge

n . 349 del 1986, il sindaco di Cengio af-
finché emetta il doveroso provvedimento

di chiusura ex articolo 217 del testo unico

sulle leggi sanitarie, ricordando nella dif-
fida medesima che ogni danno pubblico
ambientale dovrà essere, in caso di iner-
zia nell'adozione del provvedimento, ri-
sarcito in solido dal sindaco e dalla so-
cietà ACNA, in base all'articolo 18 della
legge n . 349 del 1986 e che ogni reato

penale che verrà a determinarsi vedrà i l
sindaco medesimo responsabile ai sens i
degli articoli 328 e 40 del codice penale .

(1-00170) Cima, Mattioli, Andreis, Bass i
Montanari, Boato, Ceruti ,
Donati, Filippini Rosa ,

Grosso, Lanzinger, Procacci ,

Scalia, Salvoldi .

La Camera ,

considerato che – come provano nu-
merose e documentate denunce, primo tra

tutti il rapporto della Commissione mon-
diale per l'ambiente e lo sviluppo, presie-
duto da G. H. Brundtland – la distru-
zione dell'equilibrio ecologico nel terzo
mondo è all'origine dei processi degenera-
tivi globali ; alcuni disastri che nell'imme-

diato sembrano colpire paesi e popoli de l

sud del mondo: deforestazione, desertifi-
cazione, impatto delle scorie nucleari), i n

realtà riflettono un'emergenza ecologic a

che ha già scavalcato i confini tra nord e
sud, tra est e ovest. L 'inquinamento del-

l 'aria, dell 'acqua e del suolo, il buco del-
l'ozono, la riduzione delle foreste fluviali ,
l'effetto serra e tanti altri fenomeni per l a
prima volta minacciano seriamente e di -
rettamente la biosfera ;

considerato che la distruzione ecolo-
gica nei paesi del terzo mondo ha fra l e

sue cause fondamentali la nolitica finan -

ziaria ed economica del FMI e dell a
Banca Mondiale, le scelte dei Governi e
delle industrie del nord, con la compli-

cità, spesso delle elite politiche locali : me-

gaprogetti di cui non si valuta il costo

ecologico, esportazione di processi produt-
tivi nocivi e di tecnologie non appro-
priate; le stesse esportazioni di armi pro-
ducono danni gravissimi nel tessuto so-
ciale e ambientale di questi paesi ;

costatato che il debito dei paesi del

sud spinge i paesi debitori a trasformare

rapidamente le loro economie e società, i l

loro ambiente naturale, e li obbliga ad

una integrazione forzata e subalterna a i

mercati internazionali ; in nome di pretese
compatibilità economiche e monetarie, ri-
tenute più forti delle incompatibilità na-
turali, ambientali e sociali, si finanzia la

distruzione della biosfera ;

tenuto conto che le autorità finan-
ziarie, economiche e politiche internazio-
nali hanno operato perché in alcune zone
del terzo mondo si replicasse il nostro

modello di sviluppo, con tutti i suoi ef-
fetti devastanti, eloquenti sono le affer-
mazioni nella enciclica ;

tenuto conto che sono urgenti nuove

ipotesi di sviluppo al nord e al sud, e
avendo ben chiaro che per procedere ad
un riequilibrio è necessario che anche i l

nord proceda ad un mutamento di con-
sumi, di mentalità, di « modello », che

del resto potrà provocare miglioramento

alla qualità della vita sociale e personal e

dei paesi industrializzati ,

ritiene indispensabile ,

a) che il Governo italiano debba im-
pegnarsi in tutte le sedi appropriate, per-

ché vengano meno, per i paesi in via d i

sviluppo, le conseguenze negative deri-
vanti dal debito; il Governo italiano deve
impegnarsi affinché sia possibile cancel-
lare il debito dei paesi più poveri depu-
rare il debito dalla rivalutazione del dol-
laro e dalle variazioni dei tassi di inte-
resse, coma ribadito nel documento di S.

Paolo del Brasile nel dicembre 1986, av-
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viare forme di scambio debito-natura ,
senza pregiudicare in alcun modo l'auto-
nomia economica e territoriale dei popol i
locali ;

b) che il Governo italiano debba im-
pegnarsi a tutelare i paesi più colpit i
dalla crisi economica e ambientale, anche
favorendo nuove forme di finanziamento
e di cooperazione allo sviluppo che ren-
dono più vantaggiosa, per le popolazion i
e i governi del sud, il risanamento e la

valorizzazione del patrimonio ambientale ,
piuttosto che un loro degrado ulteriore ;

c) che il Governo italiano debba im-
pegnarsi perché, in sede di cooperazione
internazionale, gli aiuti pubblici siano de-
purati degli interventi che possono di -
struggere risorse naturali ; e perché gl i
aiuti siano in primo luogo indirizzati a
quegli interventi che i paesi riceventi fi-
nalizzano alla tutela dell 'ambiente e ad
uno sviluppo che sia privo di impatt o
negativo sull'ecosistema;

d) che il Governo italiano debba im-
pegnarsi, nelle sedi appropriate, perché
sia controllato l'impatto ambientale de i
grandi progetti, in particolare quelli fi-
nanziati dalla BM, dal FMI, dalla CEE ,
dalle banche nazionali di sviluppo e dall e
agenzie specializzate dell 'ONU ;

e) che il Governo italiano debba
adoperarsi perché l'iniziativa privat a
nelle attività di cooperazione internazio-
nale segua gli stessi criteri « ecologici »
della cooperazione pubblica ;

f) che il Governo italiano debba im-
pegnarsi, nelle sedi politiche e finanziarie ,
a riconoscere e a sostenere le ipotesi d i
organizzazione unitaria dei paesi indebi-
tati, anche al fine di render più agevole ,
nella trattativa globale nord-sud, la possi-
bilità di cancellare il debito e di verifi-
care e controllare i modi, i tempi e l e
conseguenze della ristrutturazione del de-
bito pubblico e privato, e l ' impatto sull'e -

quilibrio ambientale dei progetti econo-
mici e finanziari ; .

g) che il Governo italiano si adoperi
da parte dei paesi industrializzati che
venga ridotta radicalmente l'esportazione

di armi ai paesi del terzo mondo che è
una delle cause fondamentali dei conflitti
locali e dello stesso indebitamento del
sud;

h) che il Governo italiano debba im-
pegnarsi perché in sede ONU siano pro-
mossi strumenti più efficienti di tutel a
delle risorse naturali – patrimonio co-
mune dell 'umanità – tali da garantire un
controllo e un freno ai processi distruttiv i
dell'ambiente : si debbono ricercare fond i
necessari a rimuovere le cause che stanno
accelerando tale distruzione, tali fond i
possono essere destinati al risanamento
dei danni ambientali e a quei governi che
s ' inpegnano a non distruggere le risorse
naturali, cosicché possa diventare una
scelta politica convincente, ad esempio ,
non abbattere le foreste, piuttosto che ab-
batterle .

Ritiene che la consapevolezza general e
per arrivare a queste soluzioni debba es-
sere la seguente :

la necessità di spezzare il circolo vi-

zioso : crediti internazionali – indebita-
mento – servizio del debito – devasta-
zione sociale e ambientale, e di riconver-
tire un debito ingiusto – per altro già
saldato più volte con il pagamento degli
interessi e la svendita di risorse natural i
– in una comune responsabilità ecologica;

l 'urgenza di un nuovo circolo vir-

tuoso: salvaguardia dell'ambiente – uti-
lizzo ecologico delle risorse – rispetto
della identità culturale e sociale delle po-
polazioni locali – nuove vie di sviluppo .

(1-00171) « Andreis, Mattioli, Mani, Ru-
telli, Caria » .
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